










Editoriale 


Par non èssere 
pedine di un giocò 
inc(Mitrollal^ 


OtANOll 


L ;. onianori - più o meno felicemente soprawis* 

. sud a Foitebraccio che cosi li ballezzò - non 
amanoche i popoli manifestino in prima peiso- 
nàlaloiovQlonUi.senonnellecanonlchesca- 
MBM ' denteelettotall (e. anche allora,con giudizio). 

, ' Chesi tratU dei meiaimeccanici in sciopero per 
Il contratto o dei cenfomifa paitocipantt alla marcia delia ' 
pace, essi dombbéio. ricordare che la grande politica e 
ptcìogatlVB del govemanU e dei potenti delia Tene che 
hanno la capaeilA di farsi sentire in altro modo. Figurarsi 
poi le grandi questipnl della guerra e della pace e. In gener 
re. quella poUUn estera che determina gli equilibri di pote¬ 
re tra gli Stali e negU Stati, lino a toccare le condizioni di vita 
di ciascuno di noi , 

, Il fallo è che non sempre’le cancellerie da sole sono in 
grado di assicurare quel bene elementare che è la pace, in¬ 
tesa come Incolumità morale e fisica del popoii, posio che 
lo vogliano. Non vi è dubbio che la minaccia di guerra che 
si addertsa nel Collo Persico ha dato un particolaie signifi¬ 
calo alla rharcia Ira Perugia e Assisi che annualmenle dif¬ 
fonde I valori professali da Aldo Capitini e dà tanti suoi se¬ 
guaci, noo/a caso provenienti da esperienze e credenze al- 
Mtnenli cosi diverse, fnfalli, quali che siano le Valutazioni di 
mefilo iulla ctfsl, là Iniziative popolari in ano - antitetiche 
iritpetto alle dioliiarazioni ed agli editoriali che accoglleva- 
' no i pihTii vèrili di guerra come una boccata d'osaigmo - 
.cosUiuiscono una sorta di mpWlitaaione contro un patae 
' anacrohistno: ette,, alla llw di que«o secolo, si verifichi una 
siiuaziQne che può far precipitare la guerra, anche al di là 
delievokmlàcahsapevDlmeniaétpiessedaivariptoiagoni- 
sii, proprio come avvenne alla vigilia dèlia prima guerra 
; mondiale. Un rllitatote ha Imposto al suo popoto, già dia- 
; sangualo da Uim hmga guerra alimentala da^. armamenti 
! di tutti I paesi tadustrtalizzail. di marciare contro un vicino 
j più debole. Ed è cosi dKeniaio, insieme con il suo popolo, 
iHtumento dicótoiocKe, n^U ^tl Uniti ma nonsolo negli 
Stmi Uniti, neUamllitarlcatione vedono fqocarione per ri- 
siabttlie una geuMOhia abèialaa poUtteà rhinata'nefle fon¬ 
damenta dal oellU dafrmm dl Berlino e dalla fine della 
guerra fredda. tffliiMOimMla ntm^A ritnaàU inMte IH Iri^ 
al^erlcolo che'Vit scàiurisGe. Le Iniziative di Corbklòv e la' 
sfessa articoia zl oni date echfataìnentooeeldatitale hanno 
consentito di ralloiarM H ruoiodelie Nazioni Unite che, co¬ 
me voce a difesa deftUtilto del popoU, ha fatto sentire il suo 
peso anche aU'attéit» del governo rlegli Stati Unitt. '. 

movra " uttavla, un’Buropa.ancora priva di una politica 
' ; univoca e un mondo arabo profondamente di- 

■ ' viw da Interessi e strutture sociali differenziate, 

' JL ' rronaonbartoorartusdli a fare di un assetto me- 
' riiotieniale tdtemallvo a quello esistettte la base 
di una soluzione pacifica del conflitto. Ne sca¬ 
turisce una silwHdone eaptosfva in cui la diplomazia deve 
'jffusclw. ad attge^pgie un incidente milHaie o un colpo di 
mano <lll1taieràla.che potrabbe. In qualsiasi momento, far 
precipilaiegcoiAte. . 

uè grandi pra nl f ed atoonl popolari del passato hanno 
tagtfunto n tosóncopo riuando hanrro trovato uru potliica 
„ciie tnduoeaèa.gni.fatti ivahlricheHanlmavano, anche al- 
ttavetso la oomunè lotmulazione'dl oblattM pracisL Oggi è 
pio che mal urgente che le forze armateschierate nel Oolfo 
crmtto Saddam Hussein siano eottoposle ad un comando 
uniflcato sotto l’egida dell'Onu. Altifnnenil siamo tutti - ma, 
in prima linea, gli ostaggi e gli uomini e le donne schierate 
nellazonadelOolto-pedinedlungiocoltalorzeliKon- 
iroUabiU. È aMmttanto bnpoiiame riconlaie che non vi è lu¬ 
ce duiatum ,aènzà gfudil^ e senza una legàlllà che sia al 
suo seivlzio.;Cto vale par gU irachéni corbe per I kuwaitiani, 
per i paletlinesi conte per,gU IsraelianL. Sbaglierebbe Sed- 
dem-Humeio ae' icàmblasèe la marcia ua Perugia e Assisi 
per itila manHaslaziMie di solldaiielà nei suol confronti. 
Chi ha bmefcato la crisi'riave itovam II morto per far al che 
[ abbia bitte la-matcia’ben ptO hinga (come e stato detto) 
t v«sso.un assetto pacBiea del'Medto Oriente, oggi'al centro 
r delle nostm apprènsioni ma BiKhe delle nostre speranze. 
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Da Perugia fino ad Assisi straordinaria partecipazione alla marcia di protesta eulij^ 
Fra i manifestanti le famiglie degli ostaggi in Kuwait. Padre Balducci: «Un nuovo inizio» 





«Serrata» Usa Il presidente americano spe- 

Ora Buch raggiungere un com- 

ws a szusir promesso con il Congresso 

spera che ha bocciato la legge flr, 

nel comnramesso Ma in realtà con 

nei comproniesso clamorosa «errata. 

Bush cavalca un nuovo e in- 
quietante qualunquismo, 
che nasce dal (ano che nC la destra repubblicana nè la sini¬ 
stra democratica sembrano avere risposte convincenti alla 
crisi. Mentre una «lisaHezione> senza precedenti dalla politi¬ 
ca minaccia secondo alcuni le basi stesse della democrazia 
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Almeno centomila persone in marcia da Perugia ad 
Assisi, una giornata storica per la causa della pace. 
Nel mezzo della crisi del Golfo, l'ottava edizione 
della manifestazione ideata da Aldo Capitini ha fat¬ 
to registrare un successo straordinario, dando nuo¬ 
vo slancio all'impegno intemazionale per una solu¬ 
zione negoziata del conflitto. Fra i marciatori, tanti 
giovani, politici, sindacalisti, delegazioni straniere. 


NINNI ANOmOLO 


NN ASSISI. ' Un Interminabile 
corteo multicolore, centomila , 
mareiatori, forse anche di più, 
lungo 124 chilometri ira Peiu- 
gfa ed Assisi. AH'appuntamen- 
lo con la manifestazione paci¬ 
fista più Importante dell'anno 
c'erano tutti: le associazioni ' 
pacifisle, I partiti della sinblra 
(Il Pei era rappresentato da 
Achille Occhetto e Aldo Torto- 
ralla), sindacalisti, esDonentl V 
della «ultura. amminuiratori, 
deiagùtoni straniere, i familia- ' 
ri.dMrÌMtaggi italiani In Irak. 
pRmno U conflitto del Colto. ' 
del resto, ha dato un significa¬ 
to di straordinaria attualità alla . 
marcia. «Siamo uniti-ha detto . 
Tom>Beneitollo, del-Comitato 
' promotore, nel dare II via alla - 
manifestazione - nel riverxlf- 


care una soluzione pàciflca .e 
, negoziata del conllttto, nel 
chMdere H ritiro deirtrak' dal 
Kuwait, nel sollecitare rOnu ad 
essere una vera autorità in gra¬ 
do di risolvere le crisi inatto, a 
cominciare da qùesta, ma 
. guardando ad un contesto più ' 
ampio: Il Medio- Oriente, la 
questione palestinese, la sicu¬ 
rezza d'Israele.. A nome del- 
l'associazione dei lamlliart de¬ 
gli osta^ Elisabetta Bottoli ha 
proposto una raccolta di ihedi- 
cinall e viveri per i prohighf, I 
malati ed 1 bambini irakeni e 
ha annunciato l'Invio di una 
delegazione dett'associazione 
a Baghdad. Pet padre Ernesto 
Balducci «queala marcia segna 
un nuovo inizio per il movi-, 
mento pacifista.. 



Elioni in Austria 
Crollo dei de 
successo sodalista 


Cava offre Si e concluso con un insolito 

il sllalAnA «match, tra Cava e Fortani il 

” convegno doroteo a Sirmio- 

a De mita ne. n ministro dell'Intemo e 

CnrianI vliim tornato offrendo un ponte a 

rumniauro De Mita. «Superiamo io divi¬ 

sioni, un dialogo e possibi- 
le», ha detto. Ma Fortani ha 
attaccato i demitiani accusandoli di compiere, sulle riforme, 
««scelte sconsiderate». A Cava ha risposto: «Non sono dispo¬ 
nibile aH'unità ad ogni costo». E il rischio del voto anticipalo 
ventilato da Ciazi? Cava e preoccupato, ma Fortani mini- 
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■■ VIENNA.' Le prime proie¬ 
zioni sui risultati delle elezio¬ 
ni austriache per il rinnovo 
del Pariamentq assegnrmo al 
socialisti (Spoe) un aumen¬ 
to di quasi l'I per cento, dal, 
43,12 per cento del 1986 al 
- 44 attuale (daSOaSl seggi). 

.1 Soweititi i pionostici che vo¬ 
levano U Spoe In calo. Il meri¬ 
to del successo è soprattutto 
-da attribuiisi alla popolarità 
ed al buon lavoro In sede di 
’ governo del cancelliere in 
carica, il socialista Franz Vra- 
nitzy. L'altro vincitore di que¬ 
sta consultazione è la destra 
liberale (Ffxte) che balze¬ 
rebbe, in base ai dati prowi- 
.sori, dal 9,7 al 16 percento e 
, conquisterebbe 15 seggi; Pe¬ 


sante sconfitta invece per i 
cattolici popolari (Oevp), 
che airelieiebbero di oltre 8 
punti percenluall, perdendo 
17 seggi. Per i verdi un f>o' di 
delusione ma comunque 
tengono. Vittoria della sini¬ 
stra e della destra nazionali¬ 
sta dunque, a scapito dei 
conservatori cattolico-mode¬ 
rati. La coaliztone governati¬ 
va qosso-nera., formata dal 
' Spoa e dall'Oevp, che poteva 
contare su una maggioranza 
dell’843 per cento, rfsulta 
penalizzala ma In misura irri¬ 
levante al fini di una sua 
eventuale , riconferma, conti¬ 
nuando a dis|x>rre di quasi 
l’SO per cento «delle preferen- 
zeelettoiall. -i. 


Milfin in fUQd ' In una domenica segnala 

InfArcahia ' dallo «stress da Coppe. 

' • (quasi tutte le reduci del 

al 90 , la Juve trionfale meicolédi inlema- 

vince in frateria rionale hanno giocato ma- 
vin(« m tmierra luccio), a MUan-gu^ ca¬ 

so ancora Uberoda impegni 
europei, allunga. Due gol di 
Van basten liquidano il Cagliari e i rossoneri om,barino due 
punti di vantaggio sulle seconde. Inter (pareggio «190', e 
con rigore thiaiing, a Bergamo) e Sampdoria (04) aFilnM|a 
sono raggiunte dalla Juve, vittoriosa a Lecce, fmiturimr 


Franz Vrwtóty. 


ANAOINAB 




NBLLK PAOIMBCBNTRAU 



À Fertcjm tiatótó^^ ? r 


Salvatore Pace è ricercato in Gerinania, Gaetano Puzzangaro in Italia 




assasfiinf 



un nome 


Altri due componenti dei commando che uccise il 
[ 21 settembre scorso il giudice di Aj^gento Rosario 
Livatino sarebbero stati individuati e ora vengono 
braccati, uno in Germania, l'altro in Sicilia. I due 
presunti sicari arrestati l'altro giorno a Colonia sa» 
ranno messi a confronto con il superteiUmone che 
ha assistito all’agguato. Pérr loro è già pronta l'estra» 
dizione in Italia. 


nuNCncoviTA 


Taglia sui killer 
del passante 
ucdso a Bologna 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

AUSSANDROALVIM 


La vettura dei quattro giovani df Ferrara dopo H pauroso Inddanle 


OIANNIBUOZZI MARINA MORPURQO* CLAUDIO NOTARI A MOINA B 


■i CALTANISSETTA A tre 
giomi dail’amMto In Germania 
di due prtsund killer, le indagi¬ 
ni suH’omicidio del giudice Ro¬ 
sario Livatino fanno registrare '> 
nuovi, clamorosi sviluppi. Gli 
invesUgalori avrebbero indivi¬ 
duato anche gli altri due com¬ 
ponenti del gruppo di fuoco 
che entro in azione il 21 set- 
I tembre scorso: si riatta di Sal- 
I vatore Pace, fratello di uno dei 
ì due sicari aneslati venerdì se¬ 
ra, e di Gaetano Puzzangaro. Il 


primo viene ricercato in Ger¬ 
mania. il secondo In Sicilia. 
Enriamfri appaitenebbero alle 
coKhe emerge.nli di Palma di 
Montechiaro. A Colonia, intan¬ 
to, confronto Irs i due pregiu¬ 
dicati finiti In manette e il tetti- 
mone deH'offiicidio, un com¬ 
messo viaggiatore del Nord Ita¬ 
lia. Paolo Amico e Domenico 
Pace potrebbero giungere in 
Italia domani stesso. Un lega¬ 
me di parentela ria Amico e U 
sindaco di Palma. 


■N BOLOGNA ' Impressione 
ed allarme a Bologna per l'as¬ 
sassinio dell'autista Primo Zec¬ 
chi, 51 anni, ucciso sabato pcn 
meriggio mentre annoiava il 
numero di taiga sulla quale 
fuggivano due rapinatori. GU 
assassini hanno notato il gesto, 
sono tornati indietro e hanno 
strarato aU’uomo. Raccolto il 
pezKito di carta si sono dile¬ 
guati a bordo di un'auto. 

«Una crudeltà inaudita, un 
crimine efferato», ha dichiara¬ 


to il capo delta squadra mobile 
bolognese. Salvatore Surace 
che ha rivolto un appello pres¬ 
sante a farsi avanti a tutti colo¬ 
ro che possano aver visto o 
che sono in possesso di Intor- 
maziont DU^e l'identikit: i 
due av'evano il volto coperto 
da un passamontagna. Il mini¬ 
stero degù Interni ha autorizza¬ 
lo una ricompensa a chi torni¬ 
rà dati che possano aiutare a 
idemiUcare gli assassinL E il 
quarto delitto dei mese. Fallita 
per ora la pista della dHat uno». 


CARLA CHELO AMWNA4 


APAQINAB 


«Ritarcb riudearé?^^ me è ima 


«lOStALTAnNI 


Mi ^tesauno die* che le 
itenMU itticleeii aono ime 
Impfeee MUmentaK. fn 
iùiaera henne deciso di 
chiuderle eneo dieci ennl. 

• InClemwnlanDDnecoatrui- 
(iìM più neanche una». - 
L|fi|oo icienzlilo di Mona- 
cei'ctw parie, un amico che 
da «v» hà abbandonato i 
lahontori per vivere nella 
campagna umhia. Lo incal¬ 
zo con dpmande che mi 
stanno a .ouorg. Abbiamo le 
: Idee cosi confuse sulle cen¬ 
trali nucleari. Inokre, in qtie- 
tri giomi drgueim del petro¬ 
lio. molli addebitano al po¬ 
poto italiano di tweie piesò 
una decisione affiettataesu- 
: peificiale all'ultimo referen¬ 
dum sul nucleare. . 

centrali nucleart. forse- 
non to si è detto con suffi¬ 
ciente chiarezza, hanno una 
durata massime di irent'an- 
ni, dopo di che vanno smo-. 
hilitate perché diventano co¬ 
munque pericolose, incon¬ 
trollabili. E per smantellarla 
occorrono più-soldi che per 


costruirle. Dei costi colossa- 
n. assolutamente disastrosi 
per l'ecònomia di un paese». 

. Ma é vero, che la grande 
questione di cut si tace sono 
leàcorte? 

•Nessun paese finora ha 
risolto II problema delle sco¬ 
rie, che a lungo andare si 
stanno rivelando una bom¬ 
ba innescata per le prossime 
generazioni. Prima di tutto 
l'acqua contaminata, la co¬ 
siddetta acqua pesante che 
contiene il deuterio H 202. . 
Poi le sbarre di’ grafite che 
sentono a frenare la reazio¬ 
ne nucleare. Queste sbarre 
quando sono sature devono 
essere cambiate, non si pos¬ 
sono riutilizzare. Cosi vengo¬ 
no sepólte, sotto terra o in . 
tondo al mare, insieme al¬ 
l'acqua contaminata, dentro 
dei grossi bidoni. Ma non é 
lutto, oltre all'acqua pesante 
e alle sbarre ci sono le pom¬ 
pe. AiKhe queste, dopo un 
certo numero di ore, vanno - 
cambiate. Tutto ciò che si 
trova nel reattore, compresa 


DACIA MANAINI 


l'acqua di raffreddamento 
del 1° circuito, comprese le 
turbine, i bulloni, le leve, tut¬ 
to viene sigillalo e sepolto. 
Ma quanto possono tenere i 
bidoni abbandonati alla rug¬ 
gine, alla pressione dell'ac¬ 
qua e della terra? Questione 
di anni. Di molte sepolture si 
è addirittura persa la memo¬ 
ria. Nei primi tempi di eufo¬ 
ria si buttava via lutto senza 
troppe precauzioni o si “re¬ 
galavano" le scorie ai paesi 
poveri assieme a un po' di 
soldi. Conosceremo le con¬ 
seguenze fra cinquant'anni 
quando comlnceranno ad 
aprirsi tutti questi bidoni e 
intere zone del continente 
saranno inquinate, radioatti- 
vepersecoli», , 

Ma perché non si spiega¬ 
no queste cose? Perché si 
paria delle centrali nucleari 
con tanta leggerezza? - 
«Nessuno ha voglia ' di 
prendere in mano le patate 
bollenti. Pensa che tutti i 


reattori, in tutti,! paesi del 
' mondo, hanno avuto in que¬ 
sti anni delle avarie più o 
meno serie. Ma la geme non 
lo viene a sapere: In Germa¬ 
nia tre reattori su quaranta- 
sette sonò completamente 
fuori uso. Le altre centrali 
sono continuamente fune¬ 
state da guasti di cui non si 
sa niente. Quando le avarie 
diventano gravi, si chiude. 
' La spesa per aggiustarle 
equivale a costruirne una 
nuova. Perciò rimangono II, 
. (erme, con tutte le macchine 
inquinate che a lungo anda¬ 
re non protrannoi'ilon’conta¬ 
minare il terreno e l'aria In¬ 
torno. È solo una questione 
di tempo». , 

Ma allora quali sono le al¬ 
ternative? . ■ J- 

•Una alternativa a portata 
di mano, di cui si tiene poco 
conto perché ne dovrebbero 
essere investiti I privali, è la 
conversione del surplus di 
energia che produce l'indu- 


, stria in elettricità».;.. 

Come sarebbe? ■ 

•Tutte le industrie, net ma¬ 
nipolare I loro prodotti, sca¬ 
ricano. una certa quantità di 
calore che «per ora viene 
' semplicemente disperso 
nell'atmosfera. Questo calo¬ 
re potrebbe essere trasfor¬ 
mato, senza eccessive spe¬ 
se, in elettricità. Per esempio 
gli inceneritori dei rifluti ur¬ 
bani. Se ogni quartiere aves¬ 
se un inceneritore che fun¬ 
ziona a tempo pieno, col 
suo calore si potrebbe dare 
riscaldamento ed energia al¬ 
le case per un raggio di tre, 
quattro chilometri». 

Insomma tu mi stai dicen¬ 
do che le centrali nucleari, a 
lungo andare, non solo sono 
pericolose, ma costituisco¬ 
no una sicura perdita eco¬ 
nomica. 

. «Se le centrati dipendesse¬ 
ro dai privati, le avrebbero 
già smantellate tutte. Costa¬ 
no troppo e hanno una du- 
, rata breve. Ma sono gli Stati. 
a pagare, cioè i cittadini e ' 


perciò si continuano a co¬ 
struire. Alcuni paesi però 
hanno mangiato la foglia e i 
le stanno smantellando». 

Perciò è assurdo chi oggi 
In lialia chiede il ripristino 
dei progetti nucleari italiani. 

•Assurdo e anacronistico. 
Con le stesse cifre che si 
spendono per la costruzione 
e il mantenimento delle cen¬ 
trali si potrebbero organiz¬ 
zare delle ottime fonti di 
energia allemativa oltre a fa¬ 
re ricerche più approfondi¬ 
te. Gli ultimi esperimenti ri¬ 
guardano lo sfruttamento 
del moto ondoso per esem¬ 
pio. Qualcosa si sta facendo 
a Messina ed è molto impor¬ 
tante. L'Italia dovrebbe esse¬ 
re contenta che per una vol¬ 
ta un suo ritardo nucleare 
equivale a una fortuna e un 
guadagno secco. Nessuno 
Investe più sul nucleare». 

Credo che non ci sia nien¬ 
te da aggiungere a questa 
breve conversazione. Spero 
solo che qualcun altro ri¬ 
prenda il discorso. 


Lo scudetto? 
È in panchina 


M ' In panchina virtus. Più 
tempo passa e più mi coitvin- 
co che il calcio non si gioca in 
undici. Se amate i pronostici- 
scudetto studiale attentamente 
la «paiKhina» della vostra can¬ 
didata. É vero che lutti gli alle¬ 
natori, all'inizio di stagione, di¬ 
chiarano puntualmente di po¬ 
ter contare su una rosa di sedi¬ 
ci, diciassette, diciotto e passa 
titolari. Ma alcuni mentono sa¬ 
pendo di mentire. E un modo 
come un altro per evitare guai, 
per calmare i bollenti spinti di 
esclusi, mezze tacche, eterni 
sostituti, sbarbatelli della Pri¬ 
mavera e vecchietti dal flato 
cotto utili solo in caso di cata¬ 
strofe. Alcuni, pochi, dicono 
invece la verità. Sacchi e Mai- 
fredi, ad esempio. 

Non e certo un caso che il 
Milan e la Juventus siano già ai 
vertici della più amala delle 
classifiche. I rossoneri addirit¬ 
tura con due punti di van^- 
glo sul resto dell'allegra briga¬ 
la. Una fuga vera e propria o 


quafcoia che molto te assomi¬ 
glia. Sulla ipetgalattica forza 
quantitativa della squadra ber- 
lusconiana c’e ormai poco da 
aggiungere anche se la favola 
del Milan una, due e tre versio¬ 
ni mi e sempre suonata come 
una sonora spacconata. La no¬ 
vità e che la voglia di rivincita 
pallonar-finanziaria dell’Awo- 
calo ha finito per fornire anche 
al baldo Maifredi una panchi¬ 
na tutta d'oro o quasi. 

Chi mi segue sa che il sotto¬ 
scrìtto non ha mai avuto una 
particolare simpatìa per la filo¬ 
sofia calclsUca del trainer bian- 
coneto. La zona non c’entra, 
semmai è questione di misura. 
Tuttavia e inutile negarlo: que¬ 
st'anno la Signora va annove¬ 
rata tra le favoritissime più che 
per Baggio in mutande, per la 
•riserva reale» seduta in tuta, 
feri il baldo Maifredi ha prima 
sostituito Alessio con Di Canio, 
poi Schillaci con Casiraghi In 
ambo i casi lutto si può dire 
fuorché che i sostituti siano 


semplici controfìgure. Aa%, 
L'ingresso a ptartita aperta M • 
un Di Canio può avere un péro': 
tattico che va ben al di là delle 
qualità tecniche, pur non mo-- ' 
deste, del giovanotto. Ancora 
ieri, a chi gli chiedeva se ora Di 
Canio debba consideiaisi un 
titolare, Maifredi ha risposto 
che lui di titolari ne ha dician¬ 
nove. Il fatto è, insisto, che non 
mente e che nelt'alchimia del¬ 
la sfida scudetto la cosa dewe 
essere tenuta in debiUssimo 
conto. 

Un discorso simile ma, ahi¬ 
mè, inverso va fatto per l’Inter. 
Non mi nascondo dietro un di¬ 
to. Ho scrìtto che quella interi¬ 
sta e una signora squadra e 
che l'abbinamento Trapattoni- 
' assi tedeschi è sicuramente 
vincente. Loconiermo. Mase il 
limile nerazzutro fosse proprio 
la modesta panchina? CM jte 
spende meno spende, dice 
spesso il mio commeicialista. 

Il guaio e che né io ne, temo. 
Pellegrini siamo Agnelli o Ber¬ 
lusconi. 
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flhiità. 


Oiomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Oramsci nel 1924 


I motti del Psi 


I 


àMNPhANCOPAMUINO 

1 dbcono politico craxiano si t amcchìto di un 
termine motto Tale è, secondo lo stesso segre¬ 
tario socialbla, l'aggiunta di Unità Socialista al 
simbolo del nome del Psi Cosicché, quanto i 
gtomali avevano sbandierato e l'opinione pub¬ 
blica aveva recepito come il campamento del 
nomo, viene tradotto, invece, nell'indicazione di 
una prospeniva. L'elfeiio complessivo, tuttavia, 
rimane. Da un lato, Craxi rafforza la sua immagi¬ 
ne (K decisionista Quel che il Fci CI mette un an¬ 
no e forse pUt a lare, lui k> la dalla mattina alla 
sera (e poi lo disfa, nell'Imbarazzo, sperabil¬ 
mente, dei suoi prosternati seguaci e Interpreti 
dentro e fuori del Rri) Dall'altro, non rinuncia 
affatto a presentare il partito socialista come il 
porto nel quale dovranno, infine, approdare sia 
la navicella socialdemocratica (privata dei suoi 
•moli lottizati») sia il transatlantico post-comuni¬ 
sta. Anche se. Indubbiamente, Craxi sa che ci 
vuole ben alno che un pronunciamento per 
conseguire quell'esito, il suo stile da pubblicta- 
rio di razza gli consente di lucrare qualche van¬ 
taggio di brcw periodo. 

Inevitabilmente, Il secondo siluro viene diretto 
conno la compagine governativa, di cui non è 
mai molto chiaro se facciano parte anche I so¬ 
cialisti Di tanto in tanto, come è necessario per 
un pattilo che rischia di vedere compresso il 
proprio profilo, Craxi annuncia che la nave del 
governo non va. Le accuse sono, per lo piU, ge- 
nerkha a potrebbero essere motivale molto me¬ 
glio poiché il materiale di inadempienze, omis¬ 
sioni Inadeguatezze non manca. A questo pun¬ 
to della legislatura, comunque, rawùtimento di 
Craxi é probabilmente soltanto II segiwle di una 
tanaglia che é destinaui a durare e a condurre 
alle elezioni anticipate. Allora, diventa opportu¬ 
no sottoUnesze Un d'ore che. secondo il Psi. so¬ 
no Andreottl pia qualche testa democristiana, 
come quella di De Mita, e continua ad agitarsi 
nonosiania ala stata tagliata, I responsabili delle 
bMuflIclenll ptesuoioni governative. Quando I 
soclaHttl, attche per eviiate I referendum eletto¬ 
rali chiederanno I conti del governo, potranno 
alfermare che l'avevano messo in guaidia e po¬ 
tranno chiamarsi fuori dalle responsabllllà al¬ 
meno delTullimo acoicfo di legislaiuta. 


nflne, é toccato alle IsiliuzionL Un po' perché, 
■ I alquan 


I tnal molto credibile, un po' peiché alquanto 
mala elaboreta, l'Ipotesi (o giocattolo) ptesl- 
denziallsta non serve pia ai socialisli. tarebbe 
apap stato possibile, almeno in linea teorica. Indivi¬ 
duale un terreno Wituzionale di proposte e di 
confronto sui quale incorttrare, da subito, le albe 
forse politiche, per esemplo la riforma elettorale 
oppure la riforma del Pariamento (a suo tempo 
totebnanie iraacuraut dal rappresentanti dei 
L <- M). Lapolltica-speltacolo, però, haahrerego- 

otr av fiiJn-lmpoanda rteescarii'juif siigtMnéritDfda Hoaó 
lizzale per Primi A cautadew loro Inerzia M*' 
-a>ii,e-ki halene i Bridetaiqtaiaariifritwmrpqll W ta i 
„ N > «ragioni si effiivano-come U migllas-aigomenio 
possibile. Senza contare che una proposui di rl- 
lotma nglonalisia pud servire politicamente a 
dlsbinescaie H fenomeno delle leghe, in partico¬ 
lare della Lega Lombarda, e non si presta isiitu- 
zhmalmente a interdire il potere di coalizione 
dei socialisti Nel suo splendido Italiano, Giulia¬ 
no Amato ha dato voce ai critici, di sinbtra, del 
regionalismo e si critici di sempre, del centrali¬ 
smo burociailco. Non resta che attendere che 
metta anche per bcritto, magari in un disegno di 
legge, le proposte sociallsie in materia. 

Insomma. la solila effervescente miscela era- 
xiana é stata offerta alia stampa, olle oltre forze 
poHUche, all'opinione pubblica. SI resta sempre 
un po' stupiti e persino ammliali dalle quolltt 
spettacolari del leader (e un po' preoccupati 
dalle reazioni acrilicamente poutive. persino nel 
ranghi comunisti) e dalia sua abilità di non ri¬ 
spondere mai delle sue inadempienze, delle sue 
ombsionl dei suol ritardi (questo declino del 
regionalismo é comincialo solo con l'impennaUi 
della Lega Lombarda? Le qualità di non governo 
di Arttf reom si manUesiano solo nell'estate del 
I990Q. Conviene, allora, guardare con sano 
scetticismo e con un cortese sorriso lo show del 
segretario soclalisa e dei suol collaboratori. Con- 
visne chiedere con cortese insistenza che II Psi 
cobnl il divario, anzi l'abisso, che troppo spesso 
si apra tra i pronunciamenti del suo leader e i 
com p ott a menU della sua organizzazione e del 
suol nppwseniantl a Roma e in periferia (re¬ 
gioni comprese). Infine, conviene anche, nella 
mbura del possibile, che le altre foncé politiche 
diano prova di saper esercitare un po' di Iniziati¬ 
va, msi^ combinando uno spettacolo attraen¬ 
te con un contenuto conviiKente Che è quanto 
si desideieiebbe, in particolare, dalla nuova for¬ 
mazione politica. 


Giappone /I II paese è alla ricerca di un nuovo ruolo intemazionale 
Ma Toldo resta incerta di fronte agli inediti problemi della sicurezza in Asia 

I clflenmi del Sol Levante 
4 ^ il Golfo e Gorbadov 


gta TOMO 11 sovietologo Nobuo 
Shimotomai, il politologo Rei Shi- 
ratori, l'esperto di relazioni inter¬ 
nazionali Inoguchi Takashi tre 
professori unhrérsitari, in questo 
momento tra i pia noti «opinion 
makers» giapponesi È d'obbligo 
Interpellarli per sentire come ri¬ 
spondono a questo quesito che 
cosa é oggi più importante per la 
crescita politica del Giappone 
sulla scena intemazionale? Con¬ 
terà di più essere parte attiva,' In 
primo piano, nella crisi del Golfo? 
Oppure dare una svolta sostan¬ 
ziosa alle relazioni con l'Unione 
Sovietica? Sono questioni che 
rendono caldo i| clima giappone¬ 
se. con una singolare divbione 
delle parti parlano e si pronun¬ 
ciano gli uomini di cul^ra, gli ac¬ 
cademici. tacciono o non si 
espongono molto i politici Fa ec¬ 
cezione il segretario del partito li- 
beraldeniocratico, Ichiro Ozawa, 
•molto BÉVO», secondo il giudizio 
del proféssor Shlratori, nel caf- 
degglare'l'invio nel Golfo di pe^ 
sonale militare sotto l'ombrello 
delle «forze di autodifesa» 

La dMsione delle parti riflette 
qualcosa di più profondo. In que¬ 
sto momento é chiare davanti 
agli occhi di tutti che la «fine delbi 
guerra fredda» non lascia inden¬ 
ne il aappone e lo obbliga a ela¬ 
borare un diverso approccio poli¬ 
tico al problemi del resto del 
mondo. Ne sono convinti anche 
al minbtere degli &lerl, il luogo 
che viene consideralo Ira i più 
freddi nei confronu della pere- 
suoika e di un uoppo rapido, in- 
condlzionalo, riav^inamenlo al¬ 
l'Unione Sovietica. «L'ollensiva di 
pace di Corbaclov - é l'avverti- 
mento di un documento solo per 
uso Interno - non è propagandi¬ 
stica. È di sostanza e introduce 
delie novità apprezzabili per la 
stabilità intemazionale e la pace 
mondiale Una corretta valutazio¬ 
ne dei cambiamenti nella diplo¬ 
mazia sovietica e una nostra ri¬ 
sposta appropriata sono un pro¬ 
blema importante per la diplo¬ 
mazia giapponese» Ma quale 
possa essere il nuovo approoclo 
ancore nessuno lo sa. Il Giappo¬ 
ne continua a restare chiuso negli 
schemi e nelle convinzioni degli 
anni possati £ imressaU) dalle ri¬ 
gide certezze ereditate dalla gue^ 
ra fredda, e quesUt maiKanza di 
rapido ade^amenUi, questa 
scarsa prova di flessibilità, vengo¬ 
no temute da molti ambienti In¬ 
tellettuali perché fanno correre il 
rischio di restare Indietro o addi¬ 
rittura di essere esclusi dal nuovo 
che si sta cosUuendo «Sarebbe 
sbagliato guardare all'Unione So- 
vietlta di Qorbaclov - dice Rei 
Shlratori - come la si guardava 
quando era solo la capofila del 
blooco dctI'EsL L'Urss di oggi é 
qualcosa di profondamente di¬ 
verso. è una potenza che gioca 
mollo attivamenle un ruolo politi¬ 
co a lutto campo, in uno scenario 
intemazionale sempre più unito e 
globale Pud allora il Giappone 
permettersi ancora di sottovaluta¬ 
re questo dato di novità e conti¬ 
nuare a non avere relazioni piene 
con l'Urss?» In Europa tutto é sta¬ 
to profondamente rimescolato, la 
dbtensione oramai é cosa fatta. 
Non si capisce, commenta Inogu- 
chl Tagashl perehé II Giappone 
debba testare alla coda di questi 
processi distensivi. 

Insomma, ciò che I nostri Inier- 
locuiort Invocano é una capacità 


li Giappone in mezzo al guado- la fine della guena fredda lo 
costringe ad elaborare un nuovo approccio ai problemi in¬ 
temazionali, ma fanno da freno vecchi schemi e vecchie 
convinzioni. Vengono apprezzati i •cambiamenti sostanzia¬ 
li» di Gorbadov, però sui rapporti con l'Urss continua anco¬ 
ra a pesare come un macigno la pregiudiziale dei territori 
contestati. A colloquio con tre esperti di relazioni intema¬ 
zionali: Rei Shiraton, Nobuo Shimotomai, Inoguchi Takashi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UHATAMBURRINO 


di «inventiva» politica che possa 
far uscire da tutti gli stalli attuali 
Non è facile II sovietologo del mi- 
ntetero degli Esteri - dove pure 
abbiamo letto quel documento ri¬ 
servato - Illustra la controversia 
territoriale che dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiate divide 
Uras e Giappone e lamenta che «è 
molto difficile presentare propo¬ 
ste peiché dall'Urss non vengono 
segnali Di conseguenza è altret¬ 
tanto difficile Ipotizzare un nego¬ 
ziato». Naturalmente il suo é il 
punto di vista ufficiale dei gover¬ 
no e del ministero 
Ma con questa analisi, Nobuo 
Shimotomai non è d'accordo. 
Studioso di Bucharìn, il sovietolo¬ 
go della «Hosei Unlvmi^ ragio¬ 
na come uno di intensa tede gor- 
bacloviana «Non è vero - ribatte 
- sono Mio uno studIOM della 
realtà sovietica e mi Interessa dire 
che et Mno delle cose nelle pro¬ 
poste di Corbaclov che dovrem¬ 
mo senz'alno accettate» E con¬ 
vinto che se si resta prigionieri 
della conuovetsia sul territori del 
Nord realmente non si faranno 
mai dei possi in avanti. Prima o 
poi, a suo parere, Corbaclov po¬ 
trebbe promettere di restituite 
due delle quatbo Isole. «Potreb¬ 
be» perché le iMle fanno parte 
del territorio della Repubblica 
russa e ci sono oramai aree auto¬ 
rità politiche che dovranno dire la 
loro e decidere Ma Corbaclov sa 
molto bene che I giapponesi al 


aspettano la restituzione delle 
quattro Isole tutte insieme e non 
si accontenteranno solo di due E 
che cosa facciamo?, si chiede No¬ 
buo Shimotomai. Veramente ci 
mettiamo ad aspettare dieci anni 
per superare questa Impasse? 

E allora, professore? «Allora lo 
dico che bisogna scegliere su che 
cosa fare leva. Sp siamo convinti 
che le relazioni con l'Unione So- 
vlelica sono una cosa importante, 
dobbiamo avere delle proposte, 
puntare anche a delle soluzioni 
Intermedie, arrivare al vertice con 
Il presidenle sovietico con una 
nostra Inizialiva politica. Sappia¬ 
mo benissimo che Gorbaciov é 
interessato al Giappone perché 
ha bisogno di credili e di tecnolo¬ 
gia. Ma sappiamo anche mollo 
bene che gfl uomini di affari giap¬ 
ponesi non sono panicolaimente 
Interessati oll'Uiss. Questa chiede 
beni di consumo, loro vogliono 
vendere tecnologia, che pero A 
troppo sofisticata per II llvellodet- 
ia economia sovietica. Il ntbio 
non é una moneta convertibile, le 
esi^nze sono divergenti Per 
convincere i nostri Industriali a in- 
vestke ci voirebbero garanzie c 
sortegni da parte del nostro go¬ 
verno, che Invece subordina gli 
aiuti alta resflttalone delle Isole, 
lo credo che bisogna fate il con¬ 
trario; date gli aiuti economici 
per sostenerela politica di Ooiba- 
clove rendergli pù facile la tratta¬ 
tiva territoriale». 
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A Hong Kong d si diverte anche giocando a cN riesce ad infangarsi di più 
Ma questa ragazza, forse per strafare, ha portato con sé anche il suo cane 


Lei ha detto lavoriamo per del¬ 
le soluzioni intermedie Che cosa 
intende? -Io credo sia importante 
cominciare con l'accettare di di¬ 
scutere con runa il tema della si¬ 
curezza in Asia Servirebbe a 
creare un clima diverso tra I due 
paesi. Akiteiebbe la Miuzione di 
problemi ancora aperti Cambo¬ 
gia. nunllicazione coreana, per 
dime solo qualcuno Allentereb¬ 
be la tensione Ira Usa e Urss che 
ancora esiste in questa area». Pe¬ 
rò il discorso sulla sicurezza in 
Asia mette in discussione anche 
la presenza delle troppe america¬ 
ne sul suolo giapponese «Certo, 
ma IO non ho dubbi che se l'Urss 
riduce lama presenza militare in 
Asia, Usa e Giappone possono 
trattare una riduzione, a livelli so¬ 
lamente difensivi, delle forze mili¬ 
tari qui nel nostro paese». 

Sui OoUo il giudizio é unanime 
e preoccupato. Dice Rei Shlratori 
41 Giappone è come una nave 
che avanza tra gli iceberg e deve 
fare molta attenzione per non es¬ 
sere speronata La tutela del pe¬ 
trolio mediorientale è per noi di 
vitale Importanza, perciò aiKhe 
Tokio é chiamata, anzi è tenuta, a 
fare la sua parte nella comunità 
intemazionale, ma non può in¬ 
viare fòrze militari all'estero Se lo 
facesse, aggirando la Costituzio¬ 
ne, il danno sarebbe enorme. 
Agii occhi del sospettosi nostn vi¬ 
cini asiatici appariremmo come 
un paese ancora una voUa ag¬ 
gressivo, e nella mente di tutti si 
agilerebbero di nuovo I fantasmi 
del passalo Ma possiamo avere 
una Iniziativa che travalica I con¬ 
fini del Golfo». 

Inoguchi Takashi è sulla stessa 
posizione: 41 Giappone oggi è In 
aUlicoHà, pressato da due oppo¬ 
ste esigenze: non poteva non 
condannare I1iak perehé alUt- 
mentl sarebbe apparM coma un 
paese che sostiene un atto di ag¬ 
gressione, ma non può fare nien¬ 
te militarmente. Modiflcare la Co¬ 
stituzione? £ una ipotesi del tutto 
inesistente- la maùioranza della 
popolazione la sostiene a spada 
batta, é pacifata, non vuole rivi¬ 
ve» gli incubi dei passata Non 6 
Dcroroeno ipoUzziMBtW^e in- 
«eéè'H gòverriò st#«M»Aido di 
sostenere, una legge che crei una 
rlitecle di corpo di pace da man¬ 
dare all'estero sotto l'ombrello 
dell’Onu dove si troverebbe la 
maggioranza necessaria per ap- 
provartaN. 

E allora? Anche In c 
viene chiesto ai govefi 
ponesi uno sfòrzo di •flessibnità», 
la ricerca di una «via di mezzo», la 
capacità di guardare un po' più 
«globalmente». Il Giappone po¬ 
trebbe sostenere per intero le 
spese in porte oggi ancora soste¬ 
nuto dBgU americani per I mart- 
nes che stazionano ad Hoklnawa.- 
élaproposladelprotessorlnogu- 
chi Takashi. Il Giappone potreb¬ 
be aiutare gli Siati Uniti acqui- 
slartdo ancora titoli americani 
oppure sostituendosi agli Usa nel 
crediti all'America latina, oppure 
dando ancore albi flnanziwnentl 
ai paesi come l'Egitto, pia colpiti 
dalla crisi; é la proposta del pro¬ 
fessor Rei Shiralori. Palliativi? 
Niente affatto. Nel partilo llberal- 
democraUco at goramo si fron¬ 
teggiano le pio oKmse posizioni, 
anche quelle apertamente «Inter- 
venuste». Ma non c'è niente da fa¬ 
re. dice Rei Shiralori: la Costiiu- 
zlone non si tocca. 
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Intervento 

«Liberate il nostro Augusto» 
Gli striscioni, i cartelli, 
le parole dei bimbi di Perugia 

QRAZIBLLA PRIUUA " 


S arà forse un poco rctrò, 
ma cosa importa, dire 
che fa bene vedere stra¬ 
de e piazze piene di gen- 
le che scende In campo, 
non si rassegna, c è Ve¬ 
nerdì gli operai, a decine di migliaia, 
da Torino a Napoli, a Palermo, han¬ 
no latto sentire con forca la loro vo¬ 
ce «Le tute blu invadono Via Roma», 
4 caschi gialli sfilano sotto la piog- 
gia«, hanno scritto i giornali Ma non 
etano personaggi iconogialici Era¬ 
no semplicemente uomini e donne 
deli'tiaila che lavora e rifiuta le logi¬ 
che di un capitalismo in versione sel¬ 
vaggia, che mortifica e penalizza la 
dignità della persona e non -xcetta 
regole se non le proprie Ieri, da Pe¬ 
rula ad Assisi, una imponente mar¬ 
cia popolare ha gridato un no ai ri¬ 
schi di guerra, no alle esibizioni di 
fòrza, a vecchie e nuove crociate, ed 
ha affermalo un'altra tdea di sicurez¬ 
za, nella cooperazione, nella solida¬ 
rietà, nel rispetto tra i popoli Tra 
queste due grandi mamfestazionl 
sabato mattina se ne é svolta un al¬ 
tra, diversa ma piena di significaU al¬ 
trettanto ricchi Forse non poi tanto 
diversa. A Perugia cinquemila ragaz¬ 
ze e ragazzi, mossi da uno slancio 
istintivo di indignazione e di nbelllo- 
ne ad un atto ignobile come un se¬ 
questro, hanno dato vita ad una Ini- 
zialiva improvvisa e spontaneo. In te¬ 
sta c'erano i bambini di una quinta 
etementaie. compagni di scuola di 
Augusto De Megnl Le hanno viste <la 
vicino, l'ingiustizia e la violenza. Le 
rivedono ogni giorno in un posto 
vuoto In un banco Ma non si limita¬ 
no a spaventarsene, come pure la lo¬ 
ro giovanissima età consentirebbe 
Anrichè rimuoverle te guardano in 
faccia: e rendono esplicita a sé e agli 
adulti la propria sofferenza, vivendo¬ 
la Insieme, manitestaitdola pubbli¬ 


camente Non hanno scandito slo¬ 
gan prestati da altre espenenze. ma 
hanno pronunciato le propne parole 
di dolotc nessuno gliele ha suggeri¬ 
te, come nessuno ha organizzalo 
questa loro determinazione di unirsi 
in corteo Per ciascuno di loro è stala 
certamente una decisione importan¬ 
te hanno scelto un modo vitale e po¬ 
sitivo di rapportarsi al mondo Con 
un atto d'accusa, hanno voluto fare 
anche un gesto di speranza MI é pan 
sa bella e tembile, la testimonianza 
di un dolore infantile che lucidamen¬ 
te SI espnme e che chiede ragione 
delle cause incomprensibili che 
l'hanno provocato Bambini e ragaz¬ 
zi guardavano con occhi (ermi den¬ 
tro le telecamere e te loro voci quoti¬ 
diane dicevano cose semplici e asso¬ 
lute l'ingiustizia e la violenza sono 
iniolletabili, noi, non le vogliamo tol¬ 
lerare Noi vogliamo un mondo dove 
non si sia costretti a conviverci Su un 
cartello hanno scritto- «Augusto la 
tua Uberta è libertà dì luttk Deve es¬ 
ser loro grato, un paese la cui «sag¬ 
gezza» recito. «Chi si fa i tatti suoi 
campa cent'anni» o 4:hinatl giunco 
che passa la piena». 

Con la stessa lucidità e con la stes¬ 
sa semplicità queste ragazze e quelli 
ragazzi misureranno domani le ri¬ 
sposte concrete che la società saprà 
dare alla violenza e all'Ingiustizia che 
oggi hanno subito Non si acconten¬ 
teranno di dichiarazioni declamato¬ 
rie. Speriamo che possano ricordare 
in hituro questo sabato mattina d'ot¬ 
tobre, quando misureranno le rispo¬ 
ste die verranno date a tutte le vio¬ 
lenze e le ingiustizie contro cui scen¬ 
dono nelle strade e nelle piazze te 
bandiere della pace e te bandiere del 
lavoro £ una enorme responsabilità 
quella di coloro che si daranno da fa¬ 
re per appannare la lucidità e per 
non farvlvere il ncoido 


Task force, giornali e rapimenti 


VINCmZOVAMU 


O ra piove, comincia a far 
freddo. Per l’Italia, per 
la gente. Augusto De 
Megni è dhmuto «un 
bambino importonita 
~ come ha deoo Tallio 

giorno suo papà per rincuorarlo Ed 
é vero stamp tesnolti-a chicderou. 
ansiosi chissà come lo trattano. 
Vengono i brividi a pensare che se¬ 
guendo la casistica un po' razzista 
raccolte dagli esperti, bisognerebbe, 
a quanto pare, aumiarai che ad ope¬ 
rare quel metcoledi sera sia stata una 
banda di «sardi», meno feroci, dico¬ 
no, del calabresi, e plO spicciaUvi 
nello svolgere le traitaiive e nel deci¬ 
dere Rlflutiamo di adeguarci a que¬ 
sta impotente graduatoria di barba¬ 
rie. 4hiscio» De Megni é intatti un 
•bambino Importante» anche perché 
la sua drammatica vicenda vate co¬ 
me embtemailca lezione per via di 
una sette di stringenti coincidenze- 
basti sfogliare le collezioni dei gion 
naIL Quanti giorni erano passati da 
quando Andreottl aveva Pnito di 
Uanquilllzzare te Camere? Le cifre 
sulla criminalità, aveva detto, mo¬ 
strano una lotte tendenza alte dimi¬ 
nuzione. In quanto alla macromafia 
era stato il sacrificio del giudice Uva- 
tino ad iniziare la doccia scozzese. 
Per te fasce medio basse della delin¬ 
quenza organizzate, che solitamente 
operano sul terreno del rapimenti, 
ecco dhisdo» De Megni sottratto sen¬ 
za particolari sforzi al suoi giochi, ai 
suol affeiU, alla sua villa in collina. 
Eppure dovrebbero bastare le ^o^ 
miill attività delle squadre mobili per 
prevenire questi crimini, tipici, bada¬ 
te, unicamente dell’Italia A Perugia 
a cose fatte sono piombali eticolteii, 
celerini, computer, ed anche una 
task force di super-investigalorl I 
quali, competenti come sono soprat¬ 
tutto in «intelligence» dell'alta cnmi- 
nalilà, però, devono aver avuto ben 
poche cose da fare in Umbria, in as¬ 


senza di contatti col raprorl La task 
force è non a caso la stessa cui viene 
attribuito il bel colpo della cattura 
nelle stesse ore a Dusseldoil di due 
kfUez-dl Uvatino Mollo nervosismo, 
«nono caos; spcriamè bene. Il rópf- ' ' 
mento di Augusto é divenuto il Cùo 
rxlelbonbo'iupitei esu questo harinò'^» 
influilo non solo le difficolui attuali 
delTamministrazIone degli Interni, 
ma anche l'influenza ed la potenza 
non solo locate della famiglia dei 
bambino. FUno Colombo sul[la 
Stampa] ci sembra, perciò, ingerìe- 
roso con i gomali quando avanza «il 
dubbio che m questo caso siano sta¬ 
te date pnxipilosamente alcune no¬ 
tizie in più, probabilmente dannose», 
riguardo ad «un congiunto ricco e 
massone», «un dato che appare 
sconnesM dalla brutta vicenda» In 
verità, i rapitori questo «dato» non 
Thanno ceno appreso dai glomall, e 
non dipenderà dal mass media se, 
come prevede Colombo, «inizieran¬ 
no il gioco crudele al rialzo» E non 
appare un dettaglio, anche per equi¬ 
tà nei confronti degli altri ventitré - 
ventitré <-■ bimbi rapiti in Italia negli 
ultimi 15 anni, cominciare subito ad 
aweitire l'opinione pubblica dei ri¬ 
schi che un simile clima «particolare» 
creato attorno alla vicenda può ge¬ 
nerare, anche per la salvezza e la sa¬ 
lute del bombino. Basta sfogliare te 
collezioni dei gromali per uovaie 
diecine di recentissime e solenni «gri¬ 
de» manzoniane sulla 4inea dura» 
Ma le cronache perugine, ad esem¬ 
plo, sembieiebtrèro escludere con 
dheise motivazioni il sequestro dei 
beni La famlgUa ha subito rotto il si¬ 
lenzio stampa, che del resto aveva 
invocalo solo nelle prone ore e m 
maniera piuttosto vai^ E i giornali 
faranno a bene a continuare a segui¬ 
re con partecipazione ed obbiettività 
Il dramma di Augusto vigilando per¬ 
ché non divenga un altro dei «casi» 
del paese dove si sequestrano bimbi 
e verità. 
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■■ lIcompagnoMarioTron- 
11, su Kinasala del 2 ottobre, ri¬ 
prende un suo dixoiso, avvia¬ 
lo un mese la nella stessa nvl- 
sia. «sull'antagonismo e il rifor¬ 
mismo» Tronti, in questa se¬ 
conda nota, rileva un fatto che 
definisce curioso «Tra quelli 
favorevoli al termine antagoni¬ 
ste nessuno è contrario al ter¬ 
mine niormalore, £ solo da 
[uelli che intendono il termine 
formatore come nel senso di 
“coerentemente nlormiste' 
che viene la contrarietà al ter¬ 
mine antagoniste» Soggiunge 
«È dunque questa la parola- 
chiave realmente in discussio¬ 
ne». Quindi tutta la partite 
apertesi nel Pei nel novembre 
scorro si gioca su questa paro¬ 
la magica e risolutrice. Se é 
questo il contendere, allora 
usiamola pure e chiudiamo la 
discussione. In verità, come 
poi dirò. Tronti con correttezza 
e onestà dellnea il dissenso ve¬ 
ro che però non può essere 
riassunto nel termine da lui 
elevato a simbolo Dobbiamo 
stare attenti alte parole-simbo¬ 
lo dato che nel nostro movi¬ 


mento sono state spesso usale 
per deliniisi, per qualificarai o 
per qualilicaie alte o addirittu¬ 
ra per bollarli Ricoidiamo co¬ 
sa ha significalo il termine «re¬ 
visionista» Faccio questo rilie¬ 
vo perché, partecipando ad al¬ 
cuni dibattili, mi sono reso 
conto che chi Interviene è or¬ 
mai attero al varco delT«anta- 
gonismo»- pronuncia la parola 
o non la pronuncia? Questo é il 
dilemma. Se la pronuncia su¬ 
bito, con pcrenlorlelà, vuol di¬ 
re che é unoa di sinistra, se la 
pronuncia con ritardo, con 
qualche chiarimento e distin¬ 
to, è un conciliazionista cen¬ 
trista, se non la pronuncia af¬ 
fatto, o peggio se ne spiega il 
rifiuto, é un fottuto migliorista, 
di destra, socio di Craxi Slamo 
quindi alle solite 
Ho partecipalo all'attivo del¬ 
la Federazione di Forlì (una 
riunione molto Interessante) e 
un compagno avviò il suo di¬ 
scorso rivolgendosi a me con 
un ammonimenio «Caro Ma¬ 
caiuso. lo sono comunista e 
antagonista». Come a dire «Tu 
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Quefle parolechiave 
m^che e risolutri(à 



invece li sei perduto», A Cata¬ 
nia. nel corso di un dibattilo al¬ 
la Festa delt'Unlta, il mio caro 
compagno ed amico Pietro 
Barcellona spinse tutti (c’era 
anche Soriero) a confrontarsi 
sui temi posti dal «capitalismo 
moderno peivaslvo e onnivo¬ 
ro» Un compagno che cono¬ 
sco da circa quarant'annl mi 
accuso di avere rinuiKlalo ad 
essere «antagonista al capitali¬ 
smo» e di non volere «uscire da 
questo sistema» Chiedo scusa 
a Ciccio Bas.<io cosi sì chiama 
quel compagno, perché ho 
perso le pazienza e nella rispo¬ 
sta sono stato scortese con un 
multante a cui voglio tanto be¬ 
ne In verità la mia Irritazione 


era dovute al fatto che mi sem¬ 
brava assunio discutere sull'u¬ 
scita del capitalismo in una cit¬ 
tà dove U Per è praticamente 
uscito dal Consiglio comunale 
cosi come a Palemio, Messina, 
Bari. Reggio Calabria, Salerno, 
eccetera eccetera Otta tutte 
dove il Pei ha avuto in passato 
forti rappresentanze quando la 
sua politica è Intervenute nel 
coiKtelo delle contraddizioni 
reali che nel Sud determinava 
il capitalismo, non per rove¬ 
sciarlo con le parole ma per 
condizionarlo con i fatti, le tol¬ 
te di donne e uomini che si or¬ 
ganizzavano e conquistavano 
spazi nuovi df liberta c di pote¬ 
re nella socteià e nelle Istitu¬ 


zioni In una parola con la bat¬ 
taglia democratic s. Solo cosi a 
mio avviso sarà possibile an¬ 
che te avvenire tracciare una 
strada per il cambiamento 
Anch'Io, caro Tronti - e ven¬ 
go al suo discorso - non credo 
che il capitalbmo sla l'ultima 
Irontiera delTumanità e la de¬ 
mocrazia non coincide con es¬ 
so I regimi fascisti in Europa 
ce l'hanno insegnato Ma é an¬ 
che vero che capitalismo e de¬ 
mocrazia possono coesistere. 
E che 1 regimi che sono usciti 
da esso non hanno trovalo la 
strada per questa coesistenza 
Questo non vuol dire che non 
et sia questa strada, ma si deve 
cercaria praticando e svilup¬ 


pando la democrazia senza 
prefigurazioni o sovrapposi- 
zioro ideologiche lo spero che 
su questo punto possiamo tro¬ 
varci d'accordo. Tuttavia, co¬ 
me ho accennato all'Inizio, 
Tronti nella sua prima nota in¬ 
dica l’emergere di due linee 
politiche diverse c avverte di 
non volere «banalizzare le co¬ 
se attribuendole alla destra o 
alla sinistra». Aggiunge che si 
tratta di due scelte, la prima di¬ 
ce' «Va occupalo tutto lo spa¬ 
zio riformista fasciato Ubero 
dal Psi, proponendo una politi¬ 
ca di concreta alternativa di 
governo e richiamando quel' 
partilo alla sua naturale fun¬ 
zione a sinistra. Unità delle si¬ 
nistre contro la De, fallimento 
del comuniSmo, rientro nell'al¬ 
veo del socialismo democrati¬ 
co, non c'è democrazia fuori 
del capitalismo» Su quest'ulti¬ 
mo punto ho avuto modo di 
chiarire almeno il mio pensie¬ 
ro L'altra posizione, secondo 
Tronti, dice «Va rilanciato un 
ruoto forte di opposizione Per 
rendere non roto efficace ma 


diversa una prospettiva di go¬ 
verno, c'è uno specifico del ca¬ 
pitalismo Italiano con cui fare i 
conti, questo tipo di capiteU- 
smo è stalo gestito insieme bi 
questi anni da De e Psi, vanno 
liberate forze di area socialista, 
di mondo cattolico, dì sinbtra 
diffusa, per riconsegnare od 
una nuova forza che le unifi¬ 
chi, la prospettiva dell'alterna¬ 
tiva» 

Per T<opposizione forte» 
debbo dire che non vedo chi 
può chiederne una debole. 
Tronti invece dellnea bene un 
dissenso centrale che. a mio 
awbo, non divide la mozione 
I dalla 2 ma le attraversa en¬ 
trambe raltemativa deve fate 
leva su una sola forza, dice 
Tronti, che assorbe pezzi di 
area socialiste e di area cattoU- 
ca o, come dico io, da batta¬ 
glie politiche e intese, con for¬ 
ze di sinistra, come si delinca 
nella pnma Ipotesi L’antago¬ 
nismo ha un segno o un altro 
se si scioglie una o l'altra linea. 
Questo è II punto cruciale ed é 
giusto che emerga con nettez¬ 
za, al di là delle parole. 
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__ IN Italia _ 

In centomila hanno marciato In prima fflai familiari 

da Perugia ad Assisi degli it^^ ostaggi in Irak 

Insieme «per un mondo nuovo» e i compagni di scuola 
politici, giovani, donne del bambino rapito mercoledì 




in 


i^Vi I 


MPBtUOtA. Centomila volU, 
centomila voci, un corteo im- 
meraa Un (lume variopinto di 
«riKionie di tiendaidl. di car* 
tea e di twndieie. Quando le 
prime (He airtvano alla Rocca, 
aooo glk le IO. Qvuole almeno 
wi'alna ora prima che tutti ri 
anampichlno lino al punto plfl 
allo di Attiri. U, pochi mo. 
menu, prima. I ( e iroi^i umbri 
avevano donato ai pacilbU un 
grande équUone aicobaleno. 
•Seiebbe bello - dice Chiara 
(nano - le nel cielo volatteto 
toh), quarti, invece degli aerei 
che portano la guerre, invece 
deiTomadOi. 

. n popolo deUa pace ha nun>- 
dato per died ore, da i^nigia 
Uno ad Attiri, dal Oiardbii di 
FtoMone Uno alla Rocca della 
dtlà di San Frencetca t mem¬ 
bri del comitato promotore 
aspettavano cinquantamila 
penone; Ieri ne tonoarrivate il 
doppio, più gande ddia 
maida del 1981. quella che 
diede 0 via al movlniento con¬ 
tro i mIttUi e il riarmo nuciea- 
R^ dice Tom OenettoUo, deUa 
pre ri den a narionale didI'Ar;- 
d. Sd Emetto Balducci parla di 
una matcia «mai vista cori nu- 


~ uBOitoluilotle. temiiur 
? ” py * P"*- lultl è tragedie senza rlsolwie 
pNmimieU’igobriU' 


le. Ito i pacUrii fl dibalUto. H 
ditttnto e la polemica sono 
aneoia apetU. Non ri è d'ac¬ 
cordo tuUInvio deUe navi nei 
OoUo Rnrioo, sul ruolo elletti. 
vo che stanno giocande le Na- 
rionl Unite, sui caratteri della 
p r es e nto occidentale In Medio 
OrleMe. Cè divisione, ma an- 
die tensione unitaria. Unità su 
un punto decisivo; queOo di tu¬ 
re no alla guerra, dirlo In ogni 
caso ed. bi ogni luogo. C tal, 
bitoino a quoto slogan, i cen¬ 
tomila deUa marcia ri sono 
presttiittl uniti. consapevoU, 
determlnatt. Hanno marciato 


ma tra tutte quella del popolo 
paleriineèe.'EunasolurioneU- 
lusmia. Lo debbono sapere sia 
Saddam Hussein, ria quanti. In 
Occidente, spingono per una 
soluzione militare deUa crisi. 
Siamo impegnaU con tutte le 
nostre torte - aggiunge - per 
una soluzione pouUea del con- 
mm». 

. Accanto ad Oochetto mar¬ 
cia Enrico Manca, più indieuo 
ci sono MaltioU, Capanna, Me¬ 
landri, Masinae La Valle, tal ci 
sono i mille ospiti stranieri, 
quelli venuti da tutto U mondo, 


compatti per dire no alle armi, 73 deieoaiionl in tutto. E ooì 
yarerovedWrionitoitorie rillm» I SnLri d^ oStW^^ 


Suddelmondo.noaUavlolen- 
za e aUa soprallazlone nel rap¬ 
porto Ire i popoli e tra gU Stati. 

£ questa la strada da Imboc¬ 
care per mettersi «in cammino 
per un mondo nuovo». Cera 
stampato a caratteri cubitali 
sullo striscione che apriva la 
Fsni^Assiri di quest'anno. 
Quello sonretto dal veterani 
deUa marcia che, assieme ad 
AMoCapWiri, nel 1961 percor¬ 
sero a (ùedi per la prima volta 
e per chiedere la pace I venti¬ 
quattro chilometri di' strada 
che separano i Giardini di 
Rronnoe dalla Rocca; Dietro 
di loro Ieri II popolo ri e messo 
In marcia alle nove in punto, 
dopo i rintocchi del campano: 


trattenuti In Irak. Camminano 
dietro un grande striscione 
giallo. «Stiamo iavorando per 
inviare una ttoslra delegazione 
In Irak a visitare gli Qsti^-di¬ 
ce Elisabetta BortoH - credia¬ 
mo anche necessario promuo- 
. vere inizialive umanitarie nei 
confronti del popolo irakeno». 
Il corteo di pace arriva a Colle- 
strada, supera Ospedalicchio e 
il ponte Chiascto. Scorre verso 
AssU. nella pianura, tra I vi¬ 
gneti e i campi di granturco. 

' passano uomini e donne d'o- 
gnl età. ragazze e ragazzi in 
ieans e magiletta colorata, volti 
bianchi e voM neri che sorreg¬ 
gono gii stessi striscioni e gri¬ 
dario assieme gli stessi slogan. 



Hanno marciato in centomila per chiedere pace e 
dire no alla guena nel Golfo Persico. Una folla im¬ 
mensa. La Perugla-Assisi di quest'anno ha superato 
tutte le previsioni. Cerano anche i compagni di Au¬ 
gusto De Megnk «Non ci può essere pace finché ra¬ 
piscono i bambini», avevano scritto sulle magliette. 
Occhetto: «C’£ un sentimento che unisce tutti, la 
guerra non è una soluzione». - 


«inniandhiolo 


ne del Palazzo dei Priori. Si è 
' Incamminato per la lunga di¬ 
scesa di San Girolamo, si è di¬ 
retto verso Ponte San Giovan¬ 
ni Arrivando al dosso del cimi¬ 
tero, lo spettacolo era davvero 
Imponentr. un fiume di colori 
che scendeva a valle e ri per¬ 
deva tra gli alberi e le case, tra 
le colline e te ultime costruzio¬ 
ni della città. Decine di gonfa¬ 
loni, quelli dei comuni Centi¬ 
naia di bandiere: quelle irida¬ 
te, quelle verdi quelle del mo¬ 
vimenti di liberazione africani 
. quelle a sttisce dei lituani, 
. quelle palestinesi quelle delle 
. Adi quelle degli acoul quelle 
rosse con la (alce ed il martel¬ 
lo. quelle del Pel Erano mollfs- 
siine, come i comunisti che 
hanno partecipato alla matcia. 
come lecopie deirt/nftopatta- 
te in mano o conseivate nelle 
tasche del calzoni come gli 
striscioni delle sezioni e delle 
federazioni di ogni parte d'Ita¬ 
lia. E c'erarw Toitorella, O'Ale- 
ma. Quercini Magri Ludana 
CarielHna, Garavini, Cuperlo, 
Micuccl libertini E c'era Oc- 
' chetto,dicondato dal dirigenti 
umbri «£ una marcia straordi- 


«Non ingolfiamoci», porta scrit¬ 
to su un cartello un pacifista. 
«Sedici milioni di- morti dal 
1945: la guerra non « mai llni- 
la«, c'è stampato sopra uno 
striscione della PgcI di Penigia. 
Poi passano I compagni di Au¬ 
gusto De Megnl Sulle magliet¬ 
te hanno attaccato un manife¬ 
sto; «Non pud esserci pace se 
rapiscono i bambini», c'è scrit¬ 
to in bianco e in nero.'«^mo 
venuti alla marcia per dire alla 
gente che Augusto lo vogliamo 
presto con noi», dice Viviantt, 
che ha undici anni Passano al¬ 
tri striscioni: «Si abbattono rnu- 
ri per costmire trInceeN, dice 


uno. C'è quello della comunità 
di San Paolo e quelli di Pax Ch- 
risd. Quello del gruppo Solfda- 
- rietà pace e sviluppo del Val 
d'Aorta. «È inutile lare eoope- 
. razione net Tereo mdndo se 
poi I militari disbuggoiwquel- 
io che abbiamo costruito», di¬ 
ce Domenica Taticco,'respon- 
. sabile deirotganizzazione. - 
- Il popolo-Mlla pace è ricco 
, di cento, di mille fiori diversi. Si 
mescolano con l'ambientali¬ 
smo, con il volontariato, con i 
centri d'assistenza. Fanno tot- ' 
t'uno con questi. Poi scendono 
in campo, ri mettorw in mar- - 
eia. Cento, mille fiori diversi. 


Sorgono roontaneamente. si 
sviluppano In tutta Italia. Co¬ 
me Il Centro interconfesstona- 
le di Roma, nato - dice don 
Gianni Novelli - per promuo¬ 
vere l'Impegno delle Chiese 
per le marce della pace. O co¬ 
me il Centro Don Bosco di Na¬ 
poli «sotto - dice don Pasqua¬ 
le Giampeinizzi - per impedire 
che la nostra rrittà diventi sem- 
ple più uri bersaglio atomico». 

E la matcia arriva sotto Assisi 
tra poche ore sarà finita. Ma 
per ón nuovo appuntamento . 
di pace la gente non vuole at- 
teitderr Ano all'anno prossi¬ 
mo, fino alla settima edizione. 
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Numerosi interventi dì rappiesentantidi-movimenti, 
e di pacifteti, all'inizio e alla conciusione della mar-' 
eia. Una richiesta unanime: «In nessun caso l'Italia 
venga coinvolta in azioni di gueirà». Balducci: 

«Bis^na guardare all’Onu come igmi^ne sovra- 
nazionale per lo sviluppo della pace. La lotta per la 
pace è ad un nuovo inizio». E i francescani di Assisi 
annunciano un viaggio in irak. ^ - f ' ^ 


■■ PERUGIA «Due fatti rile¬ 
vanti nella nostra città. A di¬ 
stanza di poche ore: il corteo 
silenzioso degli studenti, per 
protestare contro il rapimento 
di Augusto De Megnl, e questa 
màrcia conbo la guerra». Ma¬ 
rio Valenllnl U sindaco di Pe¬ 
rugia, saluta il popolo della pa¬ 
ce. «Il concetto di pace-dlce- 
comprende anche U diritto del¬ 
l'uomo a vivere In libertà, a sal¬ 
vaguardare rintanglbilità della 
persona». La marcia dei cento¬ 
mila è cominciato In questo 
modo, con gli interventi a Por¬ 
la San Pieiro, quelli di espo¬ 
nenti politici e rappresentanti 
di movimenti che ri sono sus¬ 
seguili al microfoni montati su 
un improvvisato palco. «Prove- 
ntomo da strade diverse, sia¬ 


mo qui spinti ria diverse moti¬ 
vazioni - ha detto Graziano 
Zoni, del comitato nazionale 
'Gonbo I mercanti di morte* 
ma slamo qqilf^p^'oblettivo di. 
voler costtube'uria casa comu¬ 
ne, al di là del colore della no¬ 
stra pelle e iMtoqostra prove¬ 
nienza ge^pUiito». ' Oiiede 
una pace «totolià. definitiva, 
non UmItaia.al.Gdifo Persico» e 
chicde .il ritirb delle forze occi- 
denlall <hè sono eccedenti rt- 
spelto all'esigenza dell'embar¬ 
go stabilita daH'Onu». 

n popolo della pace attende ' 
di metteni In marcia. C'è anco¬ 
ra una leggera nebbia, mentre 
ri avverte qualche segnale di 
pioggia. Prende la parola Her¬ 
man Sheer della Spd,.membro 
del Parlamento tedesco. «0 ri¬ 


schio - dice - è quello che 11 ^ 
disarmo avvenga solo « pero-/ 
le, se si puntano le armi nu- - 
cleari verso Sud, che cresca - 
una spirale di itoimo, che le 
spese militari aumentliw«. Do-' 
po la disgregazione del Patto 
di Varsavia, «non c'è più biso¬ 
gno di tenere In piedi la Nato- 
dice - st^rralhitto la sua stnil-. 
tura mfiitare». E per 8 coordi¬ 
namento dei tamigitort degU 
ostaggi trattenuti in irak ed In 
lùiwaii parto Elisabetta Botto- 
li «£ necessario - dice - ado¬ 
perarsi concretamente per im¬ 
pedire la guena, U governo tia- 
Itono deve esercitare un molo 
autonomo e proposithroaEatl-. 
cerca di una soluzione che 
escluda l'opzione militate e 
che ponga come problema 
ptiorltoiio la liberazione di 
quanti sono trattenuti in Irak e 
del profughi del deserto». La 
marcia prende II via, accom¬ 
pagnata dal suono di una ban¬ 
da, ri scende a valle pèr risalire 
poi verso Assisi Alto Rocca i 
centomila sono attesi da un. 
volo di aquiloni e dagli sban- 
dieratori. A>i paria Giuliano Vi¬ 
tali il sindaco di Assiri e preri- 


^ de la parola anche Marcello 
' Panettoni, presidente della Re¬ 
gione UmbitovPqi tocca a pa¬ 
dre Nicola Ctottdomenico, vi¬ 
cario della basilica di San 
Francesco, ala pace - dice - 
non puù scqtuite dalia paure 
e dalle armi, ma dalla giustizia, 
dal rispetto della vita, dalla 
promorione . umana, dalla 
compienripne>..racipróca». E 
annuncia altri viaggi di pace. I 
francescani andranno in Irak e 
. torneranno a pattare con i po- 
' tenti delta Tetra, per scongiu- 
: rare ogni pericolo di nuovi 
conlUtti e di nuovi eccidi Erne¬ 
sto Balducci ritorna sullo svi¬ 
luppo del movimento della pa¬ 
ce. «Da maitedi a oggi segna 
una svolta - dice - l'entrata in 
campo di un nuovo pacifismo. 
So che non siamo tutti d'accor¬ 
do, ma adesso si tratta di guar¬ 
dare alle istituzioni intenrazio- 
nall di guardare all'Onu, di 
evitare die di esso continuino 
ad appropriarsi I mercanii di 
guerra». Sulla Rocca scendono 
ìe prime ombre della sera e la 
pioggia toma a battere Insi¬ 
stente, ma il corteo continua 
. ad arrivare ed affollare ii gran¬ 


de spiazzo che dimiina la città 
di Assisi Adesso è Erik Lanen, 

' obiettore di coscienza ameri¬ 
cano, che prende la parola. 
ri»U Usa preparano la guenain 
Medio Oriente - dice - evitia¬ 
mo che ci sto un nuovo Viet¬ 
nam». Poi patto Nemer Ham- 
mad, ambasciatore dell'Olp In 
lulia. «Da Attiri - sottolinea - 
è partito San Flancesco per la 
Palestina, per ribadire i valori 
della pace. Noi siamo qui a ri¬ 
badire che tutti i popoli e 
quindi anche quello paiestine- 
. se, devono viven: in dignità e 
decidere del proprio dródiw». 

, Ed al nome del (tomilato pro- 
motore delia marcia. Marina 
. Sereni chte^ che I1rak si ritiri 
:. dal lenttorto del KuwalL «Ma 
non possiamo accettare-dice 
- che al folle disegno di Sad- 
, damai risponda con la guena». 

. Una soluzione non ìtolento 
oggi è possibile, ma occorre 
•che si ridia vote al dtoloao, 
che si sappia ticercario». ra 
parla al nome del popolo della 
pace e si rivolge al goveti» per 
mandare un messaggiochiaro: 
•In nessun caso - dice - il no¬ 
stro paese deve essere coinvol¬ 
to in azioni militari». O/VA. 






Dai rapitori 
diAugusto 
nessuna 
richiesta 


I rapitori del piccolo Augusto De Megni (nella foto), se¬ 
questrato mercoledì scorso a Perugia, ancora non ri sono 
latti semire. Alla lamigito del bambino non sarebbe per¬ 
venuta alcuna richiesta di liscano. Le indagini degli inve-. 
stigatori ancora non anno preso una direzione precisa e 
procedono a largo raggio. Carabinieri e polizia hanno or¬ 
ganizzato battute in diversi ambienti detto malavita, an- ' 
che se l'ipotesi detto «pista sarda» sembra essere quella 
privilegiala. Le ricerche più massicce, con l'ausilio di uni-., 
là cinofile, sono concentrale intatti nelle montagne al 
confine tra Umbria e Marche, dove vive la maggior parte 
dei mille pastori sardi residenti nelle Marche. .. 


Funicolare Non sarebbe stato chiuso 

rhiiica ' un'intimidazione ca¬ 
si ***11 monista il cantiere di Ptoz- 

a Napoli ' za d'Aosta, dove si sta tovo- 

(ma oer lavori) rande aU'ammodemamen- 

|iiM MYVii/ lo detto funicolare centrale 

«li Napoli. Le indagini con- 
. dmie dalia Questura avreb¬ 
bero Infatti accertato che Tepisodio di intimidazione nei 
confronti di alcuni operai del cantiere, avvenuto il 3 otto¬ 
bre scono, non sarebtw di stampo camorristico. Secondo 
quanto accertato daOa polizia. 1 tavori sarebbero (anU dal 
luglio scorso per un aggiornamento del pianò di lavoro. Il 
3 ottobre scorso alcuni operai furono aggrediti da due 
giovani che chiedevano di essere assunti nel cantiere, ma 
b voce che fossero armati è stala smentita dalla polizia e 
quindi l'episodio è stato ridimensionalo. 


Rapina : Una rapina da due miliardi 

da due milianli di lire è stata messa a se- 
•m f gno da una banda di «pi¬ 
alla Slanda naioriall'albadiieiidavan- 

«Frodiione :■ , 

' queo sei persone, armati e 

mascherati con passamon¬ 
tagna, hanno immobilizzato e dtsatmato tre guardie giu¬ 
rale che erano in servizio nel grande magazzino. I rapina- 
lori sono entrati in azione verso le 4 e trenta, prima hanno 
immobillBato 1 due vigilantes che erano all'esterno, poi si 
sono fatti accompagnare nel focato dove era custodito 
. l'incasso del grande magazzino e hanno ImmotHlbzalo 
l'altra guardia ghiiata che era all'Interno. I banditi hanno 
preso tutto rincasso, che ammontava a 120 milioni, ma la 
seconda parte della rapina, quella che gli ha fnittalo il 
bottino miliardarfo è scattata ^ù tardi quando è arrivalo 
U hngone blindato che stava terminando il giro dei ma¬ 
gazzini blanda» per prelevare Pincasso. I Rapinatori han¬ 
no aggredito le tre guardie giurate che erano a bordo e so- 
nohiggillcon 15 sacchicaridti di denaro. ... 

Beatificati . Ieri Ciovaiuii Paolo secoA- 

due sacenloti ' 

' ne cerlmorua della beaOII- 
italianl cazionempiazzaSanPIe- 

tro. Agli onori degli altari 
, . sono salili due sacerdoti 

Italiani (;iuseppe AUama- 
iM>,natoaCarielnu<»odon 
Bosco iwI:M 6 Ucìk àsjettanrdcl àaniifaifo,dalla Conso¬ 
lata di Torino e AnnBsato Maria di Francia, un, sacerdote 
messineser.TVs »pre a esri 'alto oarimonb-detta beaiilica- 
zl 6 (to'«'«ìfano<Rw dotttte.'eRttUWbe MMcOnie dal due 
nuovi santi, una suora keniota e una bambina brasiliana 
guaritedBmalattiegravlssimeper«inlen«nlo»diDonAl- 
tomano e di Annibale Maria di Prenda. 


Uncesto Hanno Intrecciato vimini 

nisumt» ' per un mese intero. Un 

yy *” . . gruppo di tagtoBd di Balbi- 

mtieCClsRO ' do, un paese in provincia 
III Tmntfna Trento, hanno costruito 

■Il iitoiiuiiw n cesto più alto del mondo. 

AhoBmetriè^merzoecon 

un manicò di oltre tre me¬ 
tri. Il sbigòlare ptodotto artigtonato ieri è statoesposlo nel 
parco,giochi del paese. I ragazzi che tohanno costruito 
ora vogliono farlo con c orrere al guinnes dei primati ed 
haiuio avviato le pratiche per l'oniologazione. Il vimini 
utilizzato per costruirlo copre una lunghezza di oltre due 
chllomèbi e il cesto pesa 70 quintali. 


OniWPPBVITTORI 


□ NEL PCI |- " — " ' —1 ‘ 

I senatori dal gruppo comunista sono tanuti ad assara 

prasanti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 10 ottobre alla ore 16,30. . ' , 

II comitato direttivo dal gruppo del sanatori comunisti a 

convocato par II 9 ottobre alla ore 16. 

I sanatori responsabili dai gruppi di cornmissiona si riu¬ 
niscono martedì Bottobre alle ore 10;30. 


Presidiata da venerdì l’Usl di Carcare mentre si attende la discussione di domani alla Camera suirAcna 


Val 



•itj « 11 


da contro Ruffòlo pe^ 


Manifestazioiie iinitarìa 

Marzabotto ricorda l'eccidio 
e difende la Resistenza 


Toma a salim la tensione in Valle Bormida. Domani 
la commissione Ambiente della Camera si pronun- 
cer& sutt'lnstaliazione deH'inceneritore Re-sol al- 
l'Acna di Cehgio. Sindaci e valligiani piemontesi 
hanno «occupato» la sede dell'UsI di Carcare, nel 
Savonese. Durissimi attacchi a Rulfolo: «La relazio¬ 
ne del ministro dell'Ambiente contiene dati falsi. La 
lotta non si fermerò qui..,». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PinoiORQiOBim 


■■ CARCARE (Savona). Ten¬ 
dono la mano alto parte ligure 
delta vallata In notra di un co¬ 
mune fotHCtte: «È poasibito 
avere tutti, nói è voi iin lavoro 
puDto, Che non metta a repèn- 
taglio la aahile». Ce l'hanno 
con l'on. Ruffoto, al quale im- 

Clu!?^nenil per méttere 


sotto accuM questo ministro 
della Repubblica che dice co¬ 
se non vere suH'inquinamenio 
del Bormida. Se vuole guerra, 
gueira,sto». Aweitono che la 
temperatura della protesta è 
destinata a salire nei prossimi 
giorni: d-'occupazione dell'UsI 
non sarà l'unica fomia di lotta, 
nè questo è 11 solo luogo da cui 


intendiamo far sentire le no¬ 
stre ragtopL E domani andre¬ 
mo a Roma per partore còn 
Rulfolo prima che riunisca la 
commissione della Camera>. 

Le parole filtrano attraverso 
te maglie della saracinesca 
metallica che nel giorno festi¬ 
vo impedisce l'accesso ai loca¬ 
li deli'Usl «presldtota» da ve¬ 
nerdì. Dentro, una quindicina 
di esponenti'dell'Associazione 
per to rinascita della Valle Bo^ 
mida e amministratori dei Co¬ 
muni del versante piemontese, 
che tre giorni to sono penetrati 
con un «btliz» nella palazzina 
dell'unità sanitaria alto quale 
compete il monitoraggio («ma 
non viene elteltuato») delle, 
acque del fiume. Fuori, cronisti 
e una piccola folto di sosteni¬ 
tori dell'Associazione che da 
anni rivendica to chiusure del¬ 


l'Acna di Cengto. Un altro epi¬ 
sodio della lunga «guerra» che 
divide in due to Valle Bormida, 
contrapponendo piemontesi e 
liguri, e che ha per posta la sor¬ 
te della «fabbrica dei veleni». 

Tensione ma, per fortuna, 
nessun guaio, I servizi sanitari 
hanno funzionato nonostante 
l'imprevisto presenza degli «in¬ 
cursori», controltoti in modo 
Soft dalle forze dell'ordine. 
Qualche cittadino df Carcare, 
forse per favorire la distensio¬ 
ne, ha addirittura portato dei 
viveri agli •occupanti.» Che Ieri 
hanno sellato'. pubblica¬ 
mente il bel gesto,' ringrazian¬ 
do con Un applauso. Eli sinda¬ 
co di Cortemilto, Giancarlo Ve¬ 
glio, ne ha approfittato per get¬ 
tare un ponte òl pÀjiificàZÌone 
verso II suo coll^ ligure di 
Cengio: •Sttomò allólendo 


delle aree attrezzate nell'alta 
Valle Bormkto per agevolare to 
creazione di posti di lavoro. 
Associatevi a noi in questo ini¬ 
ziativa, è possibile produrre e 
vivere in un ambiente sano». 

Frecce Infuocate, Invece, 
contro Ruffoto e contro le di¬ 
sfunzioni dei servizi di control¬ 
lo. Dice un dirigente dell'Asso¬ 
ciazione, Qaniranco Cunica; 
•Sono luòrvtonti gli elementi in 
base ai quali il ministro mostra 
dieonsentire alto realizzazione 
delTincenerilore a Cengio e in¬ 
duce il Pariamento a pronun¬ 
ciarsi favorevolmente. L'ottimi¬ 
stica relazione sullo stoto delle 
acque del fiume, poi è con¬ 
traddetta dagli accertamenti 
della committione tossicologi¬ 
ca nazionale che hanno di¬ 
chiarato 'sconrigitobile] il nor¬ 


male uso irriguo». Pesante l'ac¬ 
cusa di Roberto Meneghin.che 
porta la solidarietà della serio- 
ne ligure del" Associazione per 
to rinascita; «I dati sono inat¬ 
tendibili perchè i prelievi del-^ 
l'acqua erano stati eHettuaU 
durame to chiusura dell'Acna. 
L'inceneritore è un pericolo in 
più, i Comuni di Dogo, Cairo 
Monlènotte, Millesimo e Cos- 
seria che erano stati ipotizzati 
come alternative a Cengio 
hanno dello anch'essi No al- 
l'insediamenlo del Re-sol». 

Tocca ad Arturo Voglino, 
sindaco di Bistagno, provincia 
di Alessandria, che rincara to 
dose: «L'on. Rulfolo è propen¬ 
so a far costruire l'impianto di 
incenerimento nella fabbrica 
di Cengio perchè con questa 
soluzione, dice, si risparmie¬ 
rebbero SO miliardi che in caso 


contrario dovrebbero usciiè 
' dalle casse pubblkihe. Questo’ 
è un vet^sgnoso ricatto al Par- 
tomento, e altrettanto riprové¬ 
vole è che a tre unni di distah-' 
za dal provvedimento che < 0 - 
chtorava to Valle Bormida luea 
.' ad alto rischio, il ministro porti 
' dati che non corrispondono' 
alto realtà». . ’ 

Tutti insistono che dev'esse¬ 
re rispettato II voto parlamen¬ 
tare del 30 gennaio che esclu¬ 
deva to localizzazione del Re¬ 
sol in Valle Bormida. Muovono 
rimproveri alto forze politiche 
che «ci hanno latctoli soli». Ma 
to senatrice Carta'Nespolo e il. 
vicepresidente del Consilio 
regionale del Piemonte, An¬ 
drea Foco, vengono salutali 
con simpatia. «Il Pei - dice un 
giovane - è stato il più coerente. 
in questa battaglia». 


■i BOLOGNA. Migliato di per¬ 
sone hanno preso parte, ieri 
mattina, alto conduMone delle 
celebrazioni in ricordo delTec- 
cidk) di Marzabotto, petpmra- 
to dai nazifascirti il S ottobre 
1944. Un appuntoinenlo che 
da anni vuoto essere ixm un 
semplice volgersi commosso 
al passato, ma un impegno 
concreto ^ome dimostta ri- 
sUiuzione del centro studi per 
to pace dei parco di Monte ^ 
to) perunfuturosenzapfùvio- 
lenza e intolleranza. Tanto più 
oggi - hanno sostenuto nei lo¬ 
ro inietvemi l'onorevole de 
Maria Eletta Martini. Dave Ed- 
wards, vicesindaco di Coven¬ 
try, città inglese rasa ai suolo 
dall'avtariOne di Hidet, U sin¬ 
daco di Marzabotto, Romano 
Ftanchi e il presidente del Co¬ 
mitato per to cetobnaionl 
Dante Cmkxhi - che ì cambia¬ 
menti radicali avvenuti nei 


paesi dell'Est hanno posto fnw : 
alto divisione del mondo se-^ 
guita aUa seconda guerra, 
mondiale,, chiudendo quindi, 
un capitolo détto storia e!' 
aprendone un altro, di paòe e/ 
solidarietà possibile: t 

Ma to commemorazione: 
dell'eccidio di Marzabotto .ha. 
dovuto fare i conti anche boni 
le recenti polemiche, sui (^>1 
delTimmediato dopoguerra, ti- ; 
fiutando processi sommari alto, 
storia e attacchi vetgognosTal- 
to Resistenza. «I crimini chesa-' 
rebbero stali compiuti aH'iiii- . 
ziodelto Repubblica-ha detto'; 
l'onorevole Martini - sono al-, 
tra cosa dalla Resistenza. E 
non solo perchè sono avvenuti 
a guerra conclusa, ma perchè 
della Resistenza, che è stata la 
composizione di forze politi-, 
che. culturali, sociali e religio- ' 
se diverse, non hanno la titola-. 
rità». 


rUnità 

Lunedi 
8 ottobre 1990 


















_ IN Italia 

Individuati e braccati in Germania e Sicilia 
altri due uomini sospettati di aver fatto 
parte del «^pjw di fuoco» che uccise 
il giudice di Agrigento, Rosario Livatìno 


Pronta Testradizione per i due pregiudicati 
catturati a Colonia, presto a confronto 
con il supertestimone che li avrebbe visti 
in azione sulla strada di Canicattì 


Uno dd killer nipote del dndaco? 


IndMduati altri due componenti del gruppo di 
fuoco che il 21 settembre scorso uccise il giudice 
Rosario Uvatino. Si tratta di Salvatore Pace, fratello 
di uno dei due piegiudicati arrestati venerdì sera in 
Germania, e di Gaetano Puzzangaro. Entrambi ap¬ 
parterrebbero alla cosca vìncente della mafia di Pal¬ 
ma di Montechiaro. Il primo viene ricercato nei 
pressi di Colonia, il secondo in Sicilia. 
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■iCALTANiSSerrA. U brac¬ 
cano dalla Qeimanla alla Sici¬ 
lia. Conoscono i loro nomi, le 
loro abimdlnl, unno a chi ri 
appoggiano. La tuk-toice for¬ 
mala dagli bweatigaloii italiani 
c taduc h l è MHa tracce dcgn 
aM due Mller che tacevano ' 
patte del commando che ucci- 
M U giudice Rourlo Uvalino. 
Polizia, caiabbileii e agenti 
della Bka Mdeaca potrebbero 
premo concludere l'operazio¬ 
ne comindaia venerdì icatM 
con gli airead di Domenico Pe¬ 
ce e Paolo Amico. Micatl co¬ 
me due del quatto ricali dei 
magialiato agrigentino. Degli 
akiiduecomponintldelgrup- 

? o di httco entralo in azione 11 
I unerobreauUa «veloce» Ca- 
iricaOI-Agiiganlo, gli inveitlga- 
torl aanno piatkainente tutto e 
non * CKhHO Che U Abbiano 
indMouaU. Si tratta di Sal¬ 
utoni Pace, fmtaliodi Oome- 
Mco, e di Qaelano nizzanga- 
10 . Entrambi ptegiudicati, ap- 
paiteirebbaro aOa cocca emer¬ 
gente di Prima di Montechla- 
lo: mOa che ha decimato a 
colpi di hrcHe li potentissimo 
clan dei fratelli RIbIsI Ano al- 
ranno acoiso inconirastati pa¬ 
droni del ptocoto centro. In 
paiilcatare su Saiwiora Pue 
a» 007 RaSani e MdeacM han¬ 
no atsmlriio una gran mole di 
iiuuiiB ctw iiB conicfiiJiD loto 
di itoMtaiInrgtl uMmI sposla- 
mend dd kgler. tracce di un 
lutriiaauilln uno date ttou- 
fonweritawMinacittadina a 
pòdMIf'MlIMMMtlli ^CohMiti 

m- - aajwt-^,---«-a. _ ..-- _ 
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Uvattro. Appena ghiMo in 


lOVITAUI 

Oermania, dopo aver portato a 
termine la mlùione di morte in 
Sicilia, Sahetore Pace si ureb- 
be separato dagli altri suoi 
complici' suo fratello Domeni¬ 
co e Paolo Amico Quest'ulti¬ 
mosi e appreso ieri - unte¬ 
rebbe una parentela «eccellen¬ 
te*; utebbe II nipote del sinda¬ 
co di Palma I due uomini arre¬ 
stati venerdì ura. avrebbero 
cercato rlluglo a qualche chi¬ 
lometro dì distanza. Ed eutla- 
mente in un alberghetto in 
provincia di Leawreusen ino¬ 
ro passaggio in queH'holel è 
stato accertalo da^ investiga¬ 
tori italo-tedeschl che stanno 
lavorando Ininierrottamente 
dal giorno del delitto in stretto 
contatto con un'altra squadra 
di Investigatori spedita In Sici¬ 
lia per coadiuvare gli agenti 
della squadra mobile di Agri- 
genio 

Pioprie in piovineta di Agri¬ 
gento, infatti, ai nascondereb¬ 
be il quatto uomo del eom- 
manda Anche hil avubbe le 
OR contale. Polizie e carabi¬ 
nieri conoscano H suo nome, 
ri chiama Oaelano l\izzanga- 
IO ed appartiene anche lui alla 
malia emergente di Palma di 
Montechiaro. Uomo di fiducia 
del bott Di Vincenzo e Cam- 
nudleri, nizzangaio sarebbe il 
basista di cui si parto nella or 
succcsshe airaùv*to al giudi¬ 
ce. Sarebbe stato lui a procura¬ 
re le armi ai killer unuli dalla 
Germania e a fornire foro! ive- 
oMMrirqrpoggllOgMieUUi gk 
ganteaca ceocitalfuomo Ira la 
QamuMUKda-aictila dotMibbe 
p res t o farregistraie importanti 
wUuppt come ri sussurra or- 


ì 
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mai da parecchie ore negli 
ambienti InvastigttM dell'iso¬ 
la. Il lavoro della task-force In- 
vesilgatiu messa su con gran¬ 
de tempesiMta e aflkfata alla 
regia del capo del nucleo cen¬ 
trale aniierlmine, Gianni De 
Gennaio, sta dando rlsullaU 
che forse alla vlgttia erano im¬ 
pensabili. Non è mal accaduto 
che a 15 tfomi da un delitto 
eccellente firmalo da Com no¬ 
stra siciliana si arrivasse all'ln- 
dMduazione e all'airesto de)-, 
rimerò comrritindQ dt.kU)et 
Per'fhre cfo polizia.Itaflana e 
tedesca ‘Wmno' WE 

squadre formate da agenti su- 
pèraddestrali che hanno se¬ 


taccialo palmo a palmo le co- 
munita di emigrati agrlgeniinl 
In Germania. Comunità che 
sono state individuale Ira Ous- 
aekfoif e Colonia. Decine di 
perquUzionl, Inteiiogatoil di 
persone sospette, pedinamen¬ 
ti: un lavoro meilcolaeo che é 
andato In porto grazie alla ra- 
pidlià con cui poUzIa e carabi¬ 
nieri haiuioagka 
Paolo Amico e Oomenieo 
Pace erano seguiti da alcuni 
giorni ma non (frano stati ane- 
statf n«ila;ito«!w(iiM chr ti^p 
tessero I pollzloiti sulle trécce 
del loto cqn|iplli^tJ)li^(r|R 
agentf fùlnirio céplió che 11 toro 
piano non poRva essere attua- 
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Gianni De Gennaro racconta le indagini che hanno portato al blitz 

Crìminalpol in azione 
dall'Anonima sarda alla mafia 




Cianiri De Gennaio, ottimista sulle indagini dopo 
l'amsto dei due giovani In Gennanla, dice che il 
f>to di Colonia è stato preparato da indagini accu¬ 
rate. (atte In gran parte dalle altre strutture della cri- 
minalpoL Come funziona oggi e come è organizza- 
lafe rolìzla criminale? Nata negli anni sessanta per 
sconfiggere i banditi sardi, oggi si è divisa in varie 
sottosezioni. 


■ttSOMA. Cera una squadra 
di eollriani seeU guidati da 
ddtHtnifoiiart a Colonia, ap- 
pcsiaii nei preari delPapparta- 
maoio doR sono siali arrestati 
Ideaslowant aceuaati di asaera 
étatt i UUer In trasforta dei ^ 
dica Rotaito Livalina E per 
coa w nthr B al <mpe(pollzioiii« 
daga CHminalpol di anastare 


tCHILO 

Paolo Amico e Domenico Pace 
In meno di venti giorni, hanno 
lavoralo molti altri a raccoglie¬ 
re IniormazionI, anaUaare 
bossoli e traiettorie, interroga¬ 
re testimoni c vetifleare Menti- 
Mi e alibi, a chiedere collabo- 
razione e permessi alle polizie 
straniere. Lo ha confermalo 
Gianni de Gennaro, in un'In¬ 


tervista al Tgl. «Dopo questo 
arresto le indagini potranno 
svilupparsi meglio» ha detto. 
Ma che cosa 6 e come funzio¬ 
na oggi la Crìminalpol, l'orga¬ 
nismo che negli ultimi anni sta 
mettendo a segno più di un 
colpo contro rapifori e banditi, 
mafiosi e tralficanU di droga? 

Nata negli anni sessanta per 
rispondere al boom del lapl- 
néenti in Sardegna, la pollila 
criminale, una sorta di raccor¬ 
do Ira le polizie giudiziarie nel¬ 
le varie province, è oggi una 
struttura assai vasta divisa In 
specifici rami La direzione 
centrale dalllnteropol, diretta 
da Luigi Rossi à un settore del 
dipaitimenfo della pubblica si¬ 
curezza del ministero degli In¬ 
terni. Da questa struttura cen¬ 
trale dipendono, il servizio an¬ 
ticrimine, Il servizio di polizia 


sclentilica, il servizio interpol e 
dall'Inizio di quest'anno anche 
il servizio per II contrasto della 
grande criminalità, 0 servizio 
centrale operativa Gode di 
una certa autonomia, pur es¬ 
sendo legalo alta Crìminalpol 
il servizio centrale antidroga, 
che risponde direttamente al 
capo della polizia. Dipendono 
dalle varie sezioni gli uffici pro¬ 
vinciali e le sezioni interprovin¬ 
ciali. 

Servtzki aalictlinlne. t 
uno dei rami più antichi (dal 
quale all'Inizio dell'anno sono 
stali scorporati «i'Intelligence» 
e il servizio operativo che si oc¬ 
cupano di grande criminalità). 
Attualmente l'anticrimine ha 
compiti di prevenzione e re¬ 
pressione della ciiminriità co¬ 
mune ma non interviene ope- 


rativamenie. Conta su un cen¬ 
tinaio di persone, tra funziona¬ 
ri, segrelari e personale civUe 
del ministero ed è diretto dal 
dottor Rsolo Comes. 

Servizio polizia scfen- 
tlllca. Dipende In gran parte 
dal laboratori di questi uffici 
l’esito delle Indagini comphiie 
in tutt'lialia. La sede principale 
ri trova a Roma ed à quella do¬ 
ve vengono inviati l «repcni» 
che hanno bisogno degli ac- 
cettamenii più sofisticati, ma 
eskilono dtiamaziont In tutt'ila- 
Ila. Solo U laboratorio centrale 
ù In grado di fare una prova del 
Dna, mentre il prelievo Stub (d 
vecchio guanto di paraffina, la 
prova che serve pee capire se 
una persona ha sparalo nelle 
ore precedenti) pud essere ef¬ 
fettuato In qualunque labora¬ 
torio pravinciale. Presso II ser¬ 


vizio di poiizia scientifica lavo¬ 
rano dica mille persone Ira 
chimici, esperii di balistica, lo- 
It^rafi, biologi, tisici ed ed altri 
tecnicL £ uno dei settori più 
ampi del servizio. 

Servizio lii a rp o L La sede 
centrale dell'lmer^, alla qua¬ 
le fanno capo le polizia di 148 
Paesi, si trova a Uone ed à l'or 
ganismo che rioocupa di rap¬ 
porti di collaborazioni, estradi¬ 
zione e altre torme di appog¬ 
gio Ira le polizie giudiziarie dei 
Paesi che aderiscono. Quando 
avviò la sua attività, negli anni 
70 gli aderenti erano una venU- 
na, oggi sono pochissime le 
polizie che almeno ufficiale- 
mente non vi aderiscono e ne¬ 
gli ultimi tempi gli scambi sono 
divenuti sempre più intensi. In 
Italia l'interpol è una struttura 


lo sono intervenuti arrestando 
I due mafiosi palmesi. Un'lndi- 
sciezlone filtrata nella tarda 
serata di ieri: nella cattura di 
Paolo Amico un ruolo fonda¬ 
mentale l'avrebbe giocalo la 
sua gioviine compagna tede¬ 
sca La testimonianza della 
donna suebbe stala decisiva 
per incBiZTare I siasri. Paolo 
Amico e Domenico Pace do¬ 
vrebbero giungere in Italia do¬ 
mani stessa Oggi, Infatti, I ma¬ 
gistrati di Colonia esamimran- 
no la poKblone dei due arre¬ 
stati e ri pioounceraiuto sulla 
nchiesla di estradizione avvia¬ 
la in tempo record dalla pro¬ 
cura di CÓHantasetta che cooi^ 
dina le IndaginL Se i tempi do¬ 
vessero akingani non è esclu¬ 
so che I sostituti procuratori 
Sferlazza e Mignemi. tkolari 
dell'inchissta. si trasferiscano 
a Cotonili per hnerrogare le- 
due persone arrestate Rag- 
ghingerelibcro B testimone 
oculare deli'aggualo al giudice 
che ri trova già in Cèrmanla 
per un conàoMo con i due 
pceghidicaiL S tratta di un 
commesso viaggiatore del 
Nord Italia che la mattina del 
21 se tt embre ha assistilo kt di¬ 
retta al delitto di Uvalkio meit- 
ire a bordo della sua automo¬ 
bile percorreva la «veloce» Ca- 
nicaiU-Agilgento. £ stato hil a 
dare raBiime leietonando alla 
squadra mobite di Agrigento £ 
stato hil a tieonoseere, aora- 
voio le fc)to segnaieiiche, due 
dei quatto kSisr del giudice. 
Fbtse non immaginava di di- 
«eniare un teadmone cosi im- 
poitaiile. Daquel gtomo la sua 
vKa è cambiato ladtcahnenie. 
Aveva un Ismuo e ha dovuto 
lasdaila Ha abbanddnatoca- 
sa e famiglia ed è stmo tasfed- 

10 In un appartamento bunfcer 
kt una liocaMà segreta del 
Nord Balia. Adamo è un sepol¬ 
to vivo. Un leste prezioso per 

glLinvorilutot*' «n 
Ubnlrari! a tuta I cM pR la 
mafia Me il giovane còmmes» 
adtvHgglatore ha sdlsriMitsitoC 

11 suo dorare, ha visto ed ha 
parlato 


Ijmrin 
driBkiiIcà 
Rosario 
Uvilino» 
ktaito 
gl inquiraflli 
accanto 
ri cadavere , 


intedorze composta da poli¬ 
zia, guardia di finanza e cara- 
binierL 

n aervlito cenbale opm 
nitvo. £ qucQo diretto da 
Gianni De Cóinaia tolse il po- 
Uziolto più famoso dltriia, 
quasi ceriamente H ^ cono- 
sdulo alTiistero, Ne tonno par¬ 
te solo uomini e dorme della 
pubblica sicurezza. Sono <« 0 - 
peipoUzIctti» seleationaU tra 
coloro chi! mostrano più capa¬ 
cità InveOJgativa Si occupano 
ptevalenlemento di rapimenti 
e grande criminalità organiz¬ 
zala. Sono poco più di un cen¬ 
tinaio e si «muovono» solo per i 
•cosbpiincipaU. 

ServUlo per 0 cei Ur aa io 
delU grsiiMM criminalità. £ 
composto dagD uomini che 
svolgono attività di intelligence 
contro la iironde criminatUà. 


I lavori per Tinvaso del Metramo in Calabria sono passati da 39 a 200 miliardi di cui 17 di «tassa speciale» 

Anche la «quota mafia» nei conti della diga 


UlutlassajuUainarui. Diciassette miliaidi, pagati dalle 
cwMf putjfl^. a Ire imprese che stanno costiuendo 
UM d^iaVulabria. Un «piemios aggiuntivo ricono- 
adulo dall’Agenzìa per il Mezzogiorno, come rìsatei- 
menlo alle aziende m intimidazioni, estorsioni e at¬ 
tentati subiti. La digfri^Metramo ha perb anche una 
gloila «comune»; dovm costare 39 miliardi, ora viag¬ 
gia verso i 200 e non è ancora rinita. 


■SsaaiUam 

PtMtee. 

igaV^Ial 


■■ROMA LadigadelMetra- 
mo doveva costale 39 miliardi 
In cosiiuzione da dodici anni, 
eorae per magia, i mBlaidi ri 
sono meWplìeaa. arrivando 
«lària300.Umstorta«comu- 
iiàr,ài<iiià.lmeeec'àunparti- 
ooMeche là tende dtvena. In 
ilMrito a qoeita pioggia di mt- 
llai«B c’é una muoia itMlla», 


stabilita intorno ai 17 miliardi 
Ufficialmente, neanche m «nc- 
tm. Tanl'è che questa «lassa 
speciale» che grara sulla col¬ 
lettività, viene anche giustifica¬ 
ta m un documento dell'AMn- 
zto per la Promozioire dello 
sviluppr» del mezzogiomo, 
l'ente che ha sostituito la Cassa 
per II Mezzogiorno. 


La storia, davvero clamoro¬ 
sa, mette in evidenza il grado 
di «convivenza» con la mafia in 
una regtone come la Calabria. 
Riguarda I lavori per la costru¬ 
zione della diga di Castagnara 
sul fiume Metramo. in provin¬ 
cia di Reggio Calabria Un ap¬ 
palto assegnato nel 1978 dalla 
Cassa per II mezzogiotiw, ere¬ 
ditalo dall'Agenzia per la pro¬ 
mozione dello sviluppo del 
mezzogiomo nel 1986. 

£ saltata fuori quando II 
Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, a Roma, ha stabilito 
che avrebbero dovuto essere 
finite le varianti In corso d’ope¬ 
ra per la costruzione della diga 
e. soprattutto, che non era 
possibile che I costi salissero 
cosi vorticosamente Una peri¬ 
zia, accurata, stabili quanto 


era il tetto massimo per una di¬ 
ga del genere: tÙ miliaidi. 
Non una lira di più. 

Da questa decisione à nato 
un contenzioso con le tre ditte 
appaltatiici, associate nel con¬ 
sorzio FelovI: Ferrocemento, 
Lodigiani e Vtonini. La rfehie- 
sta del l^elovi era notevolmen¬ 
te più elevata. E sorretta dalla 
minaccia di abbandonare l'o¬ 
pera a metà. £ a questo punto 
che è Intervenuta l'Agensud, 
parlando di «costi mafiosi* che 
dovevano essere riconosciuti 
alle tre imprese Insomma II 
prezzo di eventuali «spese ag¬ 
giuntive» per poter lavorare e 
vivere traiiqullìamente a Casta¬ 
gnara. ere giusto che fossero 
pagati dalla collettività. 

Una lesi incredibile, soste¬ 
nuta davanti al comitato di ge- 


rUnltà 
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slione dall'ingegnere Giusep¬ 
pe Consiglio, il responsabile 
della gestione. Nel documento 
presentato U 21 febbraio 1990 
Consiglio scrivevo. «Ove ri do¬ 
vesse verificare la necessità di 
chiudere i rapporti con l'ap¬ 
paltatore Fetori al punto in cui 
slamo, ciò potrebbe significare 
ritiriore la cosirtizlone delia di¬ 
ga 'slne die*. I danni per il 
pubblico erario e per gli obiet¬ 
tivi connessi alla costruzione 
della diga stessa, sarebbero di 
dimensioni eccezionali*. Per 
quale motivo? Perché «i lavori 
delladiga Metramo ri svolgono 
in una delle zone più difficili 
sotto il profilo sociafe e dell'or¬ 
dine pubblico* 

Ma non solo. Nello stesso 
documento l'Ingegnere Consi¬ 
glio va anche oltre: ’Da quanto 


risulta dalla struttura, i lavori ri 
sono svolti sempre con la rigo¬ 
rosa ed effettiva osservanza di 
tutte le leggi, norme e tegola- 
menlL II che é stato pagato e 
continua ad essere ps^to dal- 
rimpresB in termini di attenta¬ 
ti, distruzioni dolose di attrez¬ 
zature e difficoltà alla perma¬ 
nenza di quadri specializzati In 
un'area tanto difficile*. Dun¬ 
que? La Fblori merita una cifra 
maggiore di quella stabilita a 
Roma dal Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici 
Cosi, i I5S miliardi sono di¬ 
ventati, al momento, 182 mi¬ 
liardi È stato considerato, cosi 
come chiedevano Ferroce¬ 
mento, Vlanlnl e Lodigiani, un 
•fattore mafia» che é costato al 
contribuente qualcosa come 
17 miliardi. Solo bombe o inti- 


midazioiu? Oppure ri tratta di 
un rimborso spese che consl- 
deia anche altri possibili 
esborsi- per potercompleia» 
la diga - ellettuaU dalla Pelavi? 

La diga di Castagnara sul 
Metramo i»idenria altri parti¬ 
colari paradossali. Per esem¬ 
pio la progettazione era ma- 
ctoBCopicnmente errata. Erano 
sbagliate ie rilevazioni sulla 
natura del terreno e sulle ca¬ 
ratteristiche sismiche, il volu¬ 
me degli scavi previsti era di un 
milione di metri cubi di terra, 
sbagliato circa di un milione di 
metri cubi rispetto alla stima fi¬ 
nale Si tratta solo di qualcuno 
dei numerosi esempi di errori 
evidenziati dalle perizie. Quel¬ 
le penzie che hanno portato 
alle varianti in corso d'opera e, 
dunque, alla moltiplicazione 
del costi. 


Processo Guerinoni-bis 

M'attacco di Gigliola, 
suocera «cattiva», 
scende in campo la nuora 

Stamane a Savona nprende il processo per la morte 
di Pino Gustini, secondo marito di Gigliola Guerìno- 
ni, e continuerà la sfilata dei testimoni. La prima a 
depone sarà la giovane nuora dell'imiMtata e a pre¬ 
vede qualche bordala: tutt'altro che riguardosa. In¬ 
tanto è trapelato qualche brano del documento au¬ 
tografo di Gigliola che proverebbe il tentato am¬ 
maestramento di una possibile teste. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■i SAVONA Quando stama¬ 
ne m Corte d'Assise si apnrà la 
quarta udienza del processo a 
Gigliola Guerinoni ed Ettore 
Ceri, accusati di aver lasciato 
monte senza cure II secondo 
marito di lei ammalato di dia¬ 
bete, la prima testimone a sot¬ 
toporsi alla totoss examina- 
tion» sarà la giovane Alessan¬ 
dra F^abò, nuora dell'impu- 
lata. Per questo grado di pa¬ 
rentela avrebbe potuto (come 
ha fatto suo manto Fabio Banl- 
lari, primogenito di GigUuia) 
awafeisi deila facoltà di iton ri¬ 
spondere c invece ha già di¬ 
chiarato formalmente alla Cor¬ 
te che testimonierà, e come' 
Schierala tra t lesti d'accusa in¬ 
dicati dal pubblico ministero 
Alberto Landolfi, parlerà aiv 
che lei dello strano ménage à 
trou CuesinofiKierPGuatinL e 
- stando a quanto ebbe a di¬ 
chiarale a suo tempo in istrut¬ 
toria - farà partire qualche 
bordala tutt'aliro che riguardo¬ 
sa. Insomma: secondo tutte le 
previsioni Tudlenza odierna si 
aprirà con uno spaccato di 
rapporto suocera-nuora da 
manuale. 

Intanto, tra le pieghe del di¬ 
battimento. é trapelato qual¬ 
che brano di quef documento 
che. sequestrato tecenlemenie 
in casa della GuetinonL ha 
scatenato un ostinato braccio 
di ferro tra accusa e difesa e, 
dopo una lunga camera di 
consiglio, é stato infine am¬ 
messo dona Corte a far porte 
det fascicolo processuale Se¬ 
condo U pubblico ministero Al¬ 
berto LandoW, che vi annette 
molta imponanza al tini della 
strategia accusatoria, ri trarte- 
rebbe di uno schema ili rispo¬ 
ste preparato daUlmpulala e 
rivolto ad una possibile testi¬ 
mone nel caso venisse Interro¬ 
gata sul caso Custlnl e sulle al¬ 
tre vicende giudiziaiie dketia- 
mente o taMbetiameMe con¬ 
nesse. Flesunla destinataria 
rxtraMie Fez.amlcà ied <m 
, apartiina nemica) d> Oglioto 
Rosanna VeschI, che il pm ha 
^dMsriiMiliìniMrWe rie««ÌMeri 
dei lesti (ma invano i guidici 
per ben due volte haimo detto 
di no) sapendo di potere con¬ 
tare su resoconti arroventati. 
Parlando InfatU con I gtomaUsti 
la VeschI e la Cuerinoni hanno 
preso a scamblairi a distanza 
cruente accuse redpioche, fn- 
sulU velenori e toivetlive tre¬ 
mende. Qualche esempio? Se¬ 
condo GigUoto Rosanna é 
«un'ubriacona, urui falsa ami¬ 
ca che speculava sulle mie vi¬ 
cende .. batteva cassa con la 
gente che mi oHriva aiuti finan¬ 


ziati, si faceva dare dei soldi e 
se II teneva, é cattiva e soprat¬ 
tutto megalomarie, é invidiosa 
di me, vorrebbe essere al mio 
posto, fi lite sulle pagine dei 
giomali, pensi che per questa 
sua smania di prol^oiusmo é 
arrivata addirittura a tare una 
telefonata monima ai carabi¬ 
nieri denunciando che nel suo 
appartamento c'era un cada¬ 
vere . una volta ha ucciso un 
gattino che era nato da pochi 
giorni e sa perché’ semplice¬ 
mente perché aveva gli occhi 
azzurri come I miei * aVuole 
un confronto con me’ - nbaue 
Rosanna - con piacere, ma al¬ 
lora lo parlerò di sesso, di que¬ 
gli otto mesi lassù insieme a 
Uiglloia (nella villetta degli ar¬ 
resti domidllari, ndr) delta 
gente che arrivava, gerile «esb- 
la bene, con acceiuo meridio¬ 
nale, grandi macchinoni taiga- 
ti Tonno, gli inUaltazzL.. Gi¬ 
gliola diceva *stai zitta, guai se 
parli* e (piando era su di giri 
mi pestava *. E cosi via, in un 
contiaddtttotlo sempre più de¬ 
lirante. 

Ma torniamo al famoso do¬ 
cumento; pare che il prome¬ 
moria stilato dalla Cuennoni ri 
dilunghi con particolare insi¬ 
stenza sulle condizioni di salu¬ 
te di Custini. precisando come 
il pittore soifnsse di diabete da 
più (fi veni'anni. «Il suo medico 
curante - avrebbe scritto ad 
esemplo la GuetinonI - gB di¬ 
ceva sempre: *Tu non vai 
ovanti tanto perché mangi 
troppo’, ma lui ripeteva che se. 
doveva morire preferiva tarlo 
con la pancia piena, le cure se 
le somministiava da solo e 
quando mangiava troppo 
prendeva due compresse di 
DaonB, ma aveva la gllcemla 
quasi sempre motto alta ed era 
anche Bi cura da un netaoiogo 
per l'esauiimento provocato 
dal diabete». U tutto scritto m 
terza penona, con Gigliola che 
compara qua e là come vista 


coiwrare qua e là come vista 
dalTestemo.n od esenu^. 
; ftìénttir/Corfilglia Oustior « 
non eccedere e di •darsi una 
• rtgd W Btif’Tfri mangiare ém 
bere mpito lo stile, ne dedu¬ 
ce l'accusa. deU'imbeocala, 
per ammaestrale a dovere l'e¬ 
ventuale testimone VescM, 
compresi accenni ai marito 
(tal Gino) d^ VeschI mede¬ 
sima. Solo che Rosaiuia Ve- 
schi ha già dichiarato' prinw, 
di tton aver mai conosciuto 
Custini; e secondo, che suo 
marito Gino é morto sei awil 
fa. insomma un bel pasliccto. 
un rebus per decBrare U quale 
ci vonanno tutta la pazieiiza e 
l’abiBtà detta Òirle. 


Sulle pendici del Vesuvio 

Festeggia i 14 anni a caccia 
Ucdsodaunamico 
sotto gli occhi del padre 
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■■ NAPOU. Aveva ottenuto 
dal padre la promessa che al 
compimento del quattordicesi¬ 
mo armo di età l'ovtebbe ac¬ 
compagnato in una battuta di 
caccia assieme al suoi amari. 
Una promessa che, mantenu¬ 
ta, a Tommaso Coppola. 14 
armi comptaiU appena l'altro 
gtomo, è costata la vita. Un fu¬ 
cile si é inceppalo e nel mo¬ 
mento In cui SI cercava di capi¬ 
re perch'era successo é partita 
una scarica di panettoni che 
ha raggiunto il ragazzo alla te¬ 
sta. 

Lo scénaifo deUa tragedia 
sono state Ieri mattina le cam¬ 
pagne alle pendici del Vesu- 
vto. Tommaso e suo padre, di 
buon ora, nonostante il mal¬ 
tempo, sono usciti di casa per 
andare a caccia. Venerdì scor¬ 
so Il ragazzo aveva compiuto 
14 anni ed aveva strappato al 
padre la promessa di poterlo 
accompagnare. Appena usciti 
dall'abitazione, alta periferia 
del paese, padre e figlio hanno 
incontrato altri amici coi quali 
avevano appuntamento 

Col cani accanto ed i fuetti a 
tracolla si sono inoltrali nelle 
campagne dove, nonostante la 
pioggia battente, e la scarsez¬ 
za di selvaggina, hanno co¬ 
mincialo a sparare qualche 
colpo II ragazzo, racconteran¬ 
no gli amici ai carabinieri di 
Volta e di Torre del Greco che 
hanno svolto le prime indagini, 
era al colmo della felicità 

Airimprowiso II lucile di 
Ulto dei partecipanti alla Attu¬ 


ta si é inceppato. La cartuccia, 
carieirta a pallettonL rxino- 
slanle non fòare espk^ non 
veniva espulsa dal fucile e per 
questo Luigi Romano S3 aiinL 
ha passato l'arma ad un altro 
della comitiva perrenficare la 
ragione del guasto. Proprio 
mentre il fucile tornava nelle 
mani di Luigi Romano il colpo 
è partito e la rosa di pallini det¬ 
ta cartuccia ha coIjÀo alla te¬ 
sta il ragazzo 

I cacciatori sono corri alla 
vicina strada ed hanno ferma¬ 
to un automobilista di paissg- 
gio Tommaso é stato sdraiato 
sul sedilt posteriori dell'alito- 
vettura, ancora in vita, ma po¬ 
chi minuti dopo decedeva, an¬ 
cor prima di giungere al pron¬ 
to soccorso dell'ospedale na- 
polelano Loreto mare. Proprio 
i medid di questo ospedale sti¬ 
lavano il primo referto che non 
lasciava adito a dubbio. I paltt- 
ni partiti dal filale avevano 
provocato dannf fareparabili al 
cervello del ragazzo ed una 
mortale emorragia. 

I caiabmieri, nel coiso del- 
rinchiesta hanno mtenogato 
tutti e cinque i cacciatoli che 
hanno aràatito aU'lncidenle 
(itoitostante il riserbo le ver- 
sioiu fomite separatamente 
sembrano essere coincidenti). 
Il rapporto sufilncldenie sarà 
inviato questa mattina alla ma¬ 
gistratura, che dovrà prendere 
le decisioni relative alla posi¬ 
zione giudiziaria del caccialo- 
re che ha provocato involonta¬ 
riamente la morte del ragazza 
di 14 anni. 6v>. 
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tm MILANO. ' Ieri il Coniere 
Aro non e comparso nel* 
la edicole. Era il primo giorno 
di adopero del pacchetto di 
cinque decisi dal comitato di 
redazione su mandato dei 2S0 
giomattsti del quotidiano mila* 
nese. Ma gii da qualche tem¬ 
po la distribuzione del giornale 
appariva iiregolate, parzial¬ 
mente ridotta. E infatti proprio 
ieri t stato diramato un comu¬ 
nicalo del consiglio di fabbrica 
di Corrim della SenyCazzttIa 
<#rfto5bortneiqual6 Si informa 
che i poligrafici delledue testa¬ 
te hanno proclamalo già dal 
26. settembre lo stalo di agita¬ 
zione. 

Una protesta a doppio bina¬ 
rlo, .ma convergente nel de¬ 
nunciare l'atleùlamento del- 
Taziendadi frónte a quelli che 
il yCdr definisce.agiavi e urgenti 
problemi del giómalc*. Visti da 
parte giomalisiica, i problemi 
sono vari e nuiherosi, a comin¬ 
ciare daH'eccessiva Invadenza 
delle pagine dedicate alla pub¬ 
blicità e al marlceting, a tutto 
scapito di quelle riservate al 
notiziario. In qualche caso si è 
arrivali fino a un rapporto di 27 
a-2l;.e pare, secondo la de¬ 
nuncia dei giomallstt, che l'a¬ 
zienda stia pensando di alie¬ 
nare di fatto la dilezione di al¬ 
cune pani dei suoi inserti 
(Corriere medico, 7). Altra 
questione che provoca il disa- 
^ della ledazione è il vastissi¬ 
mo impiego di collaboratóri 
esterni (pare che superino.! 
duemila), mentre ai giomalisti 
dipendenti e affidata essen¬ 
zialmente la confezione tecni¬ 
co-redazionale delquoildiano. 
Altri punti dolenti, il ritardo 
neirapplicazionedegll accordi 
siglati al momenio Ml'intro- 
duzionie delle mrove 1000010 - 
gie, rinosservanza del contrat¬ 
to di lavoro, la disatteitzione ai 
ptoMeml della: salute, soprat¬ 
tutto quelli connessi all'uso dei 
video-terminali.. 

La protesta di parte poUgra- 
Hea sl'concentra a sua volta, 
ptltKipaltnanie, sulla tuieladei 
Ilveitt di occupazione, che 
hanno subito pesanti tagli nel 
recente passato e non paiono 
garantiti da. ulteriori falcidie: 
net solo bieifnio '89-'90 650 la¬ 
voratori sono stati éUontanad 
don la formula del prepenslo- 
f nto, e si demitj^J,^^ 

'lin'ultenore -■ 

Idipei 

non puO non incidseaA * 011011 - 
nea II Cdl, raul risultatt di ge¬ 
stione. In un triennio che ha vt- 
atocrescere costantemente gli 
utili di bilancia». «Un impano 
qtiindU, scrivono ancora i rap- 
piesenianii del poligraflcL «ui- 
» strulture organlàailve che, 
pur in presenza di processi 
riotganizzativf, oltre a essere 
detastante Sul plano oocupa- 
zionale, rischia di essere desta¬ 
bilizzante per lestesse condi¬ 
zioni organizzative dell'azien¬ 
da. Basti pensare*, concludo¬ 
no i rappresentanti sindacali, 
«he attualmente il 27% della 
produzione viene garantita 
con lavoro straordinario*. Il co¬ 
municato del Cdl conclude 
chiamando i lavoratori alla lot¬ 
ta «per raggiungete un accordo 
che dia prospettive certe al 
proprio futuro*. 


Un «fuoristrada» scavalca 
il guardrail e travolge 
due automobili allo svincolo 
della statale per Ravenna 


L'investitore avrebbe dovuto 
sposarsi ieri e veniva 
da una festa con gli amici 
di «addio al celibato» 



Poche ore prima di unirsi in matrimonio con un'a¬ 
mica d'infanzia che due mesi fa aveva dato alla luce 
un maschietto, un giovane macellaio ha perso la vi¬ 
ta. Nell'incidente da lui provocato sono morti altri 
tre giovani, una ragazza è rirriasta seriamente ferita. 
La tragedia, poco dopo l'una di ieri notte sullo svin¬ 
colo della superstrada per il mare, alla periferìa di 
Ferrara. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

.QMNNIBUOBI 


■i .FERRARA. Carlo Alberto 
Dolcetto aveva coinpiuto 20 
anni in giugno e Ieri mattina 
avrebbe dovuto sposare, nella 
chiesa di Gaibanella, all'estre¬ 
ma periferia di Ferrara, Anna 
Maria Oseglieto, 17 annL che 
adesso 6 rimasta sola con il fi¬ 
glio Miutino, di appena duq 
mesi. Insieme, Carlo Alberto e 
Anna Maria, avevano deciso di 
offrire agli amici una céna agli 
amici di addio al celibato. E 
cosi era avvenuto, sabato sera. 
In un ristorante del loro paese, 

Gaibanella. . 

Verso la mezzanotte, dopo 
aver riaccompagnato a.casa la 
lidarrzala, Il gkÀóne aveva de¬ 
ciso di trasportare In città, do¬ 
ve abitano, due suoi amici e di 
raggiungeriM poi, sempre alla 
guida dei suo fuoristrada 


•Toyola*. altri per finire la sera¬ 
ta in una discoteca. Nel viaggio 
di ritorno a Gaibanella, aveva 
cambialo idea: percorso i! pri¬ 
mo tratto della supeistnida, 
' aveva imboccato lo svincolo 
per reimetteisi nella strada sta¬ 
tale 16 Ferrara-Ravenna, dove 
abitava con la famiglia al nu- 
■ mero902. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione delta traila, fatta da 
polizia stradate, carabinièri e 
' vigili del fuoco, l'automezzo 
guidalo dà Dolcetto ha subito 
. due sbandamenti: prima sulla 
destra, rispetto alla sua dire¬ 
zione di marcia (sii uh cOtdo- 
lo di terreno molle sono anco¬ 
ra visibili tracce , lasciale dai 
pneumatici) poi sulla sinisirab 
dopo un'impennata (la •Toyo¬ 
ta*, per un breve tratto di sira- 



Carlo Alberto Dolcetto, U giovane morto vicino Ferrara: sopra uno degli 
Mddetrtl di ouesti ultimi mesi in Emilia 


da, rettilineo, ha anche mar¬ 
ciato sulle sole due ruote di si¬ 
nistra) e piombala su una 
«Lancia Prisma*, squarciando¬ 
ne il letto; a sua volta, la «Lan¬ 
cia* è stata tamponata da una 
•Fiat Uno*. Illeso n conducente 
di quest'ullima auto, Sergio 
Bacilierl, che è stelo fra I primi 
soccorritori. Per il violento Im¬ 
pano Dolcetto è iuoiiuscito dal 
tetto, in tela cerala, della 
•Toyota», mentre leduecopple 
di fidanzati che si trovavano a 
bordo della djincla», giunta 
dalia direzione opposta, sono 
rimati prigionieri dell'abitaco¬ 
lo della loro auto. ; - . 

Al volante c'era Stefano Cri- 
stofori, 23 anni, figlio unico, 
occupalo in un'azienda pub¬ 
blicitaria; al suo fianco la fi¬ 
danzata, Roberta. Magri, figlia 
unica, impiegala,della rappre¬ 
sentanza deir«Alfa Romeo*: 
nei sedili posteriori, l'altra cop¬ 
pia; Alberto Navarra. 22 anni, 
studente di giurisprudenza che 
nei prossimi giorni sarebbe en¬ 
tralo In una scuola militare per 
ufficiali e Laura Tosi 21 anni, 
infermiera all'Aicispedale San¬ 
t’Anna di Ferrara. . 

Insieme a Dolcetto. Cristofo- 
ri, Navarra e Laura 'Tosi sono 
morii sul colpo. .Con Roberta 
che si trova ricoverata 



Ancora sangue^ulfeatrad^'^ctmDllci l’asfalt) 

prime fc 

«tagiììnei «tltmiaUe^Oualtipdóttniaid Ferranpó»^ 
ore i morti sono stati ben 11. L'incidente piO racca^ 
pricciante è avvenuto alle porte di Milano, dove due 
persone sono arse vive quando la loro Opel Kadett è 
esplosa, dopo uno scontro con una Lancia Beta che 
era passata a semaforo rosso. 


, MARINA MORPURQO 



■iMILANa De morti nel Bel¬ 
lunese, de a Segraie (Milano) , 
uno suU'auloslrada Milano-Ve- 
nezia - Ira Siimione c Peschie¬ 
ra del Garda - uno nei pressi di 
Aosta, uno alla periferia di Mi¬ 
lano e un altro a Monlemurlo 
di Prato, in provincia di Firen¬ 
ze: è il pesantissimo bilancio di 
una serie di Incidenit stradali 
avvenuti nel nord Italia tra la 
mezzanotte di sabato e e II po¬ 
meriggio di ieri. Le cause di 
questa ecatombe sono state 


l'asfalto reso viscido dalla 
pioggia caduta ad Intermitten¬ 
za per tutto II fine settimana, la 
visibilità ridotta, l'Insehalichi- 
mento di gran parte degli auto¬ 
mobilisti che ormai.considera- 
no i segnali e I dMéticOmé uri . 
optional da Ignorare à pfaceie. 

' L'Incidente più spaventoso 6 
accaduto verso le ISaSegrate, 
ad un incrocio sulla statale 
Cassanese. all'altezza del bivio 
per Lavanderie. Qui si sono 
scontrate una Opel Kadett e 


rosso non lispéiiato. Lo scon- 
iróO stato violentissimo, tanto 
Che la Opet^Kmir'é letteral¬ 
mente espróssuozaloimandosi 
In una bara di hioco per I suoi - 
due sventurati occupanti. Ogni. 
tentativo di libérarli fatto dalvi- 
glll del hjoctrdrMUano - appe¬ 
na rientrati da un intervento ] 
suU'autostr«da.,Jdiiano-Beiga- 
mo - a statoIriinlfe. I due sono . 
stati tdentUteaU i'larda sera; i 
fratelli Lorenzo e Remigio Ca¬ 
sanova di 48 e 45 anni reskten- 
ti a Segraie. Nello scontro è 
mono anche II conducente 
della - LaiKia Beta, deceduto 
sul colpo. SI batta di Sergio De 
Lucia, 36 anni, abitante a Ro¬ 
dano (Milano). .... 

Gravissimo anche l'inciden¬ 
te che ieri pomeriggio alle 17 
ha paralizzato rautosirada Mi- 


luella A4 onriai ’ 
luca per la su* .; 
luantavetiuraw 
[rivolte in urfR 
serie di lamponamenli, swe- 
nuU.nel giro di pochi rninuU- 
su entrambe le cane^ate r' 
nel tratto compreso baSirmio* : 
ne e Peschiera del Garda. Aró' ; 
che qui il disastro è stato pro-^;^ 
vocato dairimprudenzai, dap.' 
mancato rispetto delle dlstanj^^ 
ze di sicurezza che ha latto sft.' 
che nessuno degli automobili-^. 
sU riuscisse a fare a meno di ' 
andarsi a schiantare sul gtovi-’l 
glio di lamiere che gli ti parava 
davanti all'improvviso. L'auto- 
sbadaéstatachlusabaSirmio- 
ne e Verona Sud, sul posto to¬ 
no arrivale decine dtambulan- 
ze, che hanno caricato i feriti 
più gravi. Uno è morto subito: 
si chiamava Giovanni Maiti- 
nenghl, era nato 56 anni la ad 
Oiztvecchi, in provincia di Bre¬ 
scia. Altri sono in condizioni 1 
disperale, come la piccola Fri- 



. ielle'di«uf3iU>iafflO par¬ 
lato finora SOCIO,If.vittime della 
scampagnala doirienicale, ma 
ad esse dobbiamo purtroppo 
aggiungere alirt morii, vìtUine 
diel •sabato Bera*.'Nel bellune¬ 
se nella notte tra sabato e do¬ 
menica ci sono staU due inci¬ 
denti, costati la vila a Ire ragaz¬ 
zi. Matteo Tinnirello, 23 anni, e 
Luca Zinetti, 18 anni-entram¬ 
bi erano di Pieve di Cadore - 
sono usciti di strada ad una 
curva in località Rome di Ca¬ 
dore mentre tornavano a casa. 
La loro Opel Corsa è slittata sul 
fondo bagnalo. « rimbalzata 
sul guairitaìKe poi si 6 capo¬ 
volta in un fossato. Matteo'Tin- 
nirello é morto sul colpo. Luca 
ZInetU è spirato mentre lo tra¬ 
sportavano In ospedale. Il se¬ 
condo Incidente e avvenuto a 
pochi chilometri di distanza, a 





con una prognosi di 35 giorni, 
rientravano alle toro abitazio¬ 
ni, in citta, a Malborghetio e 
Banco, dopo aver bascorso in¬ 
sieme la serata. 

Lo svincolo detta superstra¬ 
da è rimasto chiuso al baffico 
per cinque ore, cioè fino alle 6 
di ieri madna. Difficilissimi gii 
inlervenU -Sei soccorritori, so¬ 
prattutto degli occupanti della 
•Lancia Prisma*, rimasti prigio¬ 
nieri dell'ammasso di lamiere 
contorte e di vetri in frantumi. 

- Ci si interroga adesso sulle 
cause dei due sbandamenti 
del •tuoristrada* e si avanzano 
due ipotesi: una distrazione o 
un capogiro del pilota. L'inci¬ 
dente e avvenuto lungo un trat¬ 
to retlillne», non insidioso, an¬ 
che se l'aslalto era ancora inu- 
mkjilo dalla pioggia del giorno 
prima. Fonie daU'aulopsia ver¬ 
rà una risposta. 

Ieri mattina, I primi a tende- 
- re omaggb alla salma del gio¬ 
vane sono stali i suoi amici, 
con i quali aveva bascorso la 
' serata. Gli stessi che ieri matti¬ 
na avrebbero dovuto prendere 
parte alla cerimonia nella 
chiesa di Gaibanella dove, in¬ 
vece, all'ora indicata (alle 11) 
si sono presentati non pochi 
' invitaU, ignari della ba^ia 
accaduta nella notte. ■ 


Imprudenza, Strade viscide per la pioggia, velocità: tragico bilancio di questo fine settimana 

III vénti ore 15 morti sulle strade 


Ftéw^dLCadoqL, quando una 
Séat Ibiza cori quattro ragazzi 
à.,bonl 9 ; è pieclpiuila in una 
scai^raù''alnisclrà'da una gal- 
ieria. Roberto Bratti, 17 anni è 
morto sul colpo, I suoi amici 
Moreno Casanova, Diego 
Quinz e Michele Zambelli Pais 
sono rimanti, feriti (l'ultimo in 
modo asssi grave). Un'alba 
vittima del «sabato sera* è 
Claudio BLincato, 24 anni, ca¬ 
duto dalla motoretta alla peri¬ 
feria di Milano menbe rientra¬ 
va a casa alle prime luci del¬ 
l'alba di ieri: ricoverato alle 6 
all'ospedale San Paolo in con¬ 
dizioni dis|)erate. è morto po¬ 
co dopo mezzogiorno. Si stava 
invece reca ndo al lavoro Anto¬ 
nio Giuliano Togni, 25 anni. 
Togni, che come dipendente 
deU'ftalstrade partecipava alla 
éostnjzlont! della nuova auto¬ 
strada del Monte BlaiKo, è pre¬ 
cipitato alle cinque di ieri mat¬ 
tina in una scatola nel pressi 
di Villenewa (Aosta). 


Listai* diedmila 
caduti sul fronte 


Alla conferenza di Stresa sul traffico sono stati pre¬ 
sentati due volumi editi dall'Aci e dall'lstat, pieni di 
statistiche e di rilievi sulle conseguenze degli inci¬ 
denti stradali: 10.(X)0 morti e 216.325 feriti neU’89. 
Per i sinistri in testa sono il Lazio, la Lombardia e l'E¬ 
milia Romagna, che è al secondo posto per le vitti¬ 
me. Ferrara con 134 morti l'anno è al secondo posto 
della graduatoria regionale, dopo Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ■. 

CLAUDIO NOTARI , , .s 


RM STRESA. Alla conferenza 
del baffico conclusa sabato a 
Sbesa sono stati consegnali al¬ 
la stampa due volumi, freschi 
di inchiostro, per otbe sette¬ 
cento pagine sulle statistiche 
degli incidenti stradali e sulla 
localizzazione dei sinistri, editi 
dall'Aci e dall’lstaL Si scopre 
che l'anno scorso sono stati 
denunciati 288.341 Incidenti 
che hanno coinvolio persone 
con 216.329 fériU (senza di¬ 
stinzione tra feriti gnni e legge¬ 
ri) e 6.410 morti. Ma gli incl- 
denll da cui non sono derivate 
lesioni alle persone c quelli 
con danni maleiialtdi lieve en¬ 
tità che non abbiano lichieslo 
l'intervento degli organi rlveia- 
hxi sono cinque milioni: Le vit¬ 
time sono molle di più di quel¬ 
le rilevale. Almeno diecimila 
percHè'nafla'sMMca «Maini' 
stri.non lisuttano l decessi cho 
sfOdsilfIriaiioi'dbpOe' il:<saatmcr 
giorno'da quello‘deirinckanv 
le. Ogni mese si registrano dai 
16 ai 17.000 Incidenti, con la 
punta più alla nel mese di otto¬ 
bre, che sTora i 19,000. E U nu¬ 
mero più allo degli iiKidentl 
avviene ba il sabato e la dome¬ 
nica con quasi 34.000 sinistri. 
Tra le regioni, dopo il Lazio 
con 50.000 incidenti e la Lom¬ 
bardia con 46.000, viene l'Emi¬ 
lia Romagna con olbe 31.000, 
al secoiKlo posto per le morti, 
835 subito dopo la Lombardia. : 
Ferrara per il numero dei morti . 
(134 l'anno) è al secondo po-' 
sto nella regione dopo Bolo¬ 
gna. Roma ha il record nazio¬ 
nale degli incidenti: 44.723 
con 377 motti e 33.470 feriti. 
Gli incidenti sono cosi ripartiti: 
56.564 nelle autostrade (con 
2.381 morti e 40.000 feriti). 


nelle strade provinciali (eoo 
13800 incidenti 1.077 morti e 
14.670 feriti), nelle sbade co¬ 
munali ed exbaurbatte (8.125 
incldenli, 405 morti 7.495 féri- 
U). nelle strade urbane 
(210823 incidentt, 2.547 morti 
e 154.072 feriti). Per quanto ri-] 
guarda l'eia le gio yard vittimé 
dai ventuno ai ventiquattroan- 
ni sono 490, dai venticinque ai 
ventinove anni 456, dai 30 . al 
40 anni 6.768, dai quaiantadii- 
que ai cinquantaquattro anni 
417 e dai venticinque ai cih- 

quantanove.233.. 

. Tra le enbale delle citta più^ 
pericolose, al primo, posto di 
peiicolosiia itazionale c'è .^la 
tangenziale est di Milano con 
14,83 irrcidenti perchiloinelrB» 
con IO morti neU'89, su una 
lunghezza di-appena 2Ach8or 
n»ouLi.Peaeha'.4Ìmtt>,liicldt«tL 
tanti jnostHant H eiillWróppii 
nNiizi>suNe;amda.rr««iaMn- 
de. In Italia ctacolarioverùM 
milioni di automobili. Con ica- 
mion, i Tir e i mezzi a due ruo¬ 
te si arriva olbe i benta milioni 
Il nostro paese è alprimopo- 
sto nel mondo per la densità di 
autoveicoli per chilotnetto di 
strada. Ha ottanta autovetture 
per chilometro. L'Europa ooci- 
denlale, compresa la Germa- 
nlae la Frónda, citxpianta. ' 
Negli ultimi dick^ mesi B 
traffico autosbadale è aumen¬ 
talo del 33%. Ciò vuol dire che 
ogni chilometro di rete che era 
percorso da 33800 veicoli; di' 
cui 5.000 automezzi pesanffi è 
passato a 58.000veicoli (6800 
tir). La notizia è stata data a 
Stresa dal professor Siancanel- 
II prendente dell'Aiscal l'as¬ 
sociazione che raggruppa tutto 
feconccssiunatie. ' 


Mafia ; 

Regolamento 
di conti :: 
à Milano 


MB CmiSELLO BALSAMO. Era 
arrivalo a CiniséUo quattro 
gipmi la. da.Mazzarino (Cai- 
lanissètià), per far visitare da 
uno specialista la figlia di 10 
anni che soffre di anoiessta, 
SaNalora Cinaido. 33 anni 
Diomo ucciso l'alire sera con 
uncofpo di pistqia davanti a 
un bar del centro industriale 
alle porte di Milano, in un ag¬ 
guato nel quale è rimasto fe¬ 
rito gravemente II suo amico 
bii^ .Bognanni, anch'egli 
originario dt Mazzalino ma 
lesidente a CInisello. Secon¬ 
do le indagini dei carabinieri 
potrebbe essersi quindi bal¬ 
lato di un legolamenlo di 
conti piéparato In SiclUa. 
Sembra infatti che la vittima 
designata fosse proprio Ci- 
nardo. Secondo le testimo¬ 
nianze, a ucciderlo sarebbe 
stato un giovane che avvici¬ 
natosi al due.'Che si trovava¬ 
no in quel momento all'e¬ 
sterno del bar «Caio*, in via 
Roasini, avrebbe sparalo a 
bruciapelo solo*due colpi di 
pistola.' ' prima " *' Qnardo 
quindi a Bogfwiml foise te¬ 
stimone scomodo, e quindi 
si sarebbe alkmlanato In sel¬ 
la a un ciclomolore. . 


Uomo ucciso a Bologna mentre cumotava il numero di targa 



La. «Fiat Uno» di colore chiaro ritrovata nèlla notte 
non è quella degli assassini. Le indagini per trovare i 
due banditi che à Bologna nella serata di sabato, 
con spietata ferocia, hanno ucciso un uomo e ferito 
un secondo per 700.000 lire, ripartono dunque da 
zero. Primo Zecchi, 51 anni, è stato fatto fuori pro¬ 
prio perché stava annotando il numero di targa del¬ 
l'auto, che probabilmente era «pulita». . 

• ' • ~ DAILA NOSTRA REDAZIONE . 

ALBSBANORO ALVISI 


RM BOLOGNA Lo hanno 
raggiunto mentre aveva an¬ 
cora la biro e il fOglieitoin 
mano e lo hanno fróddaio da 
pochi passi; un colpo allo zi¬ 
gomo, uno al naso. Poi han¬ 
no raccolto la prova, l'unica 
per ora che potesse portare 
al riconoscimento dei due 
banditi, e se sono andati con 
quella «Fiat uno* chiara che 
evidèntemente era proprio la 
loro. . 

Solo questo si sa II giorno 
dopo. Bologna s'è risvegliata 
bamortita da un altro tremen¬ 
do omicidio (è II quarto In 
venti giorni anche se am¬ 
bienti e circostanze sono dif¬ 
ferenti), più terribile degli al¬ 
tri. Primo Zecchi, nativo di 
Fèrrara ma residente a Bolo¬ 
gna, l'alba seta si bovava in 


; via Zanardi - prima periferia 
della citta e dalla parte oppo¬ 
sta alla sua abitaziohe - per¬ 
ché aspettava la moglie Ite- 
' sanna e la figlia Stefania di ri¬ 
torno da una gita in Svizzera. 

[ Ha assistito al ferimento di 
. Gilberto Boriafè, 54 anni, ini- 
. piegalo, «olpevole* di non 
voler consegnare al due assa- 
. litori un borsello vuoto, e ha 
poi visto i banditi rapinare un 
negozio di tabaccheria e ali- 
; mentari. .. 

. Settecentomila Hre II botti¬ 
no. Stava segnando il nume; 
ro di larga dell'auto che sa- 
' rebbe servita per la fuga; gli è 
costato la vita. Da ciò si può' 
dedurre che la vettura Uori 
era stata rubata, sostengono 
' gli inquirenti, àlbiihenti rion 
si spiega la violenza che ha 


portalo uno del malviventi a 
sparare a bruciapelo due col¬ 
pi di 38 special contro Zec¬ 
chi. 

Sembreva che i due feroci 
assassini - uno molto alto, 
l'altro circa un metro e set- 
tantacinque piuttosto robu- 
' sto, enbambi con II volto co¬ 
perto da un passamontagna 
- fossero sul punto di essere 
presi già sabato notte, quan¬ 
do sull'asse di scorrimento 
che collega Bologna a Casa- 
fecchlo di Reno è stata ap¬ 
punto ritrovata una «Fiat uno* 
chiara. Ma la pista è sfumata 
in poche ore. La proprietaria, 
una ventenne, è stata ascolta¬ 
ta nella notte dal carabinieri 
assieme aU'uomo a cui l'ave¬ 
va prestata. In breve è stalo 
chiarito che t due erano del 
tutto esbanei alla rapina. 

■Una crudeltà gratuita, un 
crimine efferato», commenta 
il capo delta Squadra mobile 
bolognese Salvatore Surace, 
che rivolge un pressante ap¬ 
pello a farsi avanti a tutti co¬ 
loro che possono aver visto e 
sono in possesso di informa¬ 
zioni utili. È stata promessa 
anche una ricompensa. «Il 
ministero ci ha autorizzato», 
dkieSuràce. 

Gilberto Bonafè: Il primo 






La moglie e la figlia di Piimo Zecchi l'uomo ucciso da due rapinatori a 
Bologna. Sopra, Il luogo dove è avvenuta la tentata rapina 




obiettivo (lei banditi e il pri¬ 
mo ad essere colpito, se la 
caverà, dopo essere stato 
operato d urgenza nel repar¬ 
to di seconda chirurgia del S. 
Orsola, con una prognosi di 
venti giorni e ferite aTfavam- 
braccio e all'inguine. Primo 
Zecchi, freddato menbe scri¬ 
veva e urtava «chiamate il 
113», è stato raggiunto dalla 
gente accorsa per gli spari, e 
di 11 a pcco dalla miiglie e 
dalla figlia, quando non c'era 
più nulla da fare. Zecchi, da 
diversi anni autista dell'azien¬ 
da municipalizzala igiene ur¬ 
bana (prima aveva lavorato 
in una lip<>grafia), già in pas¬ 
salo si era trovato coinvolto 
in una terribile avventura mo 
sbando grande coraggio. AI 
ritorno da una baiKa, dove 


aveva ritirato gli stipendi del 
propri colleghi, era stato as¬ 
salilo da alcuni malviventi 
che lo avevano picchiato a 
sangue. Pur ferito, era però 
riuscito a fuggire e a mettere 
al sicuro il denaro. 

Svanita la pista della •Fiat* 
chiara, le indagini si sono 
dunque fatte complicale. I 
due banditi avevano un pas¬ 
samontagna calato sul volto 
e la cosbuzione di un identi¬ 
kit è quasi impossibile. L'ipo¬ 
tesi per ora prevalente - al¬ 
meno secondo i iraiabinieri - 
è che la rapina sia stata opera 
di due balordi. Forse tossico- 
dipendenti atta ricerca di sol¬ 
di per comprare altre dosi. E 
non si esclude che gli assassi¬ 
ni possano essere gli stessi ra¬ 
pinatori (riie nel pomeriggio 


di sabato avevano fatio un' 
colpo in un negozio di ali¬ 
mentaria Longara, un C(Mnu-‘ 
ne della cintura bolognese. 
Certo impressiona la ferocia 
dei due banditi che hanno 
sparato più volle per un botth 
no che non supera U milione 
di lire. 

L'assassinio di sabato ha 
provocato impressione e al¬ 
larme in citta, non soltanto 
perchè è il quarto delitto in 
un mese, ma perché rimanda 
la memoria alla criminalità 
violenta della «banda delle 
Coop* e a un episodio analo¬ 
go avvenuto nel giugno scor¬ 
so. Un pensionato, AdoMino 
Alessandri, fu ucciso durante 
una rapina a un furgone por-' 
tavalorì perché passando in 
quel momento aveva grkbto 
contro i banditi. 


runità 
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^ Cetvetti 

«SuCraxi 
à Borghini 
^ sbc^» 


■moMA. n cambiamenio 
«M imbolo (M M dhride I •mW 
•UofWb del ra. I compUmcntl 
«n ftaio Boighini • Ui W Cori» 
niaBMlnoOui («piutldi- 
MOamMita al conwtgno Mci»* 
Itia di BkkU) non lono pia* 
chili a Qianni CeivMiL 0 mint* 
ano ombra delta Ditaa ha MI* 
Mo B dovan di prenderà le di* 
«ame. 4 parafi eapnail da 
. Borahinl a Ccebanl Mil di•eo^ 
ao A Otaxi a Braacla - ha di¬ 
chiaralo - mi pare manchino 
nelllmieffle della necessaria 
misura e di una reale base 08 - 
geiUva. Credo che assi siano 
hidani, almeno in pana - ha 
agahmlo - dalle Insufficlenae 
proprie del dibaniio hilamo al 
’ m. ma ci6 non U renda di per 
aCpiOcoiwineentk PetCervei- 
li è chiaro che le proposte di 
Oaid Sfanno ooniidciaia a di* 
scusse con la dovuta aliando* 
ne* ma non posMno essere •li* 
tenute tali da indicare la solu* 
aiona dai complessi problemi 
: dsUasinlatia italiana e della ih 


POLITICA Interna 

Toni diversi al convegno doroteo 
n segmtarìo: «La sinistra de 
compie scelte sconsiderate» 
Sdrammatizzato il rischio del voto 


Il ministro delllntemo dialogante 
«De Mita vuole un chiarimento 
lavoriamo per superare le divisioni) 
Interesse per le scelte del Pei 


Rognoni: «Europa 
e paesi arabi 
devono dialogare 
sul Golfo» 



Cava offipe un ponte a De Mita 

Ma Foilani dice: «Non voglio Tunilà a ogni costo» 


Cava e Forlani si abbracciano e si baciano. Ma ba¬ 
sta il rito per cancellare l'immagine dei falchi e delie 
colombe che si aszuffano nella voliera de? Cava ga¬ 
rantisce sostegno alla ricandidatura di Poriani se 
questi ricerca le «ragioni dell'unit&s. «lo voglio una 
unltS seria, non a ogni costo», replica il segretario, 
durissimo con De Mita. Lui è pronto alla «disputa 
congressuale». E lancia una sfida: «Se altri...». 

tMLNOdmoiNVIATO 


Ira la «M componenti». 

Caria (I^) 

«OudìaP^ 
è solo 
tattica...» 


; MIROMA. «La miova linea 
•nMflica. OhMiaia da Crasi a 
; braacfik reità ancorawl plano 
! dei ptincM e non acende a 
' rjuaUodeDe Mopoete coirete- 
' m. Lo dice nìippo Caria, ce* 
poamipo Mi alla Camtia, B 
; eualefitlanochecoaimmort- 
' ichia di aMimeie I connota l i 
' di una manovra contlnatnia e 
di un meroaepodiente tetilco^ 
' Soprattutto non è «niliicienM- 
meoM chiaro MI coHegafflonil 
e le nuove unHS. di cui parta II 
Mgimailo del M •* dice * do- 
^ «ranno arare per aboooo unn 
, uhUIcaaioae orsanlea, o, co* 
I oiunque, una eraocleehinedel 
- partU della liniiira Mao l'ege* 
; aranladelM. Inquaatocam, 
> «orna non pud dora il auo et* 
1 amtollpaiUiodtOochaaoLeo* 
. Atmiiioadamo eraara «Tee* 
. eoadonok Bar Carta ronillca* 
' SMàMoaiNmiinèpaiQoiilbl* 
[Fé B «illBncle dellapaiiha a 
, ahiiMra e la liearca dalla tua 
unMA panano par altra atrada», 
la quadione di tondo dunque 
è un'altra: •riguarda 0 diae^ 


tuale di una nuova linlaln ri¬ 
fondata aul valori auiemlcl del 
sociaBimodemacraticoi^ 


■BSmMIOMS (Btwcla). Il ca* 
pocotienie al toglie lo <« 11110 » 
di dare la parola al aegieiaria 
Ma ad Arnaldo Fortanila •tuta- 
la» di Antonio Cava ormai ria 
rirelta. Non c’è stato compro- 
meaM a Slimiana, aa non lWl• 
lo ipiaGO di ratoilca conauma* 
lo a oMara II ooniiaaio ira 1 
•lalchh lofhmiani e le icolom- 
fae» dorotee. La disputa si è lat¬ 
ta più sottile, nelle ultime ore 
rlaf raduno del «grande cen¬ 
tro», ma non per questo meno 
Insidiosa. SL Cava garantlsee a 
Fortini raosKgno* e «piena so* 
HdaiIaU» per «H prosegubnen* 
lo di un'ailone forte della Oca. 
Ma questo avallo alla ricandl* 
daluraèaoaoporioallaoondi* 
alone che U aagraiaiio compia 
«ogni afono per tuparara qual* 
alari dMsione, apecialmenie 
M presunta o fltuiia». CI su 
Forlani? Lui rtpaU Che «l'unità 
deve esseic una cosa sarta e 
per eaaere tale non può essere 
peiseaiilUaognlco«to».Que* 
su «oba la sllda non è solo alla 
slnbira de. E* anche all'Interno 
del «grande ceniRK «Chiunque 
« seandisee FOrlanI - abbu 
um pfopoeu che reglsirt II 
massimo di oanratHo neBa Oc 
avrò Ulta il mio appoggio». 
Ouarda caau Fortani aggitm* 
ga:«Oritamodiaaratranoi«i* 
gniflcapiO{iiloque«ta».lnmni* 
ma, aa vuote e se può, si UocU 
av^Oava. . , 

Cava è torlUlA. Ma noniè 
turiau RrwtKaM convelli è 
stalo accollo per rimuovere le 
bicelietM sulle sue oondlzlaiil 
di salute. Poco prima delU sua 
auto, arriva a sirene spiegate 
un'auuambulanaa. hai. è un 
uomo piovilo da un mese e 
macM di «olleienaa che appa¬ 
re, con la gambe slniriraclaii* 


dkanle, appoggialo a un ba¬ 
stona con u manico d'aiganio 
inursialo, «Viva don Antonio», 
si sgolano 1 ledelInlmL E lui ti 
commuove. Quando arriva sul 
palco bacU tutti tu entrambe 
la guance, poggia II barione, 
alza la mano dittra e divarica 
l'indice e 11 medio nel asriiw di 
vittoila. E* un tripudio. Solo a 
questo punto, con accotu le* 
^ ricompare In saU Forlani, 
per abbracciate e badare da 
solo II capocotrenle. Ma l'ap* 
pUuM scende di tono, quari si 
«nona. Bd è il primo segnale 
di una partiu a due, Cava e 
FotUnL che continuerà pia* 
ualmentt, anche a oqlpl dì al¬ 
lusioni e doppi sensi. Che biso¬ 
gno ha, OsMU di richiamale 
queUa deliniaioiM di mascè 
lesso» aiflbiau da Cario Doiul 
Cattin a FOrlani? SL il minisliD 
rIagU interni lo la passare per 
un raloglo», perchè - dica, hU 
che «da un mese e mezzo non 
man^ altro» - il ^leace lesso» 
svela «la freschezza del prodot¬ 
to e non consente mistificazio¬ 
ni». Forlani se ne adombra lo 
stesso, e lo confessa aperta¬ 
mente. Ma, da parte tua. Il se¬ 
gretario - parlando dopo aver 
visto Cava compiere un grande 
sforzo per leggere il suo discor¬ 
so In piedi, tra lunghe pause e 
a volle anche iiìcespicando 
■ulte parole •> tende omaggio 
al rtumodcl capoootienie sa¬ 
lutandone te «viRQ di calma. 
equUttutoAforsadleuléfliiw 



. puMoUminisiro de è convinto 
f diquariaptotpelilva,che-ln- 
^ fawemndo ad un convegno di 
IMitno a Bergamo-Invita Mc- 
camania lo tcudocioclato a 
>- riarsi una mossa: «r neceata* 
ito che la Oemociazia Cristia- 
na rltravi al più presto runiiù 
, boema per prasentaisl ftwle e 
i compatta al tavolo delle rito^ 
me WtoatonaU. Se io tossi Qa- 
aLcon un Rei in grosse difllcol* 
là e una De in crisi per Ione 
‘ ‘ aotin etbanee al dnrattiio po- 
utico, farei l'impossibile per 


llnania pubblica) trovano 
espressioni conrargentl nel* 
i’biierranio del segretario so* 
citlisUk A questo va aggiunto 
che il dffloic eaptesMltel IM 
che le eteaioni anticipale poa* 
sano costituire l’esito di un’a¬ 
zione debole e insuflicienie di 
governo trova echi sempre più 
atti ed inizia a prolUarsl davanti 


,'W|H||»*-'* 

>.JiPwienie minor enlusla- 
into «axl ha Invece riscosso 
In casa liberale. Pur premet¬ 
tendo che i liberali non Mno 
•tra quelli che hanno timore di 
riconere al votooche conside¬ 
rano te eleaionL anticipate o 
meno, un eventcaiiaumatico». 
H segretario Renalo Attissimo 
conuden Infatti «un grave cp 
roraandoiealteutnelnuncli- 
ma di rissa e Mina arar varalo 
alcun comttivu istltuilonate 
ed eteOoialt ad un sistema po¬ 
litico ormai sfascialo in cui 
proprio lirtearsa capacitò di 
reazione e la grande urraglno- 
sitò lasciano spazi e tegltuma- 
no tendenze protestatarie e 
neoquahinquIsM» Da qui. 
l'ennesimo appello agli alleali 
del peniapartho: «Invece di 


glungmadel 


anticipa- 


E'davveio questa l’Intenalo- 
mdel segretario socialiria?Rer 
la verttò. nel «IO ditcoiaodl sa¬ 
bato a Bresda, Craxi si è limita¬ 
lo a «non escludete» le etestoni 
aaltotpatt. pur esprimendosi 


rittramente 

Anilild. accusalo di «navlga- 
m a vBK». Tanto è bastato per 
pone la quesdone all'oidlne 
del gtonw nella maggtoianza 
pentepartito. Una vola tanto 
ad apptewflie te parole di Oa¬ 
si Mno Mprattutto l lepubbB- 
canL hi panieotera è piaciuto 
aa'on.Ctor8toMa(hL capo del- 



\ • > i. /> 
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B' una rincorra continua, su 
tutti I nodi politici del momen¬ 
to. La minacela di elezioni an¬ 
ticipate lanciata da Oasi pro¬ 
prio nella vicina firesda preoc¬ 
cupa Cava. Ma non scuote più 
di tanto Forlani «Sono SO anni 
che non facciamo albo che 


elezioni. B poi, Oasi dice che 
novlgllamo a vista da diversi bi¬ 
stri, quindi hacompreM anche 
la sua presidenza del Consiglio 
che rio! abbiamo sostenuto 
perèanni» Semmai, Il segreta¬ 
rio la minaocia socialista la usa 
a fini Interni: «Non facciamo In 
modo che vengano prese a 
pretesto le divisioni di linea 
politica della Dc>. Ma quale li¬ 
nea? Cova dice subito di teme¬ 
re che «la De possa essere tna- 
deguata nel confronto con un 
mondo che cammina» m do- 
Mera eonUnuareariwIoqeatsi 
ba finti unanimismi e finte divi- 
ztonH.'Rorlanl'pailhi'-vlcivaasa, 
dal «falllmenta» del Kl per 
contestare «certi amici» (e, 
dando poi ragione a Cossiga 
•che il togltel casMlinl dalle 
ecoipa», laida capbe che ce 
l'ha eoprattutlo con Orlando) 
che «ontbiuaiw a percorrere 
l'Italia affermando che la crisi 
della Oc la da pendant alla cri¬ 


si del Pei». Ciò, il Rei R ministro 
degli Interni nprende una sua 
vecchia riflessione sull'evolu- 
zionedelRei «Se si trasforme¬ 
rò In una fotu democratica 
pluralista, nulla pobò Impedire 
di considerarla come pc^btte 
forza compartecipe di un im¬ 
pegno comune». Ma «senza 
•quNoci* Solo quando «la si¬ 
tuazione dovesse raramente 
mutare, esprimerei con chia¬ 
rezza la mia posizione con 
tanto di motivazione politica*. 
E Fbriani pe appralRtò per 
'conwslare gendrlèattlebie'la 
•Subaltemttò»'(ttteifalla'CuRu- 
fa comuntsiò («Albe cn«r una 
nostra subaltemltò al INL.z]ue- 
tta è una riupMaapnei, dice 
rivolto alla sinistra ihiema) e, 
per l'oggi, una «tneoerenza» 
del disegno di riforma elettora¬ 
le del demlliani che ripcKom 
la «dicotomia tra un'area pro¬ 
gressista e un'area moderata». 


Qui Forlani è ancora più duro. 
Edice, pensaitdoalla battaglia 
di De Mita sui referendum, che 
non si può sostenere che biso¬ 
gna «arrivare alla Hne della te- 
gislatura» e poi «lavorare In 
modo sconsiderato per au¬ 
mentare il contrario tra i partiti 
aUeati». Per Foitaiù dunque 
•non è possibile andare avanti 
con ceni amici che Interpellati 
sanno solo rispondere deni¬ 
grando il presidente del Consi¬ 
glio e chi la responsabililò di 
direzione della sevetetia». 
Rrecce avvelenato per tq sHU- 
stradc. 


' (òrme elèttonut quasi lo sorvo¬ 
la. Il minisbo vede con la sini¬ 
stra «un centenziOM più fop 
mate che sostanziale». Scorge 
anche, ineltecoasMerazionidl 
De Mila, Dodrato, Martinazzoli 
e Corta», una •certa ansia di 
chiarimento». Invoca una «prò- 
greraione» ba la segreteria at¬ 


ti segretario 
della Oc 
Amalilo Forlani 
edUminisbo 
degli Interni 
Antonio Cava 
aSinnIone 
hanno reato 
toni «versi 
nel confronti 
«De Mite 


tuale e quella precedente 
(•non si può esprimere un giu¬ 
dizio liquidai orto sugli otto an¬ 
ni dell’espeiienza di De Mila», 
dice). Forlon., però, diffida, «lo 
non decido? La questione - si 
sfoga - ria sul tappeto da dieci 
anni. Se era cosi tacite perchè 
non ci ha pensato chi mi ha 
preceduto?». 

Si va. cori, dritto al cuore 
della disputa de: il congreiM. 
Cova considera un tortore» la 
contrapposizione tra maggio¬ 
ranza e minoranza echtama in 
causa sia la s nisba sia il «aro 
Prandlnl» che questo segno 
aveva dato alla relazione di 
apertura del convegno di Sir- 
mione. «Ogni gruppo - afferma 
il minisbo - deve poter enbare 
al prossimo congiesM con 
piena dlsponlbllltò e non chiu¬ 
dersi in una ronbapposizlone 
numerica». Forlani capisce che 
Il grande capo parla a nuora 
perchè suocera intenda. E si 
lancia nella controffensiva: 
•Non ritengo - dice - ci siar» 
divergenze Incolmabili. Se 
qualcuno li ha capiti, bene, an¬ 
che ba noi ha il dovete di dirlo 
chiaramente». Mettendo bene 
in chiaro unaixae' «Se disputa 
deve essere, disputa sia secon¬ 
do te procedute democrati¬ 
che». 

Solo su un punto i due fan- 
, Ito duetto- nella difesa deiite- 
tlonè"dél ministro deinmemo. 
-.liSteva. si adira anche««quusto 
replica alte riidtteste di dimis¬ 
sioni avanzata dal Rd: «Raccò¬ 
glierò tutti gli articoli di Violan¬ 
te e Oozzinl su ’UiUnliò] Poria¬ 
ni gli dò tagtore. Ma non si fer¬ 
ma qui Sottolinea, guarda un 
po', che «proprio perchè quel 
ministero è un fronte di prima 
linea abbiamo voluto Cara li». 


Leghe* 


«Con la fine della gueira fredda fra le due superpotenze si 
possono prevedere, più che nel passato, conflitti regionali 
Per evitarli e per comporli occorre, come in questa occasio¬ 
ne delia cnsi del Golfo, attivare il massimo organo di arbitra¬ 
to intemazionale, t Gnu, e in particolaie il suo Consiglio di 
sicuiezza» B’ quanto ha affeimato ieri a Genova il ministro 
della Difesa Virginio Rognoni (nella loto), in un incontro 
con la stampa in maigine alla celebrazione del Columbus 
Day II miniriro de ha Inistito in particolate sul ruolo deli Eu¬ 
ropa come inierlocutore privilegiato dei paesi arabi E ha 
concluso «C'è una grande domanda, anche da parte degli 
arabi, verso l'organismo delle Nazioni Unite E' un'occasio¬ 
ne da non peitlew- la prospettiva di un governo mondiale 
non è poi cosi lontana» A proposito, infine, dei rischi di un 
congitto Nord-Sud, ba paesi industrializzati e paesi in via di 
sviluppo, secondo il ministro della Difesa «bisogna fare di 
tulio per evitarli del resto il mondo arabo non èunito soprat¬ 
tutto per i conbasti di interesse come nel caso dell'lrak» 

t'ttUtrfl fDcll» I socialisti presi in conttopte- 

V S'I» de dall'uscita di Craxl sul 

«Solo Cf3X1 nuovo simbolo del partito'’ 

«limnonna L'on Francesco Colucci, del 

91 impegna direttivo dei deputaU psi ci 

contro lo Logho** scherza sopra •L'ultima vol¬ 
ta che il Rsf si è lasciato co- 
gliele di sciprera dal suo se¬ 
gretario - ha dichiarato ieri - usale al 'Midas*. 14 anni fa». 
Ma poi, aggiunge severamente «Può sorprendere invece che 
nell immobi'ìsmo generale soltanto Crau roobiliU il suo par¬ 
tito con proposte finalizzale a combattere la disgregazione 
nazionale» Ancora a proposito del nuovo simbolo di unitò 
socialista. Colucci ha concluso che «il Psi rafforza il suo no¬ 
me e soprattutto fa una dichiarazione di intenb che ha valo¬ 
re anche per una Intemazionale socialista altnmenti scon¬ 
certata quando si uoveiù alte prese con l'tscnzione di un ter¬ 
zo partito italiano» 

MnHè9M9a4» «Me ne dicono di tutti I colo- 

iwmanan. ri. cose irripetibili, ma w ho 

«Sono diSpOniPllO solo cercato di portare un 

a ln«»Ai«tvaM» contnbuio alla ricerca delia 

intonirare ventò storica» Cosi ha npe- 

Chi nii 3CCUS3>* tuto ieri Otello Montanari, 
intervenendo a una cerimo- 
nia a Montechiatugolo, in 
provincia di Parma, nel 194 anniversario del pruno fatto 
d'armi per l'indipendenza italiana, con la parteci|>azione 
del presidente del Consiglio regxxiate. Luciaito Gueizoni. 
L'ex partigiano e deputato del fei non partecipava ad una 
manifestazione pubblica da un mese esatto, dopo il conve¬ 
gno sui fratelli Cervi, immediatamente successivo all'appello 
lanciato in un articolo che ha dato vita alle polemiche sui 
fatti del dopoguerra a Reggio Emilia. Ieri Otello Montanari si 
è detto disponibile ad inconbare gii ex paitigiam che l'accu- 
sana «Si organizzino degli inconbl nei comunie io ci sarò, 
perchè non ho nulla da nascondere e non credo siano 164 
righe scritte da uno come me che aprono la via dell'attacco 
al Rei e alla Resistenza» 


Montanari: 

«Sono disponibile 
a incontrare 
chi mi accusa» 


ACagliari L'area metropolitana di Ca- 

D«»l nvAiwtKA glt^ costituire un ele- 

rtl piwpillll. mento propulsivo delt’lntero 

un piano sviluppo dell'lsota e non un 

■tovl’aboa ulleriore fattore di squUibdo 

" ... •n'emo E' l'obiettivo di fon- 

metrOOOlitana do delia proposta dei Puca- 

gliaribino sull'area urbana, 
emersa da un convegno cittadino in preparazione della 
conferenza programmatica regionaJa dal partito. Le propo¬ 
si;^ e iPqnu pnncipali del progetto Mno statt illustrau dal sor 
’ piatto delta fedeieazione Carlo Salis. Secondo il Rd è ne¬ 
cessario superare le vecchie logiche municipalisuche che 
hanno caralterizzabo il sistema di potere che ruota. Mprat- 
tutto nel capoluogo, intorno alla De. Al dibattito sono inter¬ 
venuti amminisbaton, studiosi e dirigenti di partito. 


OMIOOIIIOPAMB 


l 

, Altissimo invece sostiene: «Sarebbe un grave errore» 

Elezìoiii antic^iate? 
n Piti dà lagone a Craxi 

I Elezioni anticipate? È bastato l’accenno fatto da 
t Craxi a Btescia ed ecco che la questione e subito al- 
[ l’oidine del giorno del penlapwto. Il ministro de 
; Donai Cattin dà per sicuiD il ricorso alle urne entro 
imifHio.«ainenochenonKoppllaMerranelGol- 
foòi un’Ipotesi che non piace u ilberali: «Prima biso» 

’ gna varare dei conetthi elettorali*. E il Pii per una 
volla dà ragione a Craxl... 



Rinascita 


Sol iramm In tdleoU dall’8 ottobrt 

Italia Connaotlon 

Appalti par migliaia di miliardi, ungami, afrart spotthl; 
slamo noi tutti a pagare la mafia. Ecoo ooma è possibile 

I dubbi aopra Boriino 

L'unMoszlona todsMa a fatto, un Mto popolo 
ma ancora due anime. E gli intellettuali sollevano 
mille problemi: reportage e articoli di Gdnter Grase, 
Cfirfsta WW, Oorothee Sòffé » Antonio t>« Marchi 

Tocquavlila inedito 

stanno per uScire in Italia i diari dal viag^ amerleano 
dal pensatore francese curati da UmOarto Cofdagef/f 
La damociaila oonw ftontlara 
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Giorgio U Malfa 


pensare a mosM tatticha o ad 
effetto - ha conchiM AfUssImo 
- i partili di governo devono 
trovare la capacitò di capire I 
molivi profondi del matestera 
«d utilizzare il tempo che cl di¬ 
vide dalla fine della tegltlatura 
per realizzare la revfsloiw delle 
sbumire pubbliche « per pre- 
Mniatsi i«U dettoti avendo et- 
feMvemenie mesM in cerniere 
te nlorme più urgenti» Ancora 
più critico il vicepietidenM 
della Camera Allte&> Biondi: 
•La cosa più sbagliato, proprio 
ora che tutti sembrano Impe¬ 
gnali a ridisegnare U quadro 
dei rapporti politici e delle ri¬ 
forme necesMirie a stabitizzarii 
è che cl sia chi come Craxl 
continua a parlare di elezioni 
aniicipate.. TbttI quelli che vo¬ 
gliono te eiezioni anticipate - 
ha concluM Biondi - mi sem¬ 
brano quei ragazzini piepo- 
nnH che, padroni del pallone, 
tonno finire la partila quando 
parealoio». 
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AVVISO DI RETTinCA 

AteMMe temi « « gl rit a i ail Bra d«na foet • M itMie unafatte 
èri Fieni Volli a OMalt èrils Cbhna Rupe*) (opri* èl dtshnni- 
ampia ri ilin l nilaaUI — 1» Smicte — InperM ipproarianUvo 
a Mi* d'am « L. S4ajJt.l35. 

A isiilflca di quanto piiWlicsta In pKctndeius par I Vrvfto di |a* 
rs dri lavori « «al sopra, il precisa ch« è richictu la soia IserlzioM 
all'Albo NtiJoMla Costroiiorl per la cstraoiii IO c me per al- 
ire, coma pnccdoiMimiiM rtcbiwa 
La nuova rtchkiu di Invilo dovrò pwvmire. In carta Istal* « ira- 
mll* reccomandaui. dlmumsnic ■ qusMO Servizio entro quindici 
storni dalla dtu di pubbllctzione del presente twlsa 
Alta rtehlisM « Invito le Imprese dovranno sileiare: 

*•• documento probitorlo di Iscrizione all'A.NjC. per ta cttetorie 
IO b ed importo adctuiMX con valldliò non lupcrìon ad un anno; 

— nomlnnilvo a curriculum dri DIreiiore Ibcnko; 

— dkhtaracione comprovanM l'orunlzzazione dellTmpreia con 
rindleaztom delta qutlinca proreiitonele delle maestranze, dri 
diritemi lecnld, dette atlnzzuure ed equlpatttamenia lecnteo; 

— dtehtarazions delta quale rimili ta piena dliponibillit di aiirez- 
uturei mezzi d'opera, ilrumcmaztonl, equipaiiiamemo iceni- 
cov con Indteazhinl dette nlailve earaiieriiilclie; 

-- dlchlaraitone aitcsiame ta dltponlbUiiò di umcto llRnlco ca¬ 
pace di protettala opere. 

La rtehtesia aon è vineotantt per rAmmInisiraztone. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(tot. D. Selenio) 



rUNITA VACANZE 

MILANO • Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Vi a del Taurini 19 • Tel (06) 4 0 490 345 

Il Cairo e la 
crociera sui Nilo 

Partenza: 3 novembre da Roma ci da Mila¬ 
no con voli di linea -i- motonave 
Durato: 10 giorni di pensione completa In 
olberght di categoria lusso in camere dop¬ 
pie con servizi, sulla m/n Niie Sphinx in cobi¬ 
ne doppie con servizi 

Quota di partecipazione lira 1.500.000 

Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed- 
fU. Assuan, Cairo, Milano o Roma 

infoimeatonl anche presso le Fedetattonl Pel 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTHA 

nella 

Cooperativa 
soci de «l’Unità» 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar- 
berla, 4-40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) aul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


8/10/1985 8/10/1990 

UONEUOBICNAM 

Nel quinto aniuverurio deiU lua 
acompana la moglie Rina, il R^io 
Pbblo la nuora Daniela e II nipote 
MasetmlUano lo ricordano con allei¬ 
lo e immenio rimpianto a tutti 0010 * 
ro che lo a^’^szaiono e •tboafo- 
no per onorarne la memoria aolli>> 
acrivono per I Unità. 

Roma. 8 ottobre 1990 

Nel quinto annivenario della acom- 
pana del compagno 

U0NEUO6IGIMM1 

i fratelli le aorelle. I cognati, le co 
gnale e l nipoti k> ricordano acm- 
pre con grande affetto a lutti coloro 
che lo conobbero e stimarono e in 
sua memoria sottoscrivono per 1U- 
nità. 

Bologna, 8 otiobie 1990 

pyanceaca Izzo e Beppe Vacca pian¬ 
gono per la crudele soompana del¬ 
la cara 

ANNACASELU 


amica geneiou a « ttnordiniita 
tona d animo 
Roina,8o«obre 1990 


RIeofre oggi il quinto annlvoiaito 
della acompana del compagna 

LUCIANO GUERRI 

I lamilian lo rlcoidano al compagni 
e agli amici con immutalo alletto. 
Milano, 8 ottobre 1990 


Le nigiaiii (Idia ttinistra 


4/90 

Gianni Vattimo 

Post-modemc'f tecnologia, 
ontologia 

Una concezione dell'essere a sostegno 
della democrazia e della tollerarua. 


rUnltà 

Lunedi 

8 ottobre 1990 
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Con la sua clamorosa serrata il presidente E per la prossima consultazione elettorale 

tenta ora di cavalcare il nuovo qualunquismo del 6 novembre si prevede la più grande 
fl Congresso alla ricerca di una soluzione astensione nella storia degli Stati Uniti 

aUa bocciatura della legge finanziaria «Ormai marciamo verso la plutocrazia» 

Bush spera ancora nel compromesso 

Ma TAmerica è delusa e ^ura vendetta alle eledoni 


Con la sua clamorosa «serrata» Bush cavalca un 
nuovo inquietante qualunquismo, che nasce dal fat¬ 
to che né la destra repubblicana né la sinistra de¬ 
mocratica sembrano avere risposte convincenti alla 
crisi. Insomma un «encefalogramma piatto» alla 
spaccatura del paese tra ricchi e poveri, la «disaffe¬ 
zione» senza |>recedenU dalla politica minacciano 
secondo alcuni le basi stesse della democrazia Usa. 

'_ DALNOSTWOCOBBISPONDeWTE 

«■QMUMOOINniliQ 


H NEW YORK. «La gente ne 
ha fln qui, è proprio stufa del 
-business as usuai*, del solilo 
andaxzo».», dice Bush. Easen- 
Uro i commenti raccolti dai 
cronbii tra la «gente della stra¬ 
da» sulla teatrale •serrata» del 
govenw Usa sembra abbia ra¬ 
gione. Chiusi i musei e lo loo, 
runico shcMt governativo aper¬ 
to ai turisti venuto nella capita¬ 
le per il ponte festivo del «Co¬ 
lumbus Day» h paradossal- 
menle il Congresso, riunito In 
seduta di emergenza ad ol¬ 
tranza per trovare una soluzio¬ 
ne alla bocciatura della legge 
finanziaria. C II tra il pubbUoo 
in galleria se ne seniorro delle 
bene. «Ho assistito al dibattito 
a alle votazioni, e ho visto qui 
pU scimmie di quante se ne 
possano mrd vedere allo zoo», 
dice II signor Sonny Bone, im- 
prenditore edUe dell'Alabama. 
Ancora più esplicila sua mo¬ 
glie Connie. che dir^ un dt- 
stribuiore di benzina: «Anche 
sapessi esaltamenle cosa quei 
signori faruM. li impiccherei 
comunque tutti». «E dehidente 
vedtìie cose del genere nel 
nwse più ricco del mondo», 
dice la signora Mercedes Catfy, 
tecnica di un laboratorio a Re- 
sion In Virginia. C aggiunge; 
«ce ne ricorderemo alleefezro- 
nh. Se qui ci fosse la Lega lom¬ 
barda farebbe faville. 

'^Eppure gli ametieaqi che 
emlranno a volare WS nOvem-'' 
Me per le assemblee focali. 34 
foifemaioii. un terzo del'Scna- 
10 e tutti 1435 seggi della Ca¬ 
mera. potrebbero ritrovarsi 
una sparuta minoranza. SI sti¬ 
ma che da llOa IZOmilfonidi 
efetlori. quasi due terzi di colo- 
io che avrebbero diritto al vo¬ 
lo, non voleranno. Se sarà co¬ 
si si tratterà della più grossa 
astensione di tutta la storia de¬ 
gustati Uniti Nella precedente 
grossa scadenza dlolezloni lo¬ 
cali nel 1986.1 volanti erano 
stati appena II 37.6 per cento 
' rtegli elettori. Quanto alle pre- 
sMenzfall c’era voluto Kenne¬ 
dy. nel 1960. a portare ad una 
’ puteclpazione record del 63 
percento, U S0.2 per cento di 


volanti che hanno pmso parte 
alle elezioni che nel 1988. con 
poco più della metà di qu^ 
voti, hanno portato alla Casa 
Bianca Geor^ Bush rappre¬ 
sentavano il Hvello più basso di 
partecipazione da 66 anni a 
questa parte. «Estate lavlitorla 
presidenziale repubblicana 
più debole dal 1908... uno roo- 
stamento di appena 535.000 
voli distribuito in II Stati 
avrebbe potuto far eleggere 
persino uno come Dukakis...». 
osserva Kevin Phillips, il polito¬ 
logo repubblicano autore di 
un best-seller che disturba il 
sonno deUa Washington poUU- 
ca. 

Phillips era diventalo famo¬ 
sissimo col precedente Ubro su 
«La maggiorania repubbUcarw 
emergente» In cui aveva pre¬ 
dettola vittoria della conserva¬ 
zione teaganiana negli anni 
*80. In questo nuovo ubro dal 
titolo •‘rhe PolUics ol fUdi and 
Poor». la polittca dei Hochl e 
del Psmti, su «rfoehezza ed 
elettorato amerteano nel do- 
po-Reagan». predice che dopo 
Il decennio In cui I ricchi sono 
diventali sempre più ricchi e i 
poveri sempre più poveri, sta 
maturando una tremenda con¬ 
tro-reazione poUiica, aU'inse- 
gnadi un populismo economi¬ 
co fondato sul risentimenio ac¬ 
cumulatosi nei confronti del 
, nuovi mUiardari (che hanno 
. mangiato l’uva majnon sono 
riuscTtl a far Iforire la vigna del ' 
, agiwie) e. ^l’ttrifiMcla «fcl - 
declino degli Usa nei confronti 
me. 



In ultima analisi lo scontro 
che ha portato alla bocciatura 
del piano quinquennale per la 
riduzione del deflcii si Incentra 
anch'esso sulla rivalità tra «ric¬ 
chi» e «poveri». I «franchi tirato¬ 
ri» della destra repubblicana 
hanno votato contro il foto 
presidente perche rinnegava le 
promesse di nuovi regali fiscali 
a chi ne ha già avuti In abbon¬ 
danza in questo decennio (le 
lasse per l’aliquoia di redditi 
più alti era del 70 per cento 
quando Reagan era entrato al¬ 
la Casa Bianca, del 28 per cen¬ 
to quando ne e uscito}. I de¬ 



in affo; una turista gfeppontsa al- 
nngrasso del «Musao dallo Spa¬ 
rici. Qui accanto un’knmaglna 
dalla Casa tattica. 


mocratici hanno votato contro 
perché la acute sulla mutua e 
altri aspetti del provvedimento 
colpivano soprattutto i redditi 
mediebassl 

In un intervento pubblicato 
ieri sul «Washington Post». Le- 
ster Thurow, il prestigioso eco¬ 
nomista del Mit che la rivista 
«’The Atlantic» aveva tempo la 
jleflnKp d’uqrao che ha tutte le 
I r&posM». denuncia come alTó- 
nmiMtdr questa «catasiroie del 
"lancio» la «grande bugia» (fet- 
la Raeaganomics, l’idea che 
facendo pagare meno tasse ai 
ricchi si sarebbero promorai 
rlaparmfo. Investimenti e crea- 
tività bnpienditorlale. - L’in¬ 
fluenza di questa bugia spie¬ 
gherebbe come mai -Orsh e II 
Congresso hanno trovalo cosi 
difficife raggiungere un com¬ 
promesso sul delicli; come 
mai l’accordo bocciato aveva 
quella peculati caratteristiche; 
e come mai il pubblico, nutrito 
da un decennio di false pro¬ 
messe. sembra tanto restio a 
fare anche modesti sacrifici 
per assicurare U futuro econo¬ 
mico del Paese». Il rischio per 


Thurow é che «se la fetta di 
reddito dei ricchi sale a spese 
del resto della popolazione (e 
cosi è), se II governo modifica 
direttamente le proprie politi¬ 
che per aumeniate la fetta di 
reddito dei ricchi (come ha 
fatto). se i contributi alle cam¬ 
pagne elettorali da patte dei 
groppi di interesse particolare 
dominano il p ro c e s so politico 
(come la), se a volate vanno 
sempre un minor numero di 
indiridui a reddito medio e 
baso (è quei che sta succe¬ 
dendo), vuol dire allora che 
l'Ameiica si sta dirigendo rapi¬ 
damente verso (possiamo 
osare dirlo apertamente?) una 
plutocrazia». 

La crisi della legge finanzia¬ 
ria si risolverà. Il nuovo com¬ 
promesso che probabilmente 
emergerà in queste ore darà 
forse un alito colpo alla botte 
dei guadagni da capitale e uno 
al cerchio della «middle clas». 
Bush ha già lasciato tailendete 
che é dnposto a concedere 
ancora qualcosa a svantafflio 
del guadagni da capitale.7Ln- 
che se il suo capo di gabinetto 
Sununu ha in un'intervista tv 
ieri avvertito che comunque 
non sono disposti a concedere 
troppo. Una crisi come quella 
provocata datlar boccialura 
della finanziarla, che nei siste¬ 
mi parlamentari europei 
avrebbe portato alla caduta 
del governo e ad elezioni anti¬ 
cipale, nel sistema americano 
ha altre possibili soluzioni Ma 
restano I problemi di fondo, 
quello deirincancreniisl di 
vent’anni di contrapposizione 
e deli'inaspiiisl delia divarica¬ 
zione che ha reso cosi difficile 
un compromesso, e quello del 
disgusto e della «disaffezion» 
senza precedenti deli’America 
dalla politica. - 

•E come muoversi in una 
polveriera. Si sentono aprire le 
..«npe'jwl (teriBOiK' Lo, sL^puo 
annusare nell’atla». dice un.di- 
,(rigante rfelia[.q>aaiiiìHa 4 lcak>- 
rale repubblicana a proposilo 
dei più-recenti segnati di que¬ 
sta disaffezione, venuti quan¬ 
do un paio di settimane fa gli 
efetfori nelle primarie del Mas¬ 
sachusetts avevano bocciato 
tutti candidati nofi, I «poliiici di 
professione» e scelto invece i 
più Ignoti e quelli (fell’Oldaho- 
ma approvato pfebiscitarfa- 
mente un provvedimento che 
riduce la durata nelle cariche 
elettive (in movembre su prov¬ 
vedimenti rtnalqghi si pnmun- 
ceranno anche ^ielettori della 
California e del Cblorado e c ’6 
chi sostiene che col clima che 
corre passerebbero dovunque 
se venissero proposti). «Il fatto 


è che non c’é più distinzione 
morale tra chi partecipa e chi 
non partecipa; la gente non ha 
più alcun senso di 'possesso* 
nei confronti del governo. Non 
sono foro (a governare) e non 
é loro (il governo)», dice Geof- 
frey Garin, un politologo de¬ 
mocratico che da tempo stu¬ 
dia questo declino del tasso <0 
civismo. «Siamo di fronte ad un 
problema morale nazionale 
collettiva», dice il professor 
Dean Burnham, docente di 
amministrazione pubblica atlà 
Università del Texas. Questa 
dlsaffeziore da patte di un’e¬ 
lettorato sempre più <inico, 
passivo e disinformato», ha 
«ampie, forse pericolose impli¬ 
cazioni per la democrazia ne¬ 
gli Stali Uniti», avvertono gli au¬ 
tori di un uscente rapporto sul¬ 
le presidenziali dei 1988 reso 
pubblico dalla Marfcle Founda¬ 
tion, istliuio specializzato in 
Mass-Medli ed elezionL 

C’è chi Inette l’accento su 
una dimensione di classe di 
questa disaffezione politica. 
Quelli che meno volano sono i 
più poveri e i più deboli La 
probabilità che un elettone che 
si colloca nel 20 per centp di 
reddito più elevato vada ai vo¬ 
tare è dop(iia rispetto a quella 
che vada a votare uno che si 
colloca mel 20 per cento di 
- reddito più bassa RuyTexeira. 
Ftancis Fox Piven e Noel Cto- 
ward hanno sostentilo che la 
dlsaffezioiW! è stala voluta- 
mente, premeditatamente Im¬ 
posta già a partire dall’inizio 
del secolo, nel momento in cui 
passava il principio del sulftra- 
gio universale e si temeva che 
questo rischiasse di dare trop¬ 
pa voce agli operai, ai neri e 
agli immigrati. Altri darti» la 
colpa del peggioramento della 
situazione silixtpuliaino and- 
governo degli lutni di Reagaa 
ai'messagtfo che faceva ap- 
•(peito.«i-«PMt]eotaie». all’idea 
che>uHo pub amare II proprio 
c raésfe'MiURPiitetttaariamenie 
amare il governo». 

Con la SUB clamorosa «seniv 
la» Bush ha fatto in un certo 
senso aiKhe un tenfativo di ca¬ 
valcare la iHolesta. usare a 
proprio vaniugglo le inquielan- 
ti ondate del nuovo qulunqui- 
sri». Ma non ha indicato una 
soluzione. E il guaio è che non 
ce l’hanno msmmei» i suoi av¬ 
versari denvroradcl Per dirla 
ancora con l'acuto conserva¬ 
tore Kevin Ptillips «entrambi i 
partiti sembrano vascelli senza 
limone, gaticggianli in un ma¬ 
re di compromessi, cautela e 
confusione», dando l'immagi¬ 
ne di «una cultura polllica con 
l'encefalogramma piatto». 


Irak e unità europ^ al centro dei colloqui di Asolo 

Minìstiì Cee ottimisti sul GotfO 
«n tempo sta lavorando per noi» 


L’Europa toma a partare della crisi del Golfo e uffi- 
cialmente afferma: «Il tempo lavora per noi, l'em¬ 
bargo comincia a funzionare». Ma la Spagna fa sa¬ 
pere che il clima é più pessimistico di quanto ap¬ 
paia e dichiara: «Non vediamo sbocchi pacifici». I 
ministri degli Esteri della Cee riuniti ad Asolo per 
due giorni. Unione europea: «Solo due paesi e mez¬ 
zo non vc^Uono politiche comuni di difesa». 

OAL NOSTRO INVIATO 

Sluno'rMvisANi 


■■ VENEZIA. Francisco Orda 
ncz è il ministro degli esteri 
spagnolo e ha deciso di anda¬ 
te controcorrente: «Nella Ca 
munilà europea c’è un clima 
di pessimismo generalizzato. 
Certo, noi siatt» sempre per 
una soluzione negoziala ma 
ogni gfomo che passa fa dimi- 
nuire te possibilità di uno 
. sbocco pacifico per la crisi dei 
Golfo. Saddam Hussein va trat¬ 
tato come un terrorista*. Ma le 
sue parole sembrai» venir 
contraddette mezz’ora dopo 
dall’Inglese Huid che per la 
prima volta dichiara: «Ho le 
prove, l’iembaigo incomincia a 
lunziomire ed intacca anche la 
capacità miniare dell'Irak», aa 
che se aggiunge, da buon ihat- 
cherìano: «noi comunque sia¬ 
mo pronti per qualunque op¬ 
zione». Se poi ascoltiamo De 
Michells nella conferenza 
stampa finale che dice: «Il tem¬ 
po lavora per noi», Ordonez 
sembra proprio una voce Isa 
-lata, àta nessuno contetma: 


l’Europa questa volta non lan¬ 
cia messaggi chiari suUa crisi 
del Golfo e non vuol rendete 
pubblico il suo dibattilo. Lo 
slittamento del vertice aura 
arabo,( che doveva svolgerai 
oggi e domani a Venezia) e la 
dillicoltà di trovare vere posi¬ 
zioni comuni in sede Gnu, 
consigliano prudenza. E pru- 
denh i 12 lo sono stali anche 
sull'altro argomento all’ordine 
del gfon»: e cioè sul processo 
di unione politica dell’Europa. 
In particolare, I ministri degli 
Esteri, isolati nella stupenda 
villa palladiana di Maser, ad 
Asolo, avevan dovuto rispon¬ 
dete ad una domanda precisa; 
è possibile prefigurare oggi 
una politica estera eurooea, 
una ^liUca comune per sicu¬ 
rezza e difesa? 

Le risposte sono stale diver¬ 
se. La più chiara come al solilo 
quella inglese; La Nato- ha sa 
sienulo Hutd - è e deve rima¬ 
nere l'organo privilegialo per 


la concertazione delle poUU- 
che di sicurezza e difesa, e la 
poliitca estera non può assolu¬ 
tamente essere una competen¬ 
za classica della Comunità. la 
somma, nessuna dimensione 
sovranazlonale, nessun inda 
bolimento dell’Alleanza atlan¬ 
tica e soprattutto ci vfiote l’u¬ 
nanimità in tulle le decisioni. 
Londra è siala subito seguita 
dallTrIanda e in patte dalla Da¬ 
nimarca. Ma anche la Francia 
che per bocca di Dumas ha 
comunque lanciato un mes¬ 
saggio otlimisla: «la prospettiva 
è ormai comune e solo due 
paesi e mezzo sono contrari «. 
ha posto molti distinguo. In¬ 
nanzitutto la politica estera 
pub essere comune, ma non 
può esserci una politica estera 
unica della Cee; stabiliamo - 
ha detto il ministro fraiKcse - 
una Carta di inienti e di interes¬ 
si che ci uniscono, e poi vedrà 
mo caso per caso, ma i»n pub 
essere messa in discussione la 
sovranità nazionale. Parigi è 
d’accordo che la Cee incomin¬ 
ci a prendere le sue decisioni 
sulla base di voli a maggioran¬ 
za ma anche per quanto ri¬ 
guarda difesa e sicutezza pra 
ferisce parlare di collegamenti 
più stretti con l’Ueo ( e non as¬ 
sorbimenti di questo organi¬ 
smo nella Comunità europea 
come propongono gli Italiani 
). E infine non vuol nemmeno 
sentir parlare di Europa al 
consiglio di sicurezza al posto 


di FVancla e Gran Bretagna. 

E persino Oensher, per la 
prima volta in qualità di mini¬ 
stro della nuovà Geimania riu¬ 
nificata, non si è addentrato 
nelle proposte presentale dal- 
riialia ( che mirano ad una 
reale unificazione politica In 
questi tre settori) ma. come 
ama lare da qualche mese a 
quesUi parte, ha laiKiato pra 
clami sull’esigenza di essere 
audaci e sulla necessità che il 
modello Europa sia pronto en¬ 
tro U primo gennaio 93. Su 
quale debba essere II modello 
pero Censcher ba taciuta Cosi 
De Michelis in chiusura dei la¬ 
vori, pur affermando «sostan¬ 
ziali convergenza, ha ricorda¬ 
to che «rinttoduzfone della di¬ 
mensione poliiica nella Comu¬ 
nità, che non a caso si è chia¬ 
mata economica, presupporrà 
un approccio flòsibile, gra¬ 
duale. pragmatico». Adesso la 
parola toma al comitato di 
esperti che dovrà rideflnire le 
proposte, tenendo conio del 
dibattito di questi due giorni 
poi ci sarà un altro consiglio 
dei ministri Cee e quindi a fine 
ottobre il vertice dei capi di 
Stato che dovrà licenziare il 
documento da sottopone alla 
conferenza Inteigovemaiiva 
che si svolgerà in dicembre a 
Roma. A quel punto sapremo 
se l'Europa avrà davvero voglia 
di aprire un processo di unto¬ 
ne politica e di riscrivere i Irai- 
tati. 



Foto di grappo del minlstrt deg8 Esteri della Cse 


Israele distribuisce 
le maschere antigas 


«GERUSALEMME. Le autori¬ 
tà Israeliane sdrammatizzano 
e ripetono; «Non è stalo decia 
tato lo stato di emergenza». E 
tuttavia la distribuzione di ma 
schere antigas e altri antidoti 
conUo i gas nendni dà la misu¬ 
ra delle paure e degli siali d’a¬ 
nimo del dirigenti israeliani. 

Saddam li ha più volte presi 
di mira anche con discorsi 
che. se considerati alla lettera, 
fanno rabbrividire: ha minac¬ 
ciato di indirizzate t suoi missili 
contro Tel Aviv. Shamlr ha ri¬ 
petuto Ieri che questi arga 
menti vanno giudicali «con la 
massima serieià» aggiungendo 
che Israèle «non haTnteióione 
di attaccate l'trafo. E tuttavia a 
Tel Aviv sale fa tensione e era 


scono i tirrrori. La distribuzione 
delle maschere antigas era sta¬ 
la annuiKiata nei giorni scorsi 
dai capi militari. Ieri è comin¬ 
ciata in tre piccoli centri: Yok- 
neam nel nord del paese, Kfar- 
jyona nel centro e Ofakim nel 
sud. Nel complesso saranno 
trentamila gli israeliani che ri¬ 
ceveranno la maschere anti- 
. gas e che saranno addestrati al 
toro uso. Ciascuno riceverà 
una scatola sigillata contenen¬ 
te la maschera, una siringa con 
un antidoto conto i gas nervini 
e una polvere decontaminan¬ 
te. 

Le istmzioni, redatte in 
ebraico, arabo inglese e russo, 
spiegano che la scatola dovrà 


essere aperta roto sa sarà dato 
rallaime. Dal quindict ottobre 
la distribuzione sarà effettuala 
in tutto il teiritoiio israeliar». 
Shamlr comunque ieri ha volu¬ 
to sdrammaihzaie ribadendo 
la convinzione che un conllltio 
non è imminente; rasslcurazla 
ni dirette anche al Dipartimen¬ 
to di Stato ameticai» che ha 
consigliato ai cittadini Usa di 
evitare viaggi turistici nella ra 
glone del Golfo e nei territori 
arabi occupati da Israele. 

Nella regione intanto l’atiM- 
là diplomatica è sempre frena 
tica, ma i nsullati sor» moda 
sii. I paesi tuabi «aggiustarla le 
relazioni tta loio nei due cam¬ 
pi che si fronteggiar». La di- 
pfomazia egiziana è sempre 



Oggiall’Eliseo 

Mitterrand 

incontra 

Andreotti 


L'agenda dei colloqui non lascerà certo fuori la lunga crisi 
del Collo. Oggi atl'Eliseo FVancois Mitterrand incontrerà Giu- 
I» Andreotti per affrontare la delicata vicenda med»rìenta- 
le. I due capi di stato discuteranno anche del problema del¬ 
l'unificazione politica ed economica della Comunità eura 
pea a poche ore daH’ingresso nello Sme della sterlina ingla 
se. L’altro grande tema dell’lnooniro sarà quello delle rela¬ 
zioni tra Italia e Francia dopo l'intesa tra i gruppi Tefettra e 
Cge. «Un confronto globala dal quale potrebbe restate fuori 
però la proposta di Andreotti in favore della presenza della 
Cee nel consiglio di sicurezza dell’Onu. 

Lo sceicco regnante di Da 
bai. Rashin Bin Said Al Malt- 
toum, che era anche vica 
presidente e pnri» ministro 
degli Emirati Arabi Uruti. è 
morto. Lo ha annuncialo la 
televisone di Dubai ieri sera. 
Lo sceicco Rashid era nato 
nel 1914, ed era diventato sovrano di Dubai nel 1958, come 
pure vicepresidente e primo ministro della Federazione, 
quando il suo dominio ri era fuso con gli altri sei emirati da • 
gli allora Sfati della tregua per formate gli Emirati Arabi Uniti 
nel 1971. Dubai è il secondo più forte produttore di petrolio 
degli Emirati dopo Abu Dhabi Negli ultimi nove anni viveva 
quasi recluso nel suo palazzo, pieràoché paralizzalo da una 
serie di attacchi al risfema circolatorio. 


Morto 
sceicco 
regnante 
di Dubai 


A Baghdad arriva 
aereo sovietico 
Rimpatriati 
i primi 80 tecnici 


Un aereo sovietico è attena 
to ieri a Baghdad. 80 tecnici 
trattenuti uisieine ad altri 
SODO in Irak, dovrebbero pa' 
ter rimpatriare presto in 
Urss. Un gesto di disponibili- 
là da parte del dittatore ira 
cheiw, arrivalo a poche ore 
dalla conclusione della missione irachena di Primakov lato¬ 
re di un messaggio di Gocbaciov ai rais del Golfo. «Sor» sod¬ 
disfatta aveva detto l'uon» di fiducia del presidente sovied- 
co, prima di ripartite dalla capitale irachena, commentando 
l’esito della missione sowfedca. 


L’Ursscede 
al Giappone 
dueiMleKurili? 


L’Uras avrebbe deciso di ca 
dere ai goven» di Tokio due 
delie contestatisrime isole 
dell'aiciirolago delle KuriU, a 
poche miglia delle coste del 
Giappone. Secondo ri gior¬ 
nale «Asahi» e l’agenzia «Kk>- 
do» la disporrobitità a icsd- 
ttiire Shikofan e Habomal le due isole più vicine al Giappa 
ne conquistate negli ultiflii giorni della seconda guerra mon¬ 
diale. sarebbe maturata in vista della visita che Gorbadow 
svolgerà a Tokio neH’aprile del prossimo ani». L’accordo 
potrebbe essere firmalo in quell’occasione nell’ambito di un 
vero e proprio trattato tra i due stati Da Mosca i»n vi è sfata 
siiMia alcuna conferma. In Giappcne ri è recalo lo scorso 
mese, proprio per preparare la visita di Gorbactov, il minL 
stro <te^ Esteri Shevaidnadze. 


InghiRena 
Nessuna traccia 
delmostro 
dilocliNess 


Anche suvotta il mostro di 
Loch Ness ha deluso le 
aspettative e rwn si è fatto 
vedere. La caccia aperta due 
gtomi fa, ri è conclusa senza 
alcun fistiHato e fa William 
HIB Organizattoniri «.temila 
'1e'2S0mllasieiBne(330mi- 
Itoni di lira) promeaN a ehi awebbeTonrito «irrove defbitt- 
va dell’esisteiiza del mostro. Ma la socieià di ricerca ha 
sborsalo il premio di ISOOstertlneperilmigliorinetododiil- 
cerca, andato alla Occanscan, la compagnia scozzese che 
fornisce attiezzahire sonar all’Industria petrolifera del mate 
del Nord. La compagnia ha rivelato fa presenza di urta <a 
sa» lunga otto tnelri poi scompatu rapidamente. 

Almet» 40 persone sono 
motte da giovedì scorso na 
gli scontri interemici tra indù 
e musulmani nello sfato hi- 
diat» di Kamataka. Lo ha 
teso noto ieri la polizia mea 
trecontinuava ad infuriatela 
violenza degli scontri inla 
leinIdnellosfatodeinndiametidionale.LefoczedisicuieE- 
za hanno ricevuto l'ordine di sparare a vista su chi provochi 
incidenti e il coprifuoco è sfato imposto in diverse citta. Gli 
scontri sor» iniziati giovedì scorso durante una processione 
religiosa nella città di Channapatna e ri sono rapkfamenle 
esteti ad altre locaiità dello sfato. 


India 

Quaranta morti 
negli scontri 
musulmani-indù 


In viaggio 
verso il sole 
la sonda Ulysses 
supera la luna 


La sonda Ulysses, in viaggio 
verso il sole, si è ieri lasciala 
vetocemente alle spalle la 
luna. A dare la notizia sono 
state fonti ufficiali defi’ente 
spariate ameiicai» pres¬ 
sando che la missione dello 
Shuttle discovety procede 
nel migliote dri modi La sonda, tanciafa l’altro ieri nelto 
spazio dal discoveiy. viaggi ad una velocità di circa 960 chi¬ 
lometri al minuto e dovrebbe arrivale nel 1992 a sorvolare i 
poli del sole per consentile di studiarne te cantteiisiiche. il 
traghettospaziatehanelfrattemposoivolatounazonadel- 
l’oceai» Atlantico, consentendo agli astronauti di osservare 
revoluztone dell’uiagai» Klaus dìe nei giomi scorsi ha sa 
minalo distruzione nei Caiaibi. 


VilMUNMLORI 


attivissima, feri II ministro degli 
Esteri Esmat AbduI Meguid è 
volalo a Damasco per incon¬ 
trare i dirigenti sirianL Tra qua 
sti II ministro degli Esteri Fà- 
rouk Al Sharaa da alcune setti¬ 
mane impegnatissimo nel 
riannodare i rapporti con l’Oc- 
cidenle. 

I due ministri si sono trovati 
d’accordo sulla necessità di un 
più stretto coordinamento tra i 
due paesi, entrambi schierali 
tra i più decisi avversari di Sad¬ 
dam Hussein. 

E che te autorità del Cairo sia 
I» in prima linea nel fronte aa 
U-irachei» to dimostra l’acca 
giienza riservata ai leader del- 
t’Olp Yasser Aiafat cui te auto¬ 
rità egiziane hanno negato un 
colloquio. Arafat, che da setti¬ 
mane fa la spola tra Baghdad e 
Amman, ieri ha nuovamente 
incontrato re Husseine ed ha 
avviato numerose iniziative di¬ 
plomatiche nei paesi arabi e in 
Occidente nel lenlaivo di far 
emergere una soluzione nega 
ziafa della crisi del Golfo che 


comprenda anche la soluzfa 
ne della questione palestinese. 

La posizione assunta dal 
leader dell'Olp, morbida nei 
confronti di Saddam, rappta 
senta tuttavia un contim» 
ostacolo nei rapporti con i 
paesi arabi schiarati contro 11 - 
rak. Arafat doveva appunto in¬ 
contrare il presidente egiziano 
Mubarak, ma la stampa del 
Cairo riferisce che l'incontro è 
saltato. Ciò equivale, almei» 
in questa fase, ad una delegitti¬ 
mazione del capo dell'Olp in 
Egitto. 

II premier giapponese Kaifù 
ba infanto concluso ieri la visi¬ 
ta di due gtomi in Arabia Sau¬ 
dita dove ha incontrato re 
Fahd e il principe AbduUah. i 
dirigenti sauditi hanno solleci¬ 
tato il leader giapponese ad 
aumentare gli aiuti (inanziari 
destinati ai paesi che soppor¬ 
tar» le conseguenza dell'em- 
batgo all’Irak, includendo an¬ 
che Sina e Bangladesh. Kaifù si 
è dimosuato disponibile a va 
lutate l’opirottunilà di un mag¬ 
gior impegno nella regione. 


rUnltà 

Lunedi 
8 ottobre 1990 
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1 Corsica 
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l> Nuova fimia 
,1 tra i gruppi 
I» terroristid 

; I Hi PAnOL n movimento na- 
, ilo n i l Wa cono t in agluiio- 
. ' iWiliMtumoiieompoiUlonlel 

? l aoÀtpponaono • Ui mappa 
I <W gnippi che ci oppongono 
> , al governo di Parigi Ita npida< 
K ' gienta camùanda I latri: la 
f i notte xona una banda com- 
.> I poitada una decina di uomini 
< I annati di tutto punto e ma* 
!. aeherati ha compiuto uno 
' ■ ^lettacolaie attentato ad 
'X I Atfrione. nella parie aettentrio* 
> I nUe deD'iiola. Lo atablMmen- 
2 la di un viticoltore di origine 
' iwrdafrlcana è stato minalo e 
„ I bno sattaie in aria. L’atteniaio 
s i d flato subito rivendicalo da 
f i un'oiganizaazione nazionali» 
>,« ’ sta conalino a ieri sconosciu* 
«-> taechesidautodeOnitaaResi- 

. I Quasi coniempotaneamen» 
le Tagenzia di stampa llanccse 
j;;, t ha ricevuto ieri mattina 
, i unaleletonatacheannunciava 
I che un'altra organizztotone 
; del leiTOiismocono, l'Eseicito 
i-’ <& Dbetaziona nazionale della 
, I Conica Abic aweva deciso di 
) KioglienL 

# Secondo ranonimo telalo- 

nMa I membri di questa orga- 
: 1 niziaaione sarebbero conllulti 
) nel ranghi del Ftonte per la il- 
beraziom nazionale della Ce^ 
elea (Fine). E quest'ultimao^ 
ganwaslone, a dilletenza di 
t quella che si sarebbe sciolta, 
> ■ ^ da un paio d'anni attua 
unqticguad’aimlnelconlion- 
11 delpotere centrale di Parigi. 

L'/ilnc, negli ultimi tempi, 
ha attualo e rmndicaio nume- 
, rose azioni terroristiche contro 
bisedlamenri turistici e ban- 
I; che. Sui luogo degli attentati la 
scritta «Ri, resistenza appunto, 
che leil * stala utilizzata dalla 
nuova formazione nazionali- 
I ala. La polizia dà mollo «edito 
a questa nuova flrma per cui si 
iHent alltnieino del mevi- 
Inenio nazfonalisia sia in atto 
::i. un duro confronto tra IpoUiid 
K lautoridallaneguaconnulglo 
& I gn^ asmaiL 41011110070 » 
con le nuova azione terroristi- 
che cercherebbe di Impone la 
aualegiitimazioneeoniebiae- 
^ do armalo del movimento; 

1-1 

^ì(Slovei^^ 

ii‘; «Useremo 
-^:anche’"“ ^ 

ifeàmu.' 


MMuaUNA. Ufoiaedidlfo- 
^ aa sforane dilenderanno taso- 
vranlla' della repubblica an- 
che con le armi nel corso l'e- 
Jv. gsreito federate dovesse nuo- 
vnmenloaiinacclaita.Lohadi- 
chiintoO minimo della difesa 
5* di Lubiana JaneaJansapreci- 
2 ' aando che decina di mùliaia 
. >1 di uomini bene aimathpoiieb- 
W boro scendere tal campo se le 
i fona armate iugoelam doves- 
aam tentare una nuova azione 
di fona tal Slovenia. Venerdì 
un'Unita' delTIeaerclla nazio- 
r'i ' n aie nw v aoccupatoliquaiUer 
gsnaiale delle fona slowna 
li;; nel tentativo di ripristinale l'au- 
foriià foderale nella repubbli- 
ca. Ma U comando reglooale 
em stato trasferito In un alila 
aonàdeOa duà tre ghnni pri- 
ma. Quando gli e stato chiesto 
*• gli stonili fossero pronti a 
ifconera alle armi in caso le 
k|auloillà centraO ordtaiasseto 
^occ u p a z i one del nuovo qiw 
ii.,* gar gMerale il minisao ha ri- 
> spoeto semplicemente di sT. 


NEL MONDO 


Intervista a Fronin, direttore 
del giornale dei giovani comunisti 
Quattro mOioni di copie in più 
grazie alla «trasparenza» 


È il quotidiano che ha denunciato 
la lussuosa dacia del premier 
e ha pubblicato la prima intervista 
al generale dissidente del Kgb 


Sotto il tiro della Komsomolskaja 




Ha «denunciato» la lussuosa dacia dei premier Rizh- 
kov e ha pubbiicato ia prima intervista ai generate 
dissidente del Kgb: è ta Kornsomolskcga ^vda, il 
quotidiano detta gioventù comunista detl'Uiss che 
in piena glasnost ha compiuto una svolta di 180 gra¬ 
di trasformandosi in un'incubo per le stanze del po¬ 
tere. Ne parliamo con il suo giovane direttore Vladi- 
slavFtonin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

suolo SIRQI 


■1 MOSCA. Combattivo, grai- 
fiante. Eda qualche mese l'iih 
cubo delle stanze del potere. È 
la Kom»omoàkq(a piauda, il 
quotidiano dcll'oiganizzazio- 
ne della glovenlO comunista 
deirUisa che ha compiuto 
quasi una svolta di 180 gradi 
nei tempi di piena •glasnost» e 
nel fuoco della battaglia politi¬ 
ca per la totale dmocratlzza- 
zione del paese. E, fone, il pri¬ 
mo ad essere letto al mattino 
nelle stanze del «palazzo» e 
sembra aver scalzato dal molo 
di avanguaidie delle perestroi- 
ka giornali di opposizione co¬ 
me I pur sempre temibili 0^ 
nfoà e AlosàowlVe JVowtttf, set¬ 
timanali della sinistra più radi¬ 
cale L'ultimo colpo è stata la 
pubblicazione del programma 
di sahmtaggió della Russia di 
SoizhenitsBL Poi la polemica 
feroce contro II primo ministro 
Rizhkov accusato, in prima pa- 

{ lina. di aver acquistato una 
ussuosa dacia delio stato a so¬ 
li 40 mila mbli. Ma i lettori non 
harmo dimemticato la loto di 
un deputato ripreso mentre al¬ 
lunga la mano per schiaoelare 
anche il pulsante del voto del 
suo collega assente oppure la 
prima Intervista al generale 
dissidente dei Kgb, 01^ Kahi- 
ghtai, privato di tutte le onorifl- 
clenze e messo sono precesso 
p« rivelazioni sulle presunte 


manchevolezze del servizi di 
sicurezza. Il direnore di Kom- 
aomolskiffa Praoda A Vladblav 
Flonin, neppure quanranten- 
ne. Da anni nel giornale, I ma¬ 
ligni dicono che «ha -sempre 
studiato da dtaettore». E lui si 
vanta di aver aumentato di 
quattro milioni di copie la tira¬ 
ture e dellstto che <0011)301» 
ci legge».'' 

Perché' 0 suo i enaal un 

gtenaladloppoelzIoncT 
Dobbiamo Intenderci sul K^ 
mine. Noi slamo schierati su 
posiziofil di centro-sinistre ed 
evitiamo gllestremL Gorbaclov 

10 abbiamo sostenuto sin dai 
primi tempi, anche quando 
era soitanto segreterlo del Pcus 
e siamo stati il primo giornale 
a pubblicare un'intcìvista a Rl- 
zhkov, quando ancora non era 

11 premier. Era un periodo diffi¬ 
cile e lui aveva bisogno d’esse¬ 
re sostenuto, cosi abbiamo 
pubblicato l'intervista. Tuttavia 
penso che dovere della stam¬ 
pa sia di rilleitere, obiettiva¬ 
mente, i processi delta società, 
ta reazione deHa gente alle 
scelte del potere e se nel go- 
veiiM si manifestano posizioni 
che il popolo non gradisce noi 
diamo la parola agii scontenti, 
a chi vuol dire la sua. Lo ha 
detto Oorbaciov; nell'Uiss la 
stampa deve assumere 11 moto 


del plurl|>a)tiiismo fin quando 
questo non si è affermato com- 
piutamemte. 

D'accordo, ma a lei perché 
iwn place II prtoo ministro? 
Rizhkov non mi è antipatico, 
anzi è persona Inicressante. 
Ma è un uomo cresciuto den¬ 
tro Il sistema amministrativo e 
di comando e non riesce a 
staccarsene del tutto. Rispetto 
le sue opinioni ma quando di¬ 
ventano un freno alla nforma 
economica allora credo che 
debba dimeitetiL 
E perché qaeiratlaeeo ari- 
' raeqoltee d e lla da d a ? 

Noi vogllanM che il primo mi- 
nistro abbia una buona dacia 
e buone condizioni di vita. Su 
qyesto non si discute. Ma Niko- 
lai Ivanovich è II presidente dei 
consulto e gli atti che compie 


finiscono (ter essere un esem¬ 
pio. 

Ma RUdurv ha smeaUto.. 

Ha dichiaralo In (>arlamenlo 
asserendo di voler acquistare 
una casetta di legno Ma è sta¬ 
to generico e adesso la vicen¬ 
da è nelle mani di urui com¬ 
missione del Soviet supremo. E 
in quella sede abbiamo reso 
note le nostre fonti di informa¬ 
zione. 

Sareste pronti ad attaecara 
anche Oorbae fo v? 

Non intendiamo attaccare né 
Oorbaciov. né fdzhkov, né Eit- 
sin. Perù riferiremo sempre fat¬ 
ti concreti e aitendibiU. 

E aa Gorbaclov comatettcsae 
ddpassl falli? 

No inform e remo I lettori pe^ 
ché In 70 anni abbiamo vimrio 
in un paese dove gli ertoif dai 


diligenti sono stali taciuti. In 
<]ucl caso dovremo avere pre¬ 
sente t interesse di milioni di 
Risone e non già di un singo¬ 
li suo glomale non sarà plh 
•organo» del komsomolT 
•Esatto. Non lo sarà più. Per 
noi adesso A più lmi>oitante 
ciò che vi A dentro la bottiglia e 
non sull'etichetta. 

Da quando siete cosi «Ube¬ 
rai», quanto cqple ia più vea- 
dcieT 

La tiratum l'anno scorso A au¬ 
mentate di 4 milioni, sino a 22 
milioni di copie. 

Coa'èuaaflaiapa Ubera? 
Innanzitutto, la piena respon¬ 
sabilità del giontellste. 

CA chi la preasloae sulla 
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Quando ho cominciato, due 
anni fa, ho avvertito una sem- 
l>re più llebile (>ressione del 
l>artlto e del komsomoL In 
questa fase sento il peso dei 
lettori, di quelli, ir prevalenza 
anziani, che non gradiscono 
certi articoli. Un giomo mi A 
stala recapiteta, per errore, 
una lettera di un nostro abbo¬ 
nato il quale si rivolgeva al Kgb 
(>er far cessare la pubblicazio¬ 
ne di un'inchiesta sull’aids. Ci 
vedeva un complotto aniiso- 
cialiste... 

E Cothaefov A mal tatcìve- 
«itoT 

MI ha chiamato - era la prima 
volte - proprio II giorno dell'ar¬ 
ticolo sulla dacia di Rizhhov. Si 
congratulava per te iMstra ini¬ 
ziativa di otgantezare a Roma 
un incontro ira scrittori sovieti¬ 
ci emigrati e quelli in patria. 
Quel giorno il presidente dove¬ 
va (sanare In parlamento e mi 
disse solo che bisognava met¬ 
tere in chiaro te questione rlel- 
te dacie dei dingiintl perché 
non vi fossero eqiiwoci. Non 
vorrei che questa telelonate 
venisse biterpreteU come un 
sostegno indiretto alla nostra 
denuncia. E state urte coinci¬ 
denza. 

ConsIdetaiMfo la vostra 
combatllvllà vi scontrate 
spesso eoa tintiti^ mancanza 
di collaborazioni!? 

Non molto spesso. Ma non 
(Mrilamo di combsttMtà. Noi 
diamo informazions, scomoda 
ocomodachesia. 

Quali Tcg^etMlgln al 
suol redattoti? 

Dire te verità ed tiasere indi¬ 
pendenti 

La KomMaoMnln diet la 

vetilàT 

Dice te verità ma ancora non A 
del tutto indipendente. 



Il cancellieie socialista Franz Vranilrky nconletmaio dalle elezioni in Austra 

n voto in Austria 

Successo dei sociaKsti 
Sconfitti i cattolici 
Avanza la destra liberale 


Le prime proiezioni sui risultati delle elezioni au¬ 
striache assegnano ai socialisti un aumento dell’l 
per cento. Il merito di questo successo è princi¬ 
palmente dei cancelliere Vranitzl^ che con la sua 
popolarità è riuscito a sovvertire i pronostici. 
Sconfitti i cattolici popolari che calano dell'8 per 
cento, mentre vince la destra liberale che baiiza 
avanti di 6 punti. 


La «Pravda» in piena bufera 


i J \ i. V/i 
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Stamane, e per due giorni, a Mosca il «plenum» del 
Gomitato centrale del Pcus discute il passaggio all’e- 
Gonomia di mercato. Preràto un dibattito acceso, il 
direttore della «Pravda», FVoIov, vuole dimettersi, do¬ 
po un'infuocata assemblea in redazione: «H« già 
posto il problema in ‘‘alto'». La perdita dì milioni di 
abbonati e il problema di una maggiore autonomia 
dal partito, eliminando la dizione «organo». 


DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 


HMOSCA. ndlreitoredella 
•nmda», rorgano del Iteitito 
comuidfla deU'Uniotw Sovletl- 
ce, fla per teretere 0 glomale. 
Li decWoiM di tvun FMov, 
membro del ifoUtburo, poneb- 
be c»ere portala già all'e- 
same del •^enum» del Comi- 
lato centrate che ti riuniaee 
con due principali argomenti 
airotdbw del glomo: te rifor¬ 
ma economica e una risisw- 
maztame delle tuuthue Interne 
del (Mitito dopo le conchuioni 
dei oon g te te o di luglio che vi¬ 
dero una pienavittoriadell'at- 


wcentrifladlOortitdow.no- 
tov tarebbe ditpoflo a làttc- 
gnareledimittionlanchetubi- 
to in teguito a un clima interno 
al dotitele che non gli tarebbe 
mal flato tento favorevole da 



aquefla carica non più uudi di 
un anno fa, pieferendoto e 
VIktor Alanatiev, oocademico, 
un breznevtauw •0.0.0». 

La ptedpttazloae con In 
quale U direttore obbanddiw» 
rebbe la carica, accettata tote 
per i legami imiti di amicizia • 
di lavoro con Oorbaciov (<tt 


cui A flato conrigtlere per due 
anni), tarebbe.(Mwute alle cri¬ 
tiche dtaeite|Ch« una parte del 
peraonale della «Pravda» gli 
avrebbe rivolto prima nei corri¬ 
doi e, luccettivamente. in una 
accettesima-attemblea della 
cellula iniemà che tarebbe du¬ 
rata m giomL A Prolbv verreb¬ 
be rimprovereui te progiettiva 
perdita di copie del giornale, 
valutata da «leuni- in cinque 
milioni ned! uMini due anni, 
undecllnochehametsolnal- 
teone e gettato taluni nel pani¬ 
ca Un declino, quello della 
•nwdo». in verità cominciato 
ben prima dellteiiiw di Ftolow 
il quale ebbe tubHo a che tare 
con una già eiiflente monta¬ 
gna di abbonamend ditdetU. Il 
neodirettore feqe tubilo uno 
tloizo di mddétnlzzazione, 
modincando'anche te tettata, 
(ulvandola delle medaglie e la- 
tdandounvoltodiLenlnttUlz- 
zata E, durante te campagna 
congrettuale, ti vantò delle 
pagine tpeclali neitequali die¬ 


de voce a tutte M potizioni. 
pubblicando anche 11 docu¬ 
mento di «{riattelonTia demo- 
oralica*, te corrente dei icomu- 
nlflldemocraticK 

Nel corto dell'astemblea al¬ 
te «nravda», un ex di(>etKlente. 
ora pentlonato, avrebbe addi¬ 
rittura lanciflo insulti sangui¬ 
nosi airindbizzo del direttore, 
fn altri interventi la critica ta¬ 
rebbe stata più pacata ma al¬ 
trettanto ferina e te tichiefla di 
diroistioni sarebbe rituoiwta 
iwn Ulte tote volta, A tal punto 
che lo tiesto FTolov avrebbe 
ad un tratto rivelata «Ho già 
chieflo due volte, molto In al¬ 
to, di tollevatmf da questo tar- 
carico e riproporrò il problema 
al plenum del Comitato ceri- 
mie. Non dubitatene». 

Net pieno della nuova cam¬ 
pagna di abbonamenti, FTolov 
avrebbe deciso di latciare 
menm 1 proUeml finanziari 
del gtomale flarebbero per 
coniigliare U rittao di molti cor- 
liipondenii aH'ettero (un 


» > ^ I 
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provvedimento comune amol- 
it glomell sovietici, esclusi 
quelli governativi, te «Tass» e 
^i Inviali della televisione) e 
con una fetta dette redazióne 
che chiede una maggiore Indi- 
(lendenza dal Pcus. eliminan¬ 
do te famosa definizione di 
•organo» del Comitato cenm- 
le. Ma l'opposizione a FTolov 
verrebbe anche da un versante 
opposta lo dimostrerebbe la 
protetta del capo servizio eco¬ 
nomia Il quale ha lascialo l'In¬ 
carico (terché non condivide il 
programma economico di 


R direttore 

della Pravda 

IvanFrotov 

Sopi gqlwrtf 

nelle bacheche 

vicnoal 

Crifnilno 


l>attagglo al metoito. Il pro¬ 
gramma venà espcelo stama¬ 
ne da Gorbaclov al «plenum», 
una settimana prima che ven¬ 
ga ufficialmente prraentato al 
Parlamento II dibattito si pre¬ 
vede caldo Non ti dimentichi 
te poliziotte del pttat» mini- 
Aro Rizhkov, mohc; prudente. 
Ieri Gorbaclov, nonostante te 
festa (era anche l’anniversario 
della costituzione) ha svolto 
una riunione con le «tette 
d'uovo» dell'econofflia, da 
Aganbeghian ad Abalkia 

□&!5Ser. 


HVIENNA Le prime proie¬ 
zioni sui risultati delle elezioni 
austriache per il nnnovo del 
Parlamento annunciano un 
importante successo dei socia¬ 
listi del Spoe, che lalitebbero 
di quasi ri percento.dal43,12 
del 1986 al 44 attuale (da 80 a 
81 seggi), sovvertendo cosi i 
pronostici della vigilia nel qua¬ 
li tutti Intonavano il loro «de 
profundis». GII altri vincitori di 
questa consultazione. In base 
ai dati diramali dalla televisio¬ 
ne dopo la chiusura del seggi 
alle ore 17 di ieri, sono i liberali 
di destra del Fpoe, che balze¬ 
rebbero dato,? percento al 16 
e conquisterebbero cosi circa 
14 seggi Pesantemente scon¬ 
fitti. con un atrelramento di ol¬ 
tre 8 punti percemuall (I6seg- - 
gi in meno), icattolic(mppte-., 
ri dell'Oevp. che passeiebbm 
dal 41,3 al 33 percento, 

Vittoria dette sinlsua e della 
destra nazionalista dunque, a 
scapilo del conservatori catto- 
lico-moderall La coalizione 
governativa «rosso-nera», for¬ 
mata dal Spoe e dall'Oevp, 
che A alte lesta del |>aese dal 
1987 e che poteva contare su 
una maggioranza dell'84,3 per 
cento, risulta penalizzate ma 
in misura Irrilevante ai fini di 
una sua eventuale riconferme, 
continuando a disporre, in bo- 
se ai dati provvisori, di quasi 
l'80 (ler cento delle preferenze 
Interessante, aitche se delu¬ 
dente rispetto alle (uevisieni, 
raHermazione dei vódl i quali 
neU'86 avevano ottenuto il 4,8 
e che ieri si sono presentati 
con due formazioni i verdi al¬ 
ternativi e 1 verdi uniti, che 
avrebbero ottenuto tis(>eitlva- 
mente il 4 e il 2 (lercento. 

Il successo ódiemo dei so¬ 
cialisti A soprattutto merito del 
cancelliete Ftanz Vranilzy, 
molto popolare tra gli austria¬ 
ci, (iragmatico, il quale alta 
guida del governo ha consenti¬ 
to al paese di ottenere brillanti 


risultati economici e sociali: 
un'Inflazione stabilizzatasi al 3 
per cento, una crescita del FU 
che nel 1990 sarà del 4,5 (ler 
cento, un «welfare state» ben 
funzionante ed efficiente. Non 
per nulla Josep Gap, primo se¬ 
gretario del Spoe, subito do|X> 
ìe pnme proiezioni ha dichia¬ 
rato •EunvotoperilcanceUIe- 
le. Il risultalo conferma te gui¬ 
da socialiste in Austria». 

L'altro leader uscito vincito¬ 
re dal voto di ieri è Joetg Hai¬ 
der, nazionaliste, (lopulifla, li¬ 
berale di destra, sferzante criti¬ 
co della sociademocrazla au¬ 
striaca, un «rampante» quann- 
tacinquenne sul quale punta¬ 
no i settori più conservatori e 
sciovinisti del [laese e che ora 
porrà-jaontere sul balzo ut 

MendeMTmfluenza deBa de¬ 
stra, a scapito, come si A visto, 
dei cattolia popolari Questi 
ultimi |>agano lo scotto dello 
scarso carisma dei loro learter. 
tra cui il vice cancelUereJoae- 
ph Riegler e il presidente della 
Repubblica Kurt Waidheim ma 
va anche notato che fOevp in 
queste elezioni ha scontato so¬ 
prattutto te concorrenza della 
destra liberale, la piattezza 
della sua politica e gli scandali 
in cui si sono trovati coinvolti 
alcuni suol esponenti Questo 
degli scandali per la vòitA, A 
un capitolo <^e riguarda so- 
(nattutto l socialisti Molli «pe¬ 
sci grossi» del Spoe sono rima¬ 
sti coinvolti di recente in illeciti 
poliuci e finanziari di notevoli 
dimensioni che hanno tetto 
molto discutere in Austria. Era 
questo il (triiKipaie dei motivi 
(>er il quale i sondaggi davaiM i 
socialisti in fotte calo e se ciò 
non si é venficato A stato senza 
ombra di dubbio (>er la |>opo- 
larità, te credibilità e ^ indub¬ 
bi successi sui piano governati¬ 
vo del cancelliere Vranhzy, il 
vero erede in Austria di Bruno 
Ktcislqr. 


"“"“**"“** Canti, panda e fuochi d’artìfido salutano rundicesìma edizione 

Spenti i lifflettoKi std giochi asiatici 
Per Pechino un trioiSo oltre 0 stadi 


«Mazowiecki presidente» 

Nasce fi comitato elettorale 
a favore del premier polacco 
Schierati poHtici e operai 


[eR;1|léMà>:liTéFÌXJ il*!#'»!tl*I*(ntlRfir 


sera Tundicesima edizionq dei giochi asiatici: un 
avvenimento che le autorità cinesi sono riuscite a 
sfrutteue motto bene. CU atleti hanno stravinto e la 
diplomazia haiatto la sua parte tessendo una rete 
di contatti altrimenti impensabili. Nessun attenta¬ 
to o sabotaggio. Ora Pechino, città aspra, toma al¬ 
la normalità. 


I f ■r«i I n érriFi ri 


■i PECHINO. Due bini «tt 
amo, Cina» e «arrivedAtei a HL 
toshltna», l’esibizfot» di uno 
spaventato panda, t’anlmaie 
che ha latto da mascotte, e 
fuochi di artiflclo hanno chiu¬ 
so ieri sera le due saitimane di 
•Giochi asiatici» alla toro undi¬ 
cesima edizione. Chen Xi- 
tona, il sindaco di Pechino, e 
anche U primo ministro Li 


un respiro di sollievo, lutto si A 
svolto (ter il meglio. Nessun 
attentato o sabotaggio, che 
pure erano tanto temuti, A ve¬ 
nuto a uirbare ordine pubbli¬ 
co e svolglmenio delle gare. I 


pechinesi si sono goduti lino 
in fondo questi glOmt di festa 
- tra primo ottobre e festival 
delle lanterne - tornando In 
massa in Tlan an Men o nei 
parchi pubblici 
Le università, anche quelle 
più turbolente o sensibili co¬ 
me Beida, sono rimaste tran¬ 
quillissime grazie a un capilla¬ 
re dispiegamento di (rolizla 
armata In più, gli atleti cinesi 
che erano la squadra più nu¬ 
merosa, hanno stravinto con¬ 
quistando 183 medaglie d'oro 
e aggiudicandosi, in totale, 
341 vlitorie. E vincendo cosi 
sostanziosamenu, sono riu- 


clamoiota Corea dei Sud e 
Giappone, le due stelle delie 
(uecedenU edizioni che que¬ 
sta volta hanno conquistato 
secondo e terzo posto, U trton- 
fo ha lusingalo to spirito |>a- 
triottico, molto coltivato In 
questo periodo, ha riavvicina¬ 
to tutu e te gente ha scofrerto 
che ci si può divertire facendo 
il tifo. Sabato sera, all'ultima 
esibizione, te partita di calcio 
finale teocata in maniera non 
patUcolatmente brillante tra 
Iran e Corea del Nord, erano 
presenti settàntamlla spettato¬ 
ri. I grechi sono flniu. 

(^1 il sindaco Chen Xilong 
saluta i gfomalisti e allora do¬ 
vrebbe poter spiegare se sono 
bastati oppure no I due miliar¬ 
di e mezzo di yuan (pari a 
qualcosa come settecento mi¬ 
liardi di lire) preventivati e 
raccolti tra gli sponsors, i citta¬ 
dini cinesi i vari dipartimenti 
del govreno centrale. Presenti, 
tre i più importanti. Coca cote 
e M-m^ quella delle pasti- 
gtleite di cioccolatta. Som- 


comune che sul fronte pubbli- 
cilà I giochi abbiano dato me¬ 
no di quanto te Cina si aspet¬ 
tasse e si augurasse 
Chen Xitong dovrebbe an¬ 
che dire egri se e quando ver¬ 
rà smantellato l’eccezionale 
dispositivo di polizia messo In 
piedi In questo periodo e che 
ha riportato te città sotto con¬ 
trolli molto severi. I giochi so¬ 
no finiti e Pechino, città molto 
dura, aspra, dovrebbe ripren¬ 
dere te solita vita di iem(>re, 
dopo i fiori le bandiere, i sórri- 
sl e le gentilezze per lo s(>azio 
di un mattino Vorrei tanto, ha 
scritto una lettrice a un gloma¬ 
le cittadino che ha pubblicato 
te lettera, che anche dopo i 
giochi le sUade fossero anco¬ 
ra pulite, il traffico ordinato, i 


no finiti e si fanno f bilanci 
non solo finanziari. Sul fronte 
ufficiale, le autorità incassano 
alcuni successi: il presidente 
del Comitato olimpico inter¬ 
nazionale Samaranch ha dato 




organizzazione 
che te Cina ha tutte le catte in 
tegola per chiedere di ospita¬ 
re le Olimpiadi del duemila, il 
vero traguardo cui I cinesi 
hanno puntalo atiraverso te 
prova sperimentata- di questi 
^ochi aitici Con il pretesto 
del giochi in queiti quindici 
giorni é stata mesiia In piedi 
una rete di contatti diplomati¬ 
ci altrimenti impensabili per 
date una spinta a situazioni di 
stallo: te ripresa delle relazio¬ 
ni con il Vietnam, la riunifica¬ 
zione delle due Coree, per fa¬ 
te solo due esempi. In conclu¬ 
sione, che cosa veramente 
hanno dato alla Cina queste 
due settimane? Il comitato 
centrale del Pcc ieri sera ha 
scritto che il successo dei gio- 


biiita» politica, soclnle, econo¬ 
mica cinesi nù sobriamente 
e realisttcaniente, si puO dire 
che A stata un'occasione che I 
dirigenti cinesi hanno saputo 
sfruttare molto bene. 


■i VARSAVIA Mazowiecki da 
ieri ha il suo comitato elettora¬ 
le Rappresentanti di vari grup¬ 
pi politici, sindacali (com()ic- 
sa Solidanresc) e sociali sono 
scesi in caffiire per sostenete il 
(itemier (olacco deciso a 
strappare al suo «awetsaiio». il 
leader di Danzica Lech Wale¬ 
sa, te poluona di presidente 
della repubblica lasciata libera 
dal generale Jaruzelski per 
consentite lo svolgimento del¬ 
le prime elezioni presidenziali 
libere. Nelle fila del neonato 
comitatosono già entrati il pro¬ 
fessore Bronislaw Getemek, 
presidente del club parlamen¬ 
tare di Solidamosc, il leader 
operaio Wladysiaw FVasyniuk 
e il capo delle ex strutture 
clandestine di Solidamosc, 
ZblgnlewBuiak. 
ieri all'università di Cracovia si 
è tenuta la prima riunione del¬ 
la struttura di sostegno etettof- 
rale del premier che ha messo 
a punto la strategia elettorale e 
le principali linee di program¬ 


ma del futuro presidente dette 
repubblica. Il comitato eletto¬ 
rale. al termine della prima se¬ 
dute, ha nvolto un’appello alte 
società polacca promettendo 
che Maràwìecki eletto alla (ure- 
sidenza della repubblica servi¬ 
rà «nel modo più efficace» il 
paese e 1 suoi cittadini Per far 
vincere il proprio candidato il 
neonato comitao elettorale ha 
lanciato la proposta di costitui¬ 
te anche gruppi di sostegno lo¬ 
cali e regionali 

Lo scontro tra i due ex com{>a- 
gni del sindacato polacco, uni¬ 
ti nella battaglia contro il regi¬ 
me comunista e divisi omìai 
da roventi polemiche, si an¬ 
nunciano aspro L'elettricista 
di Danzica non risparmia criti¬ 
che al governo dei premier po¬ 
lacco Gli rimprovera un ecces¬ 
siva prudenza verso gli ex co¬ 
munisti rirasati ai loro (resti e. 
soprattutto, le diffìcili condix- 
zioni di vita delia popolazione 
stratta nella morsa di una 
drammatica crisi economica. 
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Economia e Lavoro 



KhlfQIfltTIWlCllBf 


Guido Carli 



Prima giornata per la sterlina 
vincolata al Sistema monetario 
La City si aspetta 
investimenti massicci 


Preoccupate le imprese export: 
parità centrale troppo elevata 
Verso una stretta salariale 
Licontro dei ministri finanziari 


Borse e governi in attesa 


Sta iniaando il Pound-dz^^ 


È il <Pound-day». Per la prima volta la moneta britan¬ 
nica si presenta sui mercati vincolata all'accordo di 
cambio Sme. La City sì aspetta che piovano capitai! 
da tutte le parti: la sterlina ora viene baldanzosa¬ 
mente considerata un «Deutsche Mark ad alta flessi¬ 
bilità». Ma c'è chi teme che la speculazione costrin¬ 
ga ad una ulteriore frettolosa riduzione dei tassi di 
interesse. La stretta non è finita, guai per i salari. 


ANTONIOI 


ÌMUMBINI 


■■ CHicettici hanno suda¬ 
lo un nome al nuovo nemico: 
•Walteis eflect». Cioè l'effetto 
Walten, dal nome del primo 
cofulslleie economico della 
signora Thaicher, InMucibile 
avversario delle «ompromis- 
sioni» europelste e o^ co¬ 
stretto a lare buon viso a catti¬ 
vo gioca Alan Wahers ritiene 
che una sterlina «ad alta llessi- 
biliiè» ma al riparo deirom- 
brello Sme godù delle stesse 
«trance» del marco tedesco 


pur non mppiesentando come 
il marco un'economia in piena 


Il marco un'economia in piena 
salute Per questo convoglierè 
una valanga di investimenti 
speculativi che pouebbero co- 
siringere Londra ad abbassare 
ulterlonncnte il tasso di sconto 
per riportate il corso della mo¬ 
neta sotto controllo. Risultato: 
la manovra anti-inllazionistica 
ricercata con l'ingresso nello 
Sme sarebbe messa in discus¬ 
sione quasi subita Non resta, 
naturalmente, che la contro¬ 


prova a partire da questa mat¬ 
tina. Il pessimismo • abbastan¬ 
za ideologico - dell'economi¬ 
sta thatcheriano potrebbe rive¬ 
larsi solo un cattivo auguria 
Sul piano teorico potrebbe 
avete tutte le ragioni entrando 
nello Sme il governo di Londra 
ha assicurato la sterlina ad una 
rete di protezione che permet- 
terè di avvicinare i tassi di inte¬ 
resse britannici a quelli euro¬ 
pei Ma non in fretta e furia. 
Qualora, in ogni caso, la sterli¬ 
na dovesse esser esottoposta a 
tensioni al ribasso, l'accordo 
di cambio prevede la massima 
collaborazione delle banche 
centrali nel sostegno tecnico 
dei rappotil di cambio fissati. 
La cosa della quale pero i me^ 
cali possono non fidarsi è la li- 
nearitè della manovra che le 
autorità britanniche si accin¬ 
gono a praticate e cioè il rapi¬ 
do e progressivo abbassamen¬ 
to dell'lnllazlone rispetto all'at¬ 
tuale t0,6!li. Un'attesa speran¬ 


zosa di cui non tutti si fidano 
tanto più che i segnali prove¬ 
nienti daU'economla reale non 
sono ancora tali da tranquilliz¬ 
zate. Difficile dite se i posses¬ 
sori di azioni societarie petVSe- 
tanno solo alla presumibile 
fiammata dei prezzi in Borsa c 
non anche al magro dividendo 
dei rendimenti che danno il to¬ 
no di fondo La cosa certa è 
che con questa mossa a lungo 
termine dal punto di vista del- 
l'economia e a brevissimo ter¬ 
mine dal punto di vista politico 
dei conservatori, si aprono 
scenari che non si possono di¬ 
pingere con un solo colore. La 
riduzione dei lassi di Interesse 
oggi sostituisce la riduzione 
del peso fiscale, strumento ba¬ 
se per racimolare consenso 
nelle vigilie eleUoraU. Alleùe- 
rire il costo del mutui abitativi 
quando a pagarli sono circa 
dieci mUioni di famiglie rron è 
poca cosa. Ma è possibile, ad 
esempio, che I consumatori at¬ 


tratti da un denaro meno co¬ 
stoso sfruttino la nuova oppon 
tunità. fiduciosi che la discesa 
è destinata a proseguire po¬ 
tranno Indebitarsi di nuovo e a 
quel punto non si potrà più 
manovrare a piacimento I tas¬ 
si. Se i vincoli di cambio euro¬ 
pei offrono una evidente im¬ 
mediata occasione all'econo¬ 
mia ln{Hese, è aiKhe vero che 
nel medio termine l'austerità 
sarà tagliente. La valvola di slo¬ 
go dèlia svalutazione non po¬ 
trà più essere utilizzata dalle 
imprese Negli ultimi quattro 
mesi la forte sterlina ha ^ada- 
gnato il 7 per cento rispetto al 
marco. Il dollaro debole ha re¬ 
so difficile riportare negli Sta¬ 
tes più di quanto fosse all'ini¬ 
zio di quest'anna Qualche 
economica legato alla Confln- 
dustria britanrìica-esoprattut- 
to agli esportatori - critica U las¬ 
so di cambio a 2,95 inaichL 
considerandolo troppo eleva¬ 
to. Sarebbe stato preferibile un 


cambio a 2.65 marchi (ma a 
quel punto non sarebbe stato 
accettato dalla Bundesbank). 
Di qui uno scenario a Unte lo 
schr il settore intemazionale 
dell'Industria britannica si 
aspetta un periodo duro con 
un palo d'anni di crescita sotto 
il livello olUmale. taglio degli 
InvesUmenU e tanti disoccupati 
in più. 

La prima disciplina riguarda 
i salarL II Cancelliere Maior 
iton ne ha parlato espressa- 
mente. ma ha dato precise as¬ 
sicurazioni sul fatto che l'irv 
gresso nello Sme renderà ne¬ 
cessaria una pollUca anU-infla- 
zionlsUca più forte. Il Fbndo 
Monetario Intemazionale cal- 
cola che I salari britannici sorto 
il 20-25% meno competitivi de¬ 
gli altri «partner» europeL 

L'ingresso rtello Sme, dun¬ 
que, è destinato a cambiate ra¬ 
dicalmente quello che gli irt- 
glesl chlarttano dtabil», le abr- 
tudini consolidate Non po¬ 


tranno più confidare in una 
moneta indipendente e dotata 
di una propria «virtù politica» 
in grado di dettare condizioni 
agli altri, non potranno più 
prendere sottogamba l'infla¬ 
zione ma eviteranno una peri¬ 
colosa recessione. E potranno 
sostenere le loro posizioni con 
più forza in sede europea. 
Questa mattina a Lussumbun 
go si riuniscono i ministri fl- 
nanziari dei 12 (presiedono 
CarlieDeMIchelis} per prepa¬ 
rare la conferenza intergowr- 
nativa di dicembre per la revi¬ 
sione del ttattaU di Roma. E il 
primo appuntamento per veri¬ 
ficare le opinioni sulla Gran 
Bretagna: Jacques Delors. pre¬ 
sidente della Commissione 
Cee, ha retfstrato un po’ il tiro 
della sua dichiarazione di sa¬ 
bato. «Non penso che la sterli¬ 
na sia entrata nello Sme per 
rallenlare l'unione economi- 
ca-monetaiia. sono lieto si, ma 
anche vigile» 


Più infrastrutture e più regole, chiedono gli imprenditori. Ma per il *91 sarà ancora assistenza 


Sud: rindusbia chiama, lo Stato non risponde 


Meno assistenza, più Stato. Soprattutto più regole, 
trasparenza, e innrastrutture. È quanto chiedono 


trasparenza, e infrastrutture. E quanto chiedono 
gli industriali per il Mezzogiorno. E lo Stato, inter¬ 
pellato. continua a dare le solite risposte. I fondi 
destinati al Sud dalla Finanziaria 1991 sono anco¬ 
ra per r80% interventi assistenziali. Ma. ath/erte 
qualcuno, versate olio in una giara bucata non 
serve. 






DAL NOSTRO INVIATO 

ÉnecAMBoudiiÒRr 


WCIRO (CMaiizifo) Sarà 
rdmprenditorialilà tonata», 
qiwlla del giovani che non bo, 
vane lavato e ai lanciano nel¬ 
l'avventura. Sarà, aopiattutio, 
la valanga di soldi che attivano 
sotto varie forme di assistenza. 
Fatto sta che al Sud le imprese 
nascono come tonghL Un dato 
per lutti quello della Calabria, 
dove ce ne sono lOSmIla. lo 
stesso numeto di una regione 
come le Maiche. Il latto è - pe¬ 
lò - che sono moltissinie quel¬ 
le che ogni anno si vedono co- 
strette a chiudete I battentL o 
che vivacchiano senza pto- 
spclilve di crescita, proprio 
grazie aO'intetvento assiùen- 
*!*• 

E proprio questa dipenden¬ 
za dall'esterna sia Stalo o al¬ 
tro. U vero problema, a parete 
dell'economista I^olo Savona, 
che per fatai capite meglio 
spiega «DI soldi ne arrivano 
tanti, ma in assenza di un tes¬ 
suto produttivo in Dado di ler- 
marie, le risone defluiscono, si 
perdona E come venate olio 
fai una giara bucata». Una bat¬ 
tuta quesl'ultima che tende 
omaggio agli organizzatori 
deHlncontio «Nuove imprese 
nel Mezzogiorno», svoliosi a 
CtaD proprio In occasione del 
battesimo di una nuova indu¬ 
stria aiimenlaie, «La Clara» ap¬ 
punta 

Ma perchè questo spreco, 
questa dispersione In mille ri¬ 


voli? «Nel momento In cui II li¬ 
vello delle infrastnitture al Sud 
è esauamente la metà del resto 
d'Italia - rbpondeiSavona - 
come stupirsi se aneme il livello 
di produtttvfià è più basso del 
30^7 Dunque, conclude, dallo 
stallo si esce solo se I gruppi di¬ 
rigenti meridionali chiederan¬ 
no meno assistenza (rinun¬ 
ciando a un po' di potete, ma¬ 
gari) e più infrasttutluie. 

Parole che, almeno nei con- 
vegnL vengono generalmente 
sottoscritte da tutti Ma intanto 
- come sottolinea il presidente 
del giovani industriali Aldo Fu¬ 
magalli - l'assistenzialismo 
continua. Perchè fa comodo 
un po’ a tutti. Achi ne trae van¬ 
taggi clienlelari, naturalmente, 
ma anche agli imprenditori 
(cui la comunque comodo 
uno Stato generoso nell'allar- 
gaie i cordoni della borsa), e 
agli stessi cittadini Per non 
parlate della malavita organiz¬ 
zata. La ricetta che un po' tutti 
indicano è la solita, quella del 
classico «bagno nel mercato», 
anche per il Mezzogiorno Con 
un mutamento radicale dell'in- 
tervento dello Stato Qui gli ac¬ 
centi sono un po' differenti Ci 
sono quelli del vice presidente 
dell’industria Luigi Abete, che 
chiede gabbie salariali e la de¬ 
tassazione degli investimenti 
nei Mezzogiorno E quelli dello 
stesso Fumagalli, che chiede 
un mercato «regolatore», ma 



Un lucano su ciuatlro 
senza lavoro, e una 
Re^oi^ senzà idee 


DALLA NOSTRA INVIATA 


La banchina del porto di Gioia Tauro 




■1 LAURA (FUtenu). Setian- 
tamila disoccupali pari a un 
quarto della popolazione atti¬ 
va; di questi quasi il 60 percen¬ 
to è costituito da giovani e 
donne che ai affacciano sul 
mercato del lavoro II dato, as- 
solutamenle allarmante in una 
regione già ai margini dell’eco¬ 
nomia nazionale, è stalo la 
molla per dare vita ad un in- 
conlro^baitilo svoltosi l'altra 
sera a Lauria sul tema: «Lavoro 
e imprenditorialità, una via per 
k> sviluppo della Basilicata». 

Il quadro emerso dagli iniet- 
venti e dalle relazioni è emble¬ 
matico della arretratezza di 
questa tetra gestita secondo le 
■“'litiche più tradizio- 


propria adesione all’iniziativa 
ha bellamente bnllsto per as¬ 
senza. imitata dal presidenle 
deU’amminisIrazione provin¬ 
ciale di Potenza e persino dal 
sindaco di Lauria. 

Questa «latitanza di massa» 
del potere politico probabil¬ 
mente non è dovuta al coso. E 
Infatti contro gli Enti locali che 
si è scagliata l’intera assem¬ 
blea. Un coro di lamentazioni 
sulle Inadempienze, le Incapa¬ 
cità. le non volontà della parte 
pubblica a creare «almeno» le 
premesse dello sviluppo, le ba¬ 
si sulle quali lasciar Itnorare 
rimprenailoria lucana. «Quale 
sviluppo, se quasi nessun Co¬ 
mune è dotalo di sttumenii ur- 


ve della Regione» 

CIO non significa comunque 
che la Basilicata abbia rinun¬ 
ciato per sempre ad una ipote¬ 
si Industriale. Ma come sottoli¬ 
neano Gtuosso, Impalco e 
molti imprenditori intervenuti 
a Lauria. è indispensabile atti¬ 
vare delle «politiche funzionali 
che consentanei l'abbattimen¬ 
to del costi produttivi» e soprat¬ 
tutto che si ragioni e si agisca 
in termini di «R^hippo pro- 
graftitoatoh' Nel concreto, gli 
ImpienditorL i sindacati eie 
forze culturali lucani sono con¬ 
cordi sulla necessità di pensa¬ 
re ad una seria qualificazione 
del lavoro, alla formazione 
professionale secorxio para¬ 
metri di modernità e. contem¬ 
poraneamente. di attivare tutte 
quelle intelligenze, che aiKora 
oggi sono costrette od emigra¬ 
re, per creare sul territorio de¬ 
gli sbocchi occupazionali qua- 
Klicatl 

Ma ci sono anche settori ove 


Ulto sviluppo è già ipotizzabile: 
Il turismo in cui indmduore po¬ 


chi «poli» dai quali si diramano 
rlqsaute suU’eniroteira; la fore¬ 
stazione, attraverso una «riqua- 
lificazione produttiva e prolet- 


anche «regolalo». E per fare 
questo ci vuole «uno ^to fo^ 
le» Nulla di bismarcklano, s'in¬ 
tende. La forza invocata è pur 
sempre relativa alla debolezza 
attuale. Insomma, basterebbe 
uno Stato in grado di dare re¬ 
gole, di garantire la trasparen¬ 
za (sugli appalti, per esem- 

^ l^io Stato come risponde? O 
meglio, come rispondono po¬ 
litici, ministri ed esperti chia¬ 
mati a convegno. Si va dalle di¬ 
fese deU'intervenlo pubblico in 
chiave - diciamo cosi - storici¬ 
stica del «ras» della zona, Ric¬ 
cardo Misasl alle idee di An¬ 
drea Manzella, impegnato a ri- 
mettere ordine nel caotico pa¬ 


norama degli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno: «CI 
vuole una super-holding per il 
Sud - dice - e per farla abbia¬ 
mo già acquisito la disponibli- 
tà deU'lmi». Salvo poi chiarire, 
che anche questo ptxtoeito è 
ancora In alto mare. E allora 
forse la risposta più prossima 
al vero la fornisce ancora Sa¬ 
vona, che è poi quanto lo Stato 
prevede di fare, concretamen¬ 
te, già dal prossimo anno. Che 
è poi quanto ha fatto nei de¬ 
cenni precedenti: «Nella legge 
Finanziaria - ricorda - l'80% 
degli interventi per il mezzo¬ 
giorno è destinato a compen¬ 
sare Icosti» Ancora assisienza. 
Insomma. 


stetaialfsmo, spartizione - 
S'Intende ristretta e ben con¬ 
trollata - delle leve «tei potere. 
«Non è credibile ipotizzare uno 
sviluppo con quòte classi diri- 
inti - ha detto cori foga Vito 


S rnti-h 
mosso. 


Oruosso, segretario regionaie 
della C^ - In una reglotte in 
cui arrivano ingenti risorse non 
sono mai stale fatte scelte «ra¬ 
paci di ricadute economiche, 
produttive e occupazioiiali». 
Basta pensare al 62 000 miliar¬ 
di per la ricosmizione dei pae¬ 
si colpiti dai terremoto dell'80 
e si comprende come II penta¬ 
partito («ma sarebbe meglio 
pariate di tripartito», precisa 
Antonio Papaleo della bt- 
tende tenere la Regione. Una 
Regione che dopo aver dato la 


sediamenli produttivi?» si chie¬ 
de un imprerrditore della zona. 
Ed è solo alla piccolo, anzi alla 
piccolissima impresa, che si 
deve la tenuta dei livelli occu¬ 
pazionali (oltre 200000 po- 
sU). 

Negli anni Sessanta anche 
in Bastlkrala si era tentata la 
strada deirindustriallzzazione, 
in particolare cercarrdo «li in¬ 
sediare qui un «polo chimico». 
A distanza di 30 anni «siamo di 
fronte al fallimento storico «fol¬ 
lo sviluppo industriale. La chi¬ 
mica ha scelto altre stawfo Ab¬ 
biamo vissuto la cassa Integra- 
zione e la chiusura dei grandi 
stabilimenti Perchè il progetto 
- spiega Oruosso - non si ba¬ 
sava su reali capacità produtU- 


Spazio Impresa Istìtuto «U Studi 

oe l’Unità I*- TogUatd 

aei unita /foma. 18-19 ottobre 

Aula Magna dell'Istituto di studi P Toghatti di Frattoadue 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 


1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA 

Il mutamento delle economie nazionali 
dopo la nascita del Mercato unico 
giovedì 18 

9 30 Apertura dei favori del Oialtman Mauriz» CUANDAIINI 
945 Lo scenano mlemazionale aspettando il Mercato umeoeumpeo. 
(Renzo STEFANELLI, direttore del Centro di ricenihe economi- 
che e nnanziane) 

1030 Coffee break 

1045 Ubenòuatuiana, gestione de! tisduo in relazione idIaosdBazione 
del cambi e dall inleressL 

(Claudio FICOZZA, docente di tecniche bancatfe alta teconrli 
UnIvetsilàdiRoma) 

Il 30 tncartasoaoleeuropea 
1200 Dibattito 
13 00 Colazione 

1430 Roresa dei lavori Chabman Cianni ZAC ATO «Ictis diiczHxte 
deU’lsmuto«P Togbstti» 

AssktiraztoneeoedUairesiero. Mercatopiibbboi>,prtixto eden- 


(Wanda MASTROMANNO, del Mediocredito centrale) 
1515 buettiveCee, txlandeconliollt 

(Gaetano AFTA, partner Ria e Olga Revisioni) 

1615 Tea break 

1630 Credilo e banco net Mercato unico 
/ (Massimo CECCHINI dsetloreForcreO 
1800 DibalUlo 

VENERDÌ I» 

930 Rpiesa dei lavori Oiainnarrltenzo SANTELU 


945 II mercato dei uaton mobitian. pmbkrm attuali e prospeOt u e 
dìntbrmalegiskuioa 
(Mario RESSONE, coinmissano Ccxrsob) 

1030 Lonee break 

1045 tl molo delta nomatipavolonlaiia In Europa e in tlatia 

(Water ESroSn, dkettore tecnico Uni, Erùe nazionale di urtMca- 
zione) 

1130 Lacertilicazione dei prodomedetle aziende per una Ubera dr colo- 
zrone delle meni 

(Sergio ALLULLdlrelloie del Sinai) 

1215 Come si attrezza rimpreso indiana al 1992 

(Roberto CIAiaONE, capo semzio politica industriale «fona Con- 
findurirta) 

1300 mbanlin e chiusura «lei Kork-shoD 


Per farfornazhml e adcafonl: oegreterla del senliiailo, to- 
•nota STEFANIA FAGIOIX>. IsUtaito di Stadi P. Ttigliald. 
vto^^^ta^iHiva km. 22. Ftalt«>cciile (Roma), Ufof: e IBB 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO SULL’UNIVERSITÀ 
10 ottobre ore 9,30*17 

Direzione nazionale Pei 


ear 


Sono invitati: 

- La strutture univers'tarie del Pei 

- GII studenti della Lega studenti universitari 

- I Comitati per la Costituente e i Clubs interessati alla 
tematica universitaria 

- I parlamentari dsl Pei e della Sinistra Indipendente 

I Intervengono; U. RANIERI, Q CHIARANTE, M. D'AL£- 
MA, L BERUNGUER. G. RAGONE 


Direzione • Gruppi Parlamentari Pei 

Martedì 9 ottobre • ore 9 
Sala Convegm SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 
Seminario Nazionale: 


«Un anno di vita 

del nuovo processo penale: 

rendere effettive le garanzie» 


aemplice «oriMtofo «li voti; i 
trasponi e la vlibililà del tutto 
Inaoeguali persino alle neces¬ 
sita attuali (a Maiera un’im¬ 
presa coitniDce i modemlssi- 
mi vagoni del metro di Lon- 
dnk.. e U «leve Irasporiare via 
gomma); l'ambiente, vaforiz- 
zan«fo le risone e non sfruttan¬ 
dole come bacino di sovven¬ 
zioni spesso inutilizzate come 
è il caso dei 5 miliardi per II 
parco del Pollina 
Stxio (|uest<! solo alcune 
delle ptioriià evidenziale dal- 
l'assemblea di Lauria, che po¬ 
trebbero trovare un primo aiu¬ 
to nell'Osservutotio dei mer¬ 
cato «lei lavoro» sul quale stan¬ 
no lavorando le organizzazioni 
sindacali 


CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALM: un convogllamento di 
aria fredda di origine contlnenlale si rfverce 
veroo II Mediterraneo occidentale dove alti» 
va un cantre depreoaionerle che a sue volta 
richiama calda di origina africana. Il contra- 
slo Ira queati due tipi di aria coal divarst Ira 
loro alimenta una parturbaziona che duran¬ 
te Il corso dalla giornata Interaasarà quasi 
tutta la regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: aull’areo alpino ciato 
generalmente coperto con nevicate al di ao¬ 
pra del 1 800-18(>0 metri di altitudine. Sulle 
ragioni dell'Italia aettentrlonala e quella del- 
rilalia centrala cielo molto nuveleae o co¬ 
perto con precipitazioni aparsa a carattere 
Intarmittenta. Per quanto riguarda le regioni 
meridionali II tem^ sarà contenuto entro I 
limiti della variaballtà e sarà caratterizzato 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTh moderati provanlanti dal quadranti 
maridionall. 

MARI: tutti moasi I mari Italiani, localmenta 
agitati al largo. 

OOMANh temporaneo miglioramento delle 
condizioni stmosfarleha sulle regioni seN 
tantrionall ad Iniziare dalle Alpi oceidentalf, 
il Piemonte, la Liguria e la Lombardia. Ou- 
ranla II corso dalla giornata II miglioraman- 
to potrà estentlerBi anche alle altra ragioni 
nord orlenlali ed a quelle cenirall ad iniziare 
dalla fascia tirrenica. Cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge o temporali sulle regioni 
meridionali. 


TIMPnUTUMi IN irAUA 


ItaliaRadio 



RpggtoC 

M— 

PbItwo 

AIptiprcT" 


TBMPmATURSALL’nmiO 


NewYort« 

Parigi 

Stoccolma ' 
Varsavia 



Italia 

7 numeri 
6 numeri 


Estero 

7 numeri 
enumeri 


Tariffe di abbonaarento 


Annuo 
L 295 000 
L260000 


Annuale 
LS92000 
L 508.000 


Semestrale 
LISO 000 
LI32000 


Semestrale 
L 298.000 
L255000 


Per •bbanarsk venamenio all cczk. a 29972007 hile- 
aalo airUnltk SpA. via del Tau^ 19 • 001S5 Roma 
opfwrewsuidol'lnipanopieaogliuindpiopigw- 
ds delle Sezi^ e tedetazioni dei Pd 


Tariffe pnbbllcttarle 



ConcessionarK per la pubblicità 
SIFRA.vlaBei1ola34.Torino.tei 011/57531 
SPI. «ò Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 


Stampa NigIspaRoma-viatfoiPelasgLS 
Milano-viale Cino da Pistoia 10 
Sesspa,Messina-via Taormina IS/c 
Unione Sarda spa - CagUan Elmas 
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■I Cara Unità, U servizio 
mensa delle Fmovie dello Sta¬ 
lo vleiie svolto in diversi modi. 
In paiticoiaie assistiamo al fe¬ 
nomeno di due feirovleii, oc- 
cupad nelio stesso impianto 
(o stazione), che ossenono il 
medesimo orario di lavoro, 
con la stessa o diveisa <)ualin- 
ca, ad uno di essi è oRerto il 
seivido mensa, all’altro è ne¬ 
gato. 

Mentre un lavoratole usu- 
buboe del servizio mensa, al- 
raiiiDe negato adlamente pe^ 
ciié egli lavomtore abita In lo¬ 
co. Non siamo di fronte ad una 
violazione deli’aiticolo 16, leg¬ 
ge 300, dot di un trattamento 
economico disciiminaiite Ira 
tzwmtoii? 

Oilavoraloridebbonorivol- 
' i'- v,i al Pletore? 

C>radliei una risposta pub¬ 
blica, in quanto 6 di Interesse 
generale. 

imHMHaderioiiL 

Sesto&Oicaianni 


'M Cara lAiMt sono una Im¬ 
piegala che per circa dieci an¬ 
ni M lavorato pre s so una pic¬ 
cola azienda di distiibuzione 
Hbfl Le ihie mansioni consiste- 
V" vano In pailicoUie nella lattu- 
razione e nella tenuta della 
contabttira loinltorL per I quali 

' ^'o^'beannin^ai^làlat- 
tura di un fornitole ma per un 
i '-ì '; errore rklermbialo dal latto 
^ ‘ che non era stalo indicato un 
precedente acconto già versa- 
lo, predlspasi un assegno per 
un importo di circa 2 milioni 
superioie al dovuta L'assegno 
P' > venne ntmaiodalmlosupaio-. 
reeconsegnato. 

Mi accorsi immediatamente 
i', rtafl’erroie, ne informai la dbe- 
’Sji' sfotte, e questa chiese la lesd- 
T v luifone ifi quanto pagato in 
.{'V pU al tomifore, ma Inutllmen- 
le In rpranto tubilo rfopo l'in- 
casto arava cessalo l'attMO, 

' 'che gii era precaria in prece¬ 
denza. 

' All’epoca non mi verme fat¬ 
ti nes s un a oonleslaifone di- 
aeipllnare.nimlvennetichie- 
slo il rimbona In questi gfomi 
ho rassegnalo le rllmiasfoni e 
neicomegneimilailquktazlo- 
ne la mia azienda mi he tratte¬ 
nuto rimpono erroneamente 
pagalo tal pii al lomiiare. £ fo- 
gli U Bto q uesta comportamen- 
lo? 

-ittivaziolocaafaoiraastdal- 
le lubrica aLaggl e ooniraitit se 
venanno t I sponder re L Pei ra¬ 
gioni che comp r enderete, vi 
piego rii omettere U mio nome. 

. . Uth raal l i aMla. Torino 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

deifotr ra t fossi nW . gludlcs. responsitHU s coordlnilors: Hsreleviiiiil Allsn, iwoalo CSI di Bologns. doesnts 
wdvsnniito'. Mille Qtonsri Osielslo. doceiM uninrslisrio; Hrrsms MesN t teeras MilS|g|lst. meeM Cdt di Mlisno; 
•mrieWgrasmoealo Cdl di Roma; Enis MarilM s NMs.llaaam, .twaeae Cdl di Torino 


È inesistente un diritto 
al pasto per i ferrovieri 


rlapondo Pnww. MVnuO NIOIIO 


Comeglaslamenu eiMenzIa 
, il lettore non eiiue-peri/erro- 
cleri - un tHriOo al pósto, anche 
te poi tono operanti in molte 
heolitù - soprattutto In quelle 
pHtsMaei&um-lemensedi 


cui usufruiscono tulli quel loco- 
rotori facenti copoa quel depo¬ 
sito e a quell'impianto ed Iloti 
costo e pressoché irrisorio. Pe¬ 
ro altri toBotatori, che prestano 
attività in hoaliià ove la mensa 


■„ non etisie, non possono Iruire 
t di esso, ni hanno diritto alla re- 
tativa Indennità soslituilva, ma 
debbono provvedere al pasto 
con ie proprie risate economi- 
die. 


Diligenza del lavoratore 
e risarcimento dei danni 


rtopossrlo Paw. NIM 


Per rispondere con maggior 
precisione occorrerebbe cono¬ 
scere piàdetta^knamenie alcu¬ 
ne drtosmnze non riportale 
nella foneia « in partìcolare 
quali fossero le effettive man- 
storiteli livello professionale di 
Inquadramento. L'art. 2104 
aod, età prescrive cheli katora- 
tote deve usare h diligenza ri¬ 
chiesta dalla nottua détta pre- 
tlazlone dovuta, ed è conse- 


■■ Cera. Unità, viviamo in 
uno stato di diritto o di barba¬ 
rie gluridico-amministrativa 
snMUuvians? Giudichino 1 let- 
loiL 

Assumo dal ministero delle 
Ftaiazeindata 10/11/70 rango 
I colfocalotn una qualiflce infe- 
I riore a quella spettantemi.Pro- 
I pongo licolto amminisinOvo 
al Presidenie delia Repubblica 
i ki via slieordinaria. Questi, 

I sentito 11 Consiglio di Stato mi 
dA iMjtone: Dpi 22/11/77 regl- 
' alnlo alla Corte del Cond il 
9/2/^ n minisleio deUe FI- - 
nanze non si dA per vinto: 
ignom U Opr, non mi Inquadra 
nelia qualUea spettsntemi e... 


guenle che II grado di diligenza 
richiesto sta maggiore In tela- 
. dotte ad una più devota quali- 
fka professionale. 

Premesso In generale che nel 
caso In cu! a krooratore per ne¬ 
gligenza si renda responsàbile 
di errori potrà essere mulo al 
risaretmento del danni, non d 
pare tuttavia che questo sla U 
caso detta lettrice, 
l'episodio In aoniestattoneà 


Corsi e ricorsi 
nel grovi^o 
della PA 

per buona pace di tutti mi Inti¬ 
ma, in modo peitntoito, con 
le conseguenze di legge facU- 
menie Intuibili, di lare doman¬ 
da presso altra amminislrazi» 
ne della P.A. Intanto, stessi an¬ 
ni. caso ugudeel mio, U mlnl- 
steiD delle Finanze, senza con¬ 
tenzioso di aofta Alcuna. In¬ 
quadra altro signore nella 
stessa qualiflce e me «pcttante. 
Arando solo ellore capito di 


awenuiolreannlfxlùhstessa 
tnieressau ad Informa r ne Im- 
medkstamenieUdittoredl lavo¬ 
ro, e comunque per questo tat¬ 
to tazlenda non procedette od 
alcuna eonleslazione dtsdpll- 
maeneaikhlesla di rimborso: 
dóstaasIgnIHcarecheVazm- 
da non ritenne la propria di¬ 
penderne passibile di punizio¬ 
ne, e che ne accettò quindi to- 
pentto. In due parole la qaalM 


essere cittadino di serie Z. mi 
decido, nesento domande al 
ministero di Grazie e Giusti¬ 
zia... purché, mi dico, tutto flnl- 
sca. E. Intanio, tneeoiso quasi 
un decennfo; lO/U/70- 
10/9/78. Gioco al ministero di 
Grazia e Giustizia. QuesU inizia 
col dirmi: non posso asaumerii 
nella quaUflca richiesta. Ed al- 
' fora: ricorso al Ter, al ConsìgHo 
di Stalo. Ho ampiamente ra¬ 
gione. Il ministero di Grazia e 
Giustizia pero tron s’arrende. 
Non mi assume e bastai Nien¬ 
te: Purtroppo la pallina è finita 
contro la rate oairignoiaim, 
della prepotenza e della ba^ 


W ù dato un recente accordo 
valido per il personale viag¬ 
giante e peri macchinisti in ba¬ 
se al quale questi possono usu¬ 
fruire detta mensa In un orario 
che uadalle II alle ISe dalle 
18 alle 22; e nel caso il treno ri' 
tardi oppure sia previsto il suo 
arrivo dopo le 22, si può usu- 
fritlre di un pasto anche ester¬ 
namente il Oli rimborso, nei li¬ 
mili di lire 15.000, 6 a carico 
dell'Ente Ferrovìe. 

La situazione, come si può 
constatare, é molto diversiRca- 
u. In quanto l'Istituzione de! 
pasti-mensa è dovuta atta com¬ 
battività dei lavoratori proprio 
per hi carenza, in sede contrat¬ 
tuale, di un diritto agli stessi. A 
nostro iwviso non sussistono 
gli estremi dett'art 16 detta L 
20-5-70 n. 300 perché - come 
detto Innanzi - ristlluzione det¬ 
to mensa in alcuni posti di lavo¬ 
ro-è non in lutti-non fuioaral- 
tere discriminatorio polendone 
usufruire, ove esiste, tutti I lavo¬ 
ratori operanti In quelle hoali- 
là. 


detta prestazione e li grado di 
diligenza usato dalla tavoratri- 
ee netto svoìglmenlo dette pro¬ 
prie mansioni vennero ritenute 
oecettabltt, rientranti nella nor¬ 
ma. 

A distanza di Ire anni non 
può l'azienda trattenere la 
somma erroneamente pagata 
in trio, in quanto dai eomporta- 
mento messo in atto per l'Inte¬ 
ro periodo successivo alt'episo- 
dio, si ricava II slam convinci- 
mento die essa adendo, pur 
conoscendo bi tutte le sue mo¬ 
dalità l'operata dell'Impiegato, 
to ritenne Inoottievole, non af¬ 
fetto da negHgenza 
■ Slcgglungadieadisianzadt 
tanto tempo atta lavoratrice 
verrebbe Impedito o teso mólto 
più difttoottoso difendersi dal¬ 
l'accusa azienda^, per esem¬ 
pio Invocando la responsasbitt- 
a dd saperiwe dte ttrmà l'as¬ 
segno, e che avrebbe dovuto 
controllare l'operazione. 

In ogni aao vigliamo sotto- 
lineare che mentre la lettrice ha 
dcatamente diritto ad ottenere 
Immedlatamenta il pagamento 
della ttqutdadone, Im ia tdo sI 
di credilo certo ed esl^bUe, l'a¬ 
zienda non ha akun titolo od 
auiorlmborsarsk se ritiene di 
avere dette regioni, avrebbe do¬ 
vuto rivolgersi prima tri Ciudice 
per fatte ac c ert a re gludizial- 
menta, e poi tarie valere tiri tt- 
miti In cui e possibile gravare 
sul aedm di lavoro. Considia- 
mo quindi alla scrivente di ri- \ 
volgasi al Pretore per Ottenere 
quanta tei stato trattenuto. 


Senza riforma 
ci saranno 
sempre 
malcontento e 
sperequazioni 

Oramai, quasi lutti gli ilaiiani 
conoscono la storia deirEnle pre¬ 
videnziale di Stato (Inps) e, dato 
che questo ente sta a cuore di ml- 
. lioni diciuadinichedevonovlvcie 
e riscuotere ciò che si sono •obbli¬ 
gatoriamente- guadagnali dopo 
anni di lavoro, sia permesso a 
questi cittadini di esprimere de¬ 
mocraticamente U loro parete an¬ 
che perché ne sono I dlieW bue- 
lessall. Non mi placa quella «spa¬ 
da di Damocle» sempre posta sul¬ 
la lesta di quella magglorsnza si¬ 
lenziosa di cinadlni che trema 
quando si dipinge l'Ente previ- 
denziele come un buco nero che 
non si chiude mai...! Catto, dicia¬ 
mo noi non si chhidr mal peiché 
c'é chi ha Inieresse a mantenere 
le cose come stanno. Alcuni gior¬ 
nali hannoaoattnuloeaaalengo- 
noche II deilcii InpaèdI «orml- 
llardi di lira mentre alni a la lalcvl- 
•ìone di Stalo, presentando tabel¬ 
le e dati, sostengono che si trans 
di deflcll dimezzato rispetto al pri¬ 
mo, in alMesI si evidenzia che esi¬ 
ste un altho di l&OOO mlHanii In 
tavorarori. dlpendcml, artigiani, 
commerciami, autonomi e gestio¬ 
ne assegni lamUlart contro un 
passivo di 10.500 miliardi per 
pensioni sociali, cassa inlegrazlO' 
ne, pensioni civili (denaro che 
dovrebbe disttibuire lo Stato e 
non llnps) e... dukls in fondo 
6.800 fflIUaidl per I coHIvaloil di¬ 
retti. Ebbene, queat'ulUma cate¬ 
goria come si sa è sempre mia bi 
profondo <osso>. anzi abissale da 
quando è stata accollala alTInps 
dai vari governi che Thanno sem¬ 
pre prMeba al lOO per cerna In- 
btti. hitit sanno che questa cate¬ 
goria non paga i contributi che 
pagano le albe calegorie e non ne 
vo 0 iono sentir patiara perché af- 
lennano, bamlie le loro orgsniz- 
zazioni, che ne dovrebbero essere 
esenti. Come per 11 McAef sanitario 
perché cl rbttenotro; perché non 
plora o ptow boppa Cé boppo 
sole. No) pero vediamo abitano 
dalle nosbe parti che ba questa 
gente vi é ehi va a prendere le me¬ 
dieina con auto di grossa cUbtdra- 
la. La Cole del conti ha plena- 
mervte ragione quando anerma 
che tri dera essere un «tutto di 
rtequUIbrio ba le ptesbuuoni pie- 
vldenzlali e IprellevlconMbunvb. 

ElldlaConllCaaiaggl 
' bnola (Botofiia) 

//AT a rUnUA aorto sSaSs bD it 
forze più Impegnate negazione ri¬ 
volta a ottenere riordino e rtitmm 
pre uidwzM s par cnrtstgiib elaiie - 
requozlone normativa, del ttalta- 
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menti e dette forme di finanzio- 
mentoepernnderepiùeflkientil 
servizi degH enti prepostt a tali 
campiti, a patire cers m enle dal- 
r/nfs, perii quale notevoli miglio¬ 
ramenti lùnzionali sono stati rea¬ 
lizzati, ma otKoro parecchi devo¬ 
no essere compiuti sia nel miglio- 
lamenlo dei smisi sia anche-an¬ 
cor più- netta lotta alle eueskmi 
eontriiutive. Ah non si Insila sol 
tanto deUTnpn die nonostivue I 
duetti ioerlamenieMettìdenle di 
quanioloekm»loCpdeLk>Slaioe 
altri enti sul qvoH cale parti politi¬ 
che preferiscono tacete. Siamo 
quindi d'accoedo con le nel de¬ 
nunciare la ompagna sostenuta 
per drammatltzare ks sttuazione 
tinasaiatta deVInpe (ponendosi, 
trafaloo, fobìeisloo arila riduzio¬ 
ne del tranammtt e lo scopo del- 
rinserimenla nrissttore di colossi 
aatcuratiul privali) cricando di 
addoBSortlonspcinsObllllàdride- 
natitiki gestione hps (controllala 
dotto Stalo) da porte di megglo- 
ra nseeo rmal del rappresen t anti 
stndooM, 

Po-qastta loncemeleoltluoto- 
ri diretti, pur ss tveroche. in drier- 
ntinale zone si può parlare di red¬ 
diti apprezsabitt (il che non taat- 
to se vatutiama la questìone a 11- 
oetto nazionitte), necessiia tenere 
cento che le responsObUttù dt cori 
tUardl nel dsOdere un etisema- 
penstant che preveda un r apporto 
effett iv o tra vefott eontributtvo e 
anziartilO eoniributiuo ricadano 
sulgovetnl,chr.perdteennthanno 
rittviaio ralluatlonedi mtnirecoe. 
tenti con i l de ttoybiri tt vo. B do 
atte andte per aritgfant ecommer- 
danti, nonorionleiheskileeenfe- 
detozlonl sindseall dei tavonttori 
dipendenti sta le msoctazioni di 
categoria del tavonttori autonomi 
lo abbiano riiemhcolo con Insl- 
stenzaelnlztaliiitdt massa. 

Il mokonlenio era più che gfa- 
stthavo.seppu.'ettrtaota pozio¬ 
ne d! coloro da. comesi attrima 
netto tenera, rivendicavano la 
esenzione dcttleconlribazionepte- 
vtdenzktte (rumiamo per manco- 
ta dbrinztone no oonMbritt « im- 
pottatn quanta non s! può eetto- 
menta èie da abbiano oeaaso 
elevata eontrtrazioni per ta pen¬ 
sioni). Certa confusioni dovuta 
anche itt folto che pattassero per 
poco tempo o per motti onnL ta - 
pe mta netmeoweQuetta. 

Inogrttaao, diosttlaiodlpod- 
xtanlm singoli pappi e non certo 
dette tato oiginàaztanl di atte- 
goda 

rii ri pub gnotare die grosso 
patte del ddldt ttnatekah detta 


gestkme coltivatori diretti t dovuta 
al fatto che t enormemente ere- 
sdato tt numero dd pensionatì 
(calche per le ragioni prima espo¬ 
sta) e proporzionatmenta ridotto 
il numero dd contribuenti, doè il 
numeroddoericoltioalorldliritì. 

Saprai comunque, che è stala 
uarala ta legge è riforma dd trat¬ 
tamenti penstonistìdddktuoccaori- 
outonomL legge che subitlsoe un 
atteofo detta pensione rappoHato 
a cunetta e misuro drita contribu¬ 
zione. PUentamo che in tal modo 
anche quelle -menlalilà- denun¬ 
ciate netta tetterà, dovrebbero es¬ 
sere via via superate, tanto più ta 
dove il reddito é più rieuctto in 
quanto si verserà contribuzione 
sitaeriore, ma db pcttrO comporlo, 
reanchepensioctipiùelaxtte.Èun 
passo avanti importante capace di 
aprire nuove vie e pUconda lette¬ 
ra, cfovrebbero essere via via supe¬ 
rata, auilo più ta dove il reddito i 
più elevalo In quanto ri verserà 
contribaztane supertore, ma di 
potrà comportare anche pensioni 
più elevate. È un passo avanti Im¬ 
portante capace di aprire nuove 
itieepiùconaeleposóbiUlù. 


Che lavorino 
di buona lena 
le commissioni 
per gli invalidi 
civili! 


Ho 86 anni e non so quanto tri¬ 
vio ancorai btvalldo al 100 per 
cento e dopo avere atteso e lun» 
che si desse corso aUa mia rlchie- 
sla delTbidennltA di accompa¬ 
gnamento, sono stato convocato 
a Villa Fonseca a Roma e sobopo- 
sto daga commissione medica 
per le pensioni di guerra e Invalidi 
chritt a toni gU accertamenti ntedl- 
d. TeimbiaU questf, sono aiKon 
bt attesa di esito. Intanto le mie 
condizioni luche si sono ulterior¬ 
mente aggravale e da mesi, non 
essendo plO autosuillclente, devo 
ricofiere alTassUenzs di privati, 
aisiiienzache costa mobhsbna 


che il passaggio delle pratiche per 
l'invalidita avite alle strutture giù 
impegnata nella liquidazione detta 
pensioni di guerra, avrebbe oom- 
portato ulteriori ritardi e restrizio¬ 
ni. CIÒ i risultata tanta vero che il 
governo è stata costretto a ripassa¬ 
re II compitaattecommissioni prò- 
vindittl dette pretatlure. Sappiamo 
che, almeno in alcune zone, delta 
commissioni hemno ripreso con 
' impegno tale compita, maltempi 
gta lunghi prima dd passaggio agli 
uffici orile pensioni di guerra ha 
enormemente reso più lunghi I 
. tamptlRestanodoé. aggrauatiiri¬ 
tardi Il die peso andie ctt più su 
coloro die hanno bisogno di uno 
rapido soluziont delle pratiche: 

Per patta noscra. stiamo esten¬ 
dendo fouenzlone a soategno di 
un più (e vero) attento e concreto 
Impepndtognipfdlaiura 


Per ottenere 
l’integrazione 
al minimo 
suU’asse^o 
di invalidità 


A quanto ammontano I limiH di 
taddito nelt'snno 1990 per ottene¬ 
re la bitegrazione al mbitano sid- 
l'assegno di invalidiU pagato dal- 


Abbkano rtpetusamente sottoll- 
neoto anche con protette e inlsr- 
uentipreoo il governo, perii fatto 


LiooFérafo 

Bari 

Il limita di reddito tetativo ctt 
pcnsionctto solo è di lire 
7,164.700, etaetto aimuktto - nd 
coso di presenza del coniuge - ou- 
menta a lire IO. 747.050. Ebene - 
to foedamo ancora uno volta-ri- 
cordete che nd redditi da tenete In 
conto per controttare set Uniltì so¬ 
no stati ameno superati, valnseri- 
ta anche to stesso cssegndt inva¬ 
lidità. Su ciutslo puntata presiden¬ 
za dd Consiglio dd ministri ha 
confermalo la Interpretazione re-, 
strittivaottartadOII'Inps. 

Per eomptetazzacU informazio¬ 
ne, indichiamo anche I limiti di 
recidilo 1990 entro i cpioU si poó 
ottenere la integrazione al tratta¬ 
mento minimo. Ivi co m p r ese le 
pensioni di invalidilo tiquidette con 
le norme in vigore tino al 31 lu^ 
1984. Tale limita é pari a lire 
12597.000tarde. 

In tate COBO, si considaa II solo 
reddito dtìnntaressttta. Contrario- 
menta Otte Ipotesi precedenti, nd 
reddita non va compresa la quota 
di pensione di invaIkUta da infe- 
grctre. È utile prec is are Infine, che 
se II tiicttan di pensione di invatt- 
dléX di etti Irfirloie a cgielta pen- 
s l onab ll epsrosechtolàaonilnatto 
.lavorare canù sospao tt poga- 
mento detta Inlem pensiane di ta- 
uattdM se la rssibuzloae atpoa 
.nel 1980 lire 18895500 annue 
foede 
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',ad Astiteatro con «Totò principe dì Danimarca» 
■L'avventura dì una compagnia di guitti 
^occasione per il confronto fra due tipi dì teatro 


parte in stanchezza. Un Auditel da minimo storico 

nonostante le dichiarazioni 

ottimiste di Pippo Baudo e dei dirigenti Raìuno 
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■i Questo secolo ha visto la 
nascila e lo sviluppo di due 
grandi discipline - la Psicoa- 
*nalisi e l'Antropologia - che, 
n» ilguaidando ambedue 
jituomo. sono state perenne¬ 
mente in conllitta L'Anliopo- 
Jogia fatta sul «ampo>, in pa^ 
,|Moiaie, invece di cercare que- 
^ stnimenti che la Psicoanali- 
«li poteva oHiiiie per capire 11 
dcomponamento, le credenze, 
la vita stessa delle popolazioni 
' Vprimllhe che andava studian- 
% e le sue trasformazioni cui- 
turali si e adoperata non solo 
.ì)cr lUiulaie ogni contributo 
,peiooanaUUco alla conoscenza 
rannopoloaica ma ha anche 
-oercaioeraizaiodelieeviden- 
■ee per confutare e attaccare le 
-eeoiie psicoanaliliche. L'esem¬ 
pio più eclatante è stato il lavo- 
^ di & ftallnowsU (Il padre 
''tMttipsieofcwia primlnua, a cu- 
' radi ^ CuichKci, Rizzoli, Mila- 
M, 1990, pp. 144) che, stu- 
<ÌBiando le società matrilineaii 
delle TIobtiand che credulo di 
•«ver dimostnto la non-unher- 
lealM dei complesso di Edipo e 
tpeiumio la Inconsistenza del 
modello psieoanalitico delta 
manteche Fleud aveva Ibnda- 
<4o sulTEdipa sul complesso di 
^Castrazione e sulla rimozione. 

^ Questo Ubro ha riproposto II 
>eochio probleina in teraiini 
Jesi ancora pU inietessanti 
.Stalla ilochisBiina introduziooe 
•diAiinanda GuiduocL Che 00 - 
caa scrlwe MaHnaiivald? SempU- 
•cemenie che I primitivi delle 
■tIVofatland tpmiBno la relazio- 
riM di causai'eftatio tq tappor- 
% sessuale e procreazione, 
quindi ignorano la paternità 
biolagica e attribuiscono la re- 
jponsebim delia trasmissione 
culturate/economica al fratel- 
todeUa madre. Questo model- 
■ lo sociale verrebbe a falsificare 
-secondo Maiinowski - la uni- 
' versaliiA del complesso di Edi- 
' po in quanto II padre, neliaso- 
L clelA bobriandese, non glo- 
“ cherefabe alcun ruolo nella re- 
1 pazkme che i figli hanno con la ’ 
madree il nucleo familiare. La 
trasmissione dei valori totemi¬ 
ci culturali ed economici es¬ 
sendo matrilineare, esclude¬ 
rebbe dal conflitto edipico il 
padre veto: l'Edipo sarebbe al- 
lom una prerogativa esclusiva 
della sola societfl oocidenlale 
di stampo patriarcale. 

I legami di parentela non es¬ 
sendo fondati sulla biologia, 
sono determinati dalla esisten- 
» di spMff che legano in fon 
me strette di parentela indivi¬ 
dui di uno stesso gruppa Ma 
iWti hanno compiti anche 
mportantlpossonointro- 

I dutsinelcotpodeUadonnaat- 
Itaverso la lesta e tenderla ma¬ 
dre stabUendosi nel suo ventre. 
Qualsiasi evidenza contrarla a 
queste credenze viene rigoro¬ 
samente negala dai bobrian- 
’ (desi con razionalizzazioni as- 
isolutamenle - ingenue. Ad 


esempio negano il rapporto tre 
coito e concepimento dicendo 
che ie donne nubiii hanno più 
rapporti sessuali delle sposate 
eppure concepixono meno. 
La massiccia negazione dei 
trobriandesi riguarda qui an¬ 
che l'adulterio, per cui quando 
un uomo rientra a casa da un 
lungo viaggio e nova la moglie 
incinta non si meraviglia trop¬ 
po- gli spiriti ingravidanti sono 
Incontrollabili Questa nega¬ 
zione della paternità biologica 
fonda dunque un sistema so¬ 
ciale che permette la convi¬ 
venza dei suoi membri e una 
sua buona adattivìta. Ma tante 
evidenze - riportate dallo stes¬ 
so Maiinowski - indicano che 
l'influenza del padre è centrale 
al nucleo familiare. In una fo^ 
ma tuttavia scissa: la sessualità 
è prerogativa del padre (mari¬ 
to della madre), gli inleresi,! di 
clan e i sentimenii edipici più 
ostili riguardano invece il fra¬ 
tello della madre. La negazio¬ 
ne del ruolo del padre nella 
procreazione serve 
dunque a negare le 
angoscle (In parti¬ 
colare la gelosia) 
coUegate afl'EdIpo. 

Ma, lungi dal dimo- 
sttare che l'Edipo 
non esiste nelle so¬ 
cietà primitive matti- 
lineati, la ricerca di 
Maiinowski lo con¬ 
ferma e ne sottoli¬ 
nea la potente cari¬ 
ca emozionale che 
costringe 11 bobrion- 
dese a difendersi at¬ 
traverso la nutazione degli 
eventi biologici coltegati alla 
paternità e la sassionee spo¬ 
stamento del sentimenti edipi¬ 
ci più ostili dal padre al fratello 
della madre. 

Negazione, scissione e spo- 
stamemo sembrano dunque 
essere centrali a tutte le socie¬ 
tà. solo tese più evidenti in 
quelle primitive. Ma queste so¬ 
no modalità infantili che carat¬ 
terizzano lo sviluppo della 
mente di ogni individuo e che 
permettono di collegate lo svi¬ 
luppo della civiltà a quello del 
singolo uomo che deve affron¬ 
tare angosce petseculone e 
depressive nel suo percorso di 
elaborazione e superamento 
dell'Edipo c di formazione del 
mondo Interno con funzioni 
supetegoiche c Ideali 

Su questa stessa linea anali- 
dea possiamo rileggete l'Im¬ 
portante contnbuto anbopolo- 
gico del 1927 di Làvy-Btuhl 
(L'attlma primitiva. Bollati Bo- 
nnghierl Torino. 1990, pp. 
381). Qui la vita mentale dei 
primitivi appare dominata da 
modelli cettbali ad ogni rela¬ 
zione primaria del bambino 
con la madre e con il padre: la 
scissione, la ideniùicazione 
ptokttttXteirtttKdaoiva, la con- 


Antropologia e Psicoanalisi, un rapporto difficile 
Quando le credenze delle popolazioni primitive 
possono suggerire la conftitazione rancale 
dei modelli proposti da Freud 



fusione di patti del Sé con gli 
oggetti delia realtà, animati e 
inanimau, lo spostamento, la 
nqjazfone di eventi boppo do¬ 
lorasi per la mente umana. Ma 
veniamo alle storie anbopolo- 
giche di Lévy-BruhI e al loro si¬ 
gnificato più profondo Quello 
che colpisce subito ba i primi¬ 
tivi, é la scarsa importanza del¬ 
l'Individuo in quanto tale ri¬ 
spetto al gruppo sociale cui 
appartiene. È naturale quindi 
che anche I desideri o le ansie 
del singolo debbano essere 
sintonbcÉati a quelli del gruppo 
e cosi i matrimoni le parente¬ 
le, ecc E qui il discorso di Lé- 
vy-Bnjhl si aggancia a quello di 
Maiinowski e alia necessità, 
per la famiglia, di negare situa¬ 
zioni Individuali (come il com¬ 
plesso di Edipo) e cancellare 
sentimenti indimuall (come 
la gelosia) che pobebbeto es¬ 
sere disgreganti per il grappo. 

Ma clO che caratterizza - per 
Lévy-BtuhI - la personalità del 
primitivo é la sua ■estensione», 
nel senso che l'individuo vive^ 
in uno stato di «dualitài o perfi¬ 
no di •pluralità», dal momento 


lei grappo dtrentino «doppie» 
> •plurime». È per questo che 


che parti della sua anima en¬ 
trano a far parte di oggetti reali 
animati e inanupaU, si ldentM^ 
cono con essi e con essi si con¬ 
fondono. CIO fa si che le fun¬ 
zioni dell'individuo all'interno 
del grapp 
o < 

gran parte dei rituali e compor¬ 
tamenti che riguardano la vita, 
la morte, le malattie defl'uomo 
primitivo, coinvolgono oggetti, 
della realtà, vissuta come 
•doppio» o «ombre» che non si 
distinguono, nelle lorocreden- 
ze, dairindiiM,io hi quanto ta¬ 
le. 

In Africa ausbale i Ba-ila 
hanno un mezzo pèr proteg¬ 
gersi: quello di porre magica¬ 
mente la parto vitale del ^ in 
un oggetto che poi'nascondo¬ 
no; per altre ethle, in Melane¬ 
sia, l'ombra di un Invididuo A 
una «appartenenza»essenziale 
della sua vita, un vero e pro- 

K rio «doppio» J«.cul dipende 
I sua esistenza, fòrza e capa¬ 
cità di supenue malattie e far 
fronte alle dii!(icqli^ della vita. 
Ma l'anima delTboiinO’ primiti¬ 
vo pud enbare in qualsiasi og¬ 


getto: un leopardo, un serpen¬ 
te, una pietra o un albero. Gra¬ 
zie a questa operazione questi 
o^tu diventano allora sacri o 
bloatri, cioè acquistano quali¬ 
tà ierohniche, netta accezione 
elaborata da Mteea Eliade. E 
lo stesso destino riguarda parti 
del corpo (capelli un^ie, 
ecc.) o immagini di esso: dt- 
ventano espietóione del tutto e 
sono consustan^li idl'tndivi- 
dua Oa qui «chi possiede la 
mia immagine - scrive Lévy- 
BtuhI - mi ha in suo potere; 
donde la pratica universal¬ 
mente ddfusa delta fattura per 
immagine...». GII esempi di 
sdoppiamento e di trasferi- 
mento di personalità in altri 
uomini, in animali o perfino In 
vegetali sono cosi comuni nei 
racconti dei vari anbopologl 
che possiamo consxietaili 
processi universaU dell'animo 
primitivo. 

Ma la pskoanaliri ci insegna 
che modalità di questo tipo ri¬ 
guardano ami uomo; si tratta 
di processi di scissione df^parti 
del Sé e identificazione pmlet- 
tioa e iniroiettim con la prima 


le porti scisse del Sé vengono 
In fantasia messe in oggetti 
esterni reali che con le qualità 
delle patti proiettate vengono 
Mentiflcate; con la seconda, 
parti del Sé possono essere ri¬ 
cuperate e InboleKate. Queste 
modalità caratterizzano le re¬ 
lazioni più primitive del bam¬ 
bino con la madre e presiedo¬ 
no alla formazione del mondo 
interno che rimane, in gran 
patte, inconscio. Fa Inolbe 
parte dell'inconscio la proprie¬ 
tà di scambiate una parte per il 
tutto e quelle forme di pensie¬ 
ro dominato da una bi-logica 
(simmetrica e asimmetrica, 
cioè che rispetta e che non ri¬ 
spetta il principio di non-con- 
traddizione) di cui paria Malte 
Bianco. Questi principi di fun¬ 
zionamento dell'inconscio so¬ 
no gli stessi che dominano le 
credenze e II comportamento 
dei primitivi Tali operazioni 
sono cosi intense e massive 
che nel primitivo si assiste ad 
una confusione tra mondo in¬ 
terno e mondo esterno, tra 
lealtà psichica é realtà mate¬ 
riale. Tale confusione modifi¬ 


ca - rispetto all'occidente - il 
loro concetto di identità e ov¬ 
viamente ia laro scala di valori 
e il loro comixutamento. Infat¬ 
ti, «anche se ii suo tamani 
(ombra, doppio, secondo lo, 
ma anche porte del Sé) è un 
animale, una noce di cocco, 
una pieba. - scrive Lévy-BiuhI 
- il Melanesiano sente la pro¬ 
pria identità mistica con esso, 
e in questo snimale o oggetto 
vede., il proprio doppio, il 
proprio secondo lo». Dunque, 
conclude Léiy-Brahl «qual 
dubbio vi può essere circa la 
rassomigliaara dell'individuo 
e del suo lamanlu, se questa 
rassomiglianza, Intesa net sen¬ 
so più profondo della parola, 
giunge sino all'Identità?». 

Un altro aspetto dominante 
la mentalità primitiva è quello 
legalo alla negazione. Questa 
ritarda le ansie edipiche (co¬ 
me abbiamo visto nelle società 
matrilineari delle Trobriand) 
la gelosia che afl'EdIpo é stret¬ 
tamente collegala, l'adulterio e 
la separazione del mondo dei 
vivi. Quasi tutti i primitivi pen¬ 
sano che i nvoiii siano albove e 
conducano una vita assai simi¬ 
le a quella di quaggiù. Agli oc¬ 
chi del piimlttvi U morto non 
cessa di esistere. Un tempo, 
nell'Uganda, il re, morto, con¬ 
tinuava a vivue. Nel tempo, le 
sue donne non erano chlatna- 
te vedove, né considerate co¬ 
me taii: erano le spose dei de¬ 
funto re di cui si continuava a 
parlare come se ancora vives¬ 
se. Ma anche II morto ha il suo 
doppio e la sua dualità é la 
continuaziore della dualità 
del vivo, quindi fa parte della 
negazione della morte il conti¬ 
nuo operare del morto con 
meccanismi di scissione e 
identillcazione proiettiva co- 
mesefossevivD Perquesto«il 
morto é insie me presente e as¬ 
sente, o meglio é presente in 
due luoghi contemporanea¬ 
mente». 

Anche la iraura che l'anima 
del morto ritorni per vendicarsi 
è parte di ansie persecutive 
collegate al iienso di colpa in¬ 
conscio e mette in moto misu¬ 
re difensive simili a quelle che 
si attuerebbero se l'individuo 
fosse in vita (tra queste l'usan¬ 
za di fate il corpo del morto a 
pezzi e di disperderli o sottep 
nuli In luogfii separali). Peral¬ 
tro, per i piiniIlM i morti vanno 
a caccia e pesca, collivano i 
campi, si sposano, mangiano 
e bevono. E la stessa credenza 
nella refncamazforreche é pre¬ 
sente in tanti; culture primitive, 
per cui i morii vivono con i 
membri del loro grappo che 
vengono al mondo, può essere 
considerala un estremo tenta¬ 
tivo di nqgan’lamoiteedicon- 
feririe una illusoria continuità 
coniavita. 




I luoghi scolpiti, Tutopia di Qò Pomodoro 


DAL NOSTRO INVIATO 

MinoiiieACCHi 




m- 


IMONSUMMANO TERME. 
I Luoghi scolpiti e non sculture 
{pensate e bràoraie In studio e 
i ststemale in qualche luogo 
tunosamente per un Ineon- 
botraloscultoreeuncommil- 
tanle privalo o pubblico. È tito¬ 
lala proprio cosi «Luoghi scol- 
' riti tra realtà e utopia 
1973/1990» la mostra che Ciò 
iPàmodoio ha inaugurato a VII- 
Jla Renotico Martini che é stala 
{culata da Caterina Zappla e re- 
isteià aperta lino al 4 novem- 
Ita*. £ una mosba bellissima di 
una benUna rii sculture e di chs 
'ca 90 progetti disegnati; indi- 
(tnenticabile perla qualità dei 
Iprogelti. realizzali e no, varia- 
intente legali olla nahira, a un 
ambiente sociale, a una pro¬ 
fonda memoria o a un'utopia 
Imessa in pietre, marmo, bron- 
|so; la scultura che si riappro- 
Ipria della natura, defl'ambien- 
[le sociale, dell'esistenza e dei- 
ila storia. 

Una scultura che tiene a fon- 
Idamcnto la bellezza della ma¬ 
lteria ma è contro II brutalismo 
Snaterico e II caos dei più dtver- 
M materiali assemblati cosi ti¬ 
pici di tanta scultura d'am- 
blenle attuale. Bellezza della 
materia con un grande poten¬ 
ziale energetico legato a un'i¬ 
dea. a un sentimento, a un ri- 
coirio felice o doloroso, a un 


progetto che si proietta nel 
tempo lungo e nella lunga du¬ 
rata: e l'energia, ora tenera¬ 
mente lirica e sognante in ar¬ 
monia con la natura e col co¬ 
smo ora drammaticamente 
proiettata nel conflitto, é sem¬ 
pre bloccata in una fantasia 
straordinaria di solidi geome¬ 
trici e in armonie di numeri, di 
appuntamenti col prediletto 
sole e di percorsi umani esi- 
stenziali/siorici il cui passo 
sembra quello musicale del 
ballello. 

Può un'idea, un sentimento, 
un ricordo, una prefigurazio¬ 
ne, un progetto, una pulsione 
di vita o di morte essere badot- 
10 in volumi e diventare cosi 
una scultura esbemamenle 
emotiva? Anzi un «luogo scol¬ 
pito» dove si concenbano le 
memorie e le prefigurazioni, 
gli scavi dell'Io e i progetti so¬ 
ciali? È possibile, dicono con 
grarxle eloquenza delle pietre- 
parole le sculture di Ciò Pomo¬ 
doro 

Si gira per le sale della villa e 
si passa di scoperta in scoper¬ 
ta, di stupore in stupore. Ciò 
Pomodoro ci la entrare nella 
ben costruita volumetria di Cé- 
zanne, nel mondo cubico di 
Picasso e di Braque, e dà vita a 
un processo scultoreo che è 


costruzione allo stesso tempo 
della forma simbolica neoco- 
strattivlsia e dello spazio poeti- 
co/sociale. 

La scultura e II luogo scolpiti 
Inseparabili e In modo che la 
gente ci possa camminare 
dentro, e sostare, e aspettare il 
calar del sole parlando, abitar¬ 
la come ut» casa, prendere le 
misure dei propri pensieri e dei 
propri sentimenti. La materia 
di una idea o di un sentimento 
può essere il marmo nero del 
Belgio o la pieba di Tt;ani, il 
marmo bianco statuario di 
Carrara o il giallo di Siena, il 
basalto o il bronzo variamente 
patinato E può prendere la 
forma di un cubo e incastrarsi 
con una piramide e comincia¬ 
re ad avvitarsi nello spazio co¬ 
me la spirale d'un razzo clw 
misuri la sua energia per pene¬ 
trare il cielo o l'incognita del 
futuro 

Davanti a ogni studio o boz¬ 
zetto ci si può fermare a pen¬ 
sare, a seguire la nascita e lo 
sviluppo plastico di un'idea. Si 
pensa anche ad altri moderni 
tentativi- alla bottiglia che si 
espande nello spazio di Boc¬ 
cioni o a quel suo uomo In 
cammino che é fissato nella 
scultura delle «Forme uniche 
della continuità nello spazio». 
O ancora alle città cosmiche 
immaginate da Malevic e da El 


Usitziv 0 ai solidi sowràpposti 
e rotanti della spirale del mo¬ 
numento alla UI Intemmelonale 
diTatlin. 

Si prenda uru figurà molto 
cara allo scbltore a partire dai 
pnmi anni Settantadopo il pe¬ 
riodo informale dei segni e 
delle Impronte: il sole produt¬ 
tore comune raccolto: Ciò l'ha 
figurato In tutti I modi' ruota 
abbagliante nel cosmo e doci¬ 
le figura che il furbo greco Her¬ 
mes si tira diebo quasi al guin¬ 
zaglio e anche sole al bamon- 
to, sole deposto Che può di¬ 
ventare, come nella piazza- 
/scultura di Ales in Sardegna, 
una deposizione di CramKi 
che sa dolorosamente, eroica¬ 
mente, di una deposizione mi¬ 
chelangiolesca. 

Ogni luogo scolpilo di Ciò 
accende la mente di chi guar¬ 
da di tanti pensieri ora sereni 
ora furiosi. B il bello é che lo 
scultore per ogni sua scultura ti 
dà dei grandi fogli progettuali 
acquerellali dove da scultore- 
architetto racconta la sua pre¬ 
sa di possesso della natura o di 
un pezzo di città. E questi dise¬ 
gni sono davvero una stupefa¬ 
cente miniera progettuale, la 
più ricca che un grande sculto¬ 
re contemporaneo abbia mai 
messo assieme Davanti a 
quelli sculture fermarsi'^ a «Al¬ 
bero e sole, utopia» un bronzo 


del I97S?a«lslanegra»inmaN 
mo nero del Belgio del 1973- 
1976? a <asa di Cartesio» 
un'utopia di un mondo Armi- 
mente razionale In marmo ne¬ 
ro del Belgio e bianco di Canò¬ 
ra del 1976-*77? ai Jflano d'uso 
collettivo a Gramsci» del 19777 
al «Luogo delle misure» e al 
suo ^me» del 1978? al «Solsti¬ 
zio d'estate»? al «Luogo del so¬ 
le deposto»? a «Sole, lui», al¬ 
bero»? a «La porta di Henne» 
che a pensare di varcarla U 
batte il cuore più in fretta? a 
«Città germinale»? a «Quattro 
pilastri del tempo»? a «L'ingres¬ 
so del sole»^ a «Il luogo dell'Er¬ 
ma e dell'Ekateion»’ a «Arfan- 
naurea» del I984-'8S? a «Il luo¬ 
go dei quattro punti cardinali» 
del l989-'90? o qui a Monsu- 
mano, alla cava abbandonata 
nella zona dell'albergo Grotta 
Giusti dove Ciò andrà a lavora¬ 
re per ridare chissà quale vita 
al luogo? Non saprei dire per¬ 
ché ma IO ho sostato a lungo, 
sono tornato più volle davanti 
al bozzello in marmo nero del 
Belgio di Isla Negra, forse at- 
batto dalla commozione che ti 
strozza la gola davanti a quel 
pensiero funebre eroico e co 
smico che é serrato dentro la 
levigata bellezza sublinre del 
marmo nero Isla Negra in 
morte di Fabio Neruda col Cile 
alla mercé di Pinochet, la casa 
del poeta invasa e devastata, la 



sua morte con la morte del Ci¬ 
le La scultura di Isla Negra è 
una finesba spalancata sull'in- 
finità del cielo e del mare che 
ha subito un tremendo colpo 
fino a perdere la sua forma, 
ma quel che resta, come un 
occhio accecato, guarda an¬ 
cora quel cielo e quel mare 
Ecco, la materia del marmo 


nero, la volumetria tanto scon¬ 
nessa. la violenza che ha spez¬ 
zato la cosmizione e accecato 
quella finestra sul cielo e sul 
mare é stata pensata e realiz¬ 
zata, nonostante tutto, da Gò 
come una costruzione che é. 
si un progeto infranto ma rin¬ 
nova il d^derio di progetto e 
di scandaglio del futuro. 



Da Parigi, scenari del dopo Golfo 

E ora, un’Onu 
per reconomia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI HARSILU 


HN PARIGI II mutamento radi¬ 
cale dei rapporti est-ovest e ia 
crisi del Golfo impongono 
nuove direzioni e nuovi cnieri 
di analisi della realtà intema¬ 
zionale. Oa qualche mese a 
Parigi alla Fondazione di 
Scimze politiche, è ai lavoro 
un grappo di riceica guidato 
da &ki Laidi, docente dell'Isti¬ 
tuto di studi politIcL L’oblettlwo 
dichlaiato è quello di scanda¬ 
gliare rallentamento deD'oidl- 
ne mondiale, in particolare i 
nuovi obblighi e i nuovi margi¬ 
ni di autonomia dei paesi in 
via di sviluppo dopo la crisi del 
bipolatismo «Doppia bipolari¬ 
tà», la definisce Laidi Ideologi¬ 
ca e sbategica. E inserisce la 
crisi del Collo in una fase an¬ 
cora transitoria, segnata «falla 
forza inerziale «lei bipolarismo 
più che dall'esplodere delle 
contraddizioni nord-sud. «E 
«Ufficile pensare - dice - che 
rirak sia ii rappresentante dei 
paesi poveri, dei 'trave nots', i 
nullatenenti». Il conflitto del 
Golfo va quindi relativizzalo, 
considerato in buona porle re¬ 
gionale, noncMtanle l'ampiez¬ 
za delle sue impUcoznnl Si 
pone per tutti un problema 
metodologico come conskle- 
rore il sud? I paesi con capacità 
strategica sono ormai numero¬ 
si: Irak, Sudafrica. Pakistan, Ar¬ 
gentina. Brasile, India, Cina, 
Indonesia. Non si può guarda¬ 
re od essi come si guardava 
l'est Non c'é uira minaccia mt- 
liUue, non c'é uru frattura 
ideolo^ca, non c'é, come ac- 
cacSeva nel confronto esl- 
ovesl un insieme di paesi che 
gravita attorno ad un «rentro II 
sud é eterogeneo, chiede quui- 
di risposte differenziate. 

Eppure, dice Laidi, il concet¬ 
to di «sicurezza collettiva» non 
ha perso nulla «iel suo poten¬ 
ziale. Rimane, anche dopo la 
distensione compiuta, un'esi¬ 
genza primaria. Il puntoérflre, 
contrariamente a quanto acca¬ 
deva ba est e ovest deve oggi 
inglobate il campo economi¬ 
ca. E questa è una percezione 
del concetto di sicurezza che 
ai nord manca ancora total¬ 
mente. O meglio' la dimensio¬ 
ne economica é presente sol¬ 
tanto quando sono in gkico gli 
interessi «xcidentalL Non c'é 
nemmeno una sede in cui 
nord e sud possano discutere. 
Perfino le gnurdi se«ii intema¬ 
zionali hanno subito una spe¬ 
cie di lottizzazione; in buona 
parte sono dominate dal nord, 
altre, come l'Unesco, sono ap¬ 
paltate al sud. Ecco che Laidi e 
il suo grappo di lavoro lancia¬ 
no un'ideuzza perché non isti¬ 
tuire, in sette Gnu, un Consi¬ 
glio di sicurezza economico? 
Un organismo che si muova 
sulle stesse linee del Consiglio 
di sicurezza già esistente, dota¬ 
to ()uindi di diritto di veto, e 
che vou risoluzioni di pruicipio 
su grandi questioni come il de¬ 
bito, gli investimenti, la droga, 
la povertà L'Onu quindi sem¬ 
pre più «governo mondiale»? 
Non giochiamo con le parole, 
é il prudente invito dello stu- 
dkMO. «Non bisogna aspettarsi 
miracoli, ma costituite una ba¬ 
se di dialogo, un nu«»o centro 
mtemazionale che tenga con¬ 
to dei radicali mutamenu inter¬ 
venuti negli ultimi anni Nella 
nuova situazione l'Uiss, e del 
resto anche la FlaiKia, utilizza¬ 
no rOnu per contenere gli Stati 
Uniti, mi pare sia un fatto posi¬ 
tivo, un fattore di equilibrio da 
analizzare e sviluppare Te¬ 
nendo conto del dato econo¬ 


mico, soprattutto, bis«>gneià 
arrivate ad un Consiglio di si¬ 
curezza che comprenda Oer 
mania e Giappone, e comun¬ 
que un seggio europeo, come 
nel Gatt. Mi pare inevitabile 
inoltre, e auspicabile, che si ar¬ 
rivi a forme «li rappresenuuiza 
regionali che raggruppino 
un’unione di Stati come ad 
esempio il Maghieb». 

Ancora due osservazioni 
sulla crisi del Golfo. Intesa 
sempre come esempio «fella 
necessità di nuove forme di 
«rontiDllo del sistema intema¬ 
zionale. A segnale, molto forte, 
che maiKla ii nord é quello «fel 
«mantenimento deU'oiduie» 
(rive non si pensi, dopo gli ac¬ 
cordi ba Usa e Urss, che ognu¬ 
no può far quel che vuole. £ la 
sola reazione pcrasibile, a cal¬ 
do. «l«>po la scomparsa delle 
nonne «die reggevano il bipo¬ 
larismo. In quest'ambito é già 
emersa una logica inedita per 
ampiezza e funziotralità, quel¬ 
la «felle alleanze per transazio¬ 
ne e n«>n per oifùione ideolo¬ 
gica di «rampo. Nel blocco an- 
ti-Saddam. rileva Laidi le con- 
boparttte ecoiximiche e com- 
mòciali 8 (xio «fecisive Ce ire 
paria più diffusamente Bisa- 
beth Picard, «fl:c olla Fontfazio- 
ne di Scienze politicire é un 
esperta di Medio Onente. Cita 
innanzitutto l'esempio «fella 
Turchia. Un paese che «fa 
qualche tempo vedeva messa 
in causa la sua p«>sizione di 
renifila: la relativizzazkme del 
ruolo «fella Nato in quaitto al¬ 
leanza strategico-miUlare. l'ef¬ 
fervescenza quasi inconbolla- 
ta «fel Caucaso. Ecco che la cti- 
' si del Golfo gli ha offerto la 
p«)ssibtUtà «fi ridiskreaisi, e la 
sua scelta é stata di schierar» 
con il noni Un rutHo di gen- 
«famre di frontiera npagato 
con sette miliardi di dollan e la 
firma, avvenuta o promessa, di 
vantaggiosixontrattl Perchiu- 
«fere I rabiirettidel petrolio ira¬ 
keno e per ergersi a «fifensore 
dei confini meridionali «lei 
nord la Turchia ha puntato su 
forare di «roopetazione «rom- 
merciale, nella prospettiva di 
essate integrata nella Comuni¬ 
tà europea. Ancfre la Siria ha 
avuto la sua contropartita, sau¬ 
diti e kuwaitiani haimo rico- 
miiKiato a fiiunziare Dama¬ 
sco. dopo che nelT84. in segui¬ 
to all'attentato di Lotflcerbie, la 
Cee aveva sospeso prestiti e 
protocolli di accordi. Assad fa 
gli interessi del suo regime, an 
che se l'impegno al fianco di 
sauditi e americani é contrario 
ai pnnapi del partito Baas 
Certo, in queste logiche di 
transazione c'é il perreolo di 
fecondare nuovi «lisequilibri II 
nord, dice Elisabeth Picard, 
non tiene in consideiazione 
l'enorme potenziale di frustra¬ 
zione dei popoli arabi, che é 
alla radice delle simpatie che 
nscucRe Saddam Hussem al di 
là delle prese di p«»izione dei 
diversi governi E ricorda come 
per tutto il mese di agosto fos¬ 
se stata inseguita da radio e te¬ 
levisioni preoccupale ut massi¬ 
ma parte di identificare Sad¬ 
dam con Hitler più che ad 
un'analisi seria «feira utuazio- 
ne 

Tra gli esperti pangini nes¬ 
suno si azzarda a far pievisro- 
ni L'eccezionale rapidità degli 
avvenimenti mteivenuti all'est 
e la sorpresa causata dall'inva¬ 
sione del Kuwait consigliano 
prudenza. La ricerca dei tas¬ 
selli di una nuova teoria della 
«sKttirezza «rollettiva» é appena 
ai suoi inizi. 
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_ Spettacoli 

Undici milioni di telespettatori 
ma con una percentuale d'ascolto 
inferiore ai minimi storici 
È partito stanco «Fantastico 90» 


n conduttore: «Il calo era previsto 
ina ho fklucia nel pubblico» 
Raiuno: «Il nostro zoccolo duro 
è di sette milioni di ascoltatori» 


ri miUMO ore 14 n miDUB ore! 135 

ConFrassica Discena 
un «bis» «levod» 

al giorno di Eduardo 


Di Fmiastìco è rimasto soltanto il nome. Senza sol¬ 
di, senza balletto, senza attrazioni né miti, senza 
l’atmosfera vecchiotta, ma «liturgica» del Teatro del- 
>le Vittorie (trasformato in un qualunque studio tele¬ 
visivo un po' Idtch), lo show del sabato sera è rima¬ 
sto anche senza pubblico. O per lo meno senza 
quello atteso. La colonnina dell'Auditel è scesa an¬ 
cora per un Fonfostrco mediocre. 


.>■1 SOMA. 41 crinale per noi 
anno i dieci milioni di pubbli- 
' coMipeWva sabato lem Mario 
Maflucd. Quella indicata dal 
capostiullum di Raiuno, re- 
qwnsabUe di «Fantasti^. cm 
la aosUa minima, che divide 
dal baratto. Sono rimasti in ci¬ 
ma, ma appesi a un ramoscel¬ 
lo; tbeci milioni e 993mlta di 


lunga «bntasia musicale», In 
cui venivano presentati i mo¬ 
delli dello stilista di turno. So¬ 
prani) che ha latto scendere il 
pubblico a 9 milioni V zoomila. 
Quella ' deirAuditel è . una 
scienza inesatta, basata su 
campioni di pubblicb sempre 
discussi; ma spesso-come sa¬ 
bato sera - propone anche da¬ 
ti dalla letbHa ambigua. Pippo 
Bando è riuscito a tAtoniare la 
cMna di fàntastleof In numeri 
assoluti ha tmilo oltre ZOOmila 
telaspettatoti in piO rispetto al- 
.Ig.^ prima puntata di Ranieri, 
iranno scotM (l'edizione giu- 
dKaiada Raion» «in tono tttl- 
nosm). Ma è anche vaso che- 
c r w n Mi c e Ione urra aerala di 
tempo non ottimo - c'era più 
geoi» giovane davanti alla ik 
ed ecco cIm la percentuale 
d'avnito smentisce U dato 
precede n te, e la coloruitnaAu- 
dttal Ineso r sblimente scende. 
63.02 per Oelentan». SZ.6 per 
Mooiasanò: 51,07 per Ranieri; 

AS-dOperBaudo. . 

FIppo Bando, che nelle ore 
.prec e denti AnlosSfea, parla» 
dalla .<paa tel«|laiv»«;.della 
progiammazlane •fwmder'dr 


questa stagione come di armi 
per riportare lo show ai passali 
fulgori, (orse non si rendeva 
conto lino in fondo di come 
fossero armi a doppio taglio. In 
regime di concorrenza accani¬ 
ta si buttano miliardi ma si 
mettono anche al lavoro I ce^ 
velli. Lo show di Raiuno que¬ 
st'anno appariva invece sbia¬ 
dito non solo penriié il palco 
non era invaso di ballerini; se 
tutto si riduce al telequiz. Ione 
è medio Mike Bongioino... 

Chiuso il sipario su Fanlastì- 
co (anzL- oscuralo con atto di 
imperio Jovanolti, che canta» 
la sigla, perché II programma 
ave» sfiorato oltre le 23; fatto 
che ha creato subito polemi¬ 
che), I dMgenlI di Raiuno ap- 
parl»no tutti soddisfatti, in 
una conferenza stampa «in 
notturna», nel gelo dei cronisti 
che avevano appena termina¬ 
to di vedere la aerata. Baudo 
diceva: «Ho avuto una buona 
impressione». Il direttore di 
Raiuno. Fhseagni; «Ottima ad- 
diritlura^ E Maffuoci: «Avré 
grande sueeesso. Uno spetta¬ 
colo di grande appiglio popo¬ 
lare». Ancora Fttscagni: «Ab¬ 
biamo centralo l'obieltiva 
Adesso aspettiamo che 11 varie¬ 
tà monti». Dietro le quinte, in¬ 
tanto, il silenzio Imbarazzato 
di quanti avevano lavorato al 
«transatlantico» del nbato sera 
era la cartina al tornasole di 
quanto questo Anloslto aves¬ 
se reso poca ghudila al suo 
iwmealasonanie. 

' B il «giòmo dopo» i telefoni 
aqMlWsnBbAtiiiottxAiivdiicri- 
si74ìiàoluiaffldniefip»,ìispqn- 

[r i Ir*iJ.''l vi ;>'■ / ' ■ 


C RAIUNO 

UWOmTTIIULConLIvisAzzafttl 

<«,11 gAIITAgAII»MIA.Taletllm 

Tot isaTTwra_ 


RAUMJE 


nim. Ragia di Bllly Wlldar. (Tra II l'aZ* 
tetnooTQIFLASHI 

PAUTAtTICOBI» _ 

TgWMWWlALliTfemlnuUdt... 
aMOWOOBlOWUIIC. DIR. Angela 
'CAWrOIMAIIIMATI_1 




» rrr r.ii.imTr- rrTr 


gT,go wuwHABvn'ArmuDicf 

ggjQO T 01 Ptaew _ 

IgMg COM DUt'ALTRO MONO* 

film _ 

a««eg gAWTA BAIWARA, Taletllm 
ggj» CHRTMIROPA_ 


goAo i* mvouizioiiB nuNona. Film 

In 4 parti con Klaus Maria Brandauar, 
Jean Franeolaa Balmar. Ragia di Ro- 
. bartgnrleo. (Ultima parta! 

aa.iB mBBDMai FUTA n HimoA ■ n 

' ’ UBBRtA. (Tra la 1* e 2« parta alla 23; 

_TELEOIORNALE)_ 


no 


de» Pippo Baudo alle ageiizie 
di stampa: «L'ascolto era quel¬ 
lo che ci aspettavamo, ora bi¬ 
sognerà mantenerlo, evitare la 
caduta fisiologica deU'ascolto 
dopo la prima puntata In cui 
gioca sempre anche il fattore 
novità, mentre bisogna riuscire 
a far scattare nel pubblico a 
casa meccanismi di affezione». 

Ma per Raiuno » dav»ro 
tutto bene cosi? Questo è il »- 
rietà di punta della maggiore 
rete pubblica che subito si 
adegua al clima di «risparmio» 
(appunto; rton solo finanzia¬ 
rio) della stagione televisiva? 
L'unica preoccupazione é 
quella di rivedere le domande 
da fare ai ragazd In glcKo; «Sa¬ 
remo più cmdeli. devono ca¬ 
dere. Non ci aspelta»mo che 
fossero cosi bravi», spiega» 
Baudo. a caldo. Vedremo, ma 
arKhe la formula deil'amor- 
cord degli anni Ottanta sfuggi¬ 
va nella raffica di 73 domande 
più gli spareggi che non da»- 
no né il tempo di rleordaie né 
la suspencedi TirfcmfAc. 

«Non ci saranno inserimenti 
di ospiti, perché lacompaipiia 
de» camminate cosi, com'é, 
anche per rispetto ad uim for¬ 
mula che abbiamo lungamen¬ 
te pensato», dice Baudo, che 
ieri mattina ha rivisto la regi¬ 
strazione dello show. «MI sem¬ 
bra un programma pulito, ele¬ 
gante: certo non ha grandi lus¬ 
si, grandi balletU, per i tnolM 
' economici che nppiamo. Non 
, vorrei che adesso si commen¬ 
tasse che dobbiamo torrtare al 
varietà di lustrini e painettes 
dopo averto dichiaraio supera¬ 
to». Ma nessuno chiede i lustri- 
nL Caso mai U dubbio 6 oro 
prio che - bruciata l'idea della 
gara di canzoni a cauta dell'o¬ 
verdose esti» del genere - si 
siano dovuti aoconlentaie al¬ 
l'ultimo di ampliate quello che 
dove» essere solo una rubrica 
dello show, cioè rinconlto con 
i ragazzL le domande sull'ulti¬ 
mo decennio il vecchio tele¬ 
quiz. 

. ;4)uMttto si toma in un ago¬ 
ne do» si sono ottenuti parti- 



A sinistra 
Pippo Baudo 
a colloquio 
con Mario 
Maffucd 
capostnrttura 
di Raiuno. 
Sqtlo,li 
presentatore 
durante lo 
spettacolo con 
Marisa Laurito 


. 


colari risultali, il rischio è mag¬ 
giore»; é stata l'unica «precau¬ 
zione» di Baudo, prima che si 
conoscessero i dati, mentre 
^scagni invece si sbilancia»; 
«Lo zoccolo duro della rete é di 
sette milioni, ma Baudo é ami¬ 
co deH'Auditel...». 

Stremati ma cartcad, anche i 
«oprimarl» del sabato sera. 
Ma^ Laurito, sfruttata anco- . 
ra una volta in un ruolo che 
non é il suo (in realtà ai é vista 
anche poco in scena, a parte 
la lunga «manche» coi concor¬ 
renti), é scappata via; «Ho il 
cane che urla e i poliziotti sotto 
casa». Giorgio Falettl, Il comico 
del Drive in, ha invece portato 
a FanUatico I ritagli di un'altra 
trasmisrione, anche se poi i 
suol personaggi riempiono il 
video e hanno dato qualche 
minuto di respiro al program¬ 
ma, «lo sono qui, ma sono ave- ' 
rutto», diceva, dopo averpa^. 
salo davvero una giornata Inv. 
ùanoB, ammutolito dalla ten-..^: 



M Se due ore e quaranta di 
Fantastico 90 somministrate 
solo il sabato sera vi sembrano 
poche, eccovi (alle 14) quat¬ 
tordici minuti al giorno supple¬ 
mentari con Fantastico tris. La 
trasmissione - un minishow 
condotto sempre da Pippo 
Baudo insieme a Nino FVassica 
come ospite fisso - avrà carat¬ 
teristiche diverse per ciascun 
giorno la settimana. Il lunedi ri¬ 
vedrete lo spettacolo del saba¬ 
to sera fatto a «strisce», com¬ 
mentato e con alcuni trucchi 
s»lati: inoltre ci sarà l'•idcnti- 
quiz», il gioco legato all'estra¬ 
zione tSel premi settimanali. D 
martedì é all'insegna del ripas¬ 
so: viene ripropoM una hit pa¬ 
rade della canzone anni Ottan¬ 
ta. Stesso discorso II glowedL 
ma stavolta tocca alla produ¬ 
zione televisl» (e al gioco or- 

S ianizzato dallo sponsor). Per 
inire, il venerdì sart riset»to a 
fate conoscenza con i dodici 
concorrenti di «Fantastico 90». 
E il sabato si ricomincia. 


■i Un'altra puntata di 4^ 
coscenico» - il ciclo di Raidue 
dedicato al teatro ripnso In tv 
- stasera alle 2U5. Ad andare 
in scena staralta é un celeber- 
rimoEduardoDeFIUppe.qael- 
k) delle Voa di dertfro. Un clas¬ 
sico «da collezione», interpre¬ 
tato da veri e propri pilastri del¬ 
la recitazione. Eduardo veste i 
panni di Alberto Saporito; lui e 
il fratello (cioè Luca De FBIp- 
po) vhmno con lo zio Niocia 
che comunica solo con i fuo¬ 
chi d'artificio. Ma una notte Al¬ 
berto sogna che i vicini di casa, 
i Cimmaruta (e Pupella Mag¬ 
gio è Rosa, una della fami¬ 
glia), hanno fatto fuori il suo 
amico Aniello. Detto latto: le 
•voci ili dentro» hanno In me¬ 
glio. E li denuncia. Quellt che 
vedrete stasera é l'edizione le- 
levlsl». realizzata nel 1978. 
della commedia che debuttb 
al Teatro Nuoto di Milane. 


ore 13.15 


n mPIOTHB __ orei 

Così Fiorello La Guardia 
parlava da New York 


sionc della prima. •£ stata 
un'emozione come non avevo 
mai pro»to prima - continua- 
» Faletli - ma ne »leva la pe¬ 
na anche se alla fine di Fanta¬ 
stico avrà Tetà Gilberto Co¬ 
vi». 

E non potè» non dhertlrsl 
l'ultimo arri»to fra i «Ragazzi 
del Clan», entrato nel gmppo- 
ne Celentano quasi ttent’anni 
dopo; scortalo dalla fidanzata 
Rosita, la figlia del Molleggiato, 
Jovanolti confessa» di aver 
fatto errori tecnici, di aver urla¬ 
to troppo, ma di essersi, so¬ 
prattutto, dhertìto. 

E nelle polemiche di fine se¬ 
rata per l'oscuramento ordina¬ 
to dalla rete, che ha tagliato gli' 
ultimi tre minuti delta sigla 
(ma c'era un accordo) Jo»- 
nottl é l'unico a non prender¬ 
sela: «La cantero in br un'altra 
voluu. Perché per il pubblico 
in sala, diretta o no,, ha (pio- 
-iessitmalment^r-caotàio fino 
;an'ultimanplà^ ^ 


■i «È l'amico La Guardia 
che vi paria...». L'amico in que¬ 
stione. di battesimo, si chiama 
Fiorello. È il luglio del 1942 e 
ogni domenica la voce del sin¬ 
daco di New York ani» (ino Ui 
Italia. Una trasmissione segui- 
tissima. come testimoniavano 
le migliaia di lettele spedite a 
New York dagli ascoltatori del¬ 
le teloni via via Oberate dagli 
alleali. A quasi cinquant'arini : 
di distanza. Radiolie lipropo- : 
ne proprio FroreMo Lo Guardia 
alla radio. Da oggi fino a ve¬ 
nerdì prossimo, lutti i gtomi 
(alle 13.15) mezz'ora per lia- 
scoltaie la nibtica con cui Fio¬ 
rello La Guardia si rivolge» 
agli italiani: il programma, cu¬ 
rato da Giovanni De Luna (do- . 
cenle di storia contemporanea 
a Torino) e did giomalista 
SandroGerbLéttaloricostiui- 
lo con I nartri originali recupe¬ 
rati a Wat)iliigion e inoniali - 
■ cori akuhi biew'comffleriti tf*-' 
,c6n alcune-frà (életieie pia«l-' 


gniOcathe giunte alla redazio¬ 
ne radiofoiiica. Fiorello La 
Guardia non padroneggia» 
perfettamente l'italiano, ma 
sembra che il suo llnguagio 
fosse particolaiTnente efOcace 
e pittoresco: è abbastanza 
c o mpre ns ibile che gli Haliairt 
appena liberali ascoHasseio 
con enluriasmo D sindaco Ita- 
loameiicanochediceva:4na- 
zistiequelporcodiHitlerslhil- 
tano gli italiani e devoiM quin¬ 
di essere sabotati». La Guardia 
utilizza» per la sua abrfea 
(dura»circa quindici minuti) ' 
gli snidi della Nbc, un'emitten¬ 
te normalmente sotto il con- 
uollo dell'onice of War Into-. 
mation. un'agenzia statale che 
coordina» l'attivltàpiopagan- 
distica Usa. àia Ftondlo La 
Guardia gode» di una certa 
autonomia rispetto ai pio- 
grarnmi della «Voce deB'Ajne- 
riesk grazie ai suoi penoruJi 
npftdMrirUBiciditam U Ére- 
SldeMeUoOsevett. ' ^ 


I i-M; Ih !i|':|i i|l'ijl!.|iN|!!!j| Ìl|i|:-1 ilj] 


RAiniE 


EMMilMBMIWM 


BBalllMlillllim 


•eoo T01 IMm■.OOal*L9SUUJUMN- 

___TO.Cl!lTBi^ 01 A__ 


CSUtTONIAIflMATI 

àABBtfc Telefilm _ 

CLAYHAHOm. Bceneoolato (7») 

LA BIVIWA COMMBBfA 

BOWOBimUMVtTA _ . 

I OWRBRATL Film con (Urti Bogarile. 
HegledICompton Benne» -, 

CAWTOt. Telenovela ■ 
TOlOWTIIBBICt.llCTDg 

■ISUITtrUUTelenorala . _ 

BSUIAIIIIOPAMOBL Telefilm _ 

OWIBU. I piaceri della vita _ 

BRA»IOUOWO.Unupadeo 
T08PLABM 

UN AMBUCANOTRANOlUlUa Film 
con Michael Redgra». Regia rii Joae- 
ph ManKlewlez 
TOBOPOWTBBRA 0.10 

uwcnwnzimiraawiwvowK 

TOOTtgOlOWMALO 

Toa-LOBRom' _; 

ILCOIIMIBBARIOKOOTBW.Telelllm 
•TAOIONB DI.PMOOA f OOO. «LE VO¬ 
CI DIDENTRO» di Eduardo De Flllp 
po (alle 23.30 tra II 1* e II 2* atto, Tb2 

STASERA) __ 

ToaMOTrB.ttwrBO a. Oroscopo 
LA MOTTE PORTA cos ta t ona Film 
con Qèrarda Jugnot Regia di Philippe 
Qalland . . «llpICCC 



aupanwwttaTLiwo.. 

CAMPOaAaa. (Replicai 
WRESTLIMO aPOTUOMT 
aPORTIMB "'V "" 

TUTTOCALCIO ■ . 

aPBCiALa aoBBO riwo 
TOCaeiORMAL» < ~ " 
ORONTPARAB» - 
nmooOLP 


iBimoitiicmw 

apoRrrMiwa _ ' 

RISO AMARO. Film _ 

TV DONNA. Attualità _ 

QUARTiatlt ALTI. Taletllm 
HAIIHV TRACY. Film. Ragia 
di W. A. Oraliam 
LADiaa A aiNTLaMAN 

arAaiBAìWBwa _ 

LODUBBORBLULFIlm 


'HjFl 


Tmrmì 


i-M-rTr.-h: 11 .tr-jt Ta.w^nrrT»— 




no Birfto 
aio TQO NOTTI 




rrm 

'ij imi 

80.30 

P8R UN PUBNO NEU’Oe- 


CMiaFllm 

UJLU 


EEmOIHHTIEHirgBHHil 

1-7 ; FT.’M 11 'T7TM .17 TTI. 11 J'N 



LuBQnnSHI 


aao UN SALTO NIL BUIO 






> I M , ' 1 i p ■ ' p L- 



so TRA MOOUaOMARITft Quiz 
ta OTRiaeiA LA NOTIZIA 
IO IL PICCOLO IHAV^SO. Film con Ro- 
berte Benigni, Walther Matthau. Regia 
■ di Roberto Benigni_ 


aa.1B MAURmOCOBTANaOBHOW 
MANCUBWILOVaLO. Taletllm 


AIWNI«INBORnTTA.Telenim • 

LA RAMMUABNAPY. Telefilm 
TRBNIPOn ■ UN aUOOIONDOIia 

Telelllm 

LARAMIOmAPPAaWLTelemift 

OBNION. Telefilm _ ' 

LARAMWmBNABPOIIB _ 

MAPRVPAYB.Teletllm 
RADIO CAROLINA TTOS 
COMPAOHI Bl SCUOLA. Teleltim 

BIMOUMBAM _ 

TARZAH. Taletllm _ 

CASA KBATON. Telelllm _ 

CRICRLTelelllm 

LO ZOO DI VNnW. Film con Jeanne 
Woodwaid, Karen Alien, Ragia di Paul 
Newman - • 

WORLD MUOfCAWANP 
ai JUMPBTRUT.Talelllm 


«Il piccato diavok» (Canale S. tm 20.40) 




0.aO UNAVItABAVWBRO.ScanaQglato 
IfMM AMANDOTL Telenovela 




ISjOO OUPBBHtr 
16.00 ONTHBAIR ' ■■ 

10JO JIMIHaMDRIX _ 

aO.OO aUPaRHITBOLDIBS 
aa.00 ONTHBAIR 
q.aa nottbrock 



17.aO VBRONICA. IL VOLTO DBU 

_ L’AMORB. Telenovela 

laao IRVAN.Talelllm _ 

16.00 HtrORNAZIOMBLOCAIJI 

10.aO CUORBOtllTRA _ 

aOJO ILPRIMOCaRCMigFllm 
aa.ao tilcdoiuni , 


1^ 


Ìlii||j!liÈlii4!Ìi!l||lilllPI 


RADIO 






OmAILMONOO 

LACAOARBLLAPRATORIA _ 

CIAOClAaVarlelà _ 

OBNTtlRL Sceneggiato 

MABILBNA. Telenovela _ 

LA M» PICCOLA OOLirUDIRB 

RIOBLLB. Telenovela _ 

LA VALLI OZI PIHI. ScenecQlsto 
OINIHAL MOBPITAI- Telelllm 
PBBBRB D'AMORB. Sceneggiato 

CBRAVAMO TANTO AMATI _ 

OtHABTV.TeleHIm _ 

LA DONNA DBL MIBTBRaTelenove- 
laconJei'geMartlnai 
IO STO COR LA NATURA 
L'ALBBRO OBLLA VBNDNITA. Film 
con Randolph Scott. Ragia di Budd 
Boattlchar 


10.60 NATAUa. Telenovela 




ao.BB LA DBBUTTAHTB. Telenove- 

la con Adela Norleoa _ 

ai.lB SBMPLICBMBNTB MARIA. 

Teleno»la con Victoria Rutto 

88.00 BIANCA VIDAU Sceneggiato 


tiiliimlli 


1S.aO TBLBOIOBMALB _ 

14:30 POMERIOOIOINBIBMN 
10.30 Vira RUBATO. Telenovela 
1B.30 TBLZOlOHIIALB . 

60.60 SPORT RBOIOMALN 
83.40 BPBCIALBCONNOI 


RADIOQIORNAU. ORI; 6:7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14:17; 19; aiM; 13. GR2:830; T30r 
a.30; 9.30; 10; 1130; 1Z30; 1330; 1830; 
1030: 1730; 1830; 183<k 32.30. aR3; 
8.45; 730; 0.45; 13.45; 1435; 1835; 2138; 
23.n, 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 8.S6, 
7.55, 9.65. 11.67, 12.56, 14.57. 16.67, 
18.56, 20.57, 22.57; 8 Radio anch'io: 
11.30 Dedicato alla donna: 16 II paglno- 
ne ettato; 1938Audiobox: 20.30 Pensio¬ 
ne Bellavista; 23.05 La talelonala. 
RADIOOUE. Onda vurde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 

17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodua: 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte: 10 La luna e I lalO; 
18.55 La ore della sera; 2130 Le ora 
dalla notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 

11.43.6 Preludio; 8.M-10.4S Concerto; 
12.00 Oltre il sipario; 1538 Orione: 19 
Terza pagina; 2030 Concerti Eurora- 
dlol990-9l: 2230 O poesia, poesia, 
poesia... 


SCEGLI IL TUO FILM 


11M SCANDALO INTBRNAZtONALZ 

Regia dtBIItzWWder.eon Jean Arthur, Ma rt eaa D talrt 
^ John LunrLUaa Hfsn. Ili mliMilL 
Un'ottima commedia del gronda Wllder vede a.oon- 
' IrontoMarteneDIetrIoheJaanArthur.UnartgidaM- 
natrice americana, che nulla concede alla lenunlnlU- 
là. viene inviata a ispezionare le truppe di alonza a 
Berlino. Indagando tu una maliarda l edae c e llnlaea 
^abtandonara I auol patmi troppe aeverL 

1B3>0 RISOAMARO 

Ragia di Oh i eeppe Oa Satttia. eoa Bllvana Mangano, 
Vittorio BaoMnon, Rat Valloaa. Italia (1848). ISOoilmi» 
li. 

Silvana Mangano, mondina plana di riaeraa. scanda¬ 
lizzava o Incanta» gli italiani con l primi «hot ponte» 
dalla storia dal cinama italiano. Vittorio Gaasman à 
un tipo lonza scrupoli che dopo un furto si naaconOa 
con la sua oompllca in mazzo alla mondariso. Finale 
tragico. 

tìCemontecarlo 

80.80 ÌNNOMBDELPAPARB 

Raela di Luigi Magra, eoo Nino manlradl, C a in ia n 
Searpnta, Cam Bagno. llatla(1977).106nilnuB.. 

Luigi Magni insiste col tuona anUclarlcala di «Natt'an» 

, no del Signore» a stavolta si ispira all'ultima decapi* 
fazione aaagulta a Roma II 24 novambra 1886. Atta vi¬ 
glila di Porta Pia Nino Manfredi, giudlooocclaalastloo, 
scopre che II condannato a morta è suo figlio. Crial di 
. ooselanza e oonaaguanta rivolto contro popaa goaui- 

ODEONTV . 

80.80 P8R UN PUBNO NELL'OCCHIO 

Ragia di MIehale Lupe, con Froneo PianeM, CiGCIo In» 

P rosata, Lina Reoalaa. mito (198Q. 108 annuii, 
ronchi a Ingrasala con una della loro parodia girato 
in quattro a quattr'otto aulla falsariga di film di auc- 
. cosso. Ora 4 la volto di «Por un pugno di dottori» di 
Sergio Leone. In un villaggio dal west ragna l'armo¬ 
nia finché non arrivano loro duo. Scemanza a lutto 
spiano. 

itauat 

80.80 LOZOODIVETRO 

Regia di Paul Nowman, con Jeonna Woodward, John 
Malkovleh, Koran Alton. Usn (1888). 134 minuti. 

. Paul Nawman affronta con pregevoli risultoH II dram* 
ma di Tannessea Williams. Una donne abbandonato 
dal marito vwo di chimera nel ricordo del panato. TV 
ranneggia il figlio Tom a schiaccia oomplatomanto la 
figlia Laura. Umida fanciulla che ignora tutto dalla Vito 
. e colleziona animalaitt di »tro. 

ITAUA1 

80,40 M. PICCOLO DIAVOLO 

Ragia di Robom Banigra, eoe Roberto Bantanl, Wal» 
MrliaMiau, Stotanto taidrattL Italia (ItIS). 111 ntt- 
null. 

. Prima Visiona tv di un film cha vada a confronto duo 
maaslri indiscussi dalla comicità: quatta sganghorala 
del loscanaccio Roberto Benigni a quella Iraltonuto 
ma esilarante di Walter Matthau. Tutto perché un dia¬ 
voletto uscito dal corpo di una grassa parrucchtora 
non vuoto tumara att'lnfarno. «Saga» a non finire. 
CANALE9 

88,80 ILOIORNODELL'ASSUNTA 

, Ragia di Nino Rusao, con Tino BcMrtazI a Leopoldo 
Trtosto. Hallo (1977). 106 iranull. 

: Due immigrati meridionali a Roma tiaseorronott (por¬ 
no di Ferragosto, rosta deirAssunu. Tra desolato ao- 
llludlna a grandi discorsi valleitarl, piogattano di 

8 renderà un trèno e tornarsene al paese nel sud. Alla 
ne però prevale t'Immobllismoe al torna alla dura vi¬ 
ta di non integrati. . . 
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ÌCOMM£Srtl8llS . / 


Siccome i eomunitli non vogllone 
foie runHà socialista con n Psi, 
ha deciso di tarla Ita solo 
L'unione Ira PsI e PsI soffd sancita do uno solenne 
sirelta di manotra Ciaxi e II segretarlodel Pel 
Messogglo di congratulazioni di Ciaxl a Craxi 
> Terromcto elettorale: Il gorotano non avrà più. 
iM4 percento, ma II 7 più 7 per cento 
Messaggi di solidarleld da parte 
di Psichiatria Democratica e del Cernitalo 
per la Rivalutaziene di Caltaolo 
I militanti socialisH tasteggiano 
f. tatutta natta fuhlldeon sostassi > ; ; : 

seambtanciosi assegni scoperti 
Sul nuovo simbolo del PsI il vecchio slogan 
«la proprietà è un furto» 
sarà mutato in «il furto è una proprietà» 


' iMgiirBMMwOgHtdF- ; 
.nóata ooneM taÒ ssi 

eer «IfiesitpHitfN. 

thè. peodamo in perkt- 
la eoBmdbml'uniiOsoeiatbia^ come 
.'^ ^klbc MMeo a'tmM emidiaodo- 
■ Meaaik meeheel flnehHidanoineth ' 
mem ag kiemàaeah SUuioBerlu- 
eeonl. ipntnefìlopeechtnonéfiueei’ : 
loalieafoma n ilManiaioinùa 
_elub<lleoimltf^iteUafMnved.ei 
feMmMvvdorwoAiMlMnalrdf 


a m irtoafo eleitoiale . contìnua a 
dbedie la ma/hi una bntua coca: 
alpuniodatarpenlerelaleikiaddi- 
rMinD of Capo detto Sialo, die d 
comporla come ruMmo iimaie di 


die palo la mia mamma ki eaphoe 
dmnmtklaOkrniatkolotedmo- 
1 no (oodaleodaKiiatoà l'appoggio 
J dd lanlamiatìd verdi. Il Pd tome 
fOflt]#ftl DrilfptaPOff/|?pnstaiwfr ‘ cD‘ 
menokmmorimka) daannialetn- 
Ho di uno rki più coAmm# iniiecd 
-politìoo-finanxiad kmdatì sui mano- 
ne(iobarlam^tìaiodimiliardi),lh 
' nheeneieadnipereolpodiunaspe- 
de di Wànna Mmdtì de! bUotale. 
dmaoaaa un coniiSlitie(nemme¬ 
no un aamsoet!} di esseal com- 
pemmsso per la colossole dfra di 
dùecemo mttioak /'«quAiokm» di 
una manda al comeriert. * 

Il pattilo che governa niolla da 
auanmiadnque anni t in paranoia 
rhuaperthi un ea sindaco. Uoluca 
Oiando, pur rimanendo fseriUo ah 
laOeaapendolaaddirittumgsidaia 


.. ,Chel(pftter9sialaUaaiicht4lre- 

Balle spaziali diUldBeàtìks. Ebmia 
conoseereunpo'sesiessipersapeie 
. die si comincia a diveniate adulti 
quando si riesce a ladre do quel' 
bealo delirio di onnipoienea thè i 
' l'infaneia.Ma. franoamenle. l'onda- 
v..la di itterismo puerile che sla co- 
prendo di ridicolo i potenti HOtìani 
haquakoéodilneditoedidamoro- 
so. giuelaun'inskurezza. un'immo- 
lurilO. una paura tli crescere die hn- 
noriùasl tenerezza 
llfalloreChiceo richiede a tutti un 
'. ripe ns amento. Soprattutto a noi. 

genie eletta sinistra sema prttere e 
" dunque senza fpavi turbe ixàehkhe. 
che da sempre iegfiiamo nette mosse 
dei potenti etterati calcoli, sofisticale 
manovre, sapientissime astuzie. 
Dobbiamo esere più lealisti, e pr- 
prtttlutto meno egòisli. Se Hitler e 
Stalin avessero avolo un 'infanzia fe¬ 
lice, non ci sarebbem siali il riazf- 
smo e lo stalinismo. Cerchiamo, 
dunque, di essere più doki, più 
comprenrivi, più jiaiemi e materni 
' con i nasPiawersari; siamo ancora 
in tempo per asskuiare al piceolo 
Silvio, al piccolo Cnsshittealbambi- 
' no Bettino un'infanzia serena. VW 
; rhetedrecresceronnomeglio. 
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Il Principato di Monaco si sposta a sinistra 




E OAKOUM FBESirO SPOSI 


OM 

CMoeUr V 


MONACO • Una clamorosa notizia ha messo a sul>- 
" bugilo il mondo deirevasione fiscale; a Montecarlo 6 
. ormai dato por scontato l'imminente matrimonio Ira 
l'infanta Carolina (33 anni) c il delfino Kduardo 
AgncUi (36annicon]acondizionalc). >. 

' ' Il matrimonio dinastico sarebbe iierO ostacoliito 
da papà Kanicrì, che nel suo ufficio ncirAnt'ica-Oehi- 
leria di Kanicri ha ricevuto i giornalisti maiiifuslando 
fòrti perplessità per le poetizioiii |x>lilk:hcdcl giovane 
Edoardo, che con le sue recenti dichiarazioni ha 
messo in diflicòltà anche Pietro Ingrao. Nessuno, pri¬ 
ma di lui, aveva mai manifcslato |]ul)blicamc>nle il 
proposito di •Iraslonnan! la Piai in una fabbrica di fio¬ 
ri» (dai giornali), denegando uii radicalismo struttu¬ 
rale ignoto al movimento oiK'raio dai tempi di Rena¬ 
to Curcio. «Non vogikr'cho mia figlia s|x>si un comu¬ 


nista». ha detto il |>rincipc Ranieri, circondalo dai due 
figli maschi Alberto c Massimo ( appena rientrato dal 
. festival di .Sanremo) e dalla figlia Stcphanic. sulla 
quale non ci |)crmclliamo di fare battute perché è ve- 
. ramcntc uno schianto. 

■ - Kdoardo Agnelli ha risposto ai dubbi del futuro 
suoccrocon una conferenza slampa. Appoggialo dai 
suoi amici più cari (don Picchi, don Burgnich e don 
F'acchcTti ) . il giovane Agnelli ha annunciato di punta- ; 
' re sulla lealtà dei propri sentimenti e soprattutto di 
' quarantamila miliardi di dote. 

EanlivicincaCa.sa Ranieri hanno fallo sapere che 
della lealtà d(>i senlimeiili a Monaco se ne sciacqua¬ 
no, riia che i quaraittumila miliardi iwtreblréro ripor¬ 
tare nc»ll’rinci|>ato il tradizionale clima di .serenità. ' 


AVrVA 
W fbSSlfi/UfA* 




^elusivo/ la travagliata gastazione di Botteghe Oscure 


OOSI’ HASOE n. 




LO DEL ICI 




' t'oHcMclnortò pwcono intoRot- 
■nluwlft e caolho morinHng- 
-, oMnMd eh* ha portato al IH»- 
;TOtimbotodalPcl«lnaiotocon 
unrtcMamoalatoMatRidblo- 
ne tf eloiwi «eco lo talea e g 
nKrttoiocofTiaàionaolcl o ola. 






n passo successivo do queielo) ho (ocoUz- 
zelo l'attenzione su un partito demociattco 
e di simstio con soUOe radici nel movifnento 
operalo e nello società cMie. 


Utki tona democratica e di sMstra con soli¬ 
de radici nel movimenlo operaioe nella so¬ 
cietà cMle non poteva però non fare suo il 
messaggio norvviolento di Gandhi che è 
entrato cosi nel nuovo simbolo. 


Ma Gandhi non bostava a connotofe uno 
forzo democfollca e di sinistro con soHde 
rodici nel movimento operalo e nella socie¬ 
tà cMle che lo piopiio fl messaggio non- 
violento di Gandhi e H nuovo pacifismo; si è 
oggiunta uno bianco colomba 


Ecco il nitido risuttoto flngle che limando chloiamento al tiorogto 
dell'IndimenticabUe '89. E noto U simbolo dei Partito demo cr oHco e 
di sinistra con sonde rodici nel movimento opetolo e rwto soclelà 
civue che lo proprio H messogglo nofwlolenlo di GondN e ■ nuovo 
pacifismo senza dimenHcare che in Eufopo runione ta lo tona 
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* Una pitmaanalW dei futuro pano* 
«MtodiRaldua'90'91 avldeioiacha 
MM>aara coitnillocon prodotti di flc- 
'.Hm • con trasmlssioiil a contenuto 
’jnlownatlvocultuiala. 

Alabafadlquattaioelta.8iaam- 
nantcnle recapita nti plani produttivi 

• mMa linea poUtica adtoiiale della 
ttm, a la deciaiane di caiatteibaaie 
la Nate con due generi apecllleamen-' 
fe MevUvi, che offrono una gamma 
fi Isrmuie e di aottogeneri capaci di 
laaan coniugali In mia diveicleche ai 
poiiMnoaultaaieaaalunglieixad'on' 
Oa 1 qudie opeioni e di quel dettami 
«ha g Canali d'Ammìnbtrazkm 
iWla Rai lece propri al momento di 
MUR a Piano edtioiiale deil'AziendB 
Mell96». 

Quando parliamo di informazione, 
Vrw to t en te. non vogliamo Invadere 
IPamUio glomaliaiico; Il campo e le 
icompet ei ae delle testate, ma Inten* 
Manro pemorrere strade e formule te* 
■IbvMv b divelle: dall'inchiesta al seni* 
«Mnak tipo MIaer, dal rotocalco fem- 
iMnle al documentorli cosnime, dal 
MaBi shoMn al contenitore di camneie 


fUdui tn am tmrù film e program- 
mfcuAiNoK 


• Uninformaiicne, 'dunque, che 
Jaippla coniugare l'attualità con la ri- 
iReiilenr. ranaliil approfondita con 
*lo acoop^ B ragionamento eofleticato 
'ttm la cronaca viva di tutti i giornL 

“(» Unlnformazione fniiblie da tutti c 
Lche non eiconsumi nello spazio di un 
y ilc^ ma abbia effetti prolungati 

amelma 

V Oke rinlaimazlone, pd. la lidlon 
(ijMiiwvaila tipologie, dagli sceneg* 
•vari di produzione o coproduzione 
^gB 4llanMwvlea^ dalle «sh-corn» al 
taarlaRdi prod u z l cna americana ed 
{europea. Una fiction pensata, acriita. 
•hnerpieiata e icaBzzaia a inlaum di 
{ttiievlslen» «apnee doà di ptMlegia- 
<4nloapeeiflooielevlsiw>edlversadal* 
{renorme massa dlMm che hanno Irt» 
MMO « Invadono lo schermo lelevisi- 

^ . . - • 

I - RqneatadeBafkiioaJaicomnteaaB. 

impdrttntar e slgnllcatlvn'della 
•We, oorr solo pet.l'ifflpegrto linaio 
; alarlOi progettuale « rU petaonale che 
‘ «empotta, inh anche per U valore die 
; queùa scommessa ha. 

•r L'oMettbocioàchellmpegnolele- 
' ,SWvo non si nmitl a prodotti usa e gel* 

• la, ma aia capace di produrre prò* 
{gnanmi rcpIlcabUI ndia profpamma* 
•dorm e iitolire presenti sui mercato 
' ftadonale ed inlerruzionale con logi- 
qehadl rierìMeooitomid bendsllnile. 
;i;.É raccettazione della grande 
'.ÉBonuneasa che n meicato intema- 
àHonale defl'audlovisivo pone la ri- 

.’ Chiesta di prodotti e programmlUna 
f'ìfcomniaasacheae accolta taràeaaere 
' pseesnts D marchio Raldue in tutto il 


(*) tBrettonediKoldue; 
. codòlKtfdc 
comunkalosiampa 


tomi dt, lan pn v u nm f tam 
^iinusited'*’^hecodiano un oedilo,' 
■BfiwaionoMis ni anei e iiootioflBsofae 
otfìtBMro non 11 Miofr neonerte lo 7if^ 
ària •ptodunmo Uba; tom coperti Un 
daUlnUo, profxmunl eepUcabiU mil- 
kooHeeuendmliall^ertero Diuentt- 
lento ifoohf eàsmoaC 


NA-Quandohoconitnelaioadlrt- 
geie ftiMue ero cosi «eefMfo do dire in 
pubblico adMiium duello che pensa¬ 
vo: dalla lu dussuosa^ al hadsmo 
•buono». Adesso son tomaio a far co- 
munlcalt buroemtidcome tutti ^tallii: 
HsladeHaspesadellebuanelniemlonl 
e dioMlone In atto de! dettami de! Con¬ 
dì^ d'AnunUdshazione e del Piano 
eddortaledeU'Atienda. 


mptreietEA.. 

Inda per mento 



q^amneto peffettomente esercita un'azlqne massaggiante 
, ^Bnuoca un'abbondante sudorazione. E realizzata In neo* 
‘ piNie licoperto di Lycra 

-:.■■■.■■■■■:...-- u» 16.900 

(dalcalalfdtol’idluliiKirhft) 





sema pestale t piedi a! tete^onude 
de! miei compaent di partilo Alberto 
LaVolpeeCiulionaOel Bufalo. 


S( fMPóBA in atPttfiHiD 

uu ifjT r Àidfce u 
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comm. Carlo Salami 


Noi siamo convinti che il Crea¬ 
tore (la cui csistcnxa è. per altro, . 
conlMdetta dalla na.<Ktta dei fra- . 
teli! yitalono) eia, come riteneva- 
no certi antichi filosofi, un essere - 
lunatico, bizzarro cd, in definitiva. 
Ufi tizio per niente raccomandabi¬ 
le^ Questa convinzione si è con¬ 
fermata, l'altro giorno, quando 
por la prima volta, nella nostra mi¬ 
sera vita, ci siamo imbattuti in Co- ' ' 
ptfo/o subito cl A vcfMio in mente 
quel detto di Chagatt secondo il 
quale uno non ha vissuto so non 
ha ascoltato la musica di Mozart. 

Come è potuta trasconcre la , 
nostra squallida esistenza senza 
Cqp/iu/, la rivista che pesa quattro . 
chili « che rende, pratioàìnenie, ' 
Inùtile anche Cuoré? Qùi. Infatti, ' 
troviamo, al meglio, k rubriche . 
più fortunate di quejttO inserto e. , 
massimamente: E d^se ne frega, 
ina anche 51./to/a/wefiqdapfràr, 
'OwmaVefo, Mai ptBsenm Por¬ 
la come mangi, ccc. li’apeitura di 
Capital é memorabile; espóne . 
trionfante il (joethe dèi piria, anzi. 

• 41 superpirla per eccellenza con il.. 
suo costume di fighetto, l'architct- - 
; to del nulla. Paolo Portoghesi, ai . 

' .secolo Pipi. 

Egli, come il dado Star, è il con¬ 
centrato del Psi; nella sua faccia 
abominevole confluiscono e si 
perdono i tratti di Craxi (la boc¬ 
ca), d'Intini (il naso), d'Andù 
(l'incipiente pelata) e per quanto 


riguarda l'appeUto e rimpoUastra- 
lura le gentili sembianze del Ma¬ 
netta Signorile. Pipi, lo si .sarà ca¬ 
pito, ùfopinioiiLsta di Capital: si 
esibisce In un fóndo: Inletlettiiall, 
è tem^ d'atìlacriiico di sconvot- 
-'gento e rapinosa insensatezza ta* 
le da farci rimpiangere anche Vat¬ 
timo c Marramao. 

Ma, attenzione, la'(%rife Gqpf- 
tal, ignota di corto al Ministm 
dello Finanze, A la summa di que¬ 
sta riyista..Dove va questa gente? , 
Prima di tutto in culo al fisco e poi ; 
a Foitofino, allo Yacht Club della 
Costa Smèralda non senza affitta- 
ro, por lo vacanze. Interi bor^i e 
paesi. ' 

(idi. o Formica! •Prenotare con 
ii necessario anticipo il piccolo 
borgo che non abbia più di due o 
tre penarti dove ci si installerà 
con i llglf, iifi|x>ll 0 amici occupan¬ 
dole lutid... Il via lo hanno dato i 
Visconti di Modrone che coti nu¬ 
merosi cUgi^, zìi e amici hanno 
scélto éomé'irieta; Pecol di Tòl¬ 
da», Banchetti, libagioni, oigie tri- 
maicionesche In barba al cassin¬ 
tegrati, questi di Capital sono cosi 
carogne che ci fanno ritornare 
populisti. C'ù anche lo squalo nu¬ 
mero due. Ivan Prairoesco Cardini 
che a ventuno anni è già in sei 
consigli d'amminisirazione. Dai, 
retta a noi, o fellone d'un Formi¬ 
ca! Compra la rivista e spedisci i 
tuoi ispeht^ nei borghi e negli 
ostentati e pacchiarti salolU della 
Gente Càfiitaf Con una racco¬ 
mandazione; anestali tutti. 




M PgKPoePfl.Idfuo 
cane Ptneamrrt.o ’ 
saeputTgae a gste/td 


m 




Noi siamo atieni dalVatlribuir- 
d meriti che non tì spettano, e ri- 
luiiiamo penino a farci ricono- 
scae quelli rarissimi, che po¬ 
tremmo vantare, ma non vorrete 

siamo Stati noi i primi, o Ira i pri¬ 
mi, a sostenere che un cambio di 
uomini nella De non e meno es¬ 
senziale die un cambio di polili- 
ca, t due mutamenti, anzi, sipre- ' 
suftaon^no e si condizionano, 
e poiché abbiamo kita l’aliro ieri 
su un giornale che il ministro del 
tesoro Colombo i stalo al gover¬ 
no Sedid volle, e al letoro, ap¬ 
punta, non meno di quindici an¬ 
ni/ noi cominceremmo a cambia¬ 
re lui, perché per eftdlo di questa 
.ostinata permanenza, talli pos- 
sono ormatvedere che al tesoro ' 
c'ésempre lo stesso ministro, ma 
6 a tesoro che nonc't più. 

In italia non mmea mal un go¬ 
vernante del quale si dice che al¬ 
l'estero d Invidiano mollo e che 
vorrebbero a talli i costi averlo 


I^H I. 


loro, Sfi'rkoideteie che giù suc¬ 
cesse con Mussolini, Il quale pe¬ 
raltro sltdie^qui vent'anni e non 
fu mai òggerro di- un benché mi¬ 
nimo lentaliuo di rapimento. 
Adesso A la volta di Emilio Go- 
lombo: dicono che dll'eslero é 
grandemente apprezzata e che 
talli lo vorrebbero. Noi l’altra se¬ 
ra d siamo hovùlt a cena in un 
gruppo di personalttd, tra k qua¬ 
li ficcava un signore del quale tì 
è stato detto che è un grande 


’r-.vixru’anm 

1 ^ 

banchiere ihglese. Doveva effetti¬ 
vamente esserlo: si aipiaa dalla 
cravatta a pallini e da un artdfo 
d'oro che portava ai mignolo 
detta mano destra Costusanegtt 
atti gradi trito Qty. Dopo cenagli 
abbiamo parlato di Colombo e 
lui ha detto sorridendo: «Oh. ve- 
ly, veiy clever», molta bravo, in- 
gegwso, abile. Allora noi, inco¬ 
raggiali, gli abbiamo fatto capire 
che se i suoi connazionali vole¬ 
vano, glkfo avremmo potuto da¬ 
re a nolo per qualche anno, por¬ 
to franco. Sul prezzo d saremmo 
sempre messi d’accordo. Il gran¬ 
de tanehkre ha seguitato ù sorri¬ 
dere senza dire né si né nò, ma il 
giomo dopo avendolo rirKontra- 


ioaBrera, ha fatto finta di non ri- 
conoscerci Eppure bisogna che 
atta De si deddano. Ci vogliono 
uomini nuovi. Prima di nomina¬ 
re un ministro lo si sottoponga a 
un interrogatorio; •Anni?» •Ven- 
totto’. ‘Ha un fratdto minore?» 
•SI. Un ragazzo dìdidossette an- 
ni^. •Mandi lui Lo facciamo mi¬ 
nistro deH’iniemo’. •£ lei, come 
si chiama?» •Martelli». •Sua non¬ 
na patema come si chiama?» 
•Zanobini». ‘Bene. E to nonna . 
materna?» •Caressi, ma ha spo¬ 
sato ttt seconde nozze un Cava». 
•Infido. Avena un altro». Se non 
si comincia a fare sul serio, si¬ 
gnori, qui non se ne esce più. 

20giugnol974 



L a Federazione socialde- 
' tnocralica di Pordenone 
ha organizzato la Festa 

_ de L'Umanità prorou il. 

laghetloecologk:o.noco 
il programma: Ore 8.00 Inizio gara 
di pesca. Ore 11.30 Incontrò irotlli- 
co. Ore 16.30 Degustazione gam- 
berelii di acqua dolce. 

.(L'Umanità) 


U n pastore tedesco orien¬ 
tale. Maithias Pbehiand. 

. C .stalo sospc.so dal vc- 

_' scovo della Chiesa evan- 

““ gcllca c luterana di Tu- 
ringla per aver battezzalo due gatti, : 
' SusteNico. 

(CorrieredeikiSeni) 


N egli ultimi cinque anni 
negli Stali Uniti il nume¬ 
ro dei giovani (initi sotto 

__• i ferri per «motivi di bel- 

' ■■■■■ lezza» A raddoppiato: le 
. memme non sopportarlo occhi a 
mandorla e labbra negroidi. 

(to Repubblica) 

I n occasione della mani¬ 
festazione aerea delle 
Frecce Tricolori a Rivol¬ 
to l'assessore regionale 
alla Sanità ha fatto scat¬ 
tare l'emergenza negli ospedali: 
«Accelerate le dimissioni per libera¬ 
re i postl-lctio». 

(TgSregPriuliVeneztoCiulto) 

S ono concessi aiuti al 
magazzinaggio privato- 
di nocciole. 

(Gazzetta Ufficiale) 

S embra che Stelano (^si- 
raghi abbia Interpellato 
alcuni ingegneri e tecni¬ 
ci per far costruite un 
off-shore di proporzioni 
gigantesche, lungo cinquanta me¬ 
tri, equipaggiato con turbine a gas 
e idrogetti: un -mostro*, insomma. 
|)cr s|)crlmetitare una nuova avven¬ 
tura. quella del giro del mondo in 
t>ff-slK>re. 

(Mario Grazia l*ieroni, 
• EvaExpress) 


u 

A 


n iiicritto su dieci al par¬ 
lilo radicale A deicnulo. 

■ (titolo 
SII Ire athnne 
■ di Notizie rtMlkxril) 


A - ■ vevo un bruito mule al 
"fegato con tanti dolori. ■ 
ogni cura era vana c mi 

_ affidai alla interccs.siune . 

di Sili» (•a.<si>aic c ingerii 
hi Mia rclUiuia. .Sono guarito, sono ' 
scoiiijiarsi il iiiiilc c aiK'lw i riolori. 

(ljaCurrù,lelleniM 
■_ l'riiimveruMiisritMKirio) 

L cdoiinc..si>liaiiiKilM'vu- 
lo un i>o‘,tro|>tio, iMiii di- 
vcnlaiio iiiiiih’ScIh*. Di 
.solito ridiHMi, |>inng(Mio, 
■■■■• Iraliallaiio. 

(h'nmtesetiAllx’nmi, 

Ctmien-tMIiiSeni) 

T ra prcgiiKlizi. luoghi co- 
«miiit i- laln'i l'vlctliunicn 
-pri-valc. (Ina ii|i|>iinv- 
cliiatiira HHUiihm'tica 
■ |•arlB•oblr^*, Iras|iiii1iilri- 
. CI* ili frinì inii'i iiiiitan- a siiiM-ran* il 
- I>n>l>k*inii imiMihitzii. 

, , liHriririk-ilùsiithuIel 


A ppartengo ad una di 
quelle generazioni clw 
considerano - quasi bi¬ 
blicamente - i giudici co- 
*“«■ me una caiègbrla su|)e- 
riore, in qualche maniera avvicina¬ 
bili ai sacerdoti. 

((liulioAmlnsilli, Europeo) 


N on si lra.scura impune- 
iiiciilc il iralrinioiiio <11 
coiiviii/.ioni cn-dilato 
dai padri. cusIikIìIo iicI- 
k- grandi oiktc clic iali¬ 
no lielle le nostre città, soiicmi a 
tulle le tiOHlre aiilielie i.Hiiiiizl(ml so- 
<'iali (eoiiie le iiniversllà, gli mix-- 
itali, le •misericordie-. 1 iiiimiIÌ(Ìì{K|- . 

gin». 

(amliiuile(lim-tmii>lìilli.Ammirf) 


h i-A VlfA 

WOrvi bft.OOA'nrCA CjO*^ 

Uk bR 0 ^^A ve 


C lic Moria niakxxkirnnic! ' 
In galera un eamkniisin. 
Na Violentalo una qtial- 
' tonlH'eime e Tha co- ■ 
. .sliell.i II iiH'imlrare altri ■ 
iMiiiiini. Ui-ra'ga/./.iiia era siala In' 
im-cedenza stslolla ilal iMidn- (<k-- 
etsliilo lo M'orso iiiar/o ). 

(iiiiriisiiCn>iHK-<iVeni) ■ 

I l’iink .sono rieoix'iti di 
taluaggl MI tulio il eor|Mi 
e limano a'piH’iidersi al- ' 
k' onsvtik- grapiMili ili ' 
ninnoli e ixirtare ima 
iiie/xii ikizziiia ili .'nielli iiililati Milk- 
itila, l’t-r essere ilei veri l^lllk si Ini- 
cano i ea|X‘X/oli e la ix-lle ilell'iir- 


gaiu) genitale. Ai capezzoli appen- 
«kHK:i un anello è In ba.sso si infila- 
. no un lucchetto. La chiave la con- 
. segnano come (regno di fedeltà al¬ 
la krni (Mirtner ciré a sua volta ac¬ 
cetta la stos.sa oircrazione col - 
R‘lalivo ikxui della chMve. l’oliiica- 
• mente I t^lltk si aiilc>|>rcH'lamano 
uomini di sinistra. 

( ( 'IiiiiiIh) Dernieri. Eiiroix-o ) 

linndo si farà il ritratto 
. «k'iriialiaiHidifiiiesecó- 

k>, limi ilei iliH'iiim-nii 
e|Mx'ali sarà lui, Vliiorkr 
.Sgariii. , 

(Afimo Fini, /mina /iimiiito iMla 
hiiignifiiiili \'ilUmo.S/tiu1>i. E/xmi!) 
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E’ raNOCENTE 


- DAINOSIROCOBRISPONDENTE 

UeUaCanuaU 

MILANO - Sconcerto, delusione e rabbia tra i cit¬ 
tadini milanesi per il progressivo ridimensiona- ; 
mento della famosa «Òumno Connection». Fino 
adesso la magisiiatura è riuscila a cavarne fuori ' 
solo una sospetta bwtaiella da dueoimlo milioni 
ttunconrigBeievwde : iobacliepewinoaRietisi 
vetgoBnerebbeio.Oliiealsuonaioiediaimonf- 
<rà a bocca Fabio Tteves (^1 quale, colmo dei 
colmi, molti aoq>ettano che sia innocente) è 
statofattoancheilnomediunsociaidemocrati- 
co mòrto, tale Cucchi. Come dire: meno di zero. 

Psss^glando frettolosamente sul sagralo 
dei Duomo, i milaitesi non trattengono lo scon¬ 
forto. dite come, sono anni che ce la menaito 
conigiandlpiogeiii.lagiandeMilano,lametio- 
poU europea, e adóso salta fuori questo scan- 
daletto ridioòla Dia ietta a me. schna. lei che è 
una MomaHria to Sdiva a chiare tenere: questi 
sodaastifannopenaanchecofneladrb. 

^ ^ librerie va a ruba il 4)iario di Arnia 
Ctax», strazianle atto d'accusa contro i lager di 
Quarto (MaiD e GralosogUo. dove gii assessori 
muoionodi fame perché le tangenti vanno dalle 
cinquemila alle diecimila a metro quadro. Una 
venmiseria. 

Ma intanto la vita continua: le agenzie immo¬ 
biliari per un quarto piano con assessore chie¬ 
dono cinque milioni a metro quadro, senza as¬ 
sessore U prezzo scende del venti per cento. Il 
mondo polilico ha assorbito dUnvottamenle U 
pavé onuscamenlo di immagina derivato dalla 


tmi ^tyn, " 

5«m,,Sm2AFRtDN2otl, 

OS-\é\At>SOPCt . 


pochezza dello scandalo. I socialisti dell'area 
Tognoli e quelli dell'area edificabile stanno stu¬ 
diando i possibili rimedi. Motti vorrebbero torna¬ 
re ai tempi d'oro'deiroccuparione delie case, 
quando gli iscritti al partito arrivarono ad occu¬ 
pare anche il 90 per cento del centro storico. I 
comunisti continuano a promettere la più ferina 
vigiianza. Si sono rinchiusi nella Federazione di 
I via Voitumo e sorto riusciti ad ottenete un prf- 
mo. importante risultato: potranno rimanerci. 

Nei cinema di prima visione «Camera con 
busta» continua a fare buoni incassi. Insomma, 
Milano tira avanti, anche se la giunta, per rifarsi 
un'immagine, dovrò cominciare a darsi da fare: 
l'orientamento unitariodei partiti édi non accet¬ 
tate mai più tangenti inferiori ai duemiliardi. Ne 
va del prestigio di Milano europea. 
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ILPi^SANTE 

FERROVIARIO 

MILANO - La Giurtta cHtadirta ho presontolo 
ai glotrtallsti il famoso passante ferroviario, 
ff cui primo progetto risale al 1902. 
SI trotta del signor Carlo AmbrosettL 
> . di 52 anrìi (a sinistra nella foto), 
. un passante che ogni giomo. 

per reoom al Kivoio. 
; „ . - costeggia lo feriovlo di lorntxote. 

I ' 
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de LA WcfìA A MllANO'! 


“■NO", RrsFOMOe PAOLO ^ 
PlLUTTHRl, ONJ esPOKIÉNTE 
; DeUA PoreNTE TAMl&UA 



/iCHfc®A!»w06AfO 



Aliate. fNée^NEft&.PCA 
QOaJU'AfPAOb bl.3oo ClftAt 
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'<WW«,V08»A Ni SAWW 
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No'.aRNifl&iCHefMl! FbRNOl 
^A-ttU).v»6Ne bAt?ot>, ^ 
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■CANAI UNPlCCIOUbW Mene 
AN»u SfAAAMÉGértio biNe.e 
614 (b5TANe/UO... A CHteccAslA 
TAHèCtaiAI fblSttS6lAt^,ni f 
5 bNo WFonb.eOsftAFlft^ 
CbNZ MrNCttlAWtib?/***^ 
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£o5t'ftrtTii CHB A «rrasio ce 
TA*Rb UiVoA» t&t Mai ecNte 
b'oHorte. ANMi AUAbC toOMCi 

UNA'.fcfiUANlCt 
Keu AN'CI M* lAANbAtertP, 
DA Itti 




..ll/T>^n.AtKrClV^^o!M)CCM 
f«ttTi.TcNfio,e vbeiNbiuiVbfU 
RE!! SoNOSVEcrAUZaAtó tra 
STMtti.irMAVM|iANeARt,eViM 
- lASasfbbt -- 



tecntA'cuttpreAAriCciMa /m 
AiÀsiANo lA capirete Notett 
a Vviov» Snus, rcMAoco!.. 

..«NT* CftAHlNC» «O «WA 
tBUbcr) WAdTi>MtlAfC«RA^* 







HurNttTetùCttrvszd fashion 
'CNoRausoctctA'Aaai'teCeboNO 
CotxcMote MSTiLttNi raurri 
CbN« Q)rrolA,FU9lAM>€ &M«r. 

iteieoATt ornai taa isvehtavL 

Pi UMAfPAArte AKAtCO-^J’""^ 


NACtteMINCH 
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SINMCpiTi fUSeVó il Cugino l 

cAZMuoe.vrerre MXA fi CluA, ^ 
UN UoKo SOa »»lL.fAATTro 
gtjo'ooNTAae.iyioeJ, ewirteiuA, 

r~'~ 7 Wn'M\NaA «w 
1 manoso,CMO ò"* 
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ìTéPÉSCHI 91 SCAfTcA/O 


(fiAMHA LI rebescHif 




■ffiesi* 


Dopo «Ani di dMitoiw ingiutU • Miteoment* 
iiuKcotMbUciariuniflcaiiontOiinalimmeAmnu* 
ta.9e8uitaavoHcoonappcemkNie,a«olMCon«n- 
tuslasmo. ora che a leakA si puo «Mie clw ti 

Ila coffltÀMo andie troppo In fretta, duail teavaf* 
cando le speranze dei più ottimistt. Dunque dalla 
mezzanotte in punto del 3 ottobre 1990 (nessuno 


Bastafion«islonoplO.Eibleun\inlca8randeBer- 
gamocon la quale tutti ora dovranno fare i conti. 

Seguile tti direna dalle telecamefe di Rai 3, mi* 
giiaia di bergamatehl, «de hura> e «de botta*, han¬ 
no a kmso (asteggiate l'inizio di queem nuova e». 
Per la prima volta motti baigamatchi di aotlo con le 
Imo ridicole automobili hanno avuto la pooibllltù 
di vWlara la parte atta della città, Alla fine non vole¬ 
vano più andaisane, volevano stabilirsi IL fi dovuto 
laiaiwnireViiieliettQ.apiagareehecasenoncen'e- 
reno • «ueBa poche le vendono a 10 milioni il me¬ 
no quano. tòro Invece itoevono dalla Datanlne I 
mM e ti e e mezzo e dovrabheio lavorerarun anno 
por pagatai uno apazio doccia. Sono le IntfuMizie 
che Inevllabilmenle 0 nuovo soggetto polttlco e 
peo^uSco dovrà alttantara e risolveie par non de¬ 


ludere quanti hanno spinto verso questa riunifica- 
zionc. 

Messaggi sono giunti da tutto il mondo. Corba- 
clov ha parlalo di «spartiacque tra due epoche, sim¬ 
bolo e, speriamo, fattore di un universale ordine di 
pece». Solo la Thatcher ha messo in guardia contro 
li pericolo che il colosso economico bergama.sco 
pu6 rappresentare per l'intera Europa. Telegrammi 
sono ^untl anche da Bush, Cossiga c Mondonico, 
l'indimenticato trainerche portò l'Atalanla in Uefa. 
Ovviamente Brescia ha paura ma il suo .sindaco è 
parso disteso, forse rassegnato: «Se pure lo volessi¬ 
mo sappiamo che ù inutile e controproducente 
cercare di fermare tl.corso della storia. Che a Bre¬ 
scia piaccia o no, il ritorno a un'unica Bergamo è ir- 
rcvorsibiie, tanto vale aocellarlo augurandosi che i 
bergamaschi di domani siano migliori di quelli di 
ieri e che non si rtiolievino mql gli antichi senti¬ 
menti xenolobi». Ma AttobelU non si à fatto convin¬ 
cere o ha lasciato Brescia In tutta fretta come misu¬ 
ra precauzionale. 

E stato in piazza del Duomo, a Bergamo Atta, 
verso le due di noire che si è avuto II momento più 
significativo della rfunlficazione. Il senatore Um¬ 
berto Bossi della Lega Lombarda, gli occhi lucidi, la 
cravatta allentala, avvolto in una bandiera neraz¬ 
zurra, in mano un piatto con potente latagna, in 
braccio la bambina che, per dimostrare che non ù 
razzista ha appena adottato (la piccina è di Pia¬ 
cenza), ha gridato a migliala di bergamaschi In de¬ 
lirio: bigamo è la nostra patria! La Lombardia il 
nostro futuro!». Intanto su un enorme Khermo di 
fronte al Palazzo detta Ragione veniva proiettalo, 
scovato chissà dove da Bntiico Qhezil, un Inedito di 
WimWencters: «Il cMo sopra Bsr;^ino> («DerHim- 
mal ùbarBirgum». 1987). 

Da segnalare infine l’enorme spazio che i mezzi 
di comunicazione hanno dedicato all'evento. So- 
nmtandai ininieirottameniecollegala con Berga¬ 
mo dalla mezzanotte del 3 ottobre, fl 1^1 gH ha de¬ 
dicato uno Speciale dal titolo: «Grande Bergamo 
Ora Zero», mentre il Tg2 ha invitato in studio Nicola 
Trussardi, bergamasco purosangue, che, in un ita¬ 
liano comprensibilissimo, ha presentato ta sua col¬ 
lezione «Inside», cioè lutti quegli oggetti che stanno 
•dentro» una tasca (come le penne, i portafogli o i , 
marroni). ' ' ‘ 

Fta tre mesi si terranno le elezioni unificate. Tutti' 
i sondaggi sono concordi: a guidare la Grande Ber¬ 
gamo sarà Felice Olmondi, che tornerà cosi a fare il 
borgomastro dopo la parentesi ciclistica. 
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Finalmente rhinlflcaiB. la Germania riscopre una 
tradizione culturale tanto prestigiosa quanto Ira-scu- 
rata. Le Panzerdìvisioncn detta filosofia tedesca stan¬ 
no per invadere le libterHi a colpi di Kant, Hegel e 
Heidegger. Oltre a questi, lo .spirilo tedesco t'Mx* altri 
interpreti, altrettanto profondi ancbtchù meno cono¬ 
sciuti. Nc ricordiamo alcuni. 

Friedrich Willielm Puffonsklopschilz: grande ireii- 
.saiorc politico del Settecento. Sostenne che la Ger¬ 
mania avrebbe conquistate l'Europa se solo avesMt 
avuto una guida, iwsstbilmcntc con l'indlcaKione del 
migliori rldoranii. I.’opcra -Come diventati; un mo¬ 
narca a.vsolu(o in quindici facili lezioni- .salvò il tra¬ 
ballante trono del re di Baviera: .stava csattaincntc 
sotto la gamba |)iù curia. 

Karl Gottfried K«tzen|ammer coetaneo di Kani, 
studiò i legami Ira filosolia ed economia. ()ucMo 
spiega il particolare tono delle sue lezioni: «l.'llluini- 
nismo ò in riba.s.so, le Sturm und Drang .sono In ascv- 


.sa. l>Lsogna investire in Goethe privilegiale». Convinto 
fautore del Komanlicisnto, lo abbandonò qutindo si 
accorse che non si trattava di una società |>er azioni 
con tiCdc ad Heidelberg. Dnhidc gli sviluppi della Ri¬ 
voluzione industrialo: le sue ultime parole sul letto di 
morte furono -Oitel Rekord Diesel». 

Hartwig von Schloizcakratzer fu il primo leorico 
della superiorità della razza ariana. Dall'estremismo 
giovanile (considerava veri ariani solo i lede.schi 
biondi, con git occhi aKzuiri che «Ichìamaveivs Hart¬ 
wig von Schlqizcnkraizcr) pazao ad una posizione 
più moderata, Ctt'ktdCtitfo dal novero degli ariani so¬ 
lo i tcdcnchl clic si chiamavano l’a.squalc. 

Kurt Kintt Grillkni|>i>dorf: esixincitle della scuola 
di Hraiicofortv (imi fMdclki ncll'isinuto magistrale di 
quello ciilà), nel 1920 disse schenando Che per atti¬ 
rare l'inicrv.s.se delle ina.vse i filosofi dovevano assu- 
mete un a.s|)etto volto a .suscitate rìso c pietà piuttosto 
die tliflkienza. Ad esempio, facendosi crescere i liat- 
felli alla Diarlot e indossando calzoiK'ini l>avar.>.si. 


CI 

nwm, 

D^^^A 

C^kCDWH^ 

-11^ 

CAHIKO 



[5 


'ftoerA CHBLA fA 



































Per aiMoluta inaiirnnM «li 
(•palio, atomo niiulmcnli* 
roHirrtli a rinviai^* Ir rubri- 
chr di quinta pagina. O m> 
felicitiamo col lettori 


V H0BX& 

Bruno Brancher 


•Goto sudore, un Imitilo/mi 
fnda. Più verde d'un'efba/» 
no, e la morte cosi poro lungi- 
/misenil)ra...‘.0) 

La mia amica Marianne nac¬ 
que In Olanda. Studiò In colle¬ 
ge di rinomata fama. Conosce- 


• più 

ne. Amava lltalla: Roma, dove 
visse per un po' di tempo. Na¬ 
poli, da cui fu stregala. FU una 
«lelie appressale protagonlsie, 
come attrice, di un film sulla vi¬ 
ta di Sibilla Aleramo, PartecM 
ai momenti innovativi del '77, 
Con altre donne occupò un ca¬ 
seggiato sito in via dei Banchi 
Vecchi, o forse era via del Ban¬ 
chi Nuovi, a Roma, nei pressi 
di Piana Navona. Fondarono 
un circolo denominandolo Ca¬ 
sa delle donne, se ben ricordo, 
creando equivoci ai maschi 
della sona. Poi approdò nel 
Salenlo e si Innamorò di Anto¬ 
nia Ebbero una splendida fl- 
gtia: Barbara. 

Poi la sua mente si offuscò e 
prese a vagare per l'Italia, con 
Antonio che riusciva sempre a 
rintracciarla. Sempre sui greti, 
o rive, di qualche fiume nostra¬ 
na La sua beilezsa rimase in¬ 
tatta. La storia di Marianne la 
fuggitiva prese sapore di leg- 
gertda. In uno del suoi ritorni si 
scopri una vena di pittrice. Di¬ 
pinse quadri In cui le immagini 
erano tutte contorte. Prevale¬ 
vano. nei colori. Il maitonee il 
viola. Con qualche tirjatura di 
alalia Poi ritornò in Olanda. 
Seppi che fu di nuovo rinchiu¬ 
sa da qualche parte. 

seppi anche della storia de¬ 
gli schiaflL Successe in una Ca¬ 
sa di cura; una ragasza aveva 
preso l'abitudine, all'usciia 
dalia celta di avventarsi contro 
sotvagttatite e prettderla a 
liaflL coel chà pensarano 
Ijinchiuderia deflnitiva- 
t la laganajirese a ur- 
Jartaiuta si noMò mollo 
^ dò cho poniiM, e lo era, 
un'ingittstiiia. Raclimò vivace- 
mante promettendo che lei si 
Htebbet' pteoa^ cura della 
•- kogallece.U. 


aSSìe.ra la prese permanete»: 
btM^iiaMo aivenneto grantB» 
amidie, anche se Ja ragassa 
non aveva perso raMudine 
delle sberie. C cosi 'Marianne 
ogni giorno era colpita.'Ma con 
anetio, io penso. 

Le ultime sue notizie furono: 
«Spinse i muridi un intero loca¬ 
le ahetitaiivo con quelle sue fi- 
gure deformi e bizzarre. Danzò 
su un tavolo di osteria del por¬ 
ta SI ubriacò. Danzando si de¬ 
nudò gridando voglio il sole, il 
sole, wglio tornare In Italia. Poi 
cadde «tal tavolo e si lece male 
ad una gamba. Di nuovo rico¬ 
verata. Di nuovo libera. Ecco: 
la notizia l'ho saputa oroprio 
in questo momento. E uscita 
«lall ospedale. £ salila su una 
impakaiura alta una trentina 
di metri. Si è lolla con calma la 
aiacchètta. Ha gridato (in ita¬ 
liano) «redo In Dio, credo 
nella natura». E si ò gettata nel 
vuoto. ,, 
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■l'rovarv |X'n:hò il govtmto re¬ 
sta iiiiilo sa|M!ii(l(> die sarel>- 
lx‘ (leslal)ili//iii)le roiii|x:re il 
fronte degli appalli. . 

• • • 

.Sapendo die il l’si non ha 
sdieletri negli annadi, trovare 
se gli awi.si di reato li tiene 
nelle .lacuizi. 

• • • 

Sa|x.‘ndo che Andrcotti ha as¬ 
sicurato che non ci sono ag¬ 
ganci fra cosche e |>olilici del¬ 
ia maggioranza, trovare per¬ 
che- non dovremmo credere 
alla parola di un uomo d'ono¬ 
re. 

• • • 

Salando che Fintacuda po- 
trcolxr csjKirc lra.sferito in Sal¬ 
vador, trovare se vogliono far¬ 
gli ricalcare le ombre degli al¬ 
tri .sci gesuiti e del Cardinal 
Romero. 

. * * * ' 

.Sa|x>ndo che con 2,.'> miliardi 
di dollari si tx>s.sono salvate .1 
milioni di bambini in un anno 
o mantenere tutti gli eserciti 
per un giorno, trovare chi se 
la .sente di proibire il gioco 
dei soldatini facendo morire 
di noia un numero incalcola¬ 
bile di adulti. 

• '» » 

Safrendo che 2A stati Usa pre¬ 
vedono la per a di morte an¬ 
che i>er i minorenni, trovare 
|x:rch6 gli altri 2r> mantengo¬ 
no discriminazioni antidemo¬ 
cratiche. 


F/MAN^/arw 
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Marco ArdemagnI 




Mandata da Saddam a farman bassa 
attacca all'alba l'aimata-spavalda >. 
attratta dal gas, dalla pallógrassa . ■ 
dalla palanca latita, sana, calda; 
amara fa pagar la pazza tassa 
ma l'araba casata avara salda. 

Ah, la masnada armata ammazza, sfratta, 
acanna, massacra, canta ma maltratta! 

Placala la matta macabra danza 
spalaltca'Saddam la strada ad Allah, 
parla alla parala: «Satana avanza, 
dal Kansas, «toll'Arkansas a Gaza andrà, 
avrà la granata, sarà mattanza, 
dannata là baldracca (').ch'amm'a fa7». 
Da casa a casa la casbah l'acclama 
fa scalmanala: «L'abbatta la lama!». 

Da Bagdad ad Amman strada sbarrata 
la mossa sbandala s'accalca sfalla 
dalla cappa d'afa, stanca, malato. 
S'accampa. Manca la pappa; s'adalla 
magra la fava, scarsa la'patata 
scarna la rapa. Pània dalla latta. 

La trasandata arrairaltata lana 
manda l'amara zaffata malsana. 

lziTa.ss, la Slampa, Fava, Samarcanda. 
l'AnsadaAqaba.laPravdadal’Taga . 


sbadata ma falsa, scarna ma blandii - ' . . 

■ - »■'*•. la carta stampata narra la saga, - ■ • 
■ t: grancassa arfala. tamtam da bandai., . - , 
straparla, scalda la gazzarra vaga. 

Saddam farà saltar la santabarl^a 
Ira Oash,€aramba, Agfa, salsa tartara. 

• La barca targala Manhattan spara 
' da Panama a Bandar a Casablanca. 

Ma l'altra draga varata a Carrara 
' < calafatata salpa, barra a maiKa, 

cala la nassa, (a la lampara: 
sbafata la sarda attracca stanca. 

Passa da labbra a labbra l'aspra grappa 
.slamala la panza, la cacca scappa. 

Mandala dalla Val Padana al Qàtar 
l'alata carcas.sa la tappa a Malta 
. ma-allarmatalabaraccadalradar- 
.scalla balda. Arranca tra la palla 
salmastra, bassa. Avanza dall'hangar 
.s'allanna, traballa, sfarfalla, salta 
.strampalata, .s'alza, scarta, s'abba.w>. 

. cabra, plana, sbanda, casca, fracassa. 

( ' ) Ut htfò (li HiifUftM/ Imi lasckttt* un imk'kink* nrlHi tiuftua 

(ktIkuKi tìri^iKuukf, in si‘tisiKStnil(mHxtu*etimohtfiiic(>, Inni 
aàmH. // nHkt tiH> tttn'sii inKulM/li siufio •Inniiiscin' v ^KiklnKru^ 

. tMMt d /xir»» atstituùnv un suffidifih' fmtfstip fMr seutnHm* kt hrut 
fkUffUnHHHlHlk’. 
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A(»M fa fùbrtoa aenfanono-frafficD e quashmono-temaikxi di questa set¬ 
timana aH'ìnxffta di un eommosso ringmktmento sentimmta/e. Sul mi- 
mm>38diCuomhopid)blieaiounalettaadiMafCoCastagnini, undiaot- 
lennetiitttloaiostìducialoedebtsodieserioeoatral'altro; 'Mi sono stanca¬ 
lo, theeazzodsloafaieaque^inoadoTCi stiamo auoiando tutti verso 
h lassa, n mondo ossi i come un maialo incurabile. Dou'è ia spermza 
Mie nuove genemioni?‘. Trascinandomi takosamente aita superficie 
éaU’obisso depressalo in cui Matm mi aueuafkoalo. avevo accennalo ad 
ima tinMa risposta. Trovanrtohpartioolarmenle inefficace avevo conclu¬ 
so dUeilendoridulo dei lettori. QuelO che seguono som gli •aiuti’arrivati 
in redazione. Di quid mio rinffcaiamenlo, che definirà •sentimentale’ 
per h spessore e il odore umam delle risposte Cenoquakheiiecchiod- 
nko’potrebbe anche sorridere di tutto questo e potrMe obiettme che 
tptekunode^argomentìtìkdiperriOooareki^oiadioiveiepotrdìbeoi- 
osoena riuelani un’arma a doppio taglia Al suddetto mecchio cinico’ 
(aen m essopoleheesisSi.. di certo esiste qutdeosa rii lui in moitidimi) 
aonel rbresempiioemente: non rompere le prdie non è il momento. Ma 
itoauogborbuagareoltreAcaoslaleolalleri^xisteconaniimseiem. 


\l I Ile 111 > ll.i SI I it 111 


Cwa Kdatlom. «orni diie al ra* 

r ooMaico Castagnini che vale 
pena testale al momio, non 
Ipiae albo che per vedete risorae* 
le i Fti, e guesio aocadrit. perche 
B M, espèmione di un popolo 
•anov è cosa buona e ^uÀa. L'a¬ 
nima di questo lagaso e piena di 
passhnlnno. di sfiducia, di propo- 
akisuicidi,mahaactiltoaCuore! 
GIOVANNA. Viareggio (Lu) 


Appena tetta la tenera di Marco e 
poi la risposta di Patrizio mi son 
dena:4iaragioneRoreni.èpio- 
piioooinelapenaolo,8lsl,èaerh 
aa dubbio cosihb Una leggera la¬ 
cuna in kaBano mi benava dal ri¬ 
sponderli subttù. Ma stasera dopo 
aver tetto la prima patfna dell’U- 
nM «Cossiga ammette l'esbtenza 
dafla maflai (citazione libera) mi 
nono eentila prasa per ifondelM. 
Nonsolomaancheumillata.olle- 
ea e soprattutto (Musa. Subito mi 
seiuenuloininente.MaicokiFor> 
ae aveva ragione hil. la mia flducia 
poIMca (► n on comincia a vacilla- 
re, forse non pomo cambiare il 
mondo, (male stupida utopia», 
itensaw» di pote r ci provare, io 
hanno (atto queU del *39. quelB 
dri'BBepoilaniialbiprimadiio- 
tfteper èh e n onnoidielWTUtti 
hanno oollaboiato a modo toro, 
tavoietmg « non alla aocieU del 
tempo, a portare avanti la storia, 
la nostra storia. SL perché la storia 
damo noi (lo «Boa anche una 


canzone), il susseguirsi dei giorni 
con noi come protagonisti. Cosi 
mi scopro a ritrovare quei discor¬ 
si. quelle tedi che mi permettono 
di continuare a vivere giorno per 
giorno. Mi aggrappo alte piccole 
cose quotidiane. No caro Marco 
vai la pena divivere, anche in una 
soeieù •bnitta» (mi limito a que¬ 
sto aggettivo sperando possa rag¬ 
gruppare tutti gli altri) come può 
essere ia nostra; io credo nella 
posslbilite di dire che almeno ci 
abbiamo provato. E inflne non di¬ 
menticare i tuoi sogni, anche 
semplici chimere per i quali vate 
davvero te pena di provarci. 

PS - Spero di essere stata <oin- 
pietà»; ho cercato di lasciar sfoga¬ 
re ci6 che la tua lettera mi aveva 
suscitato. 

GISELLA 

dnlsello Balsamo (Milano) 


( <iiiu' in 1 1 aiI 


Caro Maico, il pessimismo (che 
nasce sempre dalla riltessione sui 
problemi gravissimi del nostro 
tempo) deve essere lo stimolo ad 
agire, non la scusa per un alibi del 
ti^: Ma guarda che brutto mon¬ 
do che hanno costruito «loro», io 
non c'enbo, non sapevo, se c'ero 
dormivo... La partecipazione e la 
tolta (politica, sociale, ambienta¬ 
lista, pacifista) non sono obbliga¬ 
torie. ma se non partecipiamo 
non possiamo poi lamentarci di 
<]ueno che gli allri hanno deciso 
anche per noL In sintesi: se sali 
sull'autobus senza pagare il bi- 
glteilo, poi non ti lamentare se - 




sopprimono quella linea di auto- 
btn (o di come vanno gli auto¬ 
bus). La partecipazione pitica é 
il biglietto che bisogna pagare 
perché te cose vadano nel verso 
giusto (perché gli autobus funzio¬ 
nino). «Loro» tra poco non esiste¬ 
ranno più, noi cominciamo ora 
adesistere. 

. ANOREA (21-2-1968) 
Sassuolo (Modena) 


^11 l.l S|)H ! 


Caro ^trizio, ti scrivo per rispon¬ 
dere indbettunente ail'amara let¬ 
tere di Marco Castagnini. 

Caro Marco, rum é da molto 
che esisio, eppure anch'idqsono 




giunta atta conclusione che la ci¬ 
viltà non ingentilisca l'uomo. Hai 
perfettamente ragione quando 
scrivi che il mondo sembra volato 
ad un irreversibile suicidio, ma 
non é questo un motivo valido per 
gettare la spugna. Vivere in un 
mondo in disfacimento mi ha fal¬ 
lo capire i'impoitanza Che rive¬ 
stiamo oggi noi giovani. Se non d 
lasceremo travòlgere. da false 
ideotogie o da mistificati feticci, 
forse potremo ottenere di nuovo 
la poaslbilitA di scegfiere. Con 
amicizia 

FRANCESCA, Roma 
- Per chiunque desiderasse 
corrispondere con me a proposi¬ 
to di tate argomento, il mio indi¬ 
rizzo é: FVancesca Albeitini, via 
fVemuda 2, OOl^Roma. 


( itlllr illi/io 


Vorrei risporxiere ai>tuo appello 
su Cuore di compilare per Marco 
di Reggio Emilia un eicsieo di va¬ 
lori per I quali vai la pena di stare 
al mondo. 

Allora: ia musica di Fianco Bal- 
tiatoediAiice:i|^^RexSio(it; 

.. 


Krìgilte Nk-Lscn; i liirri di Michael 
Mourcock c quelli di P.G. Wo- 
dchuuse; il Dick Tracy degli anni 
Cbiquanla c Sessanta; te canzoni 
di Jannacci; Maria Amelia Monti; 
Lupo Allicrto; Zuzzuno e Ga.spa- 
re; riii lite mood» di Glenn Miller i 
film di Woody Alien... Ho citalo 
alla rinfusa. Dovrebbero essere 
sullicienlicomc inizio. 

CARLO-Novara 


Kis|)(lt(> 


Caro Patrizio, conosco il tuo pen¬ 
siero in merito al ruolo della satira 
e in linea generate sono d’accor¬ 
do con te. 

Mi sono però messo nei panni 
di un tenore di Cuore (parente o 
amico di uno dei tanti giovani sui¬ 
cidatisi in questi giorni) che pos¬ 
sa essersi trovato di fronte alla pa¬ 
gina <11 cielo in una Coll». Credo 
che quell'ironia per chi é sconvol¬ 
to dal dolore sia veramente come 
un coItcHo che si rivolli nella pla¬ 
ga. Non mi accodo, affermando 
questo, ai giomali piagnoni che 
con i titoli a lacrimoni artificiali e i 
sociologismi da cantina puntano 
alte grandi tiratuie. È mollo piò 
grave c riprovevole anche se ap¬ 
parentemente più rispettoso. È 
stato detto che questo effetto Wer¬ 
ther poteva essere limitato evitan¬ 
do di dargli spazio sui mass-me- 
dia. Credo di aver intuito il vostro 
tentativo dissacratorio: un colpo 
di frusta da schioccare vicino alte 
orecchie di qualcuno giù affasci¬ 
nalo dalla dolce morte. Tentando 
di risvegliario prima deirinepara- 
vite. Se funzioi» é ammirevoite. lo 
però avrei preferito il silenzio tota¬ 
le. 

_ VALENT lNO.Roma 

Noi abbiamo preferito provarci. 


\iillii dii dit i- 


Questa volta, no. Nulla da dire. 
Tutti noi, sempre pronti a critica¬ 
te. ad indignarci, a protestare, tut¬ 
ti muli, silenti, esterrefatti. Questa 
volta, lo Stato ha fatto sul serio: e, 
(|uei che più conta, con inopinala 
cetertté, con prontezza prodigio¬ 
sa. Nel mezzo delle polemiche 
più roventi sul problema della cri- 
minalita organizzata, sotto il fuo¬ 
co, spesso pretestuoso, dette op- 
posiriOoi, tra i richiamiall'ordine 


di Sua Eccellenza il Presktente 
della Repubblica Francesco Cos- 
siga, sempre cosi equilibralo ed 
imparziale, e soprattutto di fronte 
alla terribile escalation di violenza 
in tre regioni del Sud, che tra te 
centinaia di morti ammazzati 
ogni tanto miele anche la vita di 
un giudice, insomma di fronte a 
tutto questo i nostri illuminali Poli¬ 
tici sono stati capaci di dare il se¬ 
gno della presenza dello Stato 
che lutti aspettavano ansiosi. Do¬ 
po ben trentotto armi, fatti di atte¬ 
se e di sofferenze patite soprattut¬ 
to dai siciliani, la nostra Naziona¬ 
le é finalmente tomatf a giocare 
nello stadio di Palermo, nel tripu¬ 
dio di gioia e di rinascila dei suoi 
cittadini festosi. Un fiorire di ban¬ 
diere e di colori che travalicano il 
significalo prettamente sportivo 
della gara per divenire un inno di 
gratitudine a coloro che con tanta 
lungimiranza, prontezza, solida¬ 
rietà, amore, hanno dato agli Ita¬ 
liani di Palenno la forza e l’orgo¬ 
glio di sentirsi con tutto il Paese al 
proprio fianco. E chi non salta é 
un mafioso!!! 

QUVIERi-Roma 


Nullo (la salutare 


Addio compagno Patena. Mi sono 
chiesto che dintto ho di conside¬ 
rarmi compagrto ed usare tate ter¬ 
mine. lo che niente ho fallo in no¬ 
me di esso, che niente ho rischia¬ 
to per esso. Sempre nei momenti 
deciavi, al contrario di te, ero da 
un’altra parte; anche adesso che 
stanno svettdendo il tuo partilo 
(non mi permetto di dire nostro), 
che stanno infangando la tetta di 
Liberazione partigiana te non so 
che fare per meritarmi l’onore di 
dirmi e dire compagno. Uru cosa 
la posso fare; é non dimenticare. 
Non dimenticherò mal’n ricorde¬ 
rò sempre. 

Addio Partigiano Nullo. 

RICCARDO-Bergamo 

Secondo me non si tratta di Wn- 
fangare’ ma di •sfangare’, cioè di 
cercare di cavarsda di tnùsid’im- 
paodo, di emergere dalle sabbie 
mobili, di salvine il saioabile. E 
ma si tratta neanche Ih ’suendere’ 
nel senso di liquidare. Semmai si 
tratta di riquidihcare il prodotto 
per venderlo megha 
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AHMOHaMB mn • 9 « catohilM • 
isauwerrèrilwroitwrmeiliZs locale U. 
ai ternmes. eh» kuaioaobRmtMs è 
eaemvmdst VardI (mMÌì soWea iwl- 
hi). aodsMI (toMMl di un pragenoDarte 
esiiunSfcnUoh» don» cW) òIBi» CMcn 
( w uc Ui i n o n is n ucl o siW i eKiilUolope- 

r»a.godaM(w. 
M (tMiUnacailoiìnnSjpiniasdeaina- 
ttoM II ZZMO (mdia al gkMio}. 

iSSBS^. 



Idrica. 

la lago Lordbatoa • rioocts 


a cura di Davide Parenti 


50ri&L4 ibCEi 
'StfbJzMHGtW? 
smAoubiJueio 

9E(t PUUHAN " 



MauMbamunaicliii (ClgndWs) 
MUANO-Ilmre rURelateGkidlifa^ 


, SIS akiaando nmclo daZa hnpoae che 
daaiaitooeupa Inaadadl via Roma sansa 
> pagma ramok ■ «omWlo comunala ha 
dnateam dia menalo B ito alle coppie 
, aepeiMdUilaiaHfflaitoamagliedafiin. 
daw a aavstamwria vMaro^ pena una 


_ (Slatti 

IA(laa)-DopomvlaVli- 
la M baOa thada della di^ 
^daipnnilMoiiadllUidlde- 
I di rintoa, e dopo le loimeioae d» 
• di ftoÌMlrt éd doolotlitfo tuNt ttfi* 
ss atoaksono ere ouniiehiori le aerine aiv 
i e>ii0>iriosd teii».3 arn»urtdtlgtt hnri. 
SooMklD sono Inttst apparse scrina con¬ 
to In aammlastona nSUa. Ma è lecto 
~ ' I dtoa cinà 




da unlndaglna de di Sole - Z4 Ore». Osws 
aasam par amalo che. aie unirne etaioni 
OHunlnMaUw. anno prasend ben 4 UM 
«adl£dtostl 

(Co) - ABannenacammeKiann 
svia MariMttl per la piosensa 
I g iovani che «rirsdiaano» Il 



-D wtown ewiriB^ 

_>91 manne ai slava disco./ 

laido ■ nuovo plano legoUton: N sindaco 
ha danoE I plano regolMoie è necMsa- 
flOk anche par un uHIe aumenio derilten. 
lleo»rirwu 

COMO - Bwals bi tumione la iclo di rito- 
va rnem o diITnnutnamenlo sanovle-nco. t 
dati non sono rasalcunnil: già hiori Nmne 
S bkiaildo di aMio e roarido di cariionlo. 
ramino) 

OmiCr - VWo rabiniale pMSgaisI dcMe 
riunioni mio ale ore piccote, rakra scia H 
pmridmie dei Comnaio ledeiale si è pre- 
, jHtooon un camper ad uno degli eap» 

. aim dbiriamenie in pipama: la 

toHUone autta criri dri Ootoha wgk 
anni » n el Aoarpnri Sr a la lemd eZa rtunio. 
ns; ainano un puMo di cooweigema-. la 


soddWaiione per la preveggenu e la tem- 
pcsUvtta dlmoamic dalla maggior parie 
delle seilenIconMinliledcUaprovIndancI 
liconwrtlte a melano gli ImplanU di riacal- 
dameMa fOodonr) 

FDIIIAiU - Secondo un’Indagine de 41 
Sole - 24 Ole» non solo la Spai, ma tutta la 
CMS (relegala al 59 poto della gradualo, 
ria pm la quaUll della vita) sarcobconnal 
inC2 Scon c erto fra I lenaresl. specie nel 
vedere RovtoU». ((test) 
lAMEZU nMIE (Cs) - brstalbll dalla 
scofaapflmawefa.maancoraspenll,ilam. 
pkmclnl alile antico del centro storico Sa¬ 
ranno le pioaifflc elezioni primaverili a 
larii accciideier (Cannone) 

UVORNO • Veto Bcriettl. acuto corr^ 
mentaloie della TV locale, ncirangoacla 
generale per la sole degli ostaggi In mano 
al lapinalori di RIcareHa. notava dal tele- 
SGhermo che uno di essi era più giovane di 
ben 2S anni della modie. (Lotti) 
MANTOVA - Tlainorrla H mito detrisoh 
leliee. Secondo la classUlca ledatla da di 
Sole-240n>,lanostracHtàùSt*pcrlian- 
quilina addale, seguHa da Casetta. (Calla- 

fiu&CHERA (Ve). LMinn imrzzi <1(4 sa¬ 
cramenti in (rigore dall'auninno '*(1 inesso 
la chiesa Sant'Antonio dd Irati ininori 
IratKcscanl un matrimonio o un li.M'rHie 
100 mila lire, un baUesimu SO iiiila (Ma¬ 
no) 

MulANO (Ba) • Il comigllcn- rnininir 
Armino Nmello Ira |ia-ienlat<> iiii'iiih-m». 

K r all'anuninMrazkjiM-riMnuiMk-al- 
ptowcda a Ollan- un ek'n o (higll 
atieripreserul kicHia (hainia) 

MilArlO - Le aidomoUli t Ire tav gkmii h-- 
rlall passano al caselkr drll'Aiikwik' mhki 
occimele da: S pcnvinr (2'i.): ri iM-rMint- 
(2%):Z|insane (‘n.j.ZiNVMHie (2'ri.), I 
|ietsona(SKr.).AIviilaiih-iH'l!i:t‘i.<hriumi 


un uomo. (//OasefloMe). 

NOVAÀA - Consialando dia da mesi non 
veniva riparata una tappatcn» netta scuola 
eicmentate di Sam'Agraok un gcnkorc si 0 
ptppotoperlariparatonerosall'aiietlii. 
radelcasaonetlodel'avvolglbileùtlaloln- 
vesUto da uno aclamo di («ape che n ave¬ 
vano nkWicalo. (ZamMtar) 
OWSTANO-Aldo Bbcardiùatalo insigni. 
lo del -Concheddu di vclkilo-. Dctcrml- 
nanle per rassegnatone della pnvsigkiiw 
onofincenza orialsnese di qucski iritrK'sirr 
e stala la gestione unilaterale conuu II Cn- 

E Ilari del dWcsMi del kinedk dedk-ak> al- 
I sconfitta casalinga subita dal N<i|xill mi 
opera della squadra sorda. I Imr. I fdimali 
e le lelevislotii kx all (compreso U Tg Ke- 
gkmak! della Kal) nclfamukma awmiio 
vigorotamenlc prutcsiaki. -Conclicddu- in 
sardo vuol dire drstolina» od e usatu siics- 


hannochieuo un niccokt scotitoi (Mane) 
MVONA • Hroiitodeiido dalla crisi dd 
Collo, dalla malia, dall’lnlencnlo di In- 
gran, dalla nuova liiuinziaria, dai depura¬ 
tori che puzzano, dal contrano dem enti 
pubblici che e scaduto da armi, dona crisi 
canricrlslicn e dall’Ansaklo, 0 comliKlalo 
a piovere (ZUnzi; 

S. FERMO DELLE BATTACUE (Co) - 
Maria Dolores Sanson. modio di Sergio 
Geivasufli (dhctloredeiquoiidianocama- 
SCO djs ProviiKia» e amica di Gusmtm Sdi¬ 
va) 4 fnsegnant* di lenere premo rhlttuio 
moghimlc c acrive di Nilo caconda ITgttio 
c strarippa» (sic'), mtschia skigolaie e 
plurale, ia tirissunli senza sentto. Aldo, 
qualcuno cl rmW NMamo appurili scritti 
di suo pugno sul quaderni di nosira llgRa. 
Se ne puù lare una mostra. Calleile ed am* 
minMnrtod.cnotatlatcci' (FiiMorlàta) 
SIENA • Gazzella (H Stena» accusa djt 
Nazione» di sensazionalismo pcrchd 
avrebbe trastormaio im presunto omlrlda 
inunmoslrodapnmapiiglna Della serie 
ceiKlo dice male di straccio. (Smm e) 
TACCIA ( Im) •( ha non si abbandcinano 
pMsollanto leoni ma oiKholcavalli Un 
cavallo In stato di denutrizione ù slakr In- 
latti trovalo lungo la simcrstrada di Taggia 
da un automobilista (lurtunalamcnie op- 
pas.slonalod’ipplca)chc4riusclloaMac- 
carino a purtarM nel praprtofccIMu, (ta¬ 
rlo) 

TERAMO • l^imle dei viccsindaco duian. 
•e l'uWimr Cunsigikr conimele: dar lede, 
ognunocc l'ha come II padnricmu ttHriìM 
date» (lyAmore) 

TCMQNO • Se la cHcnlcla hmgue I rapina- 
•od ablioiMlano. In poche ore le ptarie (N 
Vinate hanno suMn ben due assalii (kn- 
imiginato ki Iwx-ki dei sccotMk) mpinakire 
«iimmki si e accodo di essere sM» imee- 
dulli) ((ìiriMcAipr) 

TREVISO - Al raduno Irhvntrio (kri bersa¬ 
glieri ho lieoKtu vM a|>plnusi un gnimar 
« Ire inrksHOva k-divise iisak'ai kiiiiil iNrila 
kilta exinlnr II InlguntagKki inendkNrak-. 
Ilinttim) 

TRIESTE -Mimtn- si sta awkmikr iUm 
stentala elikisura rkriieMtoshskvr, nella 


tioaiiai 

concepki dalia patta terminale diri |ieiu'. 
(► M/fte rrte-) 

rlNCIO (Tc) - Un giovane rak-bikm- 
mui«-incamixrduramerimvinln) Vanii 
srsxxmi. Al misi» ikriTmikHimlailatiza (■ 
stala usata Taukr del (m-sidenk- ikrila 
squadra (Aimmei) 

roRTCXsRUARO • Arrestato ktM-nk' <kri- 
la Hrigdta Missili. Kra fi ea|a> ikri Iraffk < i k>- 
ralcrillMscIsr (Finlattnux) 

SANREMO • hocKi 2 mitianli sfarsi la i firn 
tlK’ il CiMmiiH' dovrà iMgare al ishiiiimv. 
I kilKIa Vk'kir Ik kituir, Il iisralista i In- Ih 
IM ins'inakr la cNU blsrazzlera nella viv- 
ktiza I iNitni ki Stalo t lu- rik-tM'va t.isiuiliili 
I immuti ik'l Casinò C'iTarm riti riillkmli 
Ila imgore elu- .Sann-mo non Ih |kiI slmr. 
saki in Iridò d'nna legge che Im azzeralo il 
ikrirkolisi'ak- GII amiiUnMrakm sannviH- 
sl. nksrolo il ixmki rnlHanlaikr ih t k kinor. 


(Uneiauj 

TRIESTE 

stentata ehi 
xoiH iKSkinak’ iiiò eenlralr della i-HU si 
latino |m-Mmtaziimi ih iniiivi- mriiinNilllll. 

VENnnUCUA (irai - Una nikkerkm 
ixHihiskaK’ in sisN- iti n-gMrazkmi’ ikri k- 
■tri iinnilkiri Ita inno si rlH> la smnila nu- 
dki dlbirariierl.. trin- mai Iw raianm* l'alt- 
tiviiia TV. si si» vista aittrik-oie !>29 |iiew- 
IKV la k-k-vMiHH-, tIM) 

VENEZIA - .SkiM/kaH- s|>aventiMa |nv gH 
alMUintl ik Ila pM In'UaiittAikri mnaki 11 
■lilla sfratti ravak'iill e siiki Mimi «ai lUH 
|sissilitlH(i all<’niativ.t Ita Inmire «ilrt» it 
l'rri Wmi alksigi. ilila-viiiridin’iitalka. 
iiH*iile Mki|i|ilan' Il k-uaitir iidmm» (/km 
AòrrZNir 

VICENZA - AtikHiKiliHIsll hmutl inv k> 
MHijHmi <kri IswJimI <41 iink'l «MMeiill 
siiiH» i fslr>ti ila- vnknui .lIkKHairsI <H 
<|iMik In- gkKiK» k- kmi |msi|Kritlm> ih irila 


KidMlt ri attsTi ila ini ||i.iiilk»i. 


lAim-i 

VERONA- 

llmieil 



n Coepe (Cpopc wB ttoBC 
per IO wmnpo cwi peeei 
cractsMMl) OR ovRWkkragBo 
■aasMgln n ggnra « no» 
sfamo, dre li taMttgm pio» 
prToonLalte 18,uFbciiK, 
■PatazsoVcccUo. 
LakDoMni-4iililtoto«BlBi)- 
op m nero» • rimarrà apcHa 
lum I ttlonri Uno al 21 otto¬ 
bre tfttiBe IO atte 18.M. Se d 
anttaic brovcietc, he gii al¬ 
tri, ttfaegol di ABcj^ Atei, 
AlfaM, CaUBaro, LnoarL B- 
tetafipgh raIaL Vaaro, Vip, 
Slalao. E aerini di Làora 
Balbo, Euo Ceda, Gtoran- 
al Jerria, Lalgt Maacoid, 

Uldttlatolto CMMto 

MKiieiesc^ni» 

jnmAMO 


Tra le coae baoire di que¬ 
sto paese c'é ana ■odeta ci¬ 
vile che non dorme, il ao- 
toorganlzsa, il dà una ma¬ 
no. 

Tira le coae dnnnmallclre 
di questo paese c’é H fatto 

che i UaD DftÉCOBD 

BSMO^aMal nmltornm- 
tL Sono lantL Ma tanto al 
piatole p e r prottBoorere la 
ricerca adenlillea a Osi di 
prevenzione, per alatale le 
ccqiple a rtoemo o che già 
hamlo nn bambino con pro¬ 
blemi. (]iuelU dell'Aam, oa- 
■odazlone Italiana p«r lo 
Stadio delle nmlformazlo- 
al, tanno latto qoeaio c d 
chiedono di aIntartL Ecco II 
numero di conto corrente 
poMalet 3Z0IMB09, Mcola- 
loo Aam, Aawdaslone lla- 
liana per lo stadio delle 
malfonnazIonL piazza Ma¬ 
rta Addalde di Savoia 2, 
20129 Milano. Forza, fatevi 
•otto. 

yBB imyA 

- Mcmagglo per Rina di 
Campcgtne (RE): mandaci 
U Ino Indirizzo, noi lo giria¬ 
mo a Beimi e lui II rimon¬ 
de. Va bene? 


Gianni Rocca affianca Eugenio 
Scallaif, come condirettore del 
queridiano sfa Repubblictt». (/ZA 
niiù) 

MItaCatlaiwodi Sedriano, nuo¬ 
va blasonata •madrina» del Gilda, 
ha fatto penonabnente. a voce o 
per telefono, gli invili per la serata 
d’inauguraztone del 27 settem¬ 
bre. (Awonm») 

L’antnnno invila alla meditazio¬ 
ne su ciò che l'inverno può rap¬ 
presentare. (Anlo- 
nim Zichichi. Gen¬ 
ie) 

La fortuna aiuta 
gl) audaci, ma |m- 
seguha i comuU. t 
questa l'amara tL 
Iteratene che ser¬ 
peggia nei caffè di 
Alba Adriatica. 

(Nanus Srdvahgr 


ECHI 

SENE 

FREGA 


«0 probabile che. in vita, 
Enrico Mattai non avesse mai sen¬ 
tilo parlare di Johann Bernhard 
BastNlow, che aveva studiato teo¬ 
logia c filosofia a Lipsia. (Giorgio 
Rcineri, IIGiorm) 

MI chiama al telefono Willy MoL 
co, direttole di «7». (Luca Goldoni, 

Ffel proa abnl gìomi sarà in libre¬ 
tta «io e i miei fratelli», l'autobio¬ 
grafia con la quale Luciano Benet- 


lon racconta la storto del suo 
greppo. (L'Espresso) 

Roma. Il duca Amedeo d'Aosta 
ha visitalo ieri il Polo Club, (il 
Tempo) 

Nel mrel BbH ho cacalo di imB- 
viduare e aHamare ciò die da 
tempo oscuramente preme diebD 
le facciate fonnaU e ritualmente 
hrigidite delle <rinque leUgtoni 
universali. (Fianco FerrarotH, edi¬ 
toriale ddI'Uniiù) 

Sono almo pa 4 
giomi a Mosca. 
(Mario PimaittL 
LVmaniiù) 

Paolo ClofI é sialo 
nominalo coordina¬ 
tore delle attMià dd 
settore •Ordinamen¬ 
to dello stato e sica- 
rezza interna» dd 
Govemo ombra rU 
cui é remonsabfte 
Aldo foitoreOa. 


l'onorevole 
(AgenziaDire) 

Pierallvto BeriusconL Ducly pa 
gii amici, ha vissuto in mare il bat¬ 
tesimo di sportivo della vela. (Vio- 
cerno Zaaagnim, Corriere detta 
Sera) 

Dove si amano due facce da pa¬ 
la? ((ifofa su King) 

Tenipl dori pa i grilli canterinL 
(Ludo Simion, Comae detta Se¬ 
ra) 


toJEROPoA ! ^OtVMJSfA 

Boa afp&via ! oeciaero 

Dtv&xrDvro 1 gkanl r 

blfLCTTOAC ' IN» 

couxVa' I a» owa 
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Seltimunalv gratuito - Anno 2 • Nuiiiaro 40 
DIrattoru Mimala t i nr u 

fnradazfone Andtss A l oLO I es W o to torta l a Bl,0 ( a»s l arg l a S 

Hanno aerino e dliagnato questa aaltimana 
Allogra. Altan. Marco Ardamsoni, Sergio Banali. Quinto Bonazzola. Bruno Bran- 
cher. Calllgaro, Pai Carra. Uolla Carugatl, Lia Celi. Oiiagni e Caviglia. OuMnt. 
Egianlina. Ellekapoa. Faechinottl. Fortsbraccio, Gino e Michato, Lunari. Msllao Mo¬ 
llar, Davide Parenti. Perini. Patrizio noverai, comm. Carlo Salami. Scalia, Solinas. 
Otiallieio Strano. Vauro. Vincino. Vip. Ziche a MinoggM. ZlroloMi 
Progotto gralieo Romano Ragazzi 

leneree deaera vanno MvtaM a-Cuore-, presso I Vana, viale Fumo reati 71 ZdteZ MMwe 
leioiene|07)S« «01 •Totiiedwegnt. anche »a non puUbHeaM. non «iramaiiacene 
Supplemenlo al numero30dairSonobro 199)de l'Unitt 
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CULWRA ESPmACOU 
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Festoso esordio ad Astiteatro Le vicende tragicomiche 
dd nuovo spettacolo di una compagnia di guitti 

aflestitodaLeopeBerardinis che sogna di mettere in scena 
Un mix (fi dramma e varietà TAmletocfi Shakespeare 

Totò alla corte del re 


Il principe dei comici napoletani e H te del teatro 
mondiale. Totò e Shakespearerinsomma. Ei non 
troppo sullo sfondo, Charìie Chaplin. n nuovo spet- 
tMolo di Leo De Berardinb e del suo gruppo vola 
dunque alto, anchè se non manca di riferimenti, af¬ 
fettuosi e ironici, ai liriguaggi della scdna «bassa», il 
varietà, la sceneggiata, festoso l'esoidiò ad Asti-tea¬ 
tro. buona premessa d’un ampio giro per l'Italia. 


Uo Da Berardlnls. TotMtmMo 


MASn Èilterzoiltotochen 
Teatro di Leo stornerà panile 
dall’estate dello scorso anno,' 
dopo il bellissimo//ada posso' 
il nuttau, Iniessuto su temi di 
Eduardo, e Metamortosi, visto 
in primavera a Bologna, città 
dove la compagnia sTvastabl- 
Usando, giaóle anche aun ac¬ 
cordo tiieimale con. U Comu¬ 
ne. A suggeUo di SMomortbst 
al era appunto rappresentata 
una ploMla Iona, Tota prtnef. 
pe al DanbrHJroa, quasi un 
«prosslmamenie» (nemmeno 
aotto tortura useremo, per no¬ 
stro conto. Il lemtine trailer) 
del lavoro futuro, che è oggi 
sotto i nostri occhi 
«fi come se Tota sognasse 
Amleto e Amleto sognasse To* 


tOi, dice Leò’DeBerairilnis. Ma 
a sognare entrambi à poi hil, 
l’attore e regista, qui nel panni 
d'un Antonio Esposito, spian¬ 
tatissimo comico partenopeo 
che, avendo Inieiceitaio una 
lettera IndMsala ano suo vici¬ 
no di caso, baciato dalla fama 


ter aUestlie a Londra l'opera 
somma di Shakespersie, con 
se stesso nel luolo di protago¬ 
nista, GU altri Inteipietl H rime¬ 
dierà in Galleria, luogo di ritro¬ 
vo, a NaMit (UH tempo anche 
a Roma), dhaitlslHn cerea di 
occupauont. Ed ecco messa 
Insieme una «doupei delle pio 
scalcinate, con un palo di aspi¬ 
tanti ballerinette, una megalo¬ 
mane aoubiettina francese, un 
giovane epiletioide, un fan 


Si è conclusa la 38* edizione della lassegna cinematogirafìca spagnola 

3an Sebasti^, guai ai vindtorì 
in un festival senza aralàzioni 


chiato Interprete di «sceneg¬ 
giate» (cogliamo qui una cita¬ 
zione ol V Zappatore, che ci 
ripoita a ormai lontane espe¬ 
rienze di Leo), peraluo infa¬ 
tuato delle tecnicne di espres¬ 
sività corporea «alla Crotows- 
ki»; e, non ulUmo, Ciccio Coda, 
faccendiere pasUccione ma 
largo di promesse, che non ab¬ 
bandona mal la sua tenuta 
«casuab, ovvero caitottiera e 
pantaloni, neppure quando si 
calca sulla lesta (spingendola 
magari giù, sino aita radice del 
naso) la corona del sovraiw 
traiilcida e usurpatore. 

Cominciano le prove, e van¬ 
no avanU a pem e boccom; 
ma ad esse si alternano le vi¬ 
sioni oniriche che Antonio ha 
dei maMbrt momenti della 
celàfaeinma vicenda, cosicchà 
gli spunti esilaranU ofleiti dalla 
maKleslrezza del guitti sono di 
continue riassoreiU e quasi 
raggelali ili un disegno essen¬ 
zialmente tragico: B quale, del 
lesto, rlflettpa sua volta la me- 
acolanza di strazio e riso che lo 
stesso Shakespeare proponee 
suggerisce. f.'mtteccb dei due 
plani non à tempra caBbiato, e 
a tratti affiora un elemento pa¬ 
rodistico, nei senso piUconen- 
te della parola, che si vorrebbe 
invece escludere. 


V.:- 


Occorre qui sottolineare che 
Leo non ml^Totò alla lettera, 
benché ne adotti un certo ab¬ 
bigliamento, c toni, e gesti, e 
battute diventate proverbiali; 
ma un qualche rischio di ap¬ 
piattirsi suUa cara figura evoca¬ 
ta si avverte. L’innesto Totò. 
Amleto, ad ogni modo, serve a 
desubllmate, a «laicizzale» il 
dramma del «pallido prence» 
(all’Inizio si secala. Inevitabi¬ 
le, un richiamo a Petrolini), a 
proiettarlo In un'epoca - la no¬ 
stra - netta quale la storia rista¬ 
gno, marcisce, e il potere puz¬ 
za sempre pili onendamenie. 
Onde ì'Amlelo di cui Leo recita 
•sul serio» alcuni brani (nella 
sempre valida versione italiana 
di Angelo Da ll aglacoma) è di 
una «teiresliità» assoluta: al¬ 
quanto diverso da quello, Jitu^ 
glco e crlstoiogico, che egli 
stesso Inietprawra anni or so¬ 
no. 

Un tantinoi dispersivo netta 
prima parte. Tota principe di 
Danimarca, il raddensa • 
prende corpo vigoroso nella 
seconda; Ira hma e ralba an- 
noNen splendide biveioioni; 
la riconente Immagine del «fu- 
neralino» (una minuscola bare 
bianca portata a spalla in cor¬ 
teo, come per le esequie di un 
Amleto iaitcluUo, Rosencraniz 


e Cuildenstem atteggiati e ma¬ 
scherati come il Gatto e la Vol¬ 
pe (ma il Pinocchio di turno 
non è Amleto, bensì il re fedi¬ 
frago). Soprattutto, una Ofelia 
dai movimenti di bambola 
meccanica, annaspante, cieca 
come la protagonista femmini¬ 
le del film di Chariie Chaplin 
Lud della dio, e accompa^- 
ta, come qu ella, dalle note del¬ 
la Violelerat ma poi, nel dialo- 
go-sconlro Ira Amleto e Ofelia, 
s'inseriranno, come un contro¬ 
canto doloroso, versi e musica 
della Bommenella di Raffaele 
VIvianL a indicate un amaro 
desuno di eterna sudditanza 
muliebre. 

In chiave chapliniana - e 
dunque di speranza, nono¬ 
stante lutto - anche la sequen¬ 
za conchisha: qui, alla battuta 
(o meglio didascmia) ultima 
ol Lud detta duo ri collega la 
prospettiva finale di rerrtpt reo- 
dernà con leo-Totò-Amleto e 
Ofelia-F^ancesca Mazza che, 
di spalle, tenendosi abbraccia¬ 
ti, dilegui verso U tondo del¬ 
ta scena. 

Biewlsriml toro, e tutti gli al¬ 
tri: Antonio Nehviller, Elena 
Bucci, Marco Manchisi, Marco 
Sgrosso, Bobette Levesque, 
mia VandclU. £ applaudnuri- 
mL 


-.r: 



Si è conclusa sabato, a San SebastiAn. la trentottesi- 
Ottediziofiedel FestWai Intemadonai de Cine. Una' 
SKWone ciie ha confermato come la manifestazio- 
iie banconi alla ricerca di una precisa identità nel 
vasto panorama delle rassegne cinematogtaiiche 
europee. Troppe le pellicole Inadatte ad una vetrina 
Intemazionale,- tanfè che 1 premi sono stari asse-' 
gna ri «solo perché previsti dal regolamento». 


mSAN^tDASTIAN. Non tutto 
^eomptenslblle a San S^ba- 
snan. dove sabato aera ri e 
conclusa ta trentottesima edi- 
Stoaa dql Festival Intemazlo- 
Ml decine. Le spiagge assola- 
M II riempivano di bannantt 
ne) pomeriggio, come il sole 
ftmuhctova a catare; « il modo 
Jritftora PCT trascDRere ta se- 
Mla, por una parte non indiffe- 
lente <D popolazione e turisU, 
era assiepale ta passerella 
ttaflletanata che conduceva le 
«sua» (ma anche gli spettatori 
eannmi) airingresso del teatro 
dove ri svolgeràno te proiezio¬ 
ni aenlL Curioslià e balUraanI 
■^recavano, né minlmamen- 
m Kuoieva, gU Ingenui appas- 
lUanaU. l'Improvvisa asmnza 
dgU'llhimlnazlone elettrica 
npie strade dovuta ad un at¬ 


tentato dell'Età. L'aoMlà del 
terroristi baschi seppure lon¬ 
tana dai tragici «laril» di qual¬ 
che anno fa, à rincora una co¬ 
stante delta regione. Non c'é 
gtomo che i quoiidtani locali 
non riportino notizie In propo¬ 
sito. Lsutonomla non à basta¬ 
ta eridentemenle a placare gH 
animi le mura ancora impre¬ 
cano contro ta poUtia asàbta 
« uno slogan, pensato per gU 
spagnoli, chiede chiaramente: 
«Quetevayan». - 
Ecco, come ta tormentata 
regione che l’osplla, anche Q 
Festival di San Sebastlàn sem¬ 
bra brimedtabllmente a metà 
del guado, alta lalieosa riceica 
di uno spazio originale nel pa¬ 
norama delle manifestazioni 
cinematograflcbe europea, di 


una llslonomta capace di non 
'farlo apparire una succursale 
tardiva e pio provinciale detta 
Mostra dei cinema di Venezia. 

Ma quel che aetve.jiér fate 
un buon festival, sono natura), 
mente del buoni film. Ne sarà 
.cMiainenu alato ooMapetnta;''.' 
U nuovo delegato generate 
,^(Erip AldazabaO maJij risulta:_. 
to prodotto non à stato del pio 
brUtanU Troppe le pellicole 
mediociL Inadatte ad una ve¬ 
trina prestigiosa e Intemazio¬ 
nale, Un giudizio probabU- 
meWnte condiviso dal nove 
giurati (tragllalirlKenLoache 
Arni Corti, che presentavano, 
hiori eoncono, HIdden agenda 
eUipauindttrol,wMùe\pe~ 
dii del dnma nooo brariltano 
Nelson Feieira Ooa Ssntos, il 
nero ameitoeno Charles Bw- 
nett). 

In un comunicato ufflctale, 
volutamente letto sta In spa¬ 
gnolo che In inglese nel cono 
delta cerimonia di chiusura dei 
festiva], ta giuria ha Infatti pre¬ 
cisato di aver assegnato tutti e 
cinque i premi solo perché 
pteviiU dal regolamento (anzi 
da un'interpretazione autenti¬ 
ca tornita ad hoc dagli organiz¬ 
zatori). Non ci sarebbero stati 
contrasti però nett'atsegnora 


ja conehas <fr oro • quella «f» 
pigia per la .migliore, regia, rii 
spettiraménte a ùa cartai de 
Ahu, il fiUi imàdioto di Moni- 
ito AftiiehdiMm e iv Mmeti 
croafru -deU'arrteitoaiio Joel 
Coea VMeri'uWmo a dite 0 «à- 

cisata cittadina del Nord est 


ro ma prezioso ooUaboraioie, 
à stato tt fUttrutuniroamenta 
giudicato mlgllote. Gli à stato 
pero prelerito un film che gio¬ 
cava ut CalriV che ha visto pre¬ 
miato (cOme mlgllof' attore 
protagonisla) anche l'attore 
Mutte Jari|u..Oi Im canta de 
Ahu, un esemplo rtuecito, po¬ 
co spettodotaie dèU'attenztone 


te# V 
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Una soma di «iPresuntolnniicaiits», presentalo li farittnldneflntoBtMlGedl San SahasUIn 


va riservando a lirobiemi so¬ 
ciali (quilfdnmmadeirimmi- 
grazione exffeeomunitarie), 
abbiamo già pailato ni giorni 
scorst. Và affihmto che Ar- 


non è nuovo a San Sabasl l à n : 
quattro oitnUa nel 1386 aveva 
vinto una conofia de pioto con 
2 r/iortBe dueanni prima una 
menzione con Tosto II palitxi- 
rts non ha Ignorato l'unico del 
film ftaltanl presentato in con- 


Danlele Cesarano), lasefftoio- 
no della sfinge di Daniele Lu- 
chetti. A Maóherita Buy é an¬ 
data ta conchiglia d'argento 
comemlgllote attrice, un lico- 
noadmento meritato da una 
dette meno apprìscentt ma piO 
Interessanti nostre Inieimeil 
dell'ultiMa generazione, tra i 
delusi bivece Ootan Paskallje- 
vfc, uno dei reglsii più noli pre¬ 
senti ai festivaT, con Vrerrte ca¬ 
da (Tempo di miracoli), un 
(Um suggestivo e di ampio re- 
miro spettacolare che aveva 
suscitato non podil consensi 
Nella dlHIcIte ricerca di lilm 


racehlappepubttteo». San Se- 
bastlàn ha pre ferito puntare 
sul sempiev M d e cinema ame¬ 
ricano. lilm nuovi e più o me¬ 
no attesi presentati fuori com¬ 
petizione come The fitsl mwi 
di Andrew Beraman con Ma^ 
lon Brando e Matthew Brode- 
tick e l'atteso Presunto Inno- 
cerne tratto dal best seller di 
Scott Tttrow. Ma più che film U 
cinema americano é stato 
(per questa cori come per ta 
scorsa edizione del festival) 
fomitote di dM antichi qual¬ 
che volta dimenticatt. Mali DU- 
lon a parte, c'é stata Ii»il21-e il 


27 dello SCOTIO mese una pas¬ 
serella di celebrità; Cyd Charls- 
se. Jane Rusett, l'incontenibi¬ 
le Jeny Lewfai e medrina della 
aerata finale ta più che ottua¬ 
genaria Ctaudette Colbert. Su 
quest’ulttma circolava una pie- 
cola malignftà avrebbe rifiuta¬ 
to ta suite riservata dalla Giga 
agli ospiti illusili. In apparenza 
senza motivo. Qualcuno ricor¬ 
dava perù che fu, l'anno scor¬ 
so, ta stessa mite dalle quale 
Bette Davis discese per nta- 
sctaie nella hall dello stesso al¬ 
beri quella che saiebbe stata 
ta sua uUinw interista. 


Dischi 


Abbado e Pollini 
iper «Renabras» 
principe dei Mori 
eunBrahms 
indimenticabile 


PAOLO PCTAZZI 

a MILANO Le più recenti incisfont di Claudio Ab¬ 
bado sono dedicate ai concerti di SchOnbeig e Schu- 
mann con Maurizio Pollini, alta prosecuzione del ci¬ 
clo slnfonlco<orale di Brahms e al Flerrabtas di 
Schubert, registrato In occasione dello spettacolo che 
rivelò questo capolavoro trascuiattssimo al Festtval di 
l^enna 1988 (2 CD DG 427341-2). Fkrrdbras (1823) 
fu l’ultima opera portata a termine da Schubert, su li¬ 
bretto dell'amico Josef Kupeiwieser (fratello del p’it- 
tore). 

La vicenda 6 ambientata ai tempi delle lotte di Ca^ 
lo e dei Paladini contro i Mori In quel Medio Evo di 
maniera che nel gusto teatrale deltempo era per defi¬ 
nizione sinonimo di romanticisina Flembras (un 
protagonista destinato alla sconfitta) è 0 ttglio di 8o- 
tand, principe dei Mori- preso prigioniero da Rotand 
ne diviene amico, si converte e alla fine si schiera con 
i Paladini sublimando con le virtù più nobili li fiusta- 
zione amorosa (ama InutUmente Emma, figlia diesa¬ 
lo, mentre Rolaiìdécorrìsposto dalla sorella di Fletra- 
bras, Florinda) e ta solitudine in cui forse Schubert 
poteva riconoscersi). 

Al di là del coloie eroloo«ava]leieaco delta vicen¬ 
da, che si riflette con suggestiva evidenza nell'almo, 
sfera complemiva dell'opera, va sottolineata l’alflnilà 
elettiva die lega tutti i protagonisti giovani Rotand e 
Flerabras, Enima e Florinda, Eginhaid (amante di 
Emma): accomunati dal bisogno di amore e ainici- 
da, da un anelito riniggente per una condizione e un 
luogo Ideali e Irraggiungibili questi peisonaggi han¬ 
no molto In comune con i viandanti schuberttanl Co¬ 
si ta partitura é spesso percorsa da accenti ttrid onfri- 
d. struggenti, visionali, di profonda intensità, e cono* 
sce anche violente acc en sioni drammatiche. 

A capo delta Chamber Orchestra ol Europe, Abba¬ 
do valorizza con profonda adesione ogni aspetto dei 
/Terrobrose riesce ad esattame ta peculiare dramma¬ 
turgia con una continuità e una tensione davvero ri¬ 
velatrici Allo splendido risultato d'insieme porta un 
contributo determinante ta magnifica compagnia di 
canto, di cui ricordiamo almeno Kaiita Mattita (Em¬ 
ma), Uromas Hampaon (Roland), Josei notschka 
(FIctTabias), Chetyl Studer (FloriiKta). Robert Cam¬ 
bili (Eginhatd), Robert Moli (Carlo), Làszio Polgàr 
(Botano). Con Abbado e con i Bcsllner Fbilbaimoni- 
kn Maurizio Pollini ha registrato Ico ncem pfanistid 
di SchOnbeig e Schumann (OG427771-2). 

nbellissiino accostamentodi questi due capotawori 
Illumina il rapporto profondo di SdiOnbeig con l’ere- 
dilà Tomanttea: nei suo concetto, ftolUnl e Abbado 
mettono In luce gli stniggenU abbandoni reno sp ctt l vl 
cogliendone Inoluecon tagliente penemzloneecon 
incandescente tensione ta inquieludini Innovative, 
evldendsopraituito nel secondo e teoo tenqxx 

Del concerto di Schumann Pollini liweta la bellezza 
con uno stando e una delicatezza inquiett ed inten¬ 
sissimi esaltando D coesistere In questo capotavoro 
di Impostazione imnaiia e liberissfma'vattetà poeHba. 
Eognjintuizione;ogiiiptopoata.ogiucoloredelp‘>- 
nolorte di Itoifliil ttovano sensiblllssfana e bnmedtaia 
corrispondenza nd suono delta splendida oichestra 
guidata da Abbada 

Schumann Iti registrato a Berlino netto stesso set¬ 
tembre 1989 in cui Pollini e Abbado lo presentarono 
anche bi pubblico alllnaugurazione delle BetUner 
FOstwochen. Nel ptogremina di quella memotabite 
serata c’erano inoltre la Terza sinfonia e tt Canio del 
dtettno di Btahms, oggetto di registrazione negli stessi 
gioinlinsleinecontaOuverriireinstoitasttaotdina- 
tia bellezza di queste interpretazioni avrà avuto il suo 
peso, un mese dopo, netta elezione di Abbado a di¬ 
rettore dei Beriiner. 

Se ne trova confenna nel disco appena uscito (DG 
429765-2). Delta Terza Abbado propone uiu Iiìur- 
pietazionetesa,coropaBa,tantoiigotosaquantoto- 
tensa. mostrandone lino in fondo l'iix|ufetB ikxhezza 
chiaroscurale, scavandone con profonda penetrazio¬ 
ne analitica ta complessa moHepUcttà del catatterl 

E nel Canto del desta» (stupendamente cantato 
dallo Emst-Senfl-Chor) Abbadoesalta con grande In¬ 
tensità poetica tt contrasto tra ta struggente, dolcissi- 
ma maliixonia e tadrammatiea parte centrale. 


dttU'Nhimlnazlone elettrica norama delle manifestazioni zatori). Non ci sarebbero stati corso (nella ^naaperta»c'e- suscitato non podil consensi che volta dimenttcatlMatt DII- borgo quella che sarebbe stata 

Strade dovuta ad un at- emematografiebe europee, di contrasti perù nett'atsegnora ra anche OùNfgod/gfooue di Nella dilflcife ricerca di film lon a parte, c'é stata Irail21-tt il tasuaultiinainteivlsta. . . .J 

inaugurato il centro stampa di «Sorrisi e canzoni tv» Performance sonora del gruppo milanese all’Elfo Presentato il cartellone del Teatro dell'Opera Giocosa 

Berlusconi cerca sod L'atnore di Elio & Co Savona alla ricerca 

La pay tv messa all’asta èdaGuinnessddpriinati del melodramma perduto 


BARIO VINMONI 


■IMIIANO!. Nel giomo In cui 
la Rai attraverso gli annunci 
•conomlcldella5mn^haco- 
mlnctato ta ricerca di un acqui¬ 
rente dello storico palazzo tort- 
,nae di Via Aisenale 41 netta 
4 )uata haiuMfsede tra l'altro gli 
Hflld centnO del AKMocorrfm 
*I)a SUvio Beriusconi ha Inau- 
guntoaMalzo,aunaqulndici- 
'-na di chilomeiri dagli studi del- 
'lasaetelevUonlunnuovoav- 
«oQltlstlco centro stampa per 
I Sortisi e Canzoni TOl Con due 
joretlm e‘Solo 160 addetti U 
cmtio stampa stoma i dica tre 
milioni di copie del rettimana- 
te televisivo betlusconiano, ve- 
m • propria gallina dotte uova 
d'oro del grappa E quando al¬ 
le due esistenti sarà affiancata 
una terza rotativa gemella, ta 
capadtà di stampa del centro 
sarà di quasi 6 milioni di copie 
aetUmaiialL Costo dell'opera- 
itone, risolta con uacontntto 
di leasing con la Cariplo, se¬ 
cando tabancaciica 80 milla^ 
di secondo Berlusconi circa 
ISOi Beriusconi ha approfittato 
delta platea dc^liirriiàll e del¬ 
le autorità per ncordareche lui 
tafanié «anche editore di carta 
stampata». E che lo sarebbe 
anche In mbuia superiore, se 
solo ta legge suireoltorta non 
gli avesse imposto dei limiti 


«come quetto che d costringe¬ 
rà a cedere 11 Ctomofa Abbia¬ 
mo due anni di tempo per la^ 
lo, ma già sentiamo oggi ta ve¬ 
dovanza». 

Che ^ di editore é Berlu¬ 
sconi? Puntuale, ta stoccata 
agli avversari nella battaglia 
per U controllo delta Moiioa- 
dorl «In questa vicenda I mn- 
nati del mio grappo semplice- 
niente non sono scesi In cam¬ 
po. Non come altri, che hanno 
propagandato per interesse 
generale quello che era solo 
un Interesse privato», ha escla¬ 
mato, con tianrarente riferi¬ 
mento a ScaUoiL Dopo questo 
assaggio, tt presUenle delta Fl- 
nlvesi ha poO frenato tt pro¬ 
prio impeto polemico. Memo, 
re «di quando da ragaazo ac¬ 
compagnavo I turisU delle navi 
in visita ai monumenti» ha gui¬ 
dato personalmente gli ospiti 
per to stabilimento, arrampi¬ 
candosi sulle rotative, lodando 
l'ordine, magnificando il 
•buon lavoro svolto». Solo alta 
fine detta visito, attorniato dai 
giòmalbtl hà ripresorgD atgo* 
mena diraaggioR attualità del 
SUO' grappo. <1 due problemi 
più urgenti - ha detto - sono 
oggi 11 riassetto detta Cfnq m 
Ftencta e ta decisione su adii 
e con quali garanzie cedere la 


pqy m che abbiamo appronta¬ 
to». Sulla CInq poche novità. 
La ge^ne dell'emittente, og¬ 
gi catastrofica, sarà assegnata 
a Hachette. Hersant rimairà 
neU'azkmaitato e la Fininvest 
anche. Detto questo restano 
da decidete importanti detta¬ 
gli che sarantto alftontati in i 
settimana a Parigi Quanto alla 
tv a pàgamento, Beriusconi ha 
confermato che nel suo dise¬ 
gno tienlterà anche Telecapo- 
distrla. «Con l'affoltamentoche 
c'è In Italia una tv a pagamen¬ 
to non può avere un canale so¬ 
lo. Tele* ne avrà 3: più spoit, 
più cinema, più programmi 
per la lamiglla», sul niodello 
dell'Inglese Sty Tv di ftardOch. 
Chi ta compierà? A che prez¬ 
zo? fi vero che c’é una opzione 
dell'ImmobiUailsia Renato 
Delta Valle? Senza smentire 
nulla, Beriusconi si é tenuto 
sulle generali* «Ci sono valuta¬ 
zioni m corso: certo la situazio¬ 
ne é delicata peiché dobbia¬ 
mo averrisolto tutto entro Q 23 
ottobre». «Ma una pay tv è una 
cosa complessa. Non potremo 
abbandonoria da Un porno al¬ 
l'altro», dice, facendo Intende¬ 
re che comunque, fornitole di 
programmi servizi e attrezza¬ 
ture sarà sempre lui, ancora 
per diverso tempo. £ già stato 
trovato tt modo per eludere i 
vincoli delta legge? 


OliaOMDtUOINI 


■i MILANO. Non. saranno i 
Beatles o E^ Prettay. ma U to¬ 
ro pfeeoto leeqtd re lo sono 
proprio’ guadagnato Dodici 
ore consacutive sul palco, suo' 
nando ta stessa canzone, un 
accordo ripeluto all'Infinito, 
ossessivamente: da tori notte 
Dio e te Storie Tese, grappo 
neodemenztale milanese, en¬ 
tra nel Gufnnes del primati per 
il brano più Kfngo mai eseguito 
dal vivo fi l'uHmio fiore all'oc¬ 
chiello di una stagione inciedi- 
bile per ta band meneghina, 
che ha raggiunto le novanta- 
ctnquemita còpie vendute con 
l’album d’esordio (contro le 
SODO stampate airongine) e il 

S uarto posto in hit parade con 
slngeto Bora lo he Abrano, 
curioso mix Ira canti di orato¬ 
rio, melodia partenopea e rit¬ 
mi disco anni Sessanta. Senza 
dimenticale la media di due¬ 
mila spettatori paganti, ad ogni 
concerto, una dette più alte In 
Italia. Mózaglomata al Teatro, 
dell'DfoTdttthdl, per Dio, Mu 
FogliaSch, Fbao, Cesareo e 
Conio Tonicav supportati da 
centinaia di feiv UicallUi che 
hanno sostenuto ta massa¬ 
crante maratona dalle I2S0di 
sabato alle o,30 di domenica; 
tema delta kermesse, l'amore 
In tuttele sue sfumature, visto 
come forza inanestablle e vera 
gioia della vita. Il tutto sintetiz¬ 


zato In una frase ritornello, Ol 
amo». Che é anche 11 titolo del 
brano eseguito per mezza glor- 
nala (nulla a che vedere natu- 
lalmenie, con l'omonimo bra¬ 
no portato al successo alcuni 
anni ta da Umberto Tozzi). 

Su un'ipnotica base funky. 
rock, Dio e soci hanno wbee- 
rato lutto lo scibile umano sul 
tema erotico, nel loro stile Iro¬ 
nico e surreale, improvvisando 
storie assurde sul canovaccio 
di partenza. £ nel calderone fi- 
nirèono un po’tutU, da Moana 
Pózzi a alta Fiat di Agnelli da 
Hussein ed Astmov e. naiural- 
mente, il Governo, reodi Impe¬ 
dire ài giovant di divertirai, in- 
ventanoosi le «uagi del sabato 
seta». Sul palco I cinque reggo- 
tw II diacono con stoica abne¬ 
gazione Elio, in lungo cami- 
cione orientale, accoglie gh 
ospiti venuti a dare sostegno 
morale e creativo att'lmpresa: 
con Giorgio Vanni dei Tornato 
dà vita ad fervido rap, Mario 
Lavezzl infioretta assoli di clas¬ 
se, l Casino Royale aggiungo¬ 
no itati a vigore. E tutu dicono 
ta loro sull'amore: gioie, dolori 
ed esperienze. O^ora sale 
sul paco un notaio a sancire 
fennerima tappa superata, 
mentre una bimba, Asia, rima¬ 
ne imperturbabile nel suo ban¬ 
chetto di scuola a disegnare 


caricature di Dk> e soci 
•Ti amo sopra II ramo, ti 
amo sotto II rama U amo sulta 
frasca, ti amo netta vasca» è il 
tltomello più battuto, scandito 
per fona d’inetzta dai pubbli¬ 
co stremato. Spettatori, co¬ 
munque, molto attivi Salgono 
sul palco e Improvvisano storie 
d’amore, lavorando di fantasia 
o sfottendo amici erotiche av¬ 
ventore estive, nottate In bian¬ 
co, «sfighe» croniche. Ma qual¬ 
cuno esce per qualche ora o 
poi riloRia, portando sulla 
Ironie U Umbro indelebile che 
consente di rientrare in teatta 
Ma è l'aria di goliardia a Mon¬ 
tare; sul palco accade di tutto, 
dalla lezione di sex-appeal al¬ 
lo spogliarello maschile, men¬ 
tre gli ospiti si susseguono san- 
za sosta. Giovani rocker come 
Timoria, UpsUck, Ligabue e 
Sleve Rogen Band o artisti na¬ 
vigati tipo Eugenio Flnardl 
Tullio De Fiscopo e Mauro Pa¬ 
gani ingaggiano fam session e 
cantano con Dio, stremato su 
una poltrona. Ogni tanto arriva 
un medico e contiolla la pres¬ 
sione ai cihque, che comun¬ 
que reggono con dignità* il fi¬ 
nale é vicino, scoccano le 0,30, 
si spengono le luci e arrivano 
torte e spumante. Ressa intor¬ 
no al palco, baci per tutti e Ine¬ 
vitabile bis: brano prescelto 
per la chiusurà é, ancora una 
volta, 77 omo, ripetuta ad libi¬ 
tum. 


rUnltà 

Lunedi 
8 ottobre 1990 


ILARIA NARICI 


RR MILANO. Fedele alta pro¬ 
pria tradizione, il Teatro del¬ 
l'Opera Giocosa di Savona si 
presenta anche quest'anno al 
pubblico con un prezioso 
cartellone. La stagione di Sa¬ 
vona é Infatti nota per riporta¬ 
re alta luce opere che dopo 
aver goduto di un grande suc¬ 
cesso al tempo delta loto 
composizione sono cadute 
lentamente nctt'oblio. questa 
sorte riguarda In particotare 
un preciso periodo dell'opera 
italiana, quello che va grosso 
modo dalla morte di Mozart 
(1791) e Cimatosa (1801) 
alta comparsa del genio rossi- 
ntano, intorno al 1810. Si trat¬ 
ta di poco più di una decina 
d'anni che hanno visto II gra¬ 
duale dell'opera italiana dai 
moduli settecenteschi e l'al- 
fetmarsi di stilemi compositivi 
Che faranno ta grande stagio¬ 
ne del melodnunma ottocen¬ 
tesco. A rappresentare questo 
fondamentale ma trascurato 
momento delta storia musica¬ 
le. l'Opera Giocosa ha scelto 
tre opere* Ecuba, di Nicola 
Antonio Manfroce, Elfiida, di 
Giovanni Paisiello e ta più 
•tmxJa» Caterina DI Guisa, di 


Cario Coccia. Una sorta di 
percono a ritrosa dairopera 
che segna l'avvento di una 
nuova stagione per il melo- 
dramma itaitano. Falstaff di 
Giuseppe Verdi, indietro fino 
a Caterina DI Guisa (1^) 
del napoletano Carlo Coccia, 
opera che si situa sul traoctaio 
aperto da Bellitu e Donlzetti 
con NorrmeAnnaBolerur, al¬ 
l'opera neoclassica Ecuba di 
Nicola Manfroce, anch'esso 
napoletaito. morto a soli 21 
anni per terminare con una 
delle ultime opere serie di 
Paisiello, Elfnda, su testo del 
grande librettista glukiano Ra- 
nletidéCalzabi^. 

L’aria pesante che spira 
sulle attività detto spettacolo 
in questi giorni, si é owertlja 
nel discorso del presidente di 
Opera Giocosa Tito Galtaccl 
che ha espresso la necessità 
di creare un rapporto di colla¬ 
borazione fra enti teatrali mi- 
norL fi In quest'ottica che la 
stagione di Opera Giocosa si 
svolge quest'anno in Collabo¬ 
razione con il Teatro Comu¬ 
nale di Tteviso, con Q quale 
ha Istituito uno scambia ta 
produzione di Falsta/f del¬ 


l'Autunno Musicale Ttevi^ 
no, approdato sabato scorso 
a Savona per l'apertura delta 
stagione, mentre Bfrido, dry 
po le prime repliche, ernigie- 
rà nella dttà veneta. 

Per £cuòa opera che forni¬ 
sce lo spunto per un conve¬ 
gno dal titolo «Mito e tragedia 
nel mefodiamma», die si 
svolgerà il 26 e 27 ottobre, so¬ 
no stati chiamati alta ditezio 
ne musicate Massimo De Ber- 
nart che è anche consulente 
musicate della stagione, Filip¬ 
po Crivelli alta regìa, Lete Luz- 
zatti per te scene e Dario Del 
Como per la drammatorgia. 
Intetprde di spicco la giova¬ 
ne e aUennattasinia Caterina 
AntonaccL Massimo De fier- 
nart dirigerà anche Caterina 
Di' Guisa, che si avvale ancora 
di CriveÉ e LuzzaU per ta par¬ 
te scenica. U 16 e 18 novem¬ 
bre a Savona, tt 22 a Tteviso, 
Bfrida di Pastello, diretta da 
Umberto Benedetti Michelan¬ 
geli con ta regia di Lorenzo 
Codignola. Due l concerti che 
chiudono la stagione* il so¬ 
prano Luciana Smra (9-11) e 
U contralto Caterina Ctùvi con 
l'ansembte di Roberto Girti e 
Laura Alvini al cembalo, in 
data da definirsi 
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Confronto sempre 
più serrato per 
conquisi nuove 
(]^ote di mercato 


Molte auto nuove 
di tutte le Case 
ma le tedesche 
son più agguerrite 


i' 






^ondial» a Paii^ 


fBPMOaNoiKMUnie a cO- 
Aia teso, per rinduAiia auto¬ 
mobilistica si rinnova 0 rito 
deiiMandi esposbioiil inM-> 
. naiiOML Chiuso quetio di Bi^ 
miti^ham, ceco che si è aperto 
(«toHhsinbhi 14 ptossimo) li 
SalDnediFÌiigi.chehaaasun- 
l 6 la nuova denominazione di 
ddondial de rAutomobiie ei 
du TtanspoiK MoHe ie novità, 
aicune dcne quali dcsUnale ad 
alimentate un conbonio sem¬ 
pre più serrato-che si gioche¬ 
rà anche sul bonie dei prezzi, 
oomé’ dimostrato dairantum- 
ciò della Fiat che olile più ac- 
cessoii In pratica senza au¬ 
menti di prezzo e la posdbilità 
di aeeglioic, sempre allo stesso 
prezzo, molati di cilindrate di- 
«eise - per contendeisi quote 
di un mercato, quello europeo, 
che sta vivendo con trepida¬ 
zione rimpallo della aW del 
-Goitoi 

' àlasslccla, come eempie, la 
presenza deli'industila ttaila- 
na. a cominciate dalla marca 
Fiat, che presenta praticamen- 
le rimerà sua gamma è che 
espone, come motivo di richia¬ 
mo. Itnechla Panda Selema 
con cambio a variazione conti¬ 
nua del rapporto ECVT (Elec- 
tio ConUnuousiF VariaUe 
Ttansmlssion). con conlroilo 
eietoonico della frizione. 

Iter la Panda Selecia. biialll, 
in luogo del CVr - uUtlzzalo su 


- ,> / ;K '• 'i'' • , — 


la Tempre Station Wagon, che la Fiat ha esposto al Saloni di Blrmin- 
gham e di Parigi, sarà in vendita da novembre. 


prototipo «Adiva». 

Agguerrita, come sempre 
dei resto, la pattuglia delle Ca¬ 
se tedesche, che stanno viven¬ 
do un momento palticola^ 
mente positivo, anche grazie 
aU'apeRum del mercato dei- 
l'exRDT. 

La VAO (raggnippamento 
Volkstvagen - Audi) presenta 
l'Audi coupé S2, la nuova 
gamma della Polo e la Coll 
COuntty4x4. 

La novità della Bmw è la 
3181 cabtIoIeL della quale è 
appena stata avviare la produ- 
ziotie. La Bmw espone anche 
le 5201 e la 5251 dolale di tra¬ 
smissione automatica acinque 
rapportL 

La Mercedes, in attesa della 
nuova vettura delta serie S, che 
sarà piesentata nel '91 al Salo¬ 
ne di C-inevra, propone al pub¬ 
blico francese la sensazionale 
SOOE (realizzala In collabora¬ 
zione con la Porsche), sulla 
quale 4 stato montato il moto¬ 
re ad otto cilindri a V di 5000 
ccdeilaSOOSL 

Chiudono la cartellata sulla 
presenza tedesca al «Mondisi» 
la Porsche, che espone re Car¬ 
ierà RS e la 911 Turbo e la Seat 
(la marca spagnola controlla¬ 
la dalla VoliBvragen) della 
quale è stata molto apprezza¬ 
ta, abbiamo già avuto rnodo di 
pariame,is«Pio(oC». 

Fitta anche la presenza delle 


Case americane con fabbriche 
In Europa. Della Ford, oltre alla 
nuova generazione delle 
Cscort e delle Orlon, 4 da se¬ 
gnalare il fuoristrada Explorer 
4X4; della Opel (General Mo¬ 
tors) suscitano Interesse la 
Calibra» (giàcommereializzà- 
la in Italia) e la Corsa sptinL 

L'americana Chrysler ha 
portato a Parigi la monovolu¬ 
me extralusso sei cilindri 
Voyager LE battezzata Chob- 
man (presidente). 

Interesse per le svedesi Vol¬ 
vo 940e 960 (già In vendita in 
Italia) e per la Saab 9000 IVu- 
tes. 

Tta le nmrhà provenienii dal 
Giappone la Nissan Primera 
(ne parliamo a parte) b le Nis¬ 
san 300 XX TVvin Turbo e Te^ 
nnoVE. 

In un settore In costante 
espansione, quello delle mo¬ 
novolume, 4 entrata anche la ^ 
Toyota, che ha portalo a Parigi : 
la Previa, In grado di ospitale 
comodamente otto penone. 
La Mazda ha esposto la 3^ 
GTX 4X4 Turbo e la 626 GU 
4x4 e la Mitusubishi ha confe^ 
malo re sua voglia d'Europa 
con una serie nutrita di model¬ 
li: dalla Colt 1300 GL alla Lan- 
cer 1SOO GL XI, alla Gala 4X4 fl- 
no alla Sigma (ex Diamante). 
Quaiuo le proposte Honda: 
versione aggiornata della CIvie ' 
eleCanceitoEX.SXeNSXVS. 






Là Fiat Pandà Sireeta 4 la «età vetture europea della sua eresse aqul- 
paggretamtiasmissione automatica 











Lo SpMer Alfa Romeo, reosntemente rinnovato, 4 disponibllo con le mo¬ 
torizzazioni di 123 cv (neire foto) e di 109 cv. 
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SiutoTà 'SHrjSSowS I ^ impegno Renault sul mercato italiano 

rECVT, che già equipaggre la 
LanciaAutoblanchiYlOSelec- 
]:r.- ' Isonie. che si avvale rii una àri- 
Zhme eleltsofflagnailea corv- 
-v'. troltata ria una centralina elei- 
'! ■ ■ ■ ■ 

J!:' Game tanno notsm ala Fiat 
tf'fv taRandaSetectaèlaprlmavat- 
tura rii produziaiw europea' 
j.’. riel suo segmento dotata ri 
cambio autotnaiiea La mot». 

■y,' rizzazioneconun<n«»dlS99 
w'-' oec46cvdiintanzaoonsanW', 

ds0aI0»ÌiÌFHin2l«aG(iiidL 
• La ■ commerc l airez a zione di 
questa nuova versione «Iella 
Penda comlncetà entro Ime: 

.'«''v. ae,ptoprloapanltedalaFtan- 
:'^:;:-:.cio... . 

iCfv; Sdhanto a Ine novembee, 
ffK-- Invece, cominoetà ad essere 
r-t.;. ’. venduta, prima In Ralla e poi 
sugl altri mercati europei l’al- 
' Ra n«>vltà.FIat al dUondial»: la 
Station Wagoit. 

Quarta .versione,. lunga 4 
iiwlr|a47cm (IScmpÙdeila 
berUlia. «Uls «piala riprende 
moM dHanend della canme- 
’>jtai,.delal scocca a «loia mec- 
canica). ha un vano di corico 
)JC.'- «1 SOO «tal*, che «Uvenreno 
}V.. ■IS00oon«ilvaaopaaierioiaare- 
r.4 r. battalo. Set* «UsporUbOe an- 
4'^" ùSia.InrvealoneTpostiecon 
|>«i : - rena vasta gamma «I mowi a 
. PCmnivwMffnv ' 

!V>'' ' Natùiataienle la Fiat ha 

esposto a Parigi anche le pU 
reqsmtlveisionidettaTlpa 
B» Toccasioae «M «Mon- 
«irehrAltaRoiiieononhapee- 
sentalo novità asaohrla, mata 
nu(Mavnsionl«lellal64e«lel- 
4 la 33 eia etasatea Alta Spider 
2 j 0 non hanno mancetotUeu- 
acitare i'Inieresae «lei vrehaiaiL 
’ che non haruio trasc u ra to lo 
stand «Iella Landa, che vi ha 
siy ■ esposto tutta la sua gamma e 
' ' quello «Iella FenaiL «love pil- 
megglavala'348TS. ' 

.4' Lepe«iiene«llcaae.lienauk. 

" Bsugeoi e CItroàn. henno na- 
■^X-y turalmenw. romeo in vetrina il 
meglio detta loro produaione. 
casa guidata «ré itagnnond 
^ Levy ha afllancato all'ultima 
nata, la CUo. gU 4 M|S^É|IB 
'»■ . ' della sua gsromtaJmHWU 
«I v. spiccano la rinnova^nE^ 
la potente ve r sione ' !^ «ia 107 
t-f< cv (n* parliamo a parte) e la 
\ RenauhTSequIpaggiaieconle 
-)*[' nuove soqrensionl ad assetto 
4^’. oonttollato. Di grande richia- 
;.4 A , mo il prototipo di roodsleT «La- 
*' guno». espressioiw sUlisUca 
4$ ' avanzala del «leslgn Renault 
che la parte del programma di 
! realizzazione di ccxrcept-car e 
«li veleoii sperimentali inizisto 
fij' ndl968conla«Megane>. 

La .Peugeot ha portato nei 
i- saltml del Parco «rètte esposi- 
:'Zionlùna20SDieaelTurbo.ac- 
^".oompagnata dalle 205 GTIctm 
motori da USe 130 cv dotata 
«li sistema Itananto ABS, men- 
W ', Ire l'attra marca del grappo 
FSA,.to Qiroen, ha alttaricato 
% atte XM, alle AX e alle nuove 
versioni detta BX (la BX 4X4 
I ii. Diesel e la BX 4X4 Break Ole- 


Difficile andar piano con THonda St 1100 


progettala in 


\ 









M Grande impegno per la Renault sul merca¬ 
to liaUano. bi attesa della oommerctaUzzazIone, 
prevista per U12 ottobre, «Iella nuovissima Clio, 
la Casa francese ha messo In vendita la rlstruttu- 
lata gomma «ieUa R19, proposta con tutta una 
serie «il tateressanU novità, che vanno «taU'arric- 
chimento degli equipagglamenll fino att'oitivo 
«litw«>vevetsioniadueeaDevolumL ^ 

La novità più Importante 4 rappresentata dal- 
ta R19TXL Disponibile in versione due volumi e 
(netta Amo) Chamade. benetteta di una moto¬ 
rizzazione e di un equipaggiamento superiori ri¬ 
spetto a «lueUi «tetta pfece<lenle TXE. Infatti, U 
biUlanie 172] oc, utilizzato dal 1986 per re R 21, 
4 proposto sultana In una versione raultipoint, 
capace «il 107 cv e in grado di consentire a que¬ 
sta R 19 accelerazioni e velocità di punta rag¬ 
guardevoli (190 km/h di velocità massima). La 
TXI 1.7 !«., che costa (chiavi .in mano) 
19.100.690 lire nella verriotte Chama«le e 


18.648.490 lira ki «tuetta a «lue vohntiL si oRlon- 
cacosi alta R1916 valvole nel ruolo di punto di 
riferimento^ per tecnotogia a ptmtazionL del- 
l'interagomma. ' . 

Oltre atte TXI 1,7 Le., nume versioni nella 
gamiiM SOI» rappresentate dalle TS 1.4 Energy, 
a due e a tte votami, propoate a 14.890.470 lira e 
a 15341.480 lire con gli stessi equlpogglainenli, 
anoora mIgUorad, del modello base (TR 1.2) 
che 4 «rggi a Ustitw agli stessi prezzi Evldente- 
menie l'intaloUva della Ford di offrire auto di di- 
versecttlndraieaUortessoprezfUlià.lanoscuo 
la. ' ■ ■ ■ ' 

Riequipaggrete anche le GCS^freck 1,4 Energy, 
che seocMido la Reruuit batta sóiw «lestinale a 
diventare le vetsioid di punte «tetta nuova gam¬ 
ma R19, In termini «il volumi di randUo. 

Nel nuovo listino «iella' Renauh'liaire non 
compaiono anoora I prezzi dpHe sei nu«>ve ver- 
stoni R 19 con caialbòatofo; che saranno com- 
«nerc reil zzate In noveintae. . 




Europea anche nel nome, la St 1100 Pan Euro- 
pean della Honda si propone come alternativa alle 
prestigiose moto tedesche Bmw. Analogo il prez¬ 
zo: lire 17.250.000, valige comprese. Ottimo il con¬ 
fort di marcia sulle lunghe percorrenze. Qualche 
difficoltà nelle manovre a passo d’uomo per il pe¬ 
so eccessivo, oltre 300 kg. 


UOODAL 


■1 Concepita per i mototu^ 
' rii europei, la imponente Hon¬ 
da Si 1100 «Pan European» 
(nella foto) ha centrato buona 
parte dei suoi «rbiellivi. Nata, 
infatti, nel centro studi che la 
Casa nipponica ha Impiantato 
in Inghilterra, la nuova moto si 


propone. 'comé' prodotto 
! espressamente .pi)Bgeltato per 
soddistare le aspettative del 
paiticolara segmento del mer- 
; calo europeo «tomlnaio dalla 
Bmw. 

Turismo d'atta classe, quin- 
«IL nel mirino della St IIOO. 


in commerdo le Primera 
prime automobili ^pponeri 
costruite in azlmida europea 



Le v^tdile in Italia delia Nissan Primera - la prima 
auto giapponese costruita in uno stabilimento eu¬ 
ropeo e che, quindi, non ha limiti airimportazione 
- sono ^à cominciate. Per ora la Primera è propo¬ 
sta in quatto versioni a prezzi, chiavi in mano, che 
vani^da 18.448.000 lire ad oltre 30 milioni. E’ una 
berlina media del segmento D, ma non teme an¬ 
che concorrenti dei segmento superiore. 


PBUMNDO STRAMBACI 


MR Con prezzi che partono 
dai I8.44&(I00 lire della versio¬ 
ne base, la 1 .6 LX, e arrivano al 
30.600.000 lira «iella versione 
al «top», la 2.0 QT, 4 comincia¬ 
ta giovedì acofso la comIne^ 
cializzazione In Italia «Ielle Nis¬ 
san Rimerà. E're prima.veltura 
gtapponese protettata e co¬ 
struita Interamente in Europa- 
di qui il nome - nella fabbrica 

___, che ta Nissan possiede a Sun- 

sel) la secoitda vsrslona «M I dcitand, bt Gran Bretagna. Si 


sottrae, c)uindi, ai limiti imposti 
alle imp«xiazioni di auto giap¬ 
ponesi 

Giuliano Musumeci Greco, 
amminisiretore deh^ato «tetta 
Nissan Italia, pensa che si po¬ 
tranno piazzate da noi 7 mila 
Primera l'anno, tanto più che a 
Inizio '91 ailiaixheranno le at- 
mali berline a tre volumi e 
quattro p«>rte anche le versioni 
a due volumi e mezzo e cinque 
porte e te station wagon (que¬ 


ste ultime pero''costruite In 
Giappone), alle quali Ione se¬ 
guirò, in primavera, unaversto- 
ne e quattro ruote motrici ' 

Le parole «styling«. «perfor¬ 
mance» e <omf(>tt», ormai en¬ 
trate nell'uso comune, sono 
sufficienti per dora una sinteti¬ 
ca catta di identità delle Prime¬ 
ra. ■. ■ ■ 

Atto «styllng» (linee anoton- 
«tate soprattutto att'anteriore, 
vetri a filo, ecc.) si deve il rag¬ 
giungimento, sia pure con l'a¬ 
dozione di un alettone, di un 
coefficiente di penetrazione 
molto buono: Cx.di 0,29 per la 
CT e di 0,30 per te aloe versio¬ 
ni Ne conseguono consumi 
modesti sia perle 1600 (1160 
chili di peso compreso II con- 
«tacente) ’ che per te 2 liul 
(1260 e 1270 chili): secondo I 
dati «tetta NIssari pc^no per 
cofieie. In media, rispettiva¬ 
mente 14,3'hm è olue 12 km 




Una Italie quattro versioni della Nissan «Printer»», la 1600 LX quattio 
porte, ai basso deire gamma. 


con un litro di carburante. ' 
Le «perionnance» molto 
buone delle Primera (velocita 
massima di 185. kii«/h con ac¬ 
celerazione da 0 a 100 in 10,4 
secondi per le 1 . 6 : 22 0 ton/ h e 
8,4 secondi per la 2.0 CTI) so¬ 
no II risultato dell'utilizzazione 
per lutti i mexietti di motori 4 
cilindri bialbero a 16 valvole di 
96,121 e ISO cv e dell'adozio¬ 
ne di soluzioni tecniche avan¬ 
zate (tome le sospensioni ante¬ 
riori del tipo MuldUnk, mai pri¬ 
ma d'ora utilizzate su dette au¬ 
to a trazione antertote e alle 
quali va sicuramente II merito 
«tetta eccezionale tenuta di 
strada, In ogni condizione, co¬ 
me è risultato dalle prove oiga- 
nizzate per la stampa in Sarde¬ 


gna. , 

Al «comfort» «tette Primera, 
Mine, conlribuboono: gli in¬ 
terni spaziosi; la possibilità di 
regolare alla perfezione' il 
piantone dello sterzo setvoas- 
sistito, i sedili e il punto di at¬ 
tacco delle cinture; la scarsa 
rumorosità dèi motore; la pra¬ 
tica inesistenza di'njmori aero- 
dinamici; l'ouima visibilità. 

Resta da dire che la quantità 
e il livello degli equipaggia¬ 
menti 4 tate che. soprattuUo al 
l'alto di gamma, la Primera 
sconfina dal segmento ’ D 
(quello detta Tempra e del- 
l'Audi 80 per fare qualche 
esemplo) nei segmento E 
(Mercedes 200 E 2.0 o Saab 
gooocDiev). 


Conglilveco 
i migliori 
camionisti 
sonoitedesdii 




La SODE, nuova Meteedes «tnedia». Dispone di 326 cv, ma re sua velo¬ 
cità massiiTia è «auioiimitata» a 250 km/h 



La squadm della Germania ha vinto n 17* Campionato inter¬ 
nazionale «tettUlcr (Union inletnationate chaiieur routìer) . 
che si 4 disputato quest'anno sulla pista di collaudo «lell'lvé- ' 
co e con veicoU Ivràr (nefkr Amo) . Al secondo posto di que-. 
sta impegrutiva selezione degli autisti dei vefcoU commer¬ 
ciali la squadra olaiMtese, al terzo quella svizzera. Nelle due 
gloroate torinesi di prove pratiche e teoriche sono scese in 
pista 21 squadre: Austria,(A), Belgio (B), Bophuthaswana - 
(Bop), Bulgaria (Bg). Cecoslovacchfa (Cs), Finlandia (SO. 
Francia (F), Germania (O). Grecia (Cr), Iitanda (Irl), Ju¬ 
goslavia (Yu), Lussembui^ (L), Norvegia (N), Olanda 
(NI). Pokxtia (PO, Ungheria (H), Unione Sovietica (Su), 
Sud Africa (Za), Svtazera (Ch). Venda (Ven). Italia (0- 
L'Ulcr si propone, anche con questo Campionato, di incide¬ 
re sulla condotta di guida degli autisti di camion e puUmao> 
sviluppando senso di responsabilità e conoscenza di codid 
e tecnologie. Il campionato intemazionale si svolge ogni an¬ 
no in un Paese divmo; fai ciascuna delle nazioni sì elfettua- 
no, a cura «tette Associazioni autisti aderenti all'Uicr, le sele¬ 
zioni; le squadre nazionali partecipano alla prova tinaie, un ' 
percorso «ibbUgato con essimi di abilità al --«I-uite e colloqui 
su c«x)ici stradali e tecnologie dei veicoli 


R «lagun»», ptoteUpo ttt nadster piasMitato daga Renautt ai «Mondiàl». 
Non è awanfaistlco saitanto mila rewa 


Niente rollio Sulla eeconda versione del -1 

cullacmmiulta prototipo «Actlva 2», che e' 

sulla seunuia presentato a Parigi la, ■ 

VeiSiOne ' Quoen ha sperimentato al- 

sl»ll*<.ArtÌM 9» cune delle più moderne so-- 
«CU «wuiva A» razioni per una gufala sicum ■ 
e «totnoda. L'«Activa 2» 4 un 
coup4 4 posti a 2 porte al ' 
quale è stata «tedicata una particolare attenzione per la mi¬ 
sura e l'equlUbilo estetico. Il prototipo monta un motore ad 
intezfame con 6 cilindri a V di 90 gradi e quattro valvole per 
cilindro. Ha una cilindrata di 2975«X ed una potenza di 200 ' 
cv a 6 mila girl La famosa sospensione idrattiva Qtro 4 n 4 
stata resa ancora più attiva grazie ad aicune innovazioni: un 
«toirettore di altezza elellroidiaulfco ad azione automatica ' 
ed un complesso denominato «antiiottio attivo». Questo si- . 
sterna agisce, a mezzo di un computer, sulla sospensione, 
per consentire alla macchina di «sterzare in piano» e persino 
di assumere una leggera inclinazione in senso contrario ai 
rollio, indipendentemente dalla rilevanza delle curve e dette 
sterzate. Tutte le informazioni sulle funzioni del veicolo ap¬ 
paiono schematicamente raggmppate. 


Le din nuove versioni (tetta BX esposte data CHiotn: re 4X4 Diesel (in 
primo piano) e re 4X4 Break Diesel 


MAMTICA 


OIAMMIBOSCOLO 


La bella fevola 
di Alex Carezzo 


Tutta llmposteàlone «tetta mo¬ 
to 4 iniatU linallzzata a ottene¬ 
re condizioni di guida ideali 
, f«r «tiii percorre molti .chijp^ 
litetrL La «crenatura ànipte 'e 
'di Ulto '«stgHiaid» otite imloitt- 
iiui protezione sia dal vento sia 
dal calore «tei motore. Nulla 4 
lasciato in vista della patte 
meccanica, salvo I copeicM 
dette teste del «lUBlliDcili^ a 
«V«, con sedici valvole, raffred¬ 
dato ad actpia. 

La sella 4 oonlortevole e 
piuttosto bassa, tate da coit- 
i sentire di poggiare facilmente 
' ambedue I piedi a tetra. Cosa, 
questa, indispensabile per po¬ 
ter dominare, specie se si 4 le^ 
mi ai semafori, gli oltre 3IX) kg 
di peso detta Si IKX). 

Per i bagagli nessun proble- 
. ma; le valigie laterali sono da 
35 litri e sono già previsti gli at¬ 
tacchi per il bauletto. La com¬ 
pleta strumentazione prevede 
anche l'orologio digitale (noit 
Uluminato...). Sistemato sotto 
la sella, il capiente serbatoio 
da 28 litri consente un'autono¬ 
mia che si aggira Intortw ai 400 
chilomettL Indubbiamente la 
. nuova giapponese 4 una gran¬ 
de stradista: ci si trova ad aver 
percorso graixli distanze sen¬ 
za provate il minln» affaticte 
. mento. Non sono tutte rose, 
perù, (gualche spina 4 rappre¬ 
sentata dal peso cccmròto, 
che limita la maneggevolezza 
a bassissima velocità, dall'am¬ 
pia carenatura integrate, che 
rende la moto senslMte al ven¬ 
to e dalla sospensione poste¬ 
riore inadeguata al peso e atte 
prestazioni detta molo stessa. 
Ferallro dobbiamo dire che, a 
patte la prima limitazione, le 
altre due entrano in gioco so¬ 
prattutto a vektoilà superiori a 
quelle consentite dalla legge. 

Buono il comportamento 
della trasmissione a «raidano, 
sufficientemente dolce ed 
esente da coppia di rovescia¬ 
mento. Eccellente la coppia 
massima (11 kgm a 6000 giri) 
del poderoso IKX), «tire svilup¬ 
pa 100 cv a 7500 giri. Grazie al¬ 
la sua pcxterosa coppia massi¬ 
ma. la. moto «tonsente un uso 
limitato del cambio a tutto 
vantaggio del confort di gufala. 

' Sufficienti per potenza e 
modulabilità i tre freni a disco; 
più che adeguati i pneumatici 
móntati, su un cerchio da 18" 
anteriormente e da 17” poste- 
tioimente. 

. Vendutaa 17350.000 lire, la 
Honda St 1100 entra in con¬ 
correnza diretta, anche per il 
prezzo, con le affermale due 
ruote germaniche ma, per aver 
successo nel sofisticato settore 
delle gran-turismo, dovrà affi¬ 
narsi ulterfamnente. 


Mi Quaranta glontL sette in 
più di quelli impiegali da (M- 
slofbro Cokrmbo, per ripercor- 
leré la siessa'rotta. Un bel risul¬ 
talo sòprattutto tenendo conto 
«meir«bggR>4WWriùtoar(er- 
mlne dellq stagione «tegU Albe! 
e che llmbarcazione era una 
scialuppa di salvataggio di 6 
metri armata con un bom¬ 
presso e un albero a vela «pia- 
dta. 

Alex Carezzo, 50 armi ge¬ 
novese di nascita e venezìaiw 
d'adozione. 4 partito il 27 apri¬ 
le da Las Palinas de Gran Ca¬ 
naria ed 4 attemto a San Sal¬ 
vador con la sola compagnia 
di Ulta radiolina portatile, un 
sestante, le Elfemetidf e le lo 
famrpie delle carte nautfatiie 
«tetta sona e cliKpre scatoloni 
divIveiL 

Un'altra tavola, o leggenda 
«tei mare, che 4 bello sentire fa) 
tempi «n giri del mondo a vela, 
affascinanti, avventurosi ma 
anche zeppi di tecnologia, di 
libbre al carbonio, di satellUari 
edIcibiliofUlzzatL 

Ncm a caso Alex Carezzo ha 
chiamato la sua ba.'ca «Zen Ti¬ 
me», tempo di semplicità. Una 
semplicità che 4 ditticite a farsi 
perchè richiede grande espe¬ 
rienza nautica e grande seieni- 
tàlnterioie. 

Venticinque anni fa «pieslD 
marfaiaió costruì (durante i 
tomi di riposo, in una stiva del 
•Liber^, im cargo sul «luale ta¬ 
ceva rufHcfate di rotta), la 
«Golden Uon», una barca di 9 
metri e 80, fu<>ti tutto, con cui 
compì, primo navigatore della 
stolta, la soUUiia invernate del 




Pacifico dal Giappone atta Cò 
Ufomia. 

Marinaio autentico, dunque, 
che ha motivalo la sua scela 
dicendo: 41o bisogno di sem¬ 
plicità. bàsta'con I maichiri^ 
giti etettroolcL sono tomaio Ri 
mare per cercare una dimen¬ 
sione e un modo di navigate 
più consono alle mìe esigen¬ 
ze». 

£ nato cosi questa«peltegr(- 
naggio» sulla rotta di (Colombo 
(«un omaggio doveroso, viste 
le mie origini essendo nato a 
Udo di Albaro») «tite rfsulleià. 
essere la celebrazione più ge¬ 
nuina quantunque non «uffi¬ 
ciale» dette Olorabiadl le ma- 
nifestazioiti perii 5° centenario 
della scoperta del Nuovo Mon¬ 
do, (tite già stani» divorando 
miliardi 

Trovare 20 milioni tantoco» 
sta acquistale e itpoitare «Zea 
Time» in Ratta (cifra di cui 
Alex non dispone) sarebbe un 
utile contributo a diffondere 
una certa cultura deU'andar 
per mare. Già, perchfi per «lue- 
sta «semplice» Impresa di un 
grande solitario non è saltata 
ntori nemmeno l'ombra di uiw 
sponsor. Ed 4 anche un po' 
questa la morale amara 
' questa bella storia. 

Dopo 0 suo viaggio far Pacfll- 
co. (tarozzo ci regalo un libro 
bellissima «Qualsiasi oceano 
va ben»; sarebbe bello che 
ora venisse «Qualsiasi barca va 
bene»: sarebbe senz'altro un 
affettuoso omaggio a quelia 
straordinario. difficUirèima. 
semplicità che 4 l'andar per 
more. 


Bmw toma ad Etoenach. La Bmw, che dal 1928 al 1932 aveva 
costruito nello sUbUlmento di Elsenach la famosa Dbcl, pn> 
duzione poi trasferita a Monaco, ha avviato nella località del- 
l'ex Rdt ta costruzione di una nuova fabbrica per produrvi im¬ 
piegando tecnici locaU, stampi per gli stabilimenti Bmw di 
Monaco, Dingolfing e Regensbuig. Investimento iniziate: 100 
milionf di marchi 

L’Alba aolla Tempra. I nuovi modelli Tempra potranno essere 
acquistati, a rfatitiesta, muniti di un sistema antibloccaggio 
delle ruote In frenata (Abs) fornito alta Fiat dalia Lucas. 

Oedra «Integrale». All'inizio dell'anno prossimo la Lancia do¬ 
vrebbe mettere sul mercato una versione a trazione integrala 
della Dedia, equipaggiata con motori sovrailmentatl Potenza 
sui 180 eve velocità massima superiore ai 210 orari. 

Appartamento viaggiante. Il motorhome più lussuoso visto 
all'ultimo (taiavan Europa di Torino 4 sicuramente il «Clou Li¬ 
nei» detta tedesca Ntesman. Lungo otto metri, costa I7milfa>ni 
al metro quadrato, quanto un appartamento ne! centro di Mi- 
lai». Arredato lussuosamente, oltre ad una serie dì gadget 
(dalla telecamera posteriore per facilitare il parcheggio a un 
computer di bordo che controlla tutte le funzioni e che rece¬ 
pisce e trasmette messaggi in voce) ha anche un box per 
ospitare una piccola vettura per rapide escursioni.. 

Da Puzenat a Ddons. La Peugeot Italia ha un nuovo direttore 
generale. Christian Dektos 4 infatti subentrato a Jacques Pu- 
zenal chiamato a Parigi per assumere la direzione del matfce: 
tingdellacasa madre. 

Bertone-Dattiatan-Biiiw. La canozzerfa Bertone cosmiirà 
con la giapponese Daihatsu un nuovo fuoristrada sulla base 
del «Feroza» e «ron motorizzazione Bmw. Secondo l'Asapress 
il debutto oweiTà nel 1992. La produzione dovrebbe aggirarsi 
sulle 10 mila unità l'ara». 
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1 LAZIO-BOLOGNA 
a LECCE-JUVENTUS 
1 MILAN-CAGLIARI 


X PARMA-SAMPDORIA 


RISA-FIORENTINA 

TORINO-ROMA 


X AVELLINO-SALERNITANA 
X PESCARA-LUCCHESE 
X PAVIA-MONZA 

lULIANOVA-CHIETI 
MONTEPREMI Lire 28.041.827.688 

QUOTE Al 2.412«13»L. 5.812.000 

Al 52.223 «12» L. .287.200 


Serie B 

Avellino frena 
ma resta in vetta 
Crolla il Foggia 
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Piove, mondiale ladro 


Stadi: Ge-Mi-To 
il triangolo 
degli scandali 


Piove sugli stadi mondiali, e per la seconda volta nel 
^ro di cinque giorni una partita al Marassi di Geno¬ 
va ha rischiato di essere rinviata. Un violento tempo¬ 
rale ha reso il terreno di gioco simiie ad una palude 
e Genoa-Napoli, iniziata in ritardo, si è giocata in 
condizioni proibitive. Cosi, dopo il San Siro di Mila¬ 
no e lo stadio di Torino, un aitro monumento miiiar- 
xiarìo di ltalia’90 ha mostrato di esser già logoro. 


M -Piove, mondiale ladro*. 
Dalle gradinale del Marassi un 
solo grido, una sola Invertiva. 
CU stadi di ItaUa *90. dopo 1 
mule mUiaidl spesi per il loro 
enaquiUage» continuano a 
acoptirsi monumenti alla ve^ 
goipia, coloasi di cemento a^ 
(nato che poggiano su tiasa- 
menu d'aióHla. Sotto accusa 
stavolta 8 ilnllo 11 prato deUo 
stadio di Canova, uno del 12 
gloleUini mUlardarl di Italia '90 
che si 8 confermato anche Ieri 
pomeri g gio assolutamente 
iIM impenneahlie, .Vp yloten.- 
lolemporale scatenatosi in U- 
tarla ha costretto'rarbttro Lo 
Bello a rinviare l'Inizio di Ce- 
no»-NapoU di oltre mezz'ora. 
Lo stesso Lo Bello ha poi diret¬ 
to una partita di pallanuoto- 
-Càlcio In una palude melmo¬ 
sa. con I giocatori coshetO a 
miracon d*equlibrismo. 

CosL per la seconda volta 
nei giro di cinque giorni, dopo 
Sampdorla-Kalsenautem di 
mercoledì scorso, la partita di 
Cenava ha rischiato di saltare, 
dt motivo principale di questo 
conUnuo allagamento del ton¬ 
do ertwao» ha tentato di spia¬ 
tale l'assessore ai glardInL 
Carlo Repetti *8 legata al nuo¬ 
vo terreno che non 8 più co- 
' stniitocomeunavolla,aschie- 
na d'asino e qulrvdl non riesce 
asmaltire In fretta la pioggia.. 

Ma sul tondo-piscina, non 
c '8 chiaresa neppure sulla 
.diagnosL Secondo l’assessore 
aUo spoiL Alfio Lamanna .U 
problema 8 tutto in una palina 
che A 8 creata sull'erba e che 
imde dUndle il drenaggio..... 
Un'altra .pMa. chiamerebbe 
' In causa la stessa amministra- 
atone comunale: per un con¬ 
tenzioso finanziario tra il co¬ 
mune e la ditta che ha rifatto II 
prato di Marassi, la Peveielll 
(la slesu che ira l'altro ha cu¬ 


ralo il prato di San Siro, ormai 
più simile ad un campo di pa¬ 
late che a un campo da cal¬ 
cio), negli ultimi tempi la ge¬ 
stione 8 pestala direttamente 
all'amministrazione pubblica, 
unica responsabile, secondo : 
alcuni, del pantano. 

Da Marassi a San Stao, da 
San Siro ai dielle Alpi*. Qeno- 
va-MUano-Torlno; il triangolo 
deta scandali si ferma per ora 
quL Prima del mondiale, al le^ 
mine del gigantesco maquilla¬ 
ge costato olire mille miflaidL 

PSqirttértidWlWlWWMto: i 


del&^ctodlcr liimvlgllr n&|. 
diale. Una «broetuie. diventata 
cartaccia. Bora, Aomata dopo 
glomata,ll mondo del pallorM 
sta scoprendo l'imbarazzante 
veriii. San Sbo ha vissuto I 

P tomi dell'ira e delle zolle e 
Inter ha preferito emigrare a 
Verona piuttosto che giocale 
su un terreno spelacchiato e 
pericoloso che ha Mà fatto 
«Sahare, il menisco ad un suo 
giocatore. Strlngara. il Delle Al¬ 
pi di Torino, sul quale lo stesso 
Agnelli si esibì elegantemente 
durante l'Inaugurazione in una 
delle sue celebri battute («Bel¬ 
lissimo, peccato che non si ve¬ 
da la panila....), si 8 poi rivela¬ 
to aiKhe un impianto a rischio 
per la particolaie costruzioiw 
delle sue gradinate ad ranelli. 
dai quali 8 possibile gettare di 
lutto sui malcapilali del piani 
inferiori. Alla faccia, natural¬ 
mente. della comodità e della 
sicurezza tanto decantata nel 
catalogo del Col. 

Ora piove sugli stadi e la 
gente, ttarx» di essere presa in 
giro, ha capito tutto e urla: 
d’iove, mondiale ladro.. Dopo 
Milano e Torino, Genova. Do¬ 
ve si fermerà la prossima lappa 
del Giro d'Ilalia della vergo¬ 
gna? 


LUNEDI O 

• Tennis, torneo femminile 
di Zurigo 

• Scacchi, campionato del 
mondo 

• Mirto-Auto. Rally del Fa- 

9 

• RiunIonsConi ^ . 

mercoledì lU 

. • Calcio, qualificazione Eu¬ 
ropei; Sfiagna-lelenda; Nor- 
veóia-Ungherla; Oanlmarca- 
leoleFarOer. 

• Boxe. Mondiale Massimi 
ONbe). da Landra; Andris 
(Qbr)rMeranltArg). 


campionato del 


• Scacchi, o 
mondo 

giovedì 


• Basket, da Barcellona, 
McOoruild Open con Scavoll- 
nlPesaro. 


venerdì 

• Scacchi, campionato del 
mondo 

. • Pallavolo, a Milano, Italla- 
Attstara. ' 1 

SABATO '■ I ó 

• Ciclismo, prova di Coppa 
del Mondo. Parlgl-Toure. 

• Basket, anticipo di serie A, 
Il Messaggero-Philipe. 

• Calcio, quallticaziona Eu¬ 
ropei, Francla-Cacoslovito- 


DOMENICA 

• Calcio. Campionato B e C. 

• Basket, Camploruito A. 

• Rugby, Campionato A'. 

• Pallavolo femminile. Cam¬ 
pionato A. 

• Rally-San Remo, prova di 
campionato mondiale (lino al 
18) 

• Atletica, a Dublino, mon¬ 
diale di corsa su strada. 




Mìlcin ^ìnfu^ 
dopo la vittoria 
sul Q^]ìari 
A due punti il trio 
Inter, Juve e Samp 
Roraitina 
scatolata 


Loscano . Boie 
la Laao, male 
la Roma 


|i^^ in fugju è .ij .yetdetto, non troppo a .sorpresa, x^una quinta . 
giornata di càmpiònatb'acarattéri:^atà» soprattutto dàTgrbcò duro 
che ha portato al record sta^hèlé di espilisi (5, fra i quali l'atalan¬ 
tino Bigliardi al secondo cartellino rosso consecutivo) e di rigori: 7. 
di cui uno sok) non realizzato. Còn là vittoria sul Cagliari i rossoneri 
hanno portato a due punti il vantaggio sui più immediati inseguito¬ 
ri, un terzetto composto dalla Juventus che ha vinto a Lecce, da In- 
ter e Sampdoria che hanno pareggiato a Bergamo e 
Parma. Come si nota, una giaduatoria che premia le 
squadre del Norditalla. Uscite a pieni voti dal mercoledì 
di Coppa, non tutte le squadre che hanno raccolto glo- 
ria in Europa si sono confermate: è il caso della Roma e 
delBologna, sconfitte, ma anche di Napoli e Sampdoria 
incapaci di andare oltre a un pareggio. Il campionato 
resta sempre il più duro dei test. . ^ 


nera 


mANCBBCOZUCCHiNI 


■i A Lecce le lancette degli 
orologi erano poniate sulle 
16.IS quando Malhedl ha de- - 
ciso di lanciare nella mischia 
Pierluigi Casiraghi, l'uomo che 
da più parti viene lildicato co¬ 
me l'atlaccante del futuro in 
bianconero e In azzurro, nel 
presumibile tentativo di sbloc¬ 
cale un punteggio Inchiodato 
su uno zero a zero fino a quel 
punto più avaro per gli uomini 
di Boniek che non per la con¬ 
fusa Juventus di giornata. Una- . 
mossa (attica perfino logica. 
Senonche. taluni saranno re- ' 
stati Interdetti quando nei 
pressi della panchina di Mai- 
(redl 8 stato alzato il numero 
che sta a indicare il gtocalore 
da sostlluin: era II 9, corri¬ 
spondente alla maglia di Totù 
Schillacl, l'eroe del Mondiale, 

Il .Salvalore della palrfa., l'uo¬ 
mo copertina di un'intera 
rasiate magica sognando un 
gol..... Non si trattava di un er¬ 
rore: era proprio Schillacl. le¬ 
sto a togliere il .disturbo, dopo 
una mesta stretta di mano a 
Casiraghi, l'uomo che Malfredi , 
aveva inteso spedire negli spo¬ 
gliatoi. Si sarà stupito, inten¬ 
diamoci, chi si ostinava a ve- : 
dere nell'attaccante siciliano 
una sorta di «intoccabile., hi 
questa convinzione aiutato an¬ 
che dalla gara fra Juve e Samp¬ 


doria della settimana prima; In 
quell'occasione Cuccureddu 
(che sostituiva in panca lo 
squalificato Malfredi) si preci¬ 
pito a precisare nel dopoparti¬ 
ta che la decisione di owin- 
ccndare Casiraghi (anziché 
un deludéniisslmo Schillacl) 
con Di Canio non era stata sua. 
Di raoipnsa. non parlari Inve¬ 
ce chi ha oegulto. un passo 
zoppicante dopo l'attro. Il TotO 
del dopo-MondIale; un gioca¬ 
tore sofferente di pubalgia 
(prima avvisaglia nella semifi¬ 
nale con l'Argentina), stressa¬ 
lo dairimptowlsa notortetà, 
con problemi di vario genere 
che vanno dalla difficoltà di in¬ 
serimento nei moduli della 
nuova Juventus maiirediana 
alla paura di fermarsi e di q)er- 
dere il posto in squadra., come 
lui stesso ha detto più volte e 
forse non per finta modestia. 

(}ui bisogna intendersi: 
Schillacl in netto difficollà non 
8 cosa nuova, ma fino a ieri il 
giocatore era stato in qualche 
modo protetto anche nelle 
giornale buie che costituisco¬ 
no la sua attuale routine. Mai- 
fredi, fatto eccezione^ una 
gara di Coppa Italia a Taranto, 
gli aveva sempre risparmiato la 
sostituzione a partita in corso. 
Ieri perù A 8 ricreduto. Forse 
non 8 neppure un caso se, sen¬ 
za l'ombra di SchUtoci, i bian¬ 


coneri hanno poi Hnlto per vin¬ 
cere la partito di Lecce: 8 un'i¬ 
potesi ingenerosa e che tutta¬ 
via non pub prescindere da 
quanto si è visto in questa pri¬ 
ma parte di stagione in cui To- 
tò 8 andato in gol soltonto due 
volte. In coppa Uefa col dopo¬ 
lavoristi bulgari dello Sliven. e 
sempre di lesta. 0 suo magico 
destro 8 restato a riposo per 
cinque domeniche con Parma, 
Atolanto, Cesena, Samp, Lec¬ 
ce, contro gente che, latto ec¬ 
cezione per Vierchowtod, sen¬ 
za offesa si chiama soltanto. 
Apolloni, Bigliardi, Caicaterta 
e Giacomo Ferri. Neppure la 
sua Palermo, quando A 8 eAbi- 
to in azzurro contro l'Olanda, 
ha saputo restituire al piede 
magico il gol perduto. 

La putalgla, se in questo 
mAonno stanno davvero i pro¬ 
blemi maggiori di TotO Schilla- 
ci, 8 una bnjtta rogna: nella 
forma acuta, a voleria curare 
bene talvolta non bastono 4 
mesi di riposo. Schlllaci dovrà 
scegliere tt da farsi perchà ol- 
Uetutto è noto che i tifosi, oltre 
ad avere poca pazienza hanno 
la memoria molto corta; e. alla 
lunga, non fanno sconti per 
nessuno. Un segnale 8 già arri¬ 
vato Ieri, puntuale, da quello 
che non a caso 8 considerato il 
primo tifoso bianconero, Gian¬ 
ni Agnelli; discutendo sul re¬ 
cente, ricco contratto stipulato 


Stadi 
«mondiali» 
InpannKM 
Marassiàuna 
pAud» anche 
SSIroha 
Sempra I SUA 
problemi. 
In Alo nella 
foto H rito degli 
addetti che 
sistemano 
il prato 
(MTImpianto 
menoghino 


dal giocatore con la società 
(due miliardi e mezzo per he 
anni), l'Avvocato ha deno .Per 
come sto giocando, Schillacl 
meriterebbe un po' meno. Pe¬ 
rù quei soldi possono essere 
giusti per quello che lui aveva 
tolto lino ad ora.. L'ultima 
Uoccala per TotO in una do¬ 
menica tutto da dimenticare. 


lUnità 

Lunedi 
8 ottobre 1990 
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Sene 
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CALCIO 


Tra la pioggia e il fango, il Marassi diventa un pantano: 
le squadre devono aspettare 40 minuti per giocare 
Poi Alemao sale in cattedra e manda in gol Incocciati 
ma i padroni di casa alla fine pareggiano con Aguilera 


\t i ì ■ 
il ’ ' ' 


Camminando 
sulle acque 






‘ -■i t ^ y* 


,l'«4 


Aguilera segna 
di testa il gol 
del pareggio 
genoano, 
rqtlcandoal 
momentaneo 
vantaggio di 
Incocciati; in 
basso un 
duello tra 
Aiemaoe 
Aguilera sul 
pantano di 
Marassi 


GiNOA-NAPOLI 


1BRAQUA 6.S? 
2TORRENTE 6 

3CARICOLA 5.5 
♦ERARIO 6 

FERRONITa* av 


e FIORIR _§ 

TRUOTOLO 6 

• BORTOLAZ2I 5.5 

» AGUILERA 6 

10SKUHRAVY 4.5 

11 ONORATI e.S 

laPIOTTI _ 

1SSIGNORELLI 
18 ROTELLA_ 


1-1 


MARCATORI: 63' Incocciati. 

87' Aoullara 
ARBITRO; Lo Bello 5,6 
NOTE: angoli 7-2 per II Na> 
poli. Terreno paludoso, 
pioggia per tutta la partita. 
Spettatori: 31.231 per un in¬ 
casso di L. 444.206.000. Al>- 
bonati 14.500 per una quota 
di L. 248.743.000. 


1 GALLI _6, 

2 FERRARA • 6. 

3FRANCINI 6. 

♦ GRIPPA e. 

5 ALEMAO 

6 BARONI 6. 

7VENTURIN 6. 

8 DE NAPOLI 
9CARECA e. 

10 MAURO 6. 

11 INCOCCIATI 
12TAGLIALATELA 
13RI22ARDI 

14ZOLA _ 

18 SILENZI_ 


_ Microfilm _ 

4* Mauro rkeae da De Napoli e dal limite dell ‘area pmoa la mez¬ 
za rooesctala: la palla spigolata fàusoe a tato. 

T Alemao taglia una punizione che aspetta solo di essere devia¬ 
la. Careca non d arriva ma la palla visdda e egualmente perico¬ 
losa per Broglia che para con un certo Imbarazza 
14* Ruotalo Sala llcrossediruxoe tira sdorando II palo. 

80* Un Uro di Ruotalo viene -echeggiato- dalla gamba di un dt- 
/ensore napoletana Calli si butta In avanti anticipando tutti. 

83* Napoli In vantaggia Cross delicato di Mmiro. IncoodaUaggl- 
ra Caricala e riesce con una mezza rovesciata a diate. Broglia 
può solo loooore appena la palla che Unisce In rete. ' 

88 * Eftetio acquaplaning su un pallone caldaio da Shuhratg. Cal¬ 
li è bravo a stoppare il pallone che era decollato verso l'incrodo 
delpall. 

87’ llCenoapareggla. Su un cross lagamba di Baroni h Innalza¬ 
le II palloneehesoavaloa tutta la difesa Dalla parte opposta c’è 
Aguilera die di testa mette dentro. 

80* Cross di Mauro pennellato per la testa di Careca II brasiliano 
costruisce l'asslst per Incocciati che, invece, pensava ad una con- 
dusionearete. Lapallaesceleniamenusflorandollpalo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PmOOUM 


v’r 



Maradona assente ingiustificato? Mistero a Genova 

f; n tasto dolente di Bigon 
I «Non parlatemi di Diego» 


MDMIO coìta 


■BCENOVA Quando arriva 
‘ In sala stampa, Bigon 4 acuto 
in «otto e non ci vuole motto 
adì iniiilm che la causa 4 Sem¬ 
pra bri. Diego Meradona. L'a»' 
ainsa delt'aiBantlno ha probe- 
hOmsMe lotto al Napoli buona 
parie delle possibUità di scon- 
flggera U Genoa. Una assenza 
b^ttstincata? L'unica cosa 
scelta 4 che Ono a venerdì la 
' preserlu a Marassi di Diego 
sembrava certa; poi, sabato a 
' tardasela, lo stesso giocatore 
ha comunicalo che non sareb¬ 
be neppure partito Insieme ai 
ocinpa^ U misleio rimane, 
ma Bigon prete r isce glissare 
• sulTargomenio e parlare Inve¬ 
ce della partita, di risultalo 4 si- 
curamenie giusio. Noi abbia¬ 
mo attaccato di più, il Genoa 4 
stalo beavo a shuttaie alla pe^ 


lezione l'unica rara occasione 
che si 4 saputo procurate in 
bino l'bicontias. Quaicuno 
cerca di rtiomaie suH'argo- 
meruo Maradona, ma Bigon lo 
bloocatobtto.<fkmmicnlede- 
le niente su di hri, tanto non vi 
lispondereL Rosso solo dire 
che stava male e che per que¬ 
sto non ha giocato». Continua: 
Pianto in netto migHoramen- 
lo. Di dometrica in domenics, 
ia squadra mi convince sem¬ 
pre di pU. La ripresa 4 costan¬ 
te, lo aravo già notato a Buda- 
pesi meicoledisooiso. Il Nap» 
il di Coppa 4 stato più brillante, 
ma il camplonaio 4 più diffici¬ 
le. abbiamo bisogno anche di 
un po'di (oituna». n gol del Ge¬ 
noa sicuramenle 4 stato facUi- 
lalo da qualche Incertezza di- 


lensiva. Bigon non 4 d‘acco^ 
do. dn realiA Aguilera 4 stalo 
bravo a sftutiaie una piccola 
ingenuitA, ma questo nel cal¬ 
cio può capitate. U punto mi 
sta mollo beiie^Aiemaa |ia„ 
giocato ai di sopra di tutti gli al¬ 
tri. Comunque mi sono piieluii 
anche Mauro, Careca e Ventu- 
rin». L'ultimo penstero 4 per II 
Milan lancialo In fuga In vetta 
alla classifica. «No, non 4 una 
fuga, slamo solo Bll'lnlzio del 
campionato e la sosta di do¬ 
menica prossima per noi arriva 
proprio a puntino. Avremo tut¬ 
ta Il tempo di recuperate I no¬ 
stri infortunati e di preparaici 
nel modo mlglioie proprio per 
la sfida contro il Milan». Con¬ 
clude: «Dalla panchina ho vi¬ 
sto una bella parlila, devo fare 
i complimenti al miei, ma an¬ 
che a quel grande alienatole 
chebBagnoli». 


a GENOVA. Il Napoli risorge 
dal fango di Marassi La squa¬ 
dra di 

Bigon non vince ma mette in 
mostra spezzoni di buon gioco 
e una determinazione infinita. 
Anche senza la geniale chioc¬ 
cia Maradona gli azzurri han¬ 
no fatto vedete di poter imcora 
svolgere un ruolo In questo 
campionato cominciato tutto 
in awtta. Le Squadre sceiKiono 
in campo dopo uTM lunga atte¬ 
sa per via delio MMignoso cam¬ 
po mondiale del Ferraris. Il 
nuovo prato non assorbe più 
come quello e ttcUmAd'asIna 
jchft.è4ÙttasvllÉiin^ 

Ila '30.L'at^|pò ig^ |^popo 

z'ora l'inizio della partita. Ma 
bisogno attendere altri dieci 
minutt perche quaicuno si era 
dlmenliealo di segnare, perlo- 
mefio le righe delle aree di ri¬ 
gore e di piazzare le bandieri¬ 
ne M calci d'angolo. 

È futa partila che andrebbe 
rinviata ma l'esasperalo calen¬ 
dario colciatloo non permette 
rinvìi. U pallone fai regolamen¬ 
tari rimbabd solo per il fischiel- 
to di Siracusa. Cera il rischio di 
rader affogare una partita ed, 
inrace, iMnostonle la palude, 
si 4 visto un bell'incontro all'in- 


gtese. 

I «fanghi» per D Napoli sono 
stali addlrittuta mlracoiosL La 
squadra di Bigon 4 partita subi¬ 
to all'attacco. E tra le sue fila 
tono qruntatl lottalori imprevi¬ 
sti e altri dimenticalL Mauro, 
che notoriamente non 4 un 
mulo del centrocampo, ha co 
minclato a muoversi nella ri¬ 
sala come se fosse il suo habi¬ 
tat naturate. Careca, poi anzi- 
chA lasciate InghIotUte il suo 
abituale ectoplasma 4 arrivato 
perfino a camminare sulle ac¬ 
que. Ma in assenza del «pibe», 
rimasto a casa peri Soliti dolori 
o per nuove smanie tre! con- 
fionti della soCieta.liNapell ha 
trovato in Alemao li suo gran¬ 
de condottiero. Davvero un co¬ 
losso con I piedi ben piantati 
nell'aigilla il brasiliano che ha 
interpretato in maniera fotte e 
raffinata allo stesso tempo il 
ruolo di centromedlano meto¬ 
dista. 

Su un campo del genere i 
piedi buord dovrebbero fare 
una' brutta flne ed. inrace, la 
tecnica quando c'4 trova sem¬ 
pre il modo per farsi vateie. Bi¬ 
sognava prMIegiate le giocate 
volanti, i tocchi di prima e an¬ 
che tenete ia palla sospesa 


con prolungati palleggi. Eque- 
sto repertorio 4 il Napoli quello 
in grado di mostrare i numeri 
miglioiL II Genoa può solo 
stringere I denti per mordere 
una partita che rischia di shig- 
girgli via ad ogni Istante. 

Cottovad, al postodi Slgnori- 
nl nel moto di Ubero può dare 
sfogo al suo bagaglio di difen¬ 
sore di antico stampo. Sul bon- 
te opposto l'apptendisla Ubero 
Veniutin fa vedere, invece, di 
essere riuscito in betta, dopo il 
titubante esordio di Budapest, 
ad impadronirsi della parie. BL 
gOn, lasciando in panchina Si¬ 
lenzi. ha evitato il rischio di ri-' 
trovarsi a giocare' in diechiso- 
mbil Che deUito aver tenuto 
fuori nnora Incocciati che otite 
ai suoi gol ha ridimosirato tutta 
la sua importanza per dare 
una robusta Imbastitura al gio¬ 
co del NapoU. Continua, ir^ 
ce, ad insistere neU'uomo In 
meno 4 Bagnoli con la sua 
ostinazione a schierate Skuh- 
rav|. D cecoslovacco può solo 
lare bella ligura nella foto di 
grappo.. BeUa presenza ma 
un'assenza totale in campo. 
Da come si era messa la partita 
U gol di Incocciali orava solo in 
parie compensalo l'enorme 


pressione del NapoU. Ma riba¬ 
dendo la precisa teoria che U 
calcio non 4 una scienza esat¬ 
ta la sfortunata zampata di Ba¬ 
roni ha rimesso lutto in discus¬ 
sione. E U Geroa che fino ad 
allora si era Umitato a mugu¬ 
gnare, dopo U gol trovato da 
Aguilera, ha »ldirittura alzato 
la voce. U NapsU ha dato l'im- 
presiione di poter scivolare 
ancora più in giù. Ma dopo un 
periodo di rirundamento Aie¬ 
maoe company sono liusciii a 
riemergere di n uovo e il Genoa 
4 andato vicino oiraflonda- 
mento. 

«., Gllazzurri oi haimo-prcwato 
e nprovato ad allargale le nu¬ 
merose falle che si apiivaito 
nella difesa rcssoblù ma non 
c'4 riato nientf da fare. La bar¬ 
ca di Bagnoli 4 riuscito a porta¬ 
re In porto un punto che vale. Il 
NapoU può certo piangere sul 
latte versalo ma può anche 
proibirsi scene di disperazio¬ 
ne. La squadra che sembrava 
svanita 4 riapirarsa. I contorni 
non sono ancora defiiuti al 
cento per cento. Ma senza di¬ 
menticare il «dettagUo» Mara¬ 
dona la fisiortomia si 4 fatta 
più precisa. E in ptevisiorte 
della Coppa Campioni 4 un 
volto rassicurante. 


Bagnoli 

«Lo Bello? 
Oggi è stato 
perfetto» 


M GENOVA La disputa della 
partita è rimasta a lungo in for¬ 
se. Colpa del nuovo manto er¬ 
boso dello stadio di Marassi, 
costruito, guarda caso, dalla 
stessa ditta che ha rifatto il pra¬ 
to di San Siro. Il drenaggio non 
funziona affatto e poco dopo 
le IS, quando l'arbitro Lo Bel¬ 
lo, insieme ai due capitani Era- 
nio e Ferrara, ha cominciato a 
lare U giro del campo lancian¬ 
do U pallone In area, lo svolgi¬ 
mento dell'Incontro appariva 
davvero difficile. Fino a un'ora 
prima Lo Bello era addirittura 
intenzionato a non fare inizia¬ 
re la partila. Soltanto la dimi¬ 
nuita mtensilA deUa pioggia ha 
salvato la situazione. Ma per 
Osvaldo Bagnoli te condizioni 
del terreno ra gioco non hani» 
cambiato proprio nuUa. «Un 
terreno del genere - commen¬ 
ta con la sua soffia ffiosofia - 4 
sempre un temo al tono, non si 
sa mai chi possa esserne av¬ 
vantaggiato. Il Napoli era mol¬ 
to carlaito dopo la vittoria con 
il Pisa, U Genoa doveva conti¬ 
nuare a non perdere. Credo 
che sia noi, sia toro, possiamo 
essere soddisfatti di come 4 
andata». DeUa sua squadra gli 
. A piac|uta.sQpraniitto-i« wa- 
cltà di reazione dòpo il gol su¬ 
bito. <61. in effetti abbtamd sa¬ 
puto rimontare immediata¬ 
mente lo svantaggio, e questo 
4 un ottimo segno» Ancora 
una volta Osvaldo Bagnoli va 
contro corrente e fa i compli¬ 
menti aU'arbilto. »Df solito de¬ 
gli arbitraggi si dice male, ma 
oggi Lo Bello 4 stato assoluta¬ 
mente pertetto e credo che lo 
si debba L'assenza di Ma¬ 
radona? b difficile sapere che 
cosa sarebbe successo se Ma¬ 
radona fosse stalo in campo. 
Adesso dobbiamo continuare 
a tenere i piedi per terra, ma 
dobbiamo anche continuare a 
giocare per vincere». DJIC 


Alemao 

«Adesso 
siamo pronti 
a vincere» 


H GENOVA Migliore in cam¬ 
po in senso assoluto, Alemao 
ha trascinato i suoi compagni 
e si 4 assunto il ruolo di leader 
in assenza di Maradona. A fine 
partila non può dunque na¬ 
scondere la sua soddisfazione. 

oggi ho giocato davvero 
bene. Questo dipende dal fatto 
che con Bigon posso giocare 
finalmente nella posizione che 
mi 4 più congeniale. Al mio ar¬ 
rivo a Napoli, invece, non sono 
riuscito ad esprimemii al me¬ 
glio perche venivo impiegalo 
In un ruoto diverso dal mio. 
Ora tutto 4 cambiato e i risulta¬ 
ti si vedono». Alemao, però, 4 
soddisfatto anche della squa¬ 
dre. «Il Napoli ha dimostrato di 
essere in grande crescita. Mer- 
cotedl in Coppa e oggi contro 
Il Genoa abbiamo dimostrato 
che la nostra condizione conti¬ 
nua a crescere. Adesso dob¬ 
biamo soltanto pensare a non 
commettere più gli eirort delll- 
nizlo del camptonatoErsramo 
scesi in campo per vlrKere, ma 
possiamo accontentarci anche 
del pareggio». Nella sfida di 
Genova Incocciati ha messo a 
segno un gol e soprattutto un 
-altro punto a suo favore neiia 
"perswi ate tona per il postoria 
titolare con Silenzi <4to - ri¬ 
sponde l'interessato - iton cre¬ 
do proprio di avere scalzato Si- 
tenzi dalla squadra titolare, an¬ 
che se ovviainenie sono motto 
contento di avere segnato. Og¬ 
gi abbiamo dimostrato di ave¬ 
re superalo il momento diffici¬ 
le, ma soprattutto di avere fatto 
tesoro degli enori della prima 
parte del campionato. Rispetto 
al Milan, fino ad offil abbiamo 
soltanto avuto meno fortuna. 
La sosta della prossima setti¬ 
mana ci peimettetù di recupe¬ 
rare in pieno, non abbiamo 
niente da invidiale ai Milan». 

□iC 


■ù' 





Dopo Lisbona, nuova sconfitta italiana per la Roma: resta in dieci e Romano batte Peruzzi 

n vero Prindpe brinda solo in coppa 


TORINO-ROMA 




1MARCHEGIANI 7 
2 BRUNO_6 


♦ FUSI 

5BENEDETTI 


♦ROMANO 
RAGGIO 6< 


BRESCIANI 85' nv 


11 LENTINI 
12TANCREDI 
13CARILLO 
14ANNONI 


' ■i'PORINa Alta I|M„ sono tutti a^ 
rabbUtissIml Monwnico e Bianchi 
' In lesta. I lomanistl per l'espulsione 
di Nela, che II ha costretti a giocare 
I per40' in dieci e i granata perii nu- 
^ ineioinciedibUedlpalte-floIspnc^' 
* le, che 0 ha latti soffrire fino all'ultl- 
mo ed oltre il lecito, un male, qua- 
elo, orniai cronico per il Torina A di- 
rajMph parlare soltanto di spreco 
•M^kpetò ad un grosso torto nei 
ooninii di Peruzzi, che ha paralo 
anche la... Luna, per citare il titolo 
' del film di cui 4 stato protagonista 
TaoconL Ma II ragazzo, se continua 
cosi 4 destiiuto ad arrivale anche 
più In atto dello Stefano nazionale. 
Toaiando alla partila, il Toro stava 
nuavamente per buttarla via con 


iri([teondotta di gara dissennata. 

Il primo tempo, i granata lo hanno 
dominato, rendendo la Roma picco¬ 
la e tremebonda ma per toro, in¬ 
quadrare lo specchio della porta 4 
-'un optional. Ieri c'era Stero al posto 
di Muller, uno di quelli che hanno 
sbagliato più gol in questo Inizio di 
stagione, ma la musica 4 cambiala 
poco. Lo slavo si 4 anche procurato 
un paio di ottime palle, ma nel pri¬ 
mo caso 4 staio lentissimo a stoppa¬ 
re di petto invece di tentare la con¬ 
clusione al voto e successivamente, 
dopo una serpentina ubriacante, si 4 
latto «hiudere» da Peruzzi Nella rl- 
piesa ha latto ancor peggio e ha 
sprecato tre glganteache palle-gol 
solo davanti al portiere romanista. 


1-0 


MARCATORE' 60' Romano 
ARBITRO; Amendolla 6,5 
NOTE; angoli 7-5 per la Ro¬ 
ma. Ammoniti: Sordo al 13'. 
Berthold al 33', Carnevale 
eil 40', Policano al 77'. 
Eapulso Nata al SS'. Spetta¬ 
tori paganti 6.670, ineaeao 
L. 236.969000, abbonati ' 
22.072; quota abbonati L. 

534.385.296. 


TULUO PARISI 


1 PERUZZI 8.5 

2TEMPESTILH 6 

3 NELA _ 

4 PIACENTINI 5.5 

5 BERTHOLD 6 

♦ COMI _g 

7 DESIDERI 5 

DI MAURO 69' »v 
6 SALSANO 5 

CARBONI 58' 8V 
9VOELLER 6 

10 GIANNINI 4.S 

11 CARNEVALE 8 

12ZINETTI _ 

13GEROLIN _ 

Ì5RIZZITELLI 



Lo stesso gol 4 nato da un suo errore 
perché la palla pennellata da Lentini 
al 60' 4 arrivata al miliimelro sul de¬ 
stro di Stero, che 4 riuscito però a 
farsela respingere da Penizzi-super- 
man. Meno male che Romano, uno 
dei più assennali lorinisti, si 4 trovato 
al punto giusto e non ha perso l'atti¬ 
mo fuggente per ribadire di testa in 
rete. La Roma, cinque minuti prima, 
aveva perso Nela, espulso da Amen- 
dolia per una bratta entrata da tergo 
su Mtùtin Vazquez. Su Lentini 4 pas¬ 
sato allora Berthold, Desideri 4 ane- 
Irato e paradossalmente la Rontw ha 
comincialo a giocare meglio In infe- 


riorfiù numerica. Ma con Giannini in 
condizioni disastrose, con lo stesso 
Desideri a corrente oltemata (pure 
un suo Uro al volo in chiusura di 
tempo aveva costretto Marheggiani 
al miracolo). Saisano pressoché 
ininfluente e Voeller meno brillante 
del soffio, i giallorossi hanno faticato 
parecchio a penetrare nella dllesa 
granata mollo attenta e rinfrancala 
anche dal positivo rientro di Bene¬ 
detti. La palla del pareggio l'ha avuta 
Comi ad un quarto d'ora dal termi¬ 
ne, ma la sua girata, abbastanza de¬ 
bole non è stata agguantata da Mar- 
cheggiani che si 4 regalato pure lui 


una domenica da protagonista. Nel¬ 
la ripresa, cambialo quasi subito il 
tema tattico della gara, al Toro si so¬ 
no spatancale enoiroi fette di cam¬ 
po per sviluppare il contropiede. Il 
taccuino pam di qualcosa come no¬ 
ve palle-gol, tutte sprecate dai gra¬ 
nata. senza coniare altrettante azio¬ 
ni che non sono sfociate nei Uro solo 
per un errore banale negli ulUmi me¬ 
tri. Ovvio che Mondonico sfa pieoc- 
cupaUssimo. Non si 4 notato alcun 
miglioramento rispetto alla mancan¬ 
za di lucIdiia nei contropiede, so¬ 
prattutto in superiorità numerica. La 
punta vera non c'4, questo si sa, ma, 
santo cielo, non 4 possibile impap¬ 
pinarsi come prinapfonU a cinque 
metri dal portiere quando si hanno 


L'aibitn) 
Amendola 
caccia dai 
campo I 
difensore dona 
Roma dopo un 
bratto falò su 
Martin 
Vazquez; 
Neiraitiatotoa 
sinislia gruppo 
selvaggio 
granata per la 
gioia dopo il 
gol di Romano 


compagni liberi dalia parte opposta. 
Fet Lentini e Sordo si può ancora 
parlare di immaturità, ma nel caso di 
Stero e Muller (ci scusi il brasiliano, 
se, nonostante la sua assenza, lo ac¬ 
comuniamo agii altri, ma 4 stalo lui 
stesso a darcene motivo in tante oc¬ 
casioni), davvero il termine appare 
francamente fuori luogo. E, quando 
al Toro succede che Marlin Vaz¬ 
quez. ossessionato dalla voglia di di¬ 
mostrare qualcosa a tutti i costi 
combini qualche (lasticcio di trop¬ 
po, anche se alternato a cose stu¬ 
pende, la navicella granata si la dav¬ 
vero traballante. Ed 4 un peccato, 
perché «Mondo» hiitegalato a que¬ 
sta squadra un gio<z> davvero splen¬ 
dido. 


Boisano 

«Vinceremo 
rOscar 
dello spreco» 


■■ TORINO Contenti ma non 
soddisfatti Anzi, scuri in volto. 
I granata si rendono conto che 
lo spreco di palle-gol, quando 
diventa un male cronico, è as¬ 
sai preoccupante. Sentite U 
presidenie Borsano; «L'Oscar 
del gol sciupato ce l'abbiamo 
sempre, saldamente, in mano 
noi. Potevamo vincere tie- 
qualtro a zero, invece si 4 tra¬ 
sformata in un'altra domenica 
di sofferenza. Anche i meno 
giovani commettono errori di 
inesperienza, come 4 possibi¬ 
le? Se Stero avesse puntalo di¬ 
ritto, quando Peruzzi gli 4 usci¬ 
to incontro, avrebbe ottenuto 
quasi sicuiamenle il rigore. 
Voglio vedere adesso quanto 
valiamo in trasferta». Mondoni¬ 
co non sa più a che santo vo¬ 
tarsi: «Quando si 4 tre contro 
uno, o quattro contro due, e 
non si riesce nemmeno ad arri¬ 
vale al Uro. che cosa si può an¬ 
cora dire? E vero che anche Pe- 
razzi ha fatto cose pazzesche, 
che mi hanno sUabiliato, ma le 
nosbe colpe sono gravissime e 
con la Roma, per fortuna, non 
le abbiamo pagale. Ma in lutu- 
lo?». aT.P. 


Nela 

«Io non ho 

scalciato 

nessuno» 


■i TORINO A denti strettissi¬ 
mi Si capisce benissimo che la 
Roma è assai incavolata per 
l'espulsione di Nela. che ime¬ 
ne causa della sconfitta, ma 
niente strepili, per carità. Bian¬ 
chi non paria: «Perché voglio 
continuare a fare questo me¬ 
stiere». Viola 4 inróffiamenle 
pacato: «L’arbitraggio 4 sogget¬ 
tivo. Forse qualcosa 4 sfuggito 
al direttore di gara, ma nessu¬ 
no 4 perfetto». L'uiteressato. 
Nela. si lascia convincere ad 
una battuta: «Avete visto ttitU, 
c'4 poco da dire. Posso assicu¬ 
rarvi che non ho nemmei» 
toccato Marbn Vazquez». Car¬ 
nevale analizza la partita con 
un'interpretazione abbastanza 
coraggiosa: «Dopo l'espulsio¬ 
ne di Nela, abbiamo giocato 
meglio, segno che non erava¬ 
mo mlenori al Torino. Ma la fa¬ 
tica di Lisbona nette umbe 
non è stata poca cosa. Ho visto 
il Toro a tratti bene Certo, re¬ 
galandogli un uomo, 4 diven¬ 
talo motto più peiicolosoàla 
nessuno ha addosso l'aria del 
dramma. «Se avessi potuto sce¬ 
gliere una vitiona tra Lisbona e 
Torino, avrei scelto la prima», 
conclude Viola. Pardon, cata¬ 
lano. aT.p, 
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Un altro gol in extremis dà un punto all'Inter. dopo Bianchi 
contro il Bologna, un rigore di Matthaeus a tempo scaduto vale il pari 
con r Atalanta. 11 vanteggio bergamasco sigiato dei Evair 
Partita nervosa, tre esptdsi, squadre stanche dopo il mercoledì di coppa 


'ATALANTA-INTER 


NrrgntbMutoa 
mnpo itidjrtec M 
itQòncilcliiQdi 
IMthaewannlir 
twa un punto;* 
«MnPncUoaBtrti 
lnuncoq)oacaq»l 
AwMOn^ 
Mcondotinipa 



1FERRON 


2 CONTRATTI 



1-1 


MARCATORI. SO' Evair. PO' 
Matthanus au rtaor* 


ARBITRO Luci SS 


NOTE' Angoli 8-2 per l'Inter. 
Pioggia per lutto l'Incontro, 
terreno allentato. Etpulsl; 
BigllardI al SS', Berti e Pa- 
aclullo al 00*. Ammoniti; 
Contratto, Klinamann. Ferri, 
Bianchi, Mandortlni. Spetta¬ 
tori 1S.084 paganti pio 8 290 
abbonati, per un Incaaeo to¬ 
tale di 530 milioni 


miros 


lECM 


nmm—: 

•’MIUJlim!.' 


l!{'ì<!j«MÌm/J3» 

EUMl- 







rji^y-ì- 


III limo eijmliltai 
batsoranMa 
nuniiini m ngwia 
MI SwiMc Tatilìntlna 
IVOltpilllD 
iWiitiitraUicI 


.'■» > ' - i 



Uamìco novantesimo 




Spogliatoi tranquilli: il pari accontenta tutti 

A Bergamo le polemiche 
si fermano in campo 


■IBCffUMO. NesH tpoi^ 
toi il tema llaio a naturafanenie 
il liaore c cweei a o dal ilgnor 
Luci al 90'. che ha cofiaenlto 
aUlmer di laddrinaie la paio¬ 
la guando prabebiimcttle non 
d spaiava nemmeno pio. Do¬ 
po una rista che ai è scatenala 
in campo^ e Che a cidmlnata 
oonTespubion* di Beni e Pi- 
adulto, gli animi aembrano oia 
assai più ptaeati, arazie anche 
aDonocMnanda^ldeldirt- 
•ei^ dell'una edeiraltn pane, 
.Binpoeupaii di non ineònen 
«■« ullerinri danni diaeHÌNnari 
^dopollandlniortuniesquaUil- 
che con od hanno aia a che 
lem. 

n pre sM enle deirAtalanta 
A^le Bortctolli la lesione di 
s em ess a. 4n wntkhie anni di 
cuciohovlstobendtpenio*. 
dice. Alla line pero non riesce 
a IKnarti del tutto e gli scappa 
I una.battuia polemlea: <81 vede 
che un'Aialania cori Inaltooo- 
minciaadartaiildioamalcu- 
noai. SuU'alu sponda, 0 vlce- 
presUenie Peppino Nieo giti¬ 
la di non essere In aedo di «a- 
luiare ^accaduto, «lognicaso 
-conclude-Drigorscompen- 
ta i conibnii (BUI di Conimtlo 


au Nbitmanm -1 due pioiago- 
nirii dell'episodio decisivo, 
Bsill c Bordai, dsnno Is Iwd 
« anione. «In elMU - dice l'sia- 
lsnttno-slaraoeninittlncon- 
tetm. ma mi a aembiaio un 
normale scanno di gioco, non 
cerio punibile con un rigorm. 
D'aUio awtao owlamenw Ben 
li: do ho tristo la palla filtrare in 
arsa a mi sono Isnclato In cor¬ 
ta, poi ho sentito uns spinta da 
dietro non ao da chi e tono fl- 
nlio a gambe atl'erla. MI splace 
phitiosto per l'ettemlamenio 
del hergamaseMnermlel con-> 
Irantt. Credo che tra i tfocalori 
al dovrebbe conservare un mi¬ 
nimo di atiloeonirolk». 

DI caldo e solo di caldo 
parlano nosio e TrapaitonI, rl- 
mitandosl di esprimere ghidisl 
sul rlpsre. L'allenatore aialan- 
dne mostra di aver Incassato 
bene la delusione del 90' e si 
dice comunque soddisfano del 
pareggia «OeirAtalanla, anco¬ 
ra una volta, devo dirmi più 
che contenta Malgrado le at- 
lense, la slanchessa, gli uomF 
ni in contusioni precarie, ab¬ 
biamo giocalo per novanta mi¬ 
nuti con la testa e con II cuore. 
Tenete anche conto che ab¬ 


biamo disputalo buona parte 
della ripresa In died (d tengo 
comunque a dire che l'espul- 
ilone di BigUaidi era abbasian- 
sa giusta, anche se l'arbitro 
non ha valutato nello stesso 
modo alcuni falli dsll'tnter) ed 
a owioche db ha Influito non 
poco di honte a un avversarlo 
come llnter. Eppure ce l'ave¬ 
vamo quasi latta. Di solito non 
parlo mai dei giocalori. ma 
una coaa badatemela dira: 
Fenon 8 il miglior portiere di- 
lalb>. 

-'•'•’irepanonl'dal eahhvsue ha 
visio una partita un po' troppo 
netvoaa.<unfanoagonismo- 
dlce - ata bene, ma mi pare di 
aver visto qualche eocesio di 
troppo. Quanto alla partila, nel 
primo tempo non si 8 giocato e 
quando nella ripresa abbbmo 
deciso di accelelare abbbmo 
preso quella frustala tremenda 
del gol di Evair. Rimontare non 
era tacite, anche perché loto, 
pur in Inteilorlia numerica, si 
chiudevano mollo bene. In ex¬ 
tremis 8 arrivato 11 rigore, Tarbl- 
Iro era abbastensa vicino e 
quindi credo che il pareggio 
aia II risultato ghisio». 

aCFR 


IMicrofilm 


IS* Primo Uro detta partila ad t^era di Boalr che laecogHe un 
erosa di Niadini ma baile sporto e debolmente senza Impensieri- 
reZengp. I 

Stia obiannlerBréhme recupera un erralo disimpegno ala- 
lamino e dal limite fionda un dlagoncde sinistro die costringe 
Ferronattadeokatonem tuffo. 

80* Passa l'Aiatanta al termine di una betta azione In uehcftù: 
Porrinl scende da dreno edita Nkotint die imbecca Boasr ben 
smaroaio con un preciso lanao, il colpo di lesta del braeOiano è 
imprendibOeperZenga. 

60* BolidedISiringiipdaltImitetFerron tMasoprahtraoena. 
88* L'Andanta rimane In diedper l'espulstane di BigUardltìae- 
eondooartelllnogialkx 

TVCmes di Stringata dal fondo, euetia Serena nell'area pkeola. 
sembtagolmaFerropaarriuaanearaeonmbalzoprodlgloso. 
9T Mischia In area atahatlna con boti e ribatti finché fèrroa ta¬ 
glie dai piedi lapattaa Berti. 

W Lud fischia II rigom per l'Inter per una spinta da moviola di 
Bordin a! danni di Berti. Tra te protesu Maithaeus infUaFetron 
con unpolenterasoierraaMdIpalo. 


LNFKLICKRWIMm 


.'naia 80 r(Ua?Tatto 8 che Uid. 
gU apparso assai severo nel 
decreiara l'espulsione di 61- 
gllardl, il rigore lo ha concessa 
e Atalanta a Inler chiudono 
con un pari che susdta sbti 
d'animo ben dlIfeientL 
Suite catta il punto stava si¬ 
curamente bene al berganta- 
•chi, privi di Caniggia e Bona- 
cina, e con Stromberg e Peno- 
ne non al meglio deSe condi- 
xioni tisiche E per quello che 
si 8 visto tino al gol di Evair, al¬ 
trettanto bene alava afl'hiter, 
che per conto suo aveva fuori 
Battisllnl e Pizzi, con Strlngara 
In panchina fresco di interni- 
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■■B-BERCAMO. Uopnipo lam¬ 
po da iarrimpbngere amara¬ 
mente Il calduccio del satollo; 
una ripresa al calor bbneo, te- 
b da far dimenUCare anche 
pioggia e freddo. Dalla non 
belligeranza, insomma, alla 
guerra aperta. Elemento scate¬ 
nante Il bellissimo gol di Evair 
bi apertura di ripresa. Ultimo 
atto, a sanzionare b parila. Il 
rigore concesso all'Inter e rea¬ 
lizzato da Matthaeus proprio al 
90', episodio destinalo inevita¬ 
bilmente. per qualche giorno, 
a divenire preda del famelici 
specialisti oelte varie moviote 
S '8 buttato Betti? Lo ha siratto- 
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nte. Alla fine, owtemente, I 
rimpianti sono tutti in casa aia- 
lantina, mentre I milanési han¬ 
no hjtU i motivi per acconten¬ 
tarsi dello scampalo pericolo 
di fronte a una squadre che 
pure negli ultimi 25 minuti, 
quelli più ardenti, li affrontava 
conunuomolnmeiio.S' 8 irat- 
bto dunque di una pattila che 


haoffiertollclantdduevold. n 
N el prii'no tempo si sono 
contati un tiro in porta a lesta, 
se cosi vogliamo definire quelli 
che eraiw In pratica poco più 
di due pissaggi al portiere. 
Aiatenia e Inier, iiBomma. 
smaltivano te fatiche di Coppe 
giocando III piccoto trotto, con 
lunghissime pause e continui 


passaggi bteraU di alteggeii- 
menlo La palla stazionava co¬ 
stantemente lontano dafl'area, 
Zenga e Feiron la lacevaito da 
intìrUti spettatori. 

DI fronte a un'Atalanta assai 
Umorosa, in venta llnter sem¬ 
brava disposta meglio e In pos¬ 
sesso di migliori schemi, ma la 
palb viaggiava per linee ester¬ 
ne e I pochi lanci in protendila 
erano del tutto fuori misura. 
Cere Klinsinann abbastanza 
vivace ma Contratto gU rin¬ 
ghiava sul collo senza pietà e 
non c'era verso di scrolbiselo 
di dosso. Quando si comlncb- 
va a temere che anche b ripre¬ 
sa seguisse lo stesso stanco ca¬ 
novaccio, ecco tonprowiso al 
$' il gol dell'Atalanta. con una 
beila azione in velocita con¬ 
clusa dallo stacco preciso e 
vincente di Evair, che tra Tallio 
alTInter segna quasi sempre. 
Ottimo il colpo di testa del bra- 
silbno, maintomo a lui Eeigo- 
mi e Brehme. invece di contra¬ 
starlo, sono rimasti a guardar 
lo. 

A questo punto ovviamente 
llnter non ci stava e oomincb- 
va l'assedio alte difesa atalanti- 
na. Difesa che peraltro si com¬ 
portava benissimo, pronta nel 
chiudere e sollecita nel rilan¬ 
ciare In avanti per te grafftete 
di Evair e dello stesso Siiom- 
berg. Tiapattonl Inseriva il re¬ 
cuperato Slringara fbelto un 
suo sinistro ai volo, di un pal¬ 
mo aopra te traversa di Ferron) 
e spostava BergomL Ubero, a 
spingere suite lascb destra. Il 
gioco fluiva bene suite fasce, 


ma non potendo sfondare al 
centro, sortiva solo dei cross 
alti su cui Fenon usciva con as- 
sohita sicurezza. A dare una 
mano all'Inter veniva a quel 
punto l'espulsione di BigliùdL 
ammonito da Luci (ed era il 
secondo carteilino giallo per il 
dllensore) dopo un tallo quale 
in campo se n'erano viste alcu¬ 
ne decine. Cresceva owte- 
mntic te spinta del mItenesL 
ma dopoché Ferron era volato 
su una capocclata di Serena e 
aveva tolto palla a Berti nei 
pressi della linea bianca 1 * 1-0 
sembrava ormai ineluttabile. 
Finché, appunto, arrivava in 
extremis il rigore e con esso il 
pareggio Al di M degli episodL 
rimane Timprereione di un’A- 
talanta sempre e comunque vi¬ 
va, al di la delle awenita, e per 
ceni versi anche superiore alte 
attese. Llnter Invece confenna 
dubbi e peiptessita, D'accor 
do. Matthaues per f suoi pn>- 
bleml ha gioesto quasi datar- 
ino (perattro bene) senza po¬ 
tar ettettuare te sue solite in- 
cuision] in avanti, la difesa non 
ha particoteti colpe, ma ia 
squadra manca di quella po¬ 
tenza e di quella deleiminazio- 
ne che chi vuote vincere deve 
possedere. Senza Battislmi e 
Pizzi, poi. fra centrocampo e 
attaccanti c’è un vuoto quasi 
completo e a ben poco seno- 
no I cross nel mucchio IIMibn 
va forte e per non perderlo di 
vista Trapattoni e i suoi do- 
vranito in futuro far vedere si¬ 
curamente qualcosa di più. 
Anzi, molto di più. 


1% nuovo decisivi Kubik e Lacatus. Per i viola di Ltazaroni 7 gol nelle ultime due giomaite 

Sotto la Torre è ancora perestrqjka 
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CecdiiGori 
«Kubik non 
si muove 
da Firenze» 


■insA. Al tento gol delte 
Ftorentina il presktente dei Pi¬ 
sa Romeo Anconetani ti 8 ai¬ 
tato in piedi per applaudire 
Tabilita dImoMrata dal ceeo- 
akwaoco Kubik su caldo di pu¬ 
nizione. Roi alte Ibw 8 andato 
, Ineontro al presidente della 
Floientlna e lo ha badata 
Tanta effusione non era dovu¬ 
ta solo an’abiliia di Kubik II 
deiby 8 andato via Uscio senza 
aleunincidenteincampoesu- 
'gli spalti. Questo 8 stato rimah 
calo anche dallo stesso Matto 
Ceodii OotL 11 presidente Yto- 
laiquandogUsonostatechte- 
ate notizie sul brasiliano Val- 
da ha cod ritpoato: «Kubik 8 U 
nostro titankùa Valdo d po¬ 
lirebbe interessare per 11 proesl- 
mo camplonaia Cosa penso 
•rU Landucct? Mi sembra che 
«abbia fatto bene U suo lavora 
> < Colgo l'OGcasionepersnientire 
il ventilato scambio del nostro 
portieie con Clulteni ddlTIdl- 
, t aesm. KubUc «La rote miglior 
'pattila da quando sotto a Pi- 
'leiixe. Finalmente gioco nella 
'mia vera poebione: Tanno 
. icorto poterò tarlo solo quan- 
- dosaggio era assentai. 

□Z.C 


Anconetani jr. 
«Siamo polli 
meritavamo 
di peggio» 


■inSA. «Stemo Itati del polli 
di allevamento. Per come ab¬ 
biamo interpretato te partita d 
aatemmo meritati una punlalo- 
nenMggtaie^.Queitoéilcom- 
manto di Adolto Anconetani. 
Agito del presIdenM del Pisa 
(squaUfleato Ano al 31 otto- 
brey «D Pba non 8 mai stato 
capace «A tirare in porta - ha 
ptòaegulto -1 nostri giocatori 
hanno petm ee io a FUter di 
reallziare un gol aenu lare 
davtcìo molla fatica. Il nostro 
allenatore Lucescu a giusta ra¬ 
gione 8 mollo arrabbiato. Do¬ 
menica, in vbia della gara con 
llnter, gtocheremo una ami¬ 
chevole Ut Turchia e Lucescu 
apporterà dei cotretiM; Chi ha 
sbagliato o non 8 Ut (orma ri¬ 
mane e ripoacR Lucescu, Tal- 
tonautr «1 tagaxtl erano trop¬ 
po coitdizionan dall'Idea del 
derby, lo ho tentato di far capi¬ 
te ai mtei che avevamo due 
punti di vantaggio In ctessiflca 
e fino ad oggi avevamo giocato 
un buon calda Poi, a partila 
Iniiteta, li ho vbU ugualmente 
tesi e ho capito che avremmo 
legatelo il match agli aweiaa- 
rk. DLC 



PISA-riORENTINA 


rh-f- 



Il portiera 
pisano Sbnonl 
battuto dalla 
pertetta 
puniztone 
calciata da 
Kubik a destra 
Ugolclwha 
sbloccatoli 
risultato. Va a 
segnorex 
milanista Fussr 


■1 PISA. Sostenere che nell'atteso 
deiby toscano la Rorentina ha vinto 
In carrozza non deve suonare offesa 
per il Pisa ed I suol sostenitorL Soste¬ 
nere che Uno al gol di FUser te squa¬ 
dre si erano affrontate lealmente, 
cercando di non prestare il fianco al- 
Taweisario, non è errato Solochete 
compagine nerazzuna. skuramenie 
per I Importanza della posta in palio 
e per te rivalità che esiste con I cugi¬ 
ni della Fiorentina, dopo te fortuno¬ 
sa rete di FUser non solo non è stata 
capace di trovare la forza di reagire 
e di Impegnate seriamente Landuc- 
cl. Ptovanelll, da glocatote seria alte 
Fine non ha trovato scusanti di sorta, 
ha dichiarato di non esser mai stato 


1 SIMONI _ 

2CAVAUO S 
BEEN70' nv 

3LUCARELU 5 
LARSEN 5.5 

4ARGENTE8I S.5 

8 CALORI _g 

SBOSCO S.S 

7 NERI _ 6 ^ 

B SIMEONE e 

9 PADOVANO 5.5 

10 DOLCETTI 6 

11PIOVANELLI 5.5 
12LA2ZARINI 

13RULLO _ 

18 BOCCAFRESCA 


capace di tirare una volta In porta E 
questo spiega meglio II vistoso risul¬ 
talo ottenuto dalla squadra di Laza- 
ront Che non sarebbe stata una par¬ 
tila agevole, del resto, la squadra di 
Lucerèu Tha capito fin dal primo 
quarto d’ora: il pressing ufis^ante 
oei viola non pennetleva al neraz¬ 
zurri di entrare In area II Pisa ha 
pian plano riordinato te Idee, ha 
contrastato la Fiorentina a metà 
campo ed è riuscito ad swIcUiaisi 
alia porta di LanduccI, rendendosi 
pericoloso con Simeone e Padova¬ 
no Ciò nonostante. Il primo tempo è 
flnttocon la Ftorentina In vanta^io 
Ed era solo il primo gol... 

Con ha fatto di fmportante la 


0-4 


MARCATORI: 40’ Fuaar. 88 ' 
Kubik (rigore). 77’ Kubik, 
84’ Di (Chiara 
ARBITRO'Peatelia 8,8 
NOTE angoli 9-7 per la Fio¬ 
rentina. Spettatori paganti 
18 258. di cui 8.S84 abbona¬ 
ti, per un Incasso di 430 mi¬ 
lioni 488mlla 764 lire. Am¬ 
moniti MaluicI, SimonI, La- 
catua, Simeone, Kubik. 
Dunga. Giornata piovosa, 
terreno allentato 


LORIS CIULUNI 


1LANDUCCI 6 

2DELIL'OGLIO 6 


4DUNGA 


7LACATUS 

8 KUBIK _ 

lACMINiBS’ 

9 NAPPI 
BUS08S’ 

10FUS1-R_ 


13FIONDELLA 



compagine viola oltre ai quattro gol 
messi a segno? Ha laxìato che gli 
avversari prendessero l’Iniziativa per 
attenderli sulla propria tre quarti 
campo, per poi ripartire con azioni 
di rimessa. Un gioco che te è risulta¬ 
lo facile, visto che la difesa pisana 
ha fatto acQua da ogni parte. È certo 
che sulla bilancia va messa la mag¬ 
giore esperienza dimostrata dai vio¬ 
la, nelle cui file, a dlfterenza del Pisa, 
militano giocalori di maggiore llvelto 
teenko. Giocatori sempre pronti a 
sfrullare il minimo errore, contro av¬ 
versari che hanno pagato a caro 
prezzo la rivalità esistente. E pokhè l 


nerazzurri, dopo te prima tv te, non 
sono siati In grado di mantenere U 
possesso del pallone, la Ronmtina 8 
stata In grado di recitare II copione 
preferito dalTaltenalore LaiaaronL 
copione che prevede una dilesa 
molto compatta, con capitan Dunga 
sempre pronto nel gioco di Interdi¬ 
zione e il cecoslovacco Kubik con te 
stesse manstonL fatte te dovute difte- 
renze, che svolgeva Saggio. 

KuUk, come contro TAtalanta, 8 
stato II suggeritore di ogni aitone e 
questa vdila, oltre a Irasfomiare un 
cateto di rigore, ha messo a segno 
una punizione mandando il ixillone 


ad inlilanl alTinciocio dei pati. Se 1 
due stranieri sono stati In grado di 
fare il bello e 11 cattivo tempo lo de¬ 
vono anche alla collaborazione del 
compagni, mentre questo discorso 
non vate per il Pisa, i cui uomini han¬ 
no latto a gara nel commettere urta 
•ette di svarioni Peresserepiùchìa- 
ri, U Pisa che abbiamo visto ieri con¬ 
tro la Ftorentina non è stato neppure 
un lontano parente di quella stessa 
squadra che dopo avere pareggiato 
contro il Genoa per poco non la fa¬ 
ceva franca sul campo del Napoli 
Infatti la difesa pisana non è mai sta¬ 
la In grado di tamponare le scont- 
bande dei viola. Cosi al 40'. dopo 
che I fiorentini avevano reclamato 


un cateto di rigore per un presunto 
fallo subito da Lacatus ad opera di 
SimoiU. FUser, grazie ad un pan di 
iortuncrò rimpalli, si è presentato in 
area pisana ed ha fatto secco il por¬ 
tiere nerazzuna Al 57' Lacatus ha 
scodellato una palla gol per te testa 
di Nappi che ha guato sul portiere, 
ma al 68 '. su azione corale. Di Chia¬ 
ra è stato spuitonato da SimonI: ngo- 
re netto, stavolta, che é stato trasfor¬ 
mato da Kubik. Undici minuu dopo 
il cecoslovacco ha concesso il bis, 
raddoppiando con un calibratissuno 
tiro su calcio piazzato A siglare te 
quaterna d ha pensato Di Chiara 
(84'). con un gran tiro ai volo su 
cross di Lacatus. 


l’Unità 

Lunedi 
8 ottobre 1990 
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Sport 


CALCIO 


Brutta partita dei bianconeri di Maifredi che vincono indietreggiando 
Dedsa ma sfortunata Fazione giallorossa guidata da Aleinikov e Mazinho 
Nel secondo tempo Di Canio regala un po' di fantasia ai suoi ma la svolta 
arriva nel finale dopo Tusdta di Schillaci, ormai ombra del bomber mundial 




LECCE-JUVENTUS 


ElN' 


Ir 
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B fMininiO fl6Cnf¥0 flOW PEnRB 

Bntdtni ikNls I piknt • wM 
itHMuii I più SMlto è n Cullo 
dio Imaecic ntratia foto ■ 
dosila Bogglo e Piscdl oi 
annullano a oofitroconipo 




1 ZUNiCO 

6 

2GARZYA 

7 

3CARANNANTE 

6 

4 MAZINHO 

ZI 

SFERRI 

±S 

«MARINO 

6 

7 ALEINIKOV 

A§ 

8 MORELLO 

65 

S PASCULLI 

6 

10 BENEDETTI 

65 

11 VIRDIS 

65 

D’0N0FRi046’ sv 

PANERÒ 77’ 

9V 

12 GATTA 

13CONTE 


leAMODIO 


MARCATORE- DI Canio 70' 
ARBITRO. Spulatalo 5 


NOTE- spottatori 38095. tn- 
céoso totalo 1.135 8S4 236. 
Ammoniti- Qarzya, Fortuna¬ 
to, Pasculli 


1 TACCONI 

6 

2 NAPOLI 


3 JULIO CESAR 5.S 

«FORTUNATO 

_§ 

5 DE MARCHI 

-15 

6 DE AGOSTINI 

6 

7HAESSLER 

4 

8MAROCCHI 

6 

S SCHILLACI 

_5 

CASIRAGHI 63’ sv 

10BAGGIO 

__5 

11 ALESSIO 

5 

DI CANIO 46’ 


12BONAIUTI 

13 BONETTI 


14COPIINI 


Spaesati e vincenti 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■LEOce Buono il gol di Di 
Canio, stop e tiitx da quella 
postadone non era facile far 
postale II pallone nel pochi 
ocntlmeiil dw restavano da U 

C e la mano di Zunko. La 
Ibis vince con un bel gol 
una bruna partita, n peggio è 
perilLeooe,inaancheMaifie- 
dl pub ripensare alla partila e 
novaici cose brutte. Biancone¬ 
ri pessimi In o^ aona del 
campo,DeMardUplcchla«o- 
me un buttafuori Saggio non 
hmanla nulla, SchiUad (pura 
soatHuiio) non It un Usa la S- 
guradeiniorlclaatalaiaMaii- 
niio, uno veroy teala alla, piedi 
brarillanl d mette classe e 
Mmpeminefda E la Jwm b 


trova ovunque, agile, intelli- 
gente, pronto a disttibulie tak- 
les e land nella meta campo 
che dovrebbe essere di Fortu¬ 
nate e che invece 8 di tutti A 
destra e bravo Morello, Virdis 
tocca palloni precisi. lYeciso 
anche il rfcordo di Boniekche 
s'aha e chiede ai suoi di attac¬ 
care. Fino al 83’, quando se¬ 
gna DI Canb, U Lecce gioca 
porvtooeie. 

Gioca un calete tema in- 
vemioni che comunque batta, 
da subite, a bloocaie la Juve. 
Dietto, marcatura a uomo: Fen 
ri su SchUIacL Oaizla su Bag- 
tfo A eentrocampo, Aleinikov 
segue Maiocdd. Hassler per 
conte tuo. come assente. E la 


Juve Indietreggia. Dall’alto del¬ 
la tribuna si vede nettamente 
la Hnea difensiva che da destra 
verso sinistra sale con Napoli, 
De Marchi, Julio Cesar, De 
Agostini Pasculli pazzo di teli- 
cita comincia a puntare l’av- 
versarte che gU capita a turiM. 
E di turiM, gU capita due volte 
De Marchi, che te mette giù. 
Palli cattivi, plateali ma Irvevita- 
bilL I m pra as tone: i difensori 
bianconeri non si fidano più 
lantedi Alilo Cesar. 

Bonlek è molte chiaro. Dice 
al suol di salire. Vuol provarci, i 
bianconeri indietreggiano, il 
contropiede che ckwrebbe 
partire da Saggio, rwn parte 
mal Schlllad tema a cercare 
palloni fino al limite delia sua 
area di rigore. La gente ap¬ 


plaude: dopo mezz’ora resta 
una partita brutta, ma II Lecce 
può vincerla Molti Imprecano 
ancora per II tiro di Virdis 
(26’). pallone fermate con II 
piatte del piede destro e botta 
con II collo pieno del sinistro 
'Tacconi ha bloocate con dilli- 
colta, però se gli sfugge, c’è 
Morello pronte. 

Visibile la fatica della Juve 11 
problema, ttella sua colplessl- 
ta tattica, è facilmente spiega¬ 
bile a parole: rten si trovano i 
giocatori di Maifredi Bag^ 
non sa achi darla. Malocchi gli 
ootie via accanto, non ci sono 
sovrapposlzionf sulla fascia. 
De Agostini e Napoli non sal¬ 
gono mal, non al capisce come 
e perchè il pallooei dovrebbe 


giungete a Schillaci. S capisce 
sonante che è ancora il Lecce 
a credere nella partita. 

L’Intervallo serve per dire 
che ai punti. Il Lecce sta vin¬ 
cendo E un giudizio molte evi¬ 
dente e Maib^i, che se ne ac¬ 
corge, decide di mettere Di Ca¬ 
nio al posto di Alessio. CI gua¬ 
dagna In fantasia e ci perde in 
copertura. £ comunque una 
ntessa in sintonia con il gioco 
della Juve, affidate quasi solo 
alle invenzioni dei singoli Di 
Canio Infatti prende a faieglo- 
cale in solitario sulla detera. 
Ogni tanto si butta in area con 
Il pallone tra i piedi per cercare 
Il rigore. Altre volte crossa. Pal¬ 
lone sistematicamente sulla te¬ 
sta di Gatzia e Marii», ai limite 


c'è Mazinho, Il Lecce riparte. 
Al 61’, Aleinikcv guarda Tac¬ 
coni e si mette a paleggiare. È 
in posizione centrale ma si 
sposta lateralmente verso sini¬ 
stra, salUi tre avversari e poi co¬ 
struisce un palloitetto. sui paio 
opposte, fuori rii niente. Tac¬ 
coni' I ende tutta b sua difesa 
e rilaiida. Appena il pallone R- 
nisce fuori te panchina della 
Juve chiama una seconda so¬ 
stituzione; dentro Casiraghi 
Schillaci a fare te doccia. 

La Juve continua a giocale 
male, e perù anche II Lecce è 
calate di ritrito. L’Idea del pa¬ 
reggio comincia ad essere ab¬ 
bastanza martellala, invece c’è 
il Hachlo delTaibitro Sguizzate 
(non sempre preciso). Puiti- 


zione per te Juve. Batte Has¬ 
sler. Ceni gol si sentono neU’a- 
lia come se avessero un psofu- 
mo. Nel Uro di Hassler che re¬ 
spinte s’impenna, c’è qualco¬ 
sa di sicuro e teelutlablle: Be¬ 
nedetti e Marzinho si 
ostacolano, rjuasi ai abbassa¬ 
no. Paltene a Di Canio. Lo 
stop, il tlii>, Zunicodie si tuffa 
e il pallone che entra. L’I a 0 
definitivo. GIÀ olile U Mi di Mo¬ 
rello. annullate, all’88’: giusta¬ 
mente; sembra, per kiorigloca 
(P5. • Dieci minuti prima dei- 
I inizio della partila, nella fetta 
di curva abitala rlai Uteri blan- 
conerl è Hate appeso uno stri¬ 
scione. Cera scritto: «furiano 
mafioso anche Torino tt odia». 
CompllmenU al sevizio d’ordi¬ 
ne). 


Emiliani sterili, dorìani decimati infortuni si difendono e contano un altro «ferito»: Bqi^ 

non a)ara sulh Cróce iro^ 


8wci con fMEliii poco QinEi 

OHCB dllinElfO I PEflMEM 

ApqM In ira pan dio por I 
ffooto non tiB dfenoitiiio un 
scoioo OQonloino in conipo 



PARMA-SAMPDORIA 


1TAFFAREL 

6 

2 DONATI 

6 

3GAMBARO 

_6 

4MINOTTI 

_95 

8APOLLONI 

_J86 

eORUN 

_5 

7 MELLI 

_s 

eZORATTO 

6 

SOSIO 

e 

SORCE87’ 

av 

lOCUOQHt 

6 

11 BROLIN 


12 FERRARI 

13 MONZA 

146IA 


0-0 


ARBITRO-Stafoggla 6 


NOTE: Angoli 4-3 per il Par¬ 
ma. Ammonite Mannlnl per 
gioco falloso. Spettatori pa¬ 
ganti 3 396 per un Incasso 
di 126 milioni seOmlla lire. 
AbbonaU 13 444 per una 
quota di 621 milioni 077.230 
I lire. 


MANNARI 


1 PAGLIUCA 

_g 

2MANNINI 

9.5 

3 BONETTI 


INVERNIZZI28 

_6 

«PARI 

e 

SKATANEC 


LANNA87’ 

_IJ£ 

6 PELLEGRINI 


7 MIKHAILICENKO 5 5 

8 LOMBARDO 

_6 

SBRANCA 

.5:5 

lOMAJICINI 

_5 

11DOSSENA_ 


12NUCÌARI 

13DALL'IONA 


14CALCAGNO 


DAL NOSTRO INVIATO 


WAUnOUftOMBU 


■■PAItMA Due Uri bi porta 
(paraU sema rllllicollA rtai 
porderi) in novanta mlnuU so¬ 
no davvero troppo prxhi per 
poter giudicale interessante 
una partila. Eppure Vuladin 
Boshov e Nevio Scala, al teraii- 
I» di Psima-Sampdorla, non 
solo si sor» detti soddisfatti del 
glooo e del risultato, ma si so¬ 
no i ss cte ti andare a compU- 
menU recterod sulle rispettive 
squadre. Pianezze riel calcio 
che oonttttMlscoiM aUlnteies- 
aerMcamptonaio. 

Quella vista ferii 
Taidinlèsta t au n ap 
riuafe la stanca e decimata 
Sampdoria ha cercato in tutte 
le manfeie di mlfentaie U ritmo 
e di tamponare le iniziative de¬ 
gli avwiisaiL Questo perchè 
nelle gaiiibe del suoi giocaiori 
c'erano ancora i residui del- 
TautenUca battaglia sostenuta 
mercoledì nell lncontio di 
coppa con i tedeschi del Kal-...^ 
seniautem. Boshov, che rtepo 
la ridda <11 polemiche scatena- 
tedalte sue dichiarazioni anU- 
geiteane è andate regolar 
mente fai panchina, per evitare 
scMMSe ha alfesUte un centra 
etm^ ntUssimo con Katanec, 
Mikhailicenko, Lombardo, 
caadhivaU da Mancini Lo sco¬ 
po evidente era quello di fre¬ 
nare Il temute prersing esibito 
fai verte occasioni <lalia squa- 
rka parmense. Mancini ha gio¬ 


cato da par suo nella fascia 
centrale <lel campo per venti 
minuti poi quando un inloitu- 
nio-ha tolto di mezzo Bonetti, il 
tecnico iugoslavo ha preferito 
spedirlo in prima linea, arre¬ 
trando invece Dossena. A ipiel 
punte II glooo <U contenimento 
espresso dalla Sampdoria si è 
Involute e ralfentato ulterlor 
mente. 

Nel secondo tempo la 
Sampdoria ha badato solianto 
a controllare le sfuriate lU un 
Parma, peraltro poco convin¬ 
cente nelle sue puntate offen¬ 
sive. Obbiettivo dichlatato del 
liguri portare a casa un pareg- 
die ovviamente li mantie¬ 
ne sempre nei quatttert alti itel- 
la^^anlica BoskovaiJireilve- 
rom parecchie attenuanti si 
chiamano Cerezo, Vieicho- 
wod. VfeUl e Bonetti infortuna¬ 
ti <li hisso. la cui assenza non 
puù passate inosservata. £ 
chiaro che una volta recupera¬ 
ti questi giocatori il prodotto 
<lel gioco sampdoriano non 
potrà che crescere notevol¬ 
mente. Adesso per l'undici 
bhicerchiate quel che conta è 
non perdete contatto con le 
prime. 

Sull’altro fronte il Parma ha 
fatte vertere Tormai solite volto 
di squate veloce e aggressiva, 
che pratica un buon calcio, 
fallo di scambi velod e auto- 


matisml collaudali. Peccato 
che la bontà del gioco itegli 
emiliani non vada oltre l’area 
di rigore avversaria. LI II mec¬ 
canismo di Scala si inceppa 
puntualmente. I vari Brolin, 
Meili e Oste si danno un gran 
<ia lare ma non riescoiM quasi 
mal a tirare fai porta. Quando 
capita, faicoirono fai mailomali 
incertezze. Come a cinque mi¬ 
nuti dal termine <teUa partita di 
ieri allorché Gambaro ha cros¬ 
sate in area un invitante palte¬ 
ne. Melli ha potute colpite di 
testa solo davanti a Psgliuca 
ma ha matKiato Incredibil¬ 
mente a lato Peccate perchè 
se gli attaccanti delteblù riu- 
scissero ad acquisire un po’ 
più di malizia e di ftetidezza, te 
squadra di Tanzi potrebbe fare 
cose molte importanti nel 
camptenata 

Comunque per una forma¬ 
zione che si trova ad affrontare 
per la prima volta la serie A, 
cinque punti In altrettante pa^ 
titt, cottituiacoiw giù un buon 
bottina Un inizte Ili torneo po 
sitivo che fra l’altro consente a 
Scala di propone con sixldl- 
sfaztene I suoi «gteielllni» In ve¬ 
trina: l’elegante Minottl il roc¬ 
cioso Apolloni e te stesso Mel- 
U A far da cornice a questo 
gruppo di babiesci sor» alcu¬ 
ni navigali trentenni Uno di 
questi. Donati, che di anni ne 
ha ttentadue, ha debuttate 
proprio feti in serie K Meglio 
tanUchemal 


5. GIORNATA 


UdsHUlctedlAsBi 

rUnltà 

Lunedi 

8 ottobre 1990 


IM conputw A ptilik 4 pud tfans coMS • 1) iMh istMt: 2) tlIleiM s ist 3) I 


i«iinae4«Mlttat;4|C 


Maifredi 

«Noi ladri? 
Fa punti 
chi segna» 


M LECCE, «n pubblico alte li¬ 
ne gridava laifil ladri». I gior¬ 
nalisti te ricordar» a Gigi Mal- 
fredl allenatele deUa Juven- 
tua E fall di rimando: «Rispoiv- 
<lo soltanto a chi mi la doman¬ 
de Intelligenti». Poi taglia corte: 
•Nel cateto vince chi segna». 
GiA, proprio cosi Ma la Juven¬ 
tus ha rischiato grosso in più <ii 
cjuatehe occasione. 41 Lecce 
ha fatte una buonissima parti¬ 
ta - ammette - e devo dare at¬ 
to a (|uesla squadra <)i averci 
impeciate più <iel pensabile. 
Ma il cateto è questo. i»n biso¬ 
gna scandaliàaisl Vuol dfee 
che il Lecce arvlrA a viniere 
una partita senza meritarla sul 
<rampo Noi oomuncpie, nella 
patte finale le abbiamo tentate 
tutte per vincere. Me teilovete 
passare: abbiamo fatto venti- 
trenta minuti sempre al ^ lA 
della nostra metA campo £ve- 
to perù che il primo tempo era 
stato di netta marca leccese». 
POI il tecnico bianconeto ag¬ 
giunge che nel finale favorevo¬ 
le alla Juvenhis bisogna vedere 
•dove Iniziar» i meriti della 
squadra bianconera e dove in¬ 
vece tniziar» i demeriti lecce¬ 
si. 

Felice per il gol, naturalmen¬ 
te, Paolo Di Canio- l’ex laziale 
alla sua prima rete in maglia 
bianconera. «Un gol che mi 
piemia - dice - e soprattutto 
mi stimola a continuare a lare 
bene. Sapevo <li dover aspetta¬ 
re il mio turi», rallenatore 
Maifredi sa tenere nella giusta 
considerazione anche chi va 
in panchbuL Dopo il gol sono 
andato ad esultrue sotto la cur¬ 
va dei tifosi bianconeri perché 
da ragazzo ero come kùo e ao 
beiw quali sacnTici afbontai» 
per seguire la squadra in tra¬ 
sferta». OLP. 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTIXe 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RED 


Me. 

Gl. 

VI. 

Ps. 

Pe. 

Fa 

8u 

VI 

Pa 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

>e 

Fa. 

Su. 

Ing. 

MILAN 

9 

5 

4 

1 

0 

7 

2 

3 

0 

0 

5 

1 

1 

1 

0 

2 

1 

+ 1 

INTIR 

7 

5 

3 

1 

1 

7 

4 

2 

0 

0 

3 

1 

1 

1 

1 

4 

3 

0 

JUVINTUS 

7 

5 

2 

3 

0 

5 

3 

0 

2 

_0 

1 

1 

2 

1 

0 

4 

2 

0 

SAMPDORIA 

7 

5 

2 

3 

0 

3 

1 

2 

0 

0 

3 

1 

0 

3 

0 

0 

0 

0 

ATALANTA 

e 

5 

2 

2 

1 

7 

6 

2 

1 

0 

5 

2 

0 

1 

1 

2 

4 

- 2 

PIORSNTINA 

S 

5 

2 

1 

2 

e 

7 

1 

1 

0 

3 

1 

1 

0 

2 

5 

6 

- 2 

QSNOA 

8 

5 

1 

3 

1 

4 

2 

1 

2 

0 

4 

1 

0 

1 

1 

0 

1 

- 3 

LAZIO 

S 

S 

1 

3 

1 

4 

3 

1 

2 

0 

4 

2 

0 

1 

1 

0 

1 

- 3 

TORINO 

B 

5 

2 

1 

2 

4 

3 

2 

1 

0 

3 

0 

0 

0 

2 

1 

3 

- 3 

PISA 

B 

S 

2 

1 

2 

6 

6 

1 

1 

1 

4 

4 

1 

0 

1 

2 

2 

- 3 

PARMA 

8 

5 

1 

3 

1 

4 

4 

1 

1 

1 

2 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

- 3 

ROMA 

4 

5 

2 

0 

3 

6 

6 

2 

0 

0 

5 

0 

0 

0 

3 

1 

6 

- 3 

NAPOLI 

4 

5 

1 

2 

2 

4 

5 

1 

0 

1 

3 

3 

0 

2 

1 

1 

2 

- 3 

CESSNA 

4 

5 

1 

2 

2 

5 

5 

1 

1 

1 

5 

4 

0 

1 

1 

0 

1 

- 4 

LICCI 

4 

5 

1 

2 

2 

1 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

4 

- 4 

BARI 

3 

S 

1 

1 

3 

6 

10 

1 

1 

0 

4 

3 

0 

0 

3 

2 

7 

- 4 

CAGLIARI 

3 

5 

1 

1 

3 

3 

6 

0 

1 

1 

0 

3 

1 

0 

2 

3 

5 

- 4 

BOLOGNA 

2 

5 

1 

0 

4 

3 

7 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

3 

2 

6 

- 5 


CANNONIERI 


Boniek 

«Stavolta 
ha vinto 
il peggiore» 


■ILGOCE dtessiamoproprio 
lUrior questa volta ha vinte il 
peffiloie» ZibI Boniek. una 
volta idolo <lella folla bianco¬ 
nera, i»n nasconde l’amarez¬ 
za per aver subite dalla sua ex 
squadra una autentica betta 
(ed anche la prima sconiiua 
interna <tt caiàpionato). Nel 
calcio Itti ragione chi segna, ili¬ 
ce dall’altra parte Maifredi Ed 
il polacco è pronto a nsponde- 
le: «Loro sono stati bravi a se¬ 
gnare. noi no. SportWamenie 
anritiaiao il verdetto, ma sta¬ 
zi» autorizzati a dire che iha 
vinto U peggiore. Non voglio 
espri m ere pudizi sul due gol 
annullati. Dalla panchina non 
ri vedeva molto bene. Se Taihl- 
tro comumpie ha iiacluato, 
vuol dire che c’eraite dette Ine- 
aolaillA. ed è difttcile stabilire 
m <pje^ momento la veritA. 
Non sta a me giudicare. Noi 
dobbiamo solo prendere atto 
di <]uesta autentica betta» 

'Tra i locateli leccesi una 
notevole amarezza. Mazinho 
i»n ci sta. 4 due gol erano re¬ 
golari - altetma - e slamo stati 
molte sfortunati». Il portiere 
Zunteo vuole spiegare il priti» 
gol subite In casa. «Di Canio è 
state molto bravo - racconta- 
a raccogliere un itestio rinvio 
su tralcio di punizione di Haes- 
sler. ma aiKhe tanto fortunate 
Questione di centimetri se il 
paltone andava a smistra lo re¬ 
spingevo, se aixlava a destra 
colpiva il palo, o (orse addirit¬ 
tura terminava luon» InTine il 
Ubero Raimondo Marino «Mi 
sento colpevole - ilice - e non 
per errori difensivi, bensì per 
aver falUto nell area di rigose 
deUa Juventus, potevo segnare 
tt gol <die bastava a dare una 
svolta in nostro favore alla pa^ 
lita». OLP. 


PROSSIMO TURNO 


Oomenlea 14 il campionato A fer¬ 
mo per la partita Ungherla-lUiila 
in programma il 17 a Budapest. 
RIprsnderA domenica 21 (ore 
1430) Quatto II programma: 
BARl-GENOA 
BOLOGNA-CESENA 
CAGLIARI-TORINO 
FIORENTINA-PARMA 
INTER-PISA 
JUVENTUS-LAZIO 
NAPOLI-MILAN 
ROMA-LECCE 
SAMPOORIA-ATALANTA 


TOTOCALCIO 


KHnsmann (Inter), 
Van Basten (nella fo¬ 
to) e Carnevala (Ro- j 
ma) 

Canlggia a Evair 
(Atalcuita), Joao Pau¬ 
lo (Bari); Kubik (Fio¬ 
rentina); Aguilara 
(Genoa); Bagglo (Ju¬ 
ventus); Piovanelli 
(Pisa) 

I Iliev (Bologna); 
Amarlldo e Ciocci 
(Cesena); Lacatus e 
Fuaar (Fiorantlna); 
RIedIe (Lazio); Care- 
ca (Napoli) a Pado¬ 
vano (Pisa) 


Proaslma schedina 

ASCOU-REGGINA 

BARLETTA-FOGGIA 

BRESCIA-AN(X>NA 


COSENZA-PESCARA 
LUCCHESE-TARANTO, 
MESSINA-AVELLINO 


PADOVA-VERONA 
REGGIANA-UDINESE , 
SALERNIT -CREMONESE ; 

TRIESTINA-MODENA 
AREZZO-TERNANA " 
SIENA-PALERMO ’ 
SUZZARA-CENTESE 




















V 


Sport 


I 


SERIE 


A 


CAL CIO 


Come ai vecchi tempi: avvio travolgente, pressing a tutto campo 
e agilità in ogni azione. Subito il gol di Van Basten nato da un errore 
della difesa: raddoppia l’olandese su rigore. Esce Maldini p^ stiramento 
entra Costacurta, poi si rivede Rijkaard dopo un’assenza di cinque mesi 


Vn Bitttii dopo flssuB tcsttsio 
aorta «ndie I pottien unto 
Wpo e aoiia la pana In rata; 
naia altra InunagManconl 
( oniravantifosaonara 
protaoonlsta nafana 
OQlarttana; aagnati andw la 
aaconda rata au Hom 



MILAN-CAGLIARI 


1 RAZZAGLI 

7 

2 TASSOrn 

e 

3 MALDINI 

6 

COSTACURTA 46' 6 

4 GAUDENZI 


3F GALLI 

6 

3 BARESI 

«i 5 

700NA0ONÌ 

6,5 

8 ANCELOTTI 

6 

RIJKAARD 64' 

8V 

0 VAN BASTEN 

__z 

10GOLUT . 

e.5 

11 EVANI 


«ROSSI 

13 MASSARO 




2-0 


MARCATORI 3'n40‘(rlgo- 
fo)VnnBaaton 
ARBITRO- Coccarinl 6 
NOTE ammoniti Oe Paola 
(eapulao al 53‘). Tassottl e 
Valentinl Qlornala autun- 
naia, campo pesante a cau¬ 
sa della pioggia che A cadu¬ 
ta par tutta la durata deirin- 
contro. Spettatori 70.063 
por un inoaaso di 
20501333040. 


AM£0 


2FESTA 

5 

3NARCINI 

6 

4DEPJIOLA 


5VALENTINI 

—5 

8 FIRICANO 

6,5 

THERRERA 

-6.5 

PULGA 46' 

s 

8 MATTEOLI 

5.5 

9 FONSECA..6.5 

PAOLIN081' 8V 

10FRANC.E8COLI 6.5 

11 CAPPIOU_ 

_6 

laflmJIPNiQ_ 


13 PROVI TALI 


Milan Anden Ré^me 



Berlusconi 
segue Pelè 
«Gaudenzi 
il migliore» 


MMLANa Stringe cento 
inanL abbraccia I molti amici 
i<nialia « si oonoede dnque 
minuti sotto la luce dal rifletto- 
iL Edmn Aiantas do Nasci- 
mlcnto detto Relè appare in 
grande torma, asciutto « soni- 
denta; con nemmeno un Alo 
blaneo Im i capelH, nonostante 
i SO anni U più grande artista 
stolta pedata é al Meazza per 
«edam da vicino 11 Milan di 
Oullii. van Bastan e BarssL alla 
<riglHa M suo grande gaia ( 31 
ottobie) per tostegglare I suoi 
■90 «MiL ^to-assWlto-ad una 
-IMBn pertàa • ha dMio Pelt • 
focata benissimo dal Milan 
soprattutto nel primo tempor. 
Se dovesse tare una pagella, 
oggi a chi darebbe il voto più 
aliol •Tutto n Milan mi è sem- 
bialo un gnippo molto solido, 
dM si muove in campo con 
yande naOiralezza. MI sono 
piaciuti moltissimo Van Ba- 
sten, ma anche BatesL sempre 
motto sicuro: * la vera anima 
di questa squadra. Ho appiea- 
iato molto anche la partita di 
OaudenzI, un giocaioie a me 
aconoschtlo, tiM estremameli- 
M Importante nall’aconomia 
(tollaaquadm.. In questa parti¬ 
la riUane che sia mancato 
quatoosa? «Speravo di vedere 
un gol di Otiliii, che assieme a 
Mamdona per me oggi è senza 
dubbio il più tolte giocaiore 
deh mondo. E a proposito di 
Maradona il suo erede sarù sl- 
.curamente Saggio. Perchè la 
fceta in ItallaSOannl? «E* Il pril- 
ooicenico pio prestigioso, del 
caldo e per uno come me, che 
ama profondamente il bel glo- 

^ffood CMrtento SSto’Bethi- 
sconl che si concede al micro¬ 
toni senza timore: come al bel 
tompL «Ho visto una squadra 
senza dubbio In crescita, non 
storno ancora al massimo, ma 
d stiamo awicinado ai Uvelli di 
condizione ideali - dice il pie- 
ikltniB « . E* dOMRMO out* 
sfoggi rivolgere nini i compii- 
menu a OaudenzI, che ha di¬ 
sputato una grandissima parti¬ 
la. Credetemi, questi compli- 
manii non sono di cireosiaiaa. 
ma assolutamente sinceiL e 
sono ancor più leliee di po^ 
gsrglieli perchè nel suo aonil- 
stoto non ho alcun merito. An- 
’ che per me quesfoggi è stata 
una placewlitsiina sorpresa». 

' hnmùcommcniaóoi^Aan- 
camenle mi è pano molto più 
netto II primo fallo commesso 
- su OaudenzL mentre il penalty 
concesso mi ha lasciato piutto¬ 
sto perplesso*. Le piacerebbe 
avere nel suo Milan uno stra¬ 
nino come Pelè 7 «In primo 
luogo Mè non è uno straniere 
- puntualizza Berlusconi - ma 
è da oonsideiBie a tutti gli et- 
htilclRadinodel mondo. Pen¬ 
so poi che qualsiasi presidente 
torébbe carte tolse MT avere in 
squadra un uomo del valora di 
Nè, cettomenie il più grande 
<U ttitth. L'asso brasiliano, te ha 
per caso nccomandato suo fi¬ 
glio come portiere? <0^ ab- 
btofflo visto un granderazza- 
gtt. fl figUo di fttè (Editiho 
venfanrìi, gioca nel Santos. 
ruLr.) , pottebbe essere 11 suo 
esMie II suo degno erede: chi 
puùdirioN. UPAS 


Microfilm 


y MìlmstAito In gai Pota tbueda la palla ette apfuottuaVm 
Basten. die tulio solo sldlnge oeiso l'area cagliaritana scarta tre 
giocatoli più II porUereedeponelapatlaalle spaludi lelpa 
20* CrandeazionediVanBasienchesmisialnareaunapatlaper 
CullitchesparadUa 

iV Primo dio In porta del Cagliari a prona Ftricano da tuori 
areamailsuotìroolenepanaobeneaterradaPaxxagd 
SS’Triuersone In arsa di OonadonI per Gaudenti di* alene dm 
turalo In piena aeiea rigore? 

3S* Mihn uklnlssùno al raddoppio. Sempre DonadonI per Gau¬ 
denti che impegna in un difddleinierotniolelpo. 

40’ VanBastensegnall3aOsurigor*.eoneasop*riitaienmin 
oreasuGaudenzL 

43* Cagliari ulnanoalgoL AxìonedIPutgaperFrimeescolldielt- 
rama fiottaci dmrtie uno •pestar. 

34* Fa II suo esordio In questo campionato Fkank RUKaard. 
gg?CrandeatlonesulladaarodiEi)anldielnulalnareauriapal- 
la ben guata da Guldt che impegna ad un grande Iniemenml'e’ 
soemodifensoiecagllarilano. 

83* CrondecondutlonedlCapplollefìattagHdevlalnangolOi 



MnAIMUSTOtTAOI 

VM u n %J d tukr Ji wuA»-. e H i r 

■BMiUNa ET II Mtien di un 
tempo, vince, divette, applica 
a meraviglia 11 suo rinomato 
pressing, ma II lutto si esauri¬ 
sce neu'areo della prima fra¬ 
zione di gioco, li Milan del pri¬ 
mo tempo va troppo torte; 
travolge un buon Cagliari e an¬ 
che I gufi che, la wlevano di 
questi tempi troppo fortunata e 
prossima a pagaie il pedaggio 
per tanta grazia. Ieri la fomia- 
zlone di Arrigo Sacelli ha avuto 
la fortuna, se di fortuna si pud 
parlare, di andare In gol dopo 
soli tre minuti di glooo. Van Ba- 
sten approfittava di un «liscio, 
di Resta e II bomber olandese 


dopo aver dribblato come bi¬ 
rilli tre awersari e messo In gi¬ 
nocchio anche telpo, depone- 
va comodamente la palla del- 
l'uno a zero alle spalle dell'e¬ 
stremo difensore cagliaritano. 
Direte- beh, che c'è di strano a 
battere sul proprio campo una 
squadra come II Cagliari? Anzi, 
è il minimo che una fomiazlo- 
rte della caratura e del valore 
del Milan possa lare. L'obie¬ 
zione non fa una grinza, solo 
che bisogna tenere presente 
almeno due cose. La prima è 
che il Cagliari è lutt'altro che 
una squadra da sociovalulare e 


certamente dovnrmo soffrire 
le pene dell'intomo le squadre 
che saranno chiamate ed ef- 
bontaria. La seconda è che 
questo MIton, lino a questo 
momento aveva macinato 
molti punti e poco gioco, men¬ 
tre ieri, su un campo appesan¬ 
tito dalla pioggia, dove la palla 
ai piedi dei giocatori pareva 
piena di piombo, ha dimostra¬ 
to di essere in salute e pronta a 
luflani in Europa, con il solilo 
piglio sicuro. 

li Milan del primo tempo è in¬ 
contenibile e al Cagliari non 
resta altro che stringere le ma¬ 
glie par placare le furie rosso- 


nere. Van Bastea dopo aver 
segnalo 11 suo gotcapotovoio, 
si rende protagonista di alcune 
giocate di gran classe, ben 
spalleggtoto da Ceudenzl, che 
è stato senza ombra di dubbio 
il migliore in campo Al 33' il 
Milan reclama un caldo di ri- 
gore per attermmento in area 
proprio di Gaudenzi, ma l'arbi¬ 
tro Ceccarini dice che tutto è 
regolate. Passano solo otto mi¬ 
nuti e il direttore di gara conce¬ 
de il penalty per una mliterto- 
sa trattenuta sempre su Gau- 
denzi II Milan ringrazia e Van 
Basten raddopia. Nella ripresa 


SacchlmMida in campo Co- 
ttacurta tu posto di Maldini 
bloccato da uno lUiamento. e 
Ranieri ripropone PUlga, ai suo 
rientro dopo undid mesi di 
inattivitè per infortunio (meni¬ 
sco) al postodi Fonseca. Brivi¬ 
do dopo soli 32* per PazzegU, 
ma Pràncescoll non riesce a 
tradurre in tele una buonissi¬ 
ma azione proposta proprio 
da Pulga. Al '53 viene espulso 
De Paola per doppia ammoni¬ 
zione e il MUen, invece di acce- 
letete, si accontenta del dop¬ 
pio vantaggio, lasciando qual¬ 
che spazio in più al Cagltori. 


senza perù perdete mai II ban¬ 
dolo della melassa. 

U Milan del seirondo tempo ap¬ 
pare distratto, allungato, poco 
convinto. Il Cagliari, si alMava 
invece ad alcune buone gioca¬ 
te di FTacescoU che appariva 
perù più un sclisia •veneziano* 
che un direttore d'oichestra. li 
tisuliato comirierah» era l'ab- 
blocco completo, ci» il solo 
Razzagli chiaraeto a tre buoni 
intenranti prima su FlracescoU, 
poi su Paolfoo e infine, a due 
rotnuii dal temine, su CappioU 
che cosiringevu U portiera los- 
soitero ad alhiAganl per man- 
dan sopra la iismisa una pal¬ 
la molto insidiose. Un secondo 
tempo alto nvsvfola, che sari 
stato certatmniie gradito a 
Frank RilkaarCI, che ha tatto 11 
suo rientro et 64', sostituendo 
AncetottL L'.jttiine. di Rii- 
kiaid è stata e Vienna, a mag¬ 
gio: il suo gol al Benflca valse 
la coppa CampfonL L'uUima 
apparizione al Meazza fu inve¬ 
ce quando veime espulso do¬ 
po il tattaedo con Vceiler ai 
mondiaU. Il centrocampista 
olandese, reduce da una tosH- 
dlow lendlniie, si è mosso nel 
complesso piuttosto bene, at¬ 
tento alla posizione in campo 
e sempre prono a legare con i 
compagni Un indl^nsabile 
ponte tra «lifesa e cenbocam- 
po e, spesso, tra questo e l'at¬ 
tacco. Anche questo per Sec¬ 
chi è certamente un successo: 
ben poche votar Infatti rallene- 
toce rossonero ha potuto 
schierare il suo «tridenle» olan¬ 
dese. 


Sacchi 

«È ora di dire 
basta 

alla moviola» 


■■MILANO È II glon» di 
OaudenzL All'ex veronese è 
mancata solo la gioia del goL 
per il testo è stata una gtoniata 
da incorniciare •Sono molto 
soddislat» > ha detto II gfoce- 
toie - ho saputo che Relè mi 
ha fatto i complimenti e han- 
camente non mi sembra nean¬ 
che possibile. Non sono riusci¬ 
to a fate gol, è vero, ma ci sono 
andato molto vicini» Sul rigo¬ 
re. iln entrambe le ooeasfoni 
c'era un fono su di me-ha det¬ 
to Gaudenzi -, più netto II pri¬ 
mo, quello non concesso, an¬ 
che se neirazione in cmt l'atbi- 
Ito ha fischiato II rigore, sor» 
stato strattonato per un Imto 
do « credo che la moviola lo 
dimostterè*. Chi kneee della 
moviola non ne può più è Arri¬ 
go Sacchi, soddisfano per co¬ 
me le squ^ra ha condotto in 
porta il risultato, ma stufo di 
parlale degli arbiirt >11 Milan 
del primo tempo è stato un 
grandissimo Mlfaa poi c'è sta¬ 
ta una leggem flessione nelle 
ripresa Sui rigori non voglio fa¬ 
re commenb, posso solo dite 
che sari sempre troppo lardi 
quando si deadetaiuio ad eli- 
mimue la moviola». ORASI 


Francescoli 

«Fare di più 
davvero 
non si può» 


■■ MILANO Arrabbiato? Ra¬ 
nieri ilqtonde di no Contraria¬ 
to? Nernmeno, •Reiù - aggiun¬ 
ge - se non avesatn» preso un 
gol dopo soli oc mbùid, pio- 
piio da stupidi forse-non sa¬ 
rebbe finita In rjuesto modo ^ 
Il tecnico del Cacpiari passa poi 
ad esaminala la partita, «n Mi- 
Iandelprimoteffipoèsiatoec- 
cezionale, d ha letteralmente 
chiusi itelfo nostra area, ma 
nella ripresa abbiamo dlmo- 
sbalo di essere anche noi una 
squadra degna della serie A. In 
ducfMreciicostanze-lwiacD- 
scgutto II tecnico - PazzBgtt d 
ha messo uiuimaito per non 
concedetti nemmeno la gioia 
di un gota. Tra i mintoci in 
campo l'asso uruguaiano 
FrancescoU. •£' stata una parti¬ 
ta subito in salltaecontro il Mi- 
fon non potevamo ceno per¬ 
metterci di commettere certi 
erroii - ha «letto il giocatore - 
Ad ogni modo mi è parso un 
buon Cagliari, credo che nel 
secondo tempo si sia fatto ve¬ 
dere aitohe Ito! qualcosa di 
buono anche te contro questo 
Milan non ti poteva fare molto 
di più*. aPAS. 


Amarildo e Gocci velocisti scatenati firmano una doppietta a testa 
e fanno felice la Romagna nella sagra inaspettata del gol 

Signori del contro^ede 


CESENA-BARI 


1 FONTANA 

6 

2CALCATERRA 6.5 

3 NOBILE 


4 ESPOSITO 

7 

.6BARCEWLA__ 

_I 

8 JOZIC 

7 

TTURCHETTA 

6.5 

PIERACCINI48' 

6,6 

3PIERLEONI . 

6 .SV 

FLAMIGNI75' 


3AMARILDO._ 

7 

lOGIOVANNELLI 

7 

11 CIOCCI 


«ANTONIOLI 

14ANSAL0I 


18 DEL BIANCO 


4-2 


MARCATORI, al 28' Clocol 
(rigore), al 37' Amarildo, al 
SS' Joao Paulo (rigore), al 
68 ' Clocol, alfeO' Amarildo, 
all'BS' Amoruso 
ARBITRO CIncIflpInie 
NOTE: angoli 8-1 par II Bari. 
Ammoniti' DI Gennaro, Lo> 
aato a Raducioiu par il Bari, 
Calcatarra par il Catena. 
Torrano allantato. Spettato¬ 
ri' 12 (MO circa par un Ineas- 
aodl102mlllonla872.000. 


,.i yn"vv...... 

2 LOSETO 

-SiS 

5 

SGARRERÀ 

_6,6 

4TERRACENERE 6 

GERSON46' 

6,5 

8 AMORUSO 

JL3 

8 BRAMBATI 

6 

SCARAFONI70' 5 

7 LUPO 

5,5 

8 DI GENNARO 

_JÌ 

8 RADUCIOIU 

5 

10CUCCHI 

8 

11 JOAO PAULO 

A 

12ALBERGA 

13 DI CARA 

14LAURERI 


WMNINaTONAl.TINI 


■ECESCNA Alla sagra del 
gol fa testa solo II Cesena che 
contro il Bari ha rischiato la 
vendemmiata coi suol due et- 
taccenli, Amarildo e Ciocci 
che. lmptov\4samenie, si son 
meni a segnare gol a grappoli 
una doppieiu a testa. Le diffl- 
colta della vigilie sono state su¬ 
perale dalla squadra di Lippi 
con grande volontA anche se. 
quelle di Salvemini, ha avuto 
ne) secondo tempo una buona 
reazione. L'awM, aeoondo co¬ 
pione. è dei padroni di casa 
che Uppl schieia, a sorpresa. 


senza l'ex Pbaeclni, utilizzato 
poi al posto di un polemico 
Tuichetta che ha giocato a so¬ 
stegno della coppia d'attacco 
Amarlldo-CioccI Da parte sua 
Salvemini può coniare su rien¬ 
tri importanti come quelli di 
Cucchi e Loseto che fanno del 
Bari una formazione più equili¬ 
brata e più propensa per il gio¬ 
co di rimessa affidato a Joao 
Paulo e Raducioiu. E II Bari ci 
ha provato a lettre il Cesena in 
contropiede me, chi di spada 
ferisce., ecc. ecc. con tutto 
quel che segue. E infatti è stato 


il Cesena a sfiuitare 
l'arma del contropiede con la 
vefocitè di Ciocci che ha an¬ 
che messo In mostra le pecche 
di un Bari un tantino in^nuo e 
vulnerabile. 

Nel Cesena Giovaniwlli ha 
preso in mano io spanno e ha 
direno ottimamente un'orche¬ 
stra che non ha mai steccato, 
che ha deliziato il pubblico co¬ 
me non accadeva da tempo. 
Insomma, i progressi fatti regi¬ 
strare In quatbo partite proibi- 
Uve sono stati evidenii e te awi- 
saglte che per i pugliesi non 
sarebbe stata una comoda gita 
In Romagna si avevaito già dai 


primi mlnud. A) ZT comunque 
Ciocci lancialo a rete In con¬ 
tropiede. vteiw falciato da 
Brambati sulla linea deil'erea. 
forse più dentro che fuori, Rer 
l'esordiente Cincirtpini, sotto 
gli occhi del designatore Casa- 
Fin, venuto a vederlo all'esor¬ 
dio, è rigore che lo stesso Cioc¬ 
ci trasforma con un tiro raso¬ 
terra angofoUssImo. Suite ali 
del vantaggio il Cesena spinge 
suiracceteratore e arrirè al 
raddoppio con Amanldo che, 
al 37', lanciato In conuoptede 
da Pierieoni, aggira Drago e di 
destro mette In rete con un de¬ 
lizioso rasoterra. Due colpi da 
stendere un toro ma il Bari si 
organizza ed entra in campo 
con la v^ia di rimontare. SM- 
vemini toglie Terracenere e 
manda In campo Cerson e co- 
sl II Bari al 55'dintezzB lo svarv 
foggio su rigore, il secondo 
della giornata, fischiato da 
Cinciriplrti dopo un contrasto 
al limite dell'area romagnola 
tra Calcatena e Joao Paulo 
Dal dischetto U brasiliano tra¬ 
sforma. 

Dopo aver avuto la partita in 
tasca II Cesena rischia un po¬ 
chino ma ci pensa Ciocci a rie- 
quilibrare te disianze e ai 65' 
con un diagonale rasoterra su¬ 
pera Drago. Ma le emozioni 
non sono finite, Amarildo non 
ci sta e dalla stessa posizione 
dove ha battuto Ciocci, Il brasi¬ 
liano firma all'88' la sua dop¬ 
pietta Poi Amoruso Bli'gS'. su 
angolo di Cerson, trova la dife¬ 
sa cesenate nlassata • batte 
Fontana a ni «li palo. 


Cusin spalanca ai biancazzurri la strada del primo successo- Reti 
di Madonna, Riedle e Sosa e di Iliev su rigore per i rossoblù 

Errori par una vittoria 


LAZIO-BGLOGNA 


2 BERGODI 

6 

3 SERGIO 

6 

4PIN 

6 

5GREGUCCI 

—§ 

8 SOLDA 

7 

7 MADONNA 

6.6 

3SCOLSA 

5.5 

9 RIEDLE 


10 DOMINI 


MARCHEGGIANIBTlV 

11 RUBENSOSA 


120R8I 

14LAMPUGNANI 

«BERTONI_ 


leSAURINI 


3-1 


MARCATORI. B' Madonne. 
51' Riedle. 87' lllev au rigo- 
re, 88' Soaa 

ARBITRO. Tnrntalanoe S 
NOTE. Angoli fl-7 par la La¬ 
zio. Terreno In buono condi¬ 
zioni. Spottatorl 25mila. 
Ammoniti Riedite per com¬ 
portamento non regola¬ 
mentare, Sosa per simula¬ 
zione, Villa a Greguoel per 
gioco fallose Al TV Rieidle 
al è fatto pararrt un calcio di 
rlgotb. 


1 CUSIN 

__4 

2 VILLA 

7 

3 CABRIMI 

6 

4 DI GIÀ 

_8 

5 ILIEV 

6 

6TR1CELLA 

_§ 

7 MARIANI 

-JS 

8 VERGA 

6 

DI GIÀ 46’ 

sv 

POLI 52’ 

_8 

OWAAS 

3.5 

10BONINI 

_i§ 

11 LORENZO 

5 

12VALLERIANI 

13 BIONDO 

14 GALVANI 


«raPANOBOUBRINI 


■■ ROMA Quattro gol, un ri¬ 
gore sciupato da Riedle. 
un'occasionissima fattila dal 
bolognesa Poli a dare retta ai 
numeri si potrebbe pensate ad 
una grande partUe, e invece U 
match giocato ieri all'Olimpico 
è stalo un campionario di orro¬ 
ri Un primo tempo osceno, 
che ha dato ragione agli assen¬ 
ti - anche ieri lo stadio romaiw 
era un deserto, neppure tren- 
tamtta spettatori - una ripresa 
più vivace, ma sempre povera 
tecnicamente. Eppure, come 
dirò Scoglio negli spogliatoi, 


nel calcio conta 0 risuttato, e 
sllon. per la Lezio, la vittoria 
di ieri significa molto- primo 
successo in campionato, quo¬ 
ta cinque punti, sorpasso in 
classiiica delia Remo. 

Zofl, dunque, comincia a 
raccogliere le prime soddisfa¬ 
zioni. Deve ancora risolvere 
qualche problema, il tecnico 
foulano, ad esempio evitare 
che il Caso-Domini diventi cro¬ 
nico pure ten l'ex cesenate è 
stato II peggloie dei suoi 
Quando ai 67' ai bordi dei 
campo si è visto Maichegiani 


16CAMPIONE 


pronto a entrare netta mischia 
e il cartello con il numero dieci 
per indicare il cambio, si è 
pensato ad una piccola puni¬ 
zione, ma negli spogliatoi la 
versione sarò diversa: Domini 
e uscito per dolori al polpacci 
Partita bruttina, si diceva, e i 
gol, infatti, sono scaturiti da al- 
treitanti enotl Protagonista di 
questo film deU'otrote è stato il 
portiere emiliano Cusin, svaga¬ 
lo come se fosse capitato al¬ 
l'Olimpico percaso la prima e 
la terza rete lo chiamano in 
causa e fanno quattro in pagel- 
lA Non c'è però solo lui. l'al- 
lampanaio numero uno bolo¬ 


gnese, in questa sconfitta che 
foscia 11 Bologna aU'ultiiito po¬ 
sto in classinca llpnmogolad 
esempio, ha avuto per proia- 

S nisU al rovescio pure Ilteve 
brini, che con due lisci cla¬ 
morosi hanno permesso al 
pallone, crossato da Sergio, rii 
arrivare a MadonnA L'ex afo- 
tantlno, liberissimo, ha mirato 
alto e ha messo dentro. Era l'S' 
del pruno tempa 
Lillufione di vedere un Bo¬ 
logna più sanguigno, lanciato 
atta lìrnonfo, e una Liizio pron¬ 
ta a colpire in controplMe, è 
svamta in un attinto'da qui alia 
fine del primo tempo, una mia 
incredibite, intenotta solo da 
una sventola di Fin al 38', mali 
pallone è finito fuori La ripre¬ 
sa si riassunte nel gol e nel ri¬ 
gore fallito da Riedle. Al 51'. 
raddoppio del laziali Gregucci 
intenompe una sgroppata di 
Mariani lancia Riedte, linea di¬ 
fensiva rossoblù in vacanzA il 
tedesco dnbbla Cusin e mette 
dentro. Al 76' Sosa viene mes¬ 
so giù da Cusin Rigore* tira 
Rieètte, ma Trenlatange fa ripe¬ 
tere perché il tedesco nella rin¬ 
corsa si era fermato. Rigore bis 
e Cusin respinge di piede. Al¬ 
tro rigore al 87, per un fallo che 
nessuno ha visto di Gregucci 
su Iliev Anche qui dctopia 
esecuzioiw - nella prima un 
paio di bolognesi entram in 
area prima M tiro • ma Iliev 
mn sbagliA Un minuto dopo, 
la perla di Cusin Fin latKia So¬ 
sa l'uruguagio tira da venti 
metri: Cusin guardA decide 
che non vale la pena tulTarsi, e 
invece il pallone, dopo aver 
toccato U palo, finfooe in rete. 


l’Unità 

Lunedi 
8 ottobre 1990 
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MI). Strai>p« • Chierico par gioca fclloco. 
gioco non rcgotamciilcrc. 

MOMNA-MPOVA_ 



RETI: 32' O’IMilAHb* Clementi. M'Manilla (rigore). 
NOTE: angcKjp^iir II Taranto. Spettatori 10.000,par un 
IncaaaoSiaD milioni lira. AmmonlU: Giacchetta, Tramaz* 
sant. Mllotla VivarinI lutti par glpoo (alloao. 


Sport 


CALCIO 


AWCOMA-RIOOIAMA _ 1-1 

ANC(}NA: Mieta, Oaogratiae, Lorenzinl, Bruniara, Mae* 
coppi. Erminl, Masierel, Gadda. Tovallari. Minaudo (52' 
Da Angalls), Bartarelll. (12 RollandI, 13 AIroldl, 14 Turchi, 
isvacchioia). 

REGGIANA: Faeelolo. Da Vecchi, Villa, Daniel. Da Agoati* 
hi, Zanutia, Bargamaaehi, Malchierl (78' Dominlasinl), 
Morello. lanUgnottl (78' Farranta). Ravanelli. (12 Caaarai* 
tt, 13 Paganin, 15 Franchi). 

ARBITRO: Fabbricatore. 

RETI: 13* Bargamaaehi, 87' Maccoppl. 

NOTE: angoir7-4 par l'Ancona. Spatlalori 8000. Ammoni* 
0: Vina, Bargamaaehi a Da AgoaHnl par prolaata, Daniel 
ed Erminl par gioco acorralto. Eapulao al 88' Morello par 
Ingiuria nei conironti dal guardallnaa. 

AVimilO-SAURMITAMA 0-0 

AVELLINO: Amalo, Ramponi. Vignoll. Franchini, Miggia* 
no, Placadda. Caleatini, Fonte, Battaglia (88' Voltattorni). 
CInallo 182' Raimo), Sorballo. (12 Brini, 13 Cimmlno, 14 
Qentlllni). 

BALERNÌTANA.' Battara, Di Bame, Lombardo. Pecoraro. 
Dalla Pietra. Caramicola. Donatalll, Qaapa^l, Martini 
m'Carrueno). Paca (84' Fratana), Ferrara. (12 Elllge. 13 
Miate, 14 Mauro). 

ARBITRO; Lanaaa. 

NOTE: angoH 4*0 par l'Avalllno. Giomata di pioggia, negli 
ultimi minuti è alato nacaaaarlo aocandare I rllletlori. 
Bpatiatorl 22.000 con larga rappraaantanza aalamitana. 
Ammoniti: Franchini, Caramicola. Ferrara, Ceieatlni e Pe* 
coma, tutu par gioco accrratlo. 

CRlMOMltl-UOIMltl _ 0-1 

CREMONESE; Rampulla, Gualco. Favalll (80' Mareolln), 
Pieeloni, Gannii, Verdaill. Glondablaggl, Baronie (48' Da* 
sotti). Natta, docobelll, Chierri. (12 Ariel. 13 Maapero. 14 
Montertanpi. 

UDINESE: Giuliani. Oddi. Banelnl, Vanoll. Lucci, Suaie, 
Mattel, A. Orlando, Marronaro (74* Giuliani), Dall'Anno, 
Pagano (88' Roaaltio). (12 Battlatlnl, 15 Al. Orlando, 18 Me* 


Ancona-Renana* Dopo il gol iniziale del granata Bergamaschi 
i padroni di casa assediano il numero uno Facdolo che Sventa 
il protagonista della gara parando anche un rigore a Tovalieri 
Solo negli ultimi minuti arriva il giusto pareggio di Maccoppi 

Pomerìg^o al circo 
per Facrobata in porta 


GUIDO MONTANARI 


ARBITRO: Merlino. 

RETI: 88'Dall'Anno. 

NOTE: angoli 8*1 par la Cremonaaa. Ammoniti: Chiorri, 
Plcclont, Lucci e Giuliani per gioco acorretlo. Spettatori 
7.80IL 


POOOIA-iWSSIWA _ a-3 

FOGGIA: Mancini, Llab Codiapoll. Manicone, Bucero, Pa* 
datinoJtombaudl, Ptcaoae 88'^Porre), Balano, Barone. Si* 
gnor! (88'Cacala). I192*na*r*. 13 M*oaII. IftArdlnrui*). 
MESSINA: Abate, I 
Tristo, CamblaghI, 

Trami (48' VanSelr 

do). ' 

. ARBITRO: Boggl. 

RETI: 31* Bucare, 44' Lisi 85' Balano (autorete). 76' Cam* 
blaghl, 88' Vantlolnqu*. 

NOTE: angeli 12*3 par II Foggia. Spettatori 16.01X1. Ammo* 
nill: Miranda par comportamento anti*ragolamantaro, PI* 
casco per gioco aoorratlo. 

¥lReMA-RARtlTfA _ 0-0 

VERONA: Gregcrl, Polonia. Canati. Pluballl, Fovero, Acer* 
Me. Pellegrini. Magrin, Cuoeiarl (46' Luninl), Prytt, Fanne. 
(12 Marniti 14Mlgliorini, iSPoalnaloJ6 Chlrardallo). 
BARkETTA; Mhlelori, Roeoheglanl, Tarantina Strappa, 
SeltiH. Gommi, aigncreill. Oerrare, PlatellaJU' Fa^L 
G elogneal. Chlarico (73' Gallacelo). (12 DI Gdniuùair 18 


angeli: 12*1 per II Verona. Spatlalori 12.160 par un 
e di 176 milioni di lire. Ammoniti: Boìognaal, Piu* 
mappa e Chierico par gioco lalloao, Miaolorl por 


MODENA: Ballotta, Beai. Doroae, Cappollaoel, Praaleei, 
Tomai, Bonbaldl (75‘ Nini), Borganm, raiagrlnl, 8acche^ 
«, BroM (78' GoaparinlL (12 Maani, 13 ChlU, 14 Patta). 
PADOVA: Blataxsonl. Murelll (83' Putalll), Banarrivo, Se* 
la. Ottoni, Rufllni, DI Livio, LonghI, Galdarial Òtì Paaqua* 
lotie). Nunziata, Prodolia. (12 (M Bianco, 14 Santi, 15 Za* 
noncolll). 

OAfiimO'P umi 

RETI: 80' Qaa^f Ini, 87' Pelleorinl. 

NOTE: Angoli 4*2 par II Modana. Spattaterl ammoni* 

SPrasioel. Bergamo, Ottoni por gioco acorretto e NItlI por 
ccmporiamanto non regolaniantare. 

MSCARA-LUCCHISI_0-0 


ARBITRO: Scaramuzza. 

NOTE: angoli 2*1 per II Poacaro. Spettatori 8.000. Ammo* 
ntloTaooolapergiocolalloae. - 

RiWtaiWA-RRMCIA _ 3-0 

•REGGINA: Roam, Bagnalo, Attrice, Tadosoo. BamaszanI 
no' Granzetto), VInelonl. Tomasalli, Paclocco (75' Carbo* 
ne), Slmenini, Scienza, l^>ll. (12 Torrasm, 14 Gloliré, 15 
Da Biasio). 

BRESCIA: Zaninolli, Manze, Rossi, BonomettI, LuzardI, 
emano, Valoti. vaioli, Bortoloni, Giunta (63' Preti), Meco* 
IMI, Ganz. (12 (Jamberinl. 13 Dal Plano, 14 Marangon, 15 
Merlo). 

ARBITRO; Dal Forno. 

RETI; 25' Tedesco, 80' a 93' SlmenIni. 

.NOTE: angoli 8*6, Spattatorl seimila. Ammonito Zaninalll 
comportamento antl*ro 80 lamantare. 

fàRANTO-CetlNXA _LS-1 


COWNZA: Valtore, Marino, Tramazzani, Almo, Storgato 
QE'OaieazzD, Marra, Catena. De Rosa, Manilla, Mlieti, 
Aatfoni 00' Vlvarlnl|^(12 Tontini, 14 Compagno, 15 Gian* 

ARBITRO:BaSZ#gf^ 


BBANIXJNA Ancona*Fbcck>* 
lo I a 1. Il ponlcK della Reg¬ 
giana è stalo l'autentico eroe 
della giomata salvando la 
squadra emiliana da una scon¬ 
fitta sicura. Ha latto di tutto: 
parate acrobatiche, quasi ml- 
racolOK, uscite alla 'fàizan li¬ 
no ad arrivare alla «illegina» 
del calcio di rigore prima re¬ 
spinto e poi deviato in angolo 
sulla riballula di uno spento, 
Tovalieri. Ha dovuto capitolare 
soltanto ad una manciata di 
minuti dal termine, quando il 


ha scaricalo da due passi un 
missile Imprendibile. 

Ed 8 giusto cosi. Sarebbe 
stata una bella per l'Ancona 


uscire sconlltta da un incontro 
che Taveva vista costantemen¬ 
te all'attacco. Una ollensiva 
portala avanti con generosiiA e 
puntiglio, caratteristiche che 
mister Guerini ha saputo Inlon- 
dere alta perlezione nei suoi 
giocaiori. 

Ma l'animosili dei padroni 
di casa veniva subito smorzala 
nei primi minuti di gara da un 
funambolico tiro di Bergama¬ 
schi: cannonata dalla distanza 
e per il lantasista granata è su¬ 
bito gloria. A Nisla. un po' io- 


gliere il pallone in londo al 
sacco, mentre la squadra di 
casa si rimbocca le maniche e 
parte In una tambureggiante 


rincorsa. Applaude e R entu¬ 
siasma il pubblico anconeta¬ 
no; la Reggiana sbanda, viene 
messa spesso Ale corde dalle 
iolate Uancoiosse, ma sul più 
bello era la <aaiactneaca> Fac* 
ciclo a metterci una pezza. Mi* 
racoleg^ su calcio di puni¬ 
zione lu Lorenzlnl sul finire 
della prima frazione di gioco, 
dirige la dllesa Ala perfezione, 
incoraggia i compagni spesso 
frastornati dagli attaochi ooricL 
Cerca, per la verità, la Reggia¬ 
na di uscire dal bunker con 
qualche offensiva del sempre 
pericoloso RavanelU. ma non 
basta. Non basta a frenare 


che non si spegne neanclie 
dopo la doccia fredda del cal¬ 
erò di ngoie fallito. Bertarelli 
(una punta esordiente in serie 


B) viene strattonato in piena 
area e Fabricaioie indica sen¬ 
za esitazioni il dischetto. Poi la 
prodezza di Pacclolo. 

Dopo una martclala di mi¬ 
nuti il gol ideila liberazione» ad 
opere di Maccoppi. Succede il 
finimondo: t locatori della 
Reggiana e i componenti della 
panchina sono tutti attonro al- 
l'arbitro per protestare su una 
presunta posizione di fuorigio¬ 
co. Cartellino rosso per Morel¬ 
lo, per ingiurie nei confronti 
del guardalinee. C'6 tanta rab¬ 
bia nel clan emiliano, una rab¬ 
bia che poi negli spogliatoi si 


mente plOi nulla: la Reggiana <S 
in dieci, ma l'AiKonaCacorto 
di fiato e non graffia più. Alla 
fine tutti felici e contentL L'Ait- 
cona ore ha 7 punti e tallona 
TAvellino capoUsla. aQuesto è 
un campionato dove nessuno 
è nettamente |>iù forte dell'al¬ 
bo - dice mister Maichloro 
(unexquiadiidicoiw) nel do¬ 
po partita - quindi l'Ancona e 
la Reggiana hanno tutte le pos¬ 
sibilità per tare un'ottima figu¬ 
re. Insomma nei grandi giochi 
potremmo entrare tranquiUa- 
mente anche noL.. ». 

Per l'Ancona, ottre al pareg- 
in exbemis, la nota posHWa 


no in un improvvisalo silenzio 
stampa. 

Nel restante quarto d'ore di 
gioco non succede pratica- 


Bertarelll: 20 aiuti, marchigia¬ 
no, figlio d'arte, ieri ha fatto il 
suo ingresso in prima squadra 
raccogliendo ampi consensi. 


AveUinchSalemitana. Pochissime emozioni e tanta noia nella sfida attesa 18 anni 
tra le due squadre campane dall'identico modulo tattico 

Zone d’ombra sul {dccolo derby 


ANTONIO RICCIO 


GB AVELLINO. Un derby atte¬ 
so dicioli'anni, finito con un 
pareggio ampiamente annun¬ 
ciato. Poco gioco, tantissima 
tensione In campo e fuori, nes¬ 
sun gol e rarissime emozIonL 
AvellIno-SalemUana, quasi 
una sbacittadina (la distanza 
tra i due capoluo^i campani 
8 di appena trenta chilometri), 
aveva consigliato A responsa¬ 
bili defl'oimrie pubUk» di o^ 
ganizzare un servizio impo¬ 
nente. 

Quasi mille agend hanno 
piàUiato II •Paitcnio», com'e¬ 
ra avvenuto per la finale di 
Coppa Uefa tre Juve e Florenli- 
na giocata ad Avellino. Il mal¬ 


tempo ha poi facilitalo il pia- 
no-amivlolenla negando però 
al cassiere la gioia del tutto 
esaurito. Era un derby tra «zo- 
nisii». Ira due allenatori eme^ 
genti In serie B; Oddo, ex pto- 
jKssote di educazione fisica, 
contro Ansalonl. l'uomo del 
miracolo Salernitana, riuscito 
dopo 24 timi a'ripoibue i gra¬ 
nata in D. 

Ma in campo c'6 stalo poco 
' rispetto perglTschemi. ll'gidco 
' non * (Ma mA Uneim: c'era 
troppa pauia.iieswno voleva 
perdete. A frenare gli animi era 
stato chiamAo un arblbo 
•mondiale» conw Lanese. E 


lutto è filato via Uscio, anche in 
campo. 

Alla fine un pizzico di ram¬ 
marico nell'Avellino, che ha 
comutxiue mantenuto U co- 
mando della classifica. GU Irpi- 
ni hanno provato a vincere so¬ 
prattutto nel finale del primo 
tempo: Cinello e VIgnoll han¬ 
no cosbetto Battara a due diffi- 
cUi interventi 

La Salernitana ha badato so¬ 
prattutto ad annullare le fonti 
del gioco Irpino, asfissiando i 
' cenuocampisU awMATESIT ' 
• unpressingeontinuoenonri- 
nunciando A velocissimi con¬ 
tropiede affidati a Rm e Marti¬ 
ni. 

Nella ripresa, sotto una 


pioggia battente, l'Avelllnc ha 
premuta) suiracceleratoie, ma 
la manovra lipina è diventata 
sempre meno elficace. Oddo 
ha piovAo a cambiale le catte 
in campo, inserendoVottattor- 
A ed U giovane Raimo A posto 
di Battaglia e Cinetto. Ma l'uni¬ 
ca vera occasioDe da gol è arri- 
vara grazie ad. un’intuizione 
del bomber avellinese Soiliel- 
lo, che ha girato A volo a col¬ 
po sicuro da pochi passi su ba- 
versone di Celeslini: Battala ha 
BdMtAitf Qrf hiervenlo prodi¬ 
gioso. roandaiKio in angolo 
d'iallnto. E arato rullimo brivi¬ 
do per 1 seimUa salernitani che 
avevano afloUato la curva 
nord, rapendo sulle spine poli¬ 


ziotti e carabinieiL All'ospeda¬ 
le Ala line non 6 finito un tito- 
so, beml un iralciatore. Co¬ 
stanzo CetestlnL U capitano 
deU'Avellino. è suro coau e t» 
a riconeie alle arre dA sanitari 
del nosocomio per una gomi- 
tata A torace. La dignoA parta 
di sospetta fratrun costale. In 
aerata CelesiiA 8 stato dimes¬ 
so ed è tomaio a casa. 

Derby anche in Uibuna d’o¬ 
nore tra i vip. Assente De Mita, 
q tifare per l'AveUino c’era U 
prèstdenra del senarort'’dc 
Mancino. Per I granata. MVeco', ' 
era presente il ministro sociali- 
su per le aree uibane. Orme- 
Io Conte. Il pari Ira accontenta¬ 
to tutti 


Modena-Padova. Polizza anti-rìschio del presidente Farina e due punti per i tifosi emiliani 

Una vittoiia «as^curàta» 


UICAOALORA 


nklISTINA-ASCOLI 


TRIESTINA: Blato, Dorino, Cerone, Conaagns ISO' Coatan- 
Uni). Conca, Picei, Lulu, Tarraclano. Soda, Urban, Roma- 
ifo Trombetta). (12 Rlùmmi, 14 Glacomarro, 15 Mari- 

AsIcOLI: Lorlarl, Mancini, DI Rocce, Sabato, AMal, Mar- 
eatOk Cavalieri, Gaaagranda, Giordano (80' Fusco), Ber- 
nartlnl (87' Buglardini), Pergollzzl. (12 Bocchino, 13 DI 
(Riiara. 16 Zaini). 

ARBITRO: Bruni. 

NOTE: angoli 10-1 por la Triestina. Spattatorl 8.000. Am¬ 
moniti par acorrattazze Sabato a Mancini, par proteste 
Glrdano. Consagra 8 arato aoatitulto par un inlortunio alla 
gamba doatra. 


■B MODENA «Dovevamo pur 
fare qualcosa anche noi per I 
fedelissimi (Ifosi; cosi dopo 
che la società ha ollerto loro, 
grahillamente, la polizza assi¬ 
curativa, noi abbiamo aggiun¬ 
to la prima vittoria da matrico¬ 
la nel campionato cadetto». La 
dichiarazione ò di Renzo Ull- 
vieri, trelner del Modena che 
dopo over studiato e lavoralo 
al fianchi il Padova In questo 
match di fondo classifica, lo ha 
messo ko negli ultimi dieci mi- 


CANNONIERI 

4 rati Casagrande (Asco* 
li). 

3 rati Ravanelli (Reggia¬ 
na), Posa (Salernitana) e 
Slmonini (Regginba). 

2 rad Madeoppl (Ancona); • 
Sorballo (Avallino); Ganz 
(Brescia); Rambaudi, 
Balano, Barone a LIat 
(Foggia); Simonetta, Paci 
a Donatalll (Lucchese); 
CamblaghI (Messina); 
Brogl (Modena); Ferrante 
(Reggiana); Pellegrini 
(Verona). 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 14 ottobre ore 16 

ASCOU-REQQINA 

BARLETTA-FOQQIA 

BRESCIA-ANCONA 

COSENZA-PESCARA 

LUCCHESE-TARANTO 

MESSINA-AVELLINO 

PADOVA-VERONA 

REQGIANA-UOINESE 

SALERNIT.-CREMONESE 

TRIESTINA-MOOENA 


nuli. «Sono stati dieci minuti di 
(Alia - ha detto ColaulU tecni¬ 
co del veneti -, Hno all'80' 
avevamo controllalo bene la 
partila, poi II palairac; due gol 
e potevano essere anche di 
- più. Un vero e proprio peccato 
polche omwl contavamo di 
portare a casa un prezioso 
punto». 

Tutto vero. La partila sem¬ 
brava destinala a finire in pari- 
' tà tenuto conto che Modena e 
Padova si erano presentate in 


campo con l'obiettivo primo di 
non perdere. Alla squadra di 
Colauttt, ben disposta in dife¬ 
sa, Infoltito B centrocampo 
■ ben piesidlAo da LonghI, Di 
Livio e NunAata tanto per cita¬ 
te i più meritevoli, non interes¬ 
sava più di ramo arrivate dAle 
patti di BaHotta, ramo che il 
portiere modenese 8 inteive- 
nuio solo un paio di volte, al 
) 6'su tiro di LonghI e A 47’su 
una cannonata di GakferisL 
O'Aba parte U Modena A 
era lasciato inirappoiate nel 
non gioco nonostante il gran 


daffare di Bergamo, Btogi, 
Cappellacci che A sono segna- 
laufrai più aitili 
Poi Ulivieri Aètieoidatodel- 
la promessa latra A tiloA ten¬ 
tando l’ultima carta. quAla del 
vivacissimo Nini al posto di Bo- 
naldi; la sorte ha poi voluto 
che Btogi A infortunasse: den¬ 
tro anche l’altro 4>assotto>, Ca- 
spatlni. I due hanno portato lo 
scompiglio nAIe file dA vendi 
e all’BO ecco l't-O: Bergamo 
recuperava una pAla a metà 
campo, lanciava A cenbo del- 
l’area patavina con la difesa 
ferma e Bistazzoni incerto sul 


5. GIORNATA 


CLASSIFICA 


Giocate Vim# Pari Parsa 


Madia 

Fatta Subite 


AVBI.LINO 


MiSSINA 

5 

3 

1 

1 

7 

6 

0 

ANCONA 

5 

2 

3 

0 

6 

4 - 

1 

TARANTO 

5 

2 

3 

0 

3 

1 - 

1 

ASCOU 

5 

2 

2 

1 

6 

2 - 

1 

SALERNITANA 

5 

1 

4 

' 0 

4 

3 - 

1 

FOQQIA 

5 

3 

0 

2 

11 

6 - 

2 

VERONA 

5 

2 

2 

1 

4 ’ 

4 - 

2 

LUCCHS8B 

5 

1 

3 

1 

6 

6 - 

2 

RBQQINA 

5 

2 

1 

2 

5 

4 - 

3 

CREMONESE 

6 

1 

3 

1 

3 

2 - 

3 

PESCARA 

5 

1 

3 

1 

2 

2 - 

3 

RBQQIANA 

5 

1 

2 

2 

7 

5 - 

3 

BARLETTA 

5 

1 

2 

2 

2 

4 - 

3 

TRIESTINA 4 

5 

1 

2 

2 

2 

2 - 

4 


COSBNZA a 

MOBKNA _3_ 

BRESCIA _ 

PADOVA _a_ 

UDINESt* O 

* LIMInsis 4 psnABits B S punti 


da latA; ci pensava Gasparlni a 
mAtere tutti d'accordo insac¬ 
cando un dAizkno pallonetto. 

n Padova perdcóra tetterai- 
mente la bussola e il Modena 
ne approfittava. Nitti alT83' ha 
la palla dA raifdopplo, salta 
tutti, insiste troppo nel dnb- 
bling e Putelli ssiré. Il secondo 
gol arriva dopo iiuattro minuti: 
palla da Cappellacci a Sac¬ 
chetti poi a Nini il quale salta 
due awenari e porp a PAte- 
grini che da disbinza ravvicina¬ 
ta twn sbaglia tri il tripudio dei 
tifosi gretificAI dal primo suc¬ 
cesso delta squadra. 


SERIE C 


CI. GIRONE A RIauttali 
Baracca Lugo-Como 80; Cssale- 
Fano 2-1; Empoll-CMevo M; Vlcsn- 
zà-V*n*zls 1-1, Manlov8<anar*sa 
DO: Pavis-Monza 34; Pro Sasto- 
Plsctna 1-t; Spszis-Tranlo 3-1, 
Vsrat*<arpl1-1. 

CtaasHIca. Empoli e Venszts 
punii 7; Cnal* a Plncanu S; Carro- 
rata, Fano, Spazi! e VIesnza 8; Co¬ 
mo a Monza 4; Carpi, Mantova a Fa- 
via 3; Baracca Lugo, Chiavo, Pro 
Sosto a Varatt 2; T renio 1. 

Proatlmotumu. 14fl0 
Carpl-Mantova: ChlavaVanezIa; 
Como-Pavia; Empoll-Spazla; Fano- 
Baraeea Lugo; LatmrouA Vieanza- 
Virust; Monza-Currarasa; Placan- 
za-Catal*;Ti*nto4>roS*ato. 


CI.GIRONEB RIsunall 
Putsolana-BatUpagllats 0-1, Catar- 
lana-Casarano 1-1, F. Andrla-Paru- 
gia 1-1; Olarrtlicala 30; Monopoli- 
Arazzo IO; Nola-Slana 90; PAur- 
mo-Tortaa 90; Slracuta-Calanzaro 
2-2, Tamana-Catania 1-2. 
Claaainca. Perugia punti 6; Ca- 
aarano, F. Andrla, Licata. Palarmo, 
Siena a Siracusa S; Catanzaro, 
Olarra, Monopoli, Tamana a Toitm 
4, Arazzo, BaApagliusa, Puteolana. 
Casertana aCalaniii 3, Nota 1. 

Prosatine tunto. 14/10 

Arazzo-Tarrwna, Citarano-Sirscu- 
sa, Calanla-Nola; Catanzaro-Giar- 
re; Fldulls Andrla-N'onopoll, Ucala- 
Casartana; Panmia-C. Puteolana; 
SienaPaleimo; Torraa-eattipaglle- 
s*. 


Boskov: 

«Con Mantovani 
tutto ok, ma io 
non sto zitto» 



libra da protagonista, per Vuiadin Boskov 


(nella loto) Sì ò parlato poco del paréggio sul campo dd 
Parma, molto, invece, dei suo dAenmento. <hie$to» dA suo 
presidente Mantovani dopo te frasi pesanti rilasciate in sdii- 
mana sul Genoa, e del suo futuro sulla panchina della 
Samp «Non è vero che Mantovani 8 arrabbiato con me - ha 
detto Boskov - la vicenda con il Genoa 8 stata chiama, anche 
con il presidente. Come al solito sono stati I giomAi ad inter- ' 
pretele male te mie frasi. Comunque, quando avrò qualcosa 
da dire, anche se scomoda, lo farò. Devo difendere gli inte- 
resA miei e della squadra. £ parierò pure se qualcuno pobà 
risentirsi». 


Sciita domenica La domenica in anero» ha 

InrMpiiti a proragoniste. co- 

maoenn a me temeva, te tifoserie di 

BeraamOf Pisa Ararama e imer. A Bergamo, 
A PsscravA subito dopo la partita, ci so- 

* r no stati attimi di tensione. I 

carabinlen sono dovuti in- 
tervenire per impedire con¬ 
tatti fra i rispettivi gruppi di ulbà. La risposta dei teppisti 8 
stata un ritto lancio di sassi e monetine. Bilancio' due carabi¬ 
meri in ospedale, medicati e giudicati guaribili in dieci gior¬ 
ni. Per evirare albi tAferuglì, sono stati sparati alcuni cande¬ 
lotti lacrimogenL I momenti più caldi si sono avuti Ala sta¬ 
zione, dove si eratw radunati, in attesa di prendere i due tre¬ 
ni sbaordinarL tremila tifosi fiorentinL Un pisano A è fallo 
medicare più tardi all'ospedate per un colpo • secondo la 
sua versione - rimedialo da uno sloUageme delle forze del¬ 
l'ordine. Altri due pisani sono stali denunciati per aver dan- 
neffiialo due auto targate Firenze. Violenza da stadio anche 
in u: a Pesaro, dove la Sambenedettese è stata battaila 2-0 
dalla squadra locate, i tifosi ospiti hanno preso a calci una 
decina di auto in sosta, ai incidenti A sono verificata dopo la 
partita, menbe polizia e carabinieri scottavano l sostenitori 
della Samb, diretti alla stazione fenoviatia. 
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l’Unità 

Lunedi . 

8 ottobre 1990 


Percassi PercasA prossimo presiden- 

nmciilraiito tedelTAralanla7Lui.37atmL 

ex dilensore nenzziiianni 
dell Autlantil Settanta, adesso «padrone» 

«Ma r Amsnonh» catena Benetton a Ber- 

«NOCOmmeni)» gamo. non a sbilancia: 

questa storia non voglio as- 
ròluramente parlare • ha 
detto ieri - se et saranno twviià. lo farò sapere, ma solo 
quando tutto sarà siAemAo»; Il presidente deil'Atalanla. 
Achille Bortolotli. ha bitanto ribadito la sua intenzione di vo¬ 
ler passare la mano; «Stiamo cercando la soluzione migliore 
per dare continuità Ala società», ha detto l'anziairo numero 
uno del club bergamasco. 

Rivali di Coppa Bruges sugli sctidL nell'otta- 


Rivall di coppa Bruges sugli sctidL nell'otta- 

Bum pareggio 

dSiBniflCS del Milan In Coppa defCam- 

VralMrlra kn P)**"! batuio uitetti conqui- 

waitoiiua sur jmto un importante parég¬ 

gio sul campo di un'alM 
componente dA ter z e tto 
delle capolisra, il La Cantoise. La pattila è finita l-l e 0 risul- 
tato petniette A Bruges di rimartele in vetta alta classifica. 
L'altra leader dA torneo, k> Standard Liegi, ha vinto IhO sul 
tenreno del Saint-Trond. Il Valencia, itvite della Roma in 
Ctoppa Uefa, ha perso ancora: battuta 2-1 dA ReA Saragoz- 
za,tasquadndiEspaRago8ulte>ionnenteschtolaralnclas- 
Afica.TiediceAmoacinquepuntidoposApartitt,IIVatefi- 
cia rischia di tarso trascinare nAla lotta per la salvezza. 

COUVOCddOni Poche novità, nella Usta dA i 

CeraumlSSKzIa , SSSJSSSruS 

Vogts contemid Vogts. I nomi nuovi sono 

l7«Ralbi9> ..-SSffiters 

cenbocampisra Sinmz 
(Boyem Monaco) e delTat- 
laccante Kuniz (Kajserlautem). DA gruppo dA ventidue 
che U 9 luglio A laureò campkróe del mondo mancano Bu- 
chwaM e UtthatAd, inforiunatì, Rfeuter squAilicato, BAn e 
Thon giù di forma. I sette •ttalianl», vate a dite gH interisti 
Btehme, Matlhaeus e lOinsinann, I romanisti Voelier e Ber¬ 
thold. lo juventino Hamster e il laziale Riedte, sono invece 
conlermaUssimL 

I tecnici È cominciata ieri nel cenbo 

<11 Hralira CMi tecnico di Coveiciatw la 

UIIMIM7V -settentediie ore» che vedrà 

In COnveOnO impegnati i tecnici di Italia 

a fAifrar/iMA 90 e Ala quale sorto stati in- 

umeraono , partecipale pure gK 

allenatori di sèrie A e B D 
maxi convegno, anicolaioin 
una serie di inconbi, ha come tema centrate l'ultimo cam¬ 
pionato dA mondo di caldo; A passeranno in rassegna i 
contenuti tecntei. lattici e sctentiii^ fi programma iti - 
ieri c'8 stara la riunione della Conunissxxw tecnica Um - 
prevede la relazione tecnica di Sandro Mazzola suite 52 par¬ 
tite di Italia 90, al termine della quale A svolgerà un dibattito 
al quale prenderanno parte Venglos (ex CecoAovaochia, 
ora Aston Villa), Bilatdo.Maturana (Colombia), Ostane l'ex 
allenatore dell'Austria, Hickersbetger. Assente •eccellente» 
Azedio Vicini, che proprio oggi A toglierà il gesso Ala gam¬ 
ba: la sua presenza 8 prevista per domarti, gjornate di chiu¬ 
sura dAla manifestazione. 


Convocadoni 
Germania-Svezb 
Vogts conferma 
I7«itananr» -. 


MARCO VRNTIMIOUA 


I tecnici 
di Italia 9a 
in convegno 
aCoverdano 


C2. GIRONE A Rlsullali 

Alussandria-Ourthona 14: Cscina- 
Qubblo 1-0; Cunao-VItrugglo 9<k 
Mtuese-Ssnaneae 90; Montsvar- 
chHJvorno 90, Pogglboiui-Pon- 
saeeo 1-1. Pontudera-orblt 90; Pra- 
toOHrepO 1-0;TsfflplteNovirs t-t. 
Classifica. Alatsandrls, Novtrs 
e Vlsrugglo punti 8, Cuneo S; Cacl- 
nt. Gubbio, Livorno, OlMu, OlIrapO, 
Poniacoo, Prato. Saizanete e Tem¬ 
pio 4, MnseM, MontuvsrchI o Poi>- 
lederà 3; Darthonte PoggibonA Z 

PreBabno turno. 14/10 

Oarthoni-Monlevarchi; Livorno- 
PogglbonA, Masaasa-Pontadara; 
M. Ponaacco-Viareggio; Novani- 
Qubbio; Olbla-Cunao, OttrapA-Tem- 
pio; Prolb-Aleaundrti; Sarzsnaaa- 
Cecini. 


C2. GIRONE C Risultati 

Altiinura-TsranioO-2; Biscaglia^l- 
vitanovaaa 1-1, Fatano-RiccTona 0- 
0; Franeavllla-Martina34; Qluliano- 
va4hlall 1-1; Lanciano-TranI 14; 
Moltatra>)atl 14. Rimini-Vaslate 1- 
1; Vis Psaaro-SambanadettaM 24. 
Claasiflea. Via Paaaro punti 7; 
Chiall, Francavltli a RImInl 0; Oiu- 
liinova. Lanciano, Mollelti e Sam- 
bensdattaaa S, Altimura, Blscaglls, 
CIvitinovaia, JasI eTaranio4, Mar¬ 
tina, Rlccicne e Vastasa 2; Fauno 
1, Tramo 

Prosaimo turno. 14/10 

MUunura-Vla Pesaro, BlKaglla-Fa- 
aano; Chietl-Lanclano, Civilanovo- 
aa^ambenedetteae; Francavitia- 
Rlmirn, Jesi-Trani, Molisita-Giulia- 
nova; Rlcckma-Martina; Taramo- 
Vaaiau. 


«.OIRONEB Rlaultoll 

Cantata-Paitzzolo 1-0; CUtadaMa- 
Viraacil 1-2; Fioranzuola-SpA M: 
Leco)-Suzzara 2-2, Letle- P e r gocra- 
ma 94; Legnano-Saronno 14; Oapi- 
laletto^blaleM 1-1; Travlaofia. 
venna04; Valdagno-Pievlglna9d. 
Claaalflea. Cemau e SpA puni 
6, Oapitatsbo, PAazzolo, RavÀma 
VIrsacll e VAdagno 5; P argoc r tm i, 
CloadAla, Solbiatau a Trevlao 4; 
Floranzuola. Lacco, LAIa, Lsgnana 
ePIeviginaXSaronnoaSuzzaraZ •, 

PresAmotumo. 14/1B - 
LoccoHtefle; OapilAaUteCItt a dilte ; > 
Pargoersma-Treviao; Pisvigina- ' 
Fiorsnzuola: Ravsnna-Lagnanac 
Saronno-VaWagno; Spal-Soibiato 
M. Suzzare4antata; VlieteiFP. 


C2. GIRONE 0 RIsiittaB 

K Laonzio4>roCayen 90; Calante 
AAru 04, iachla-Fonnla 24; Krte 
lon-Latina 14, OatiamarteCute! 41 
Sangro 0-2; Polanza-Savoia 1-0; 8. 
Giuaeppaae-Aciraala 04; Tunte- 
Enna14,V LamaziteLadigtanl34. 
Clasalllca. V Lamezia punti 7; 
Astraa,Atl Leonzio,AciraateaKro- 
ton S; Castel di Sangro, CAano 0, 
Enne. I•enil, Lodigiam. Potenza. 
Pro Cavau a Turria 4; U.''na a Sa-: 
vola 3. Formla, Ostia Mara a S. Gite 
seppeuZ 

Prossimo turno. 14/10 
Adrule-Turris, Aatrsafschia; Cte 
slelaangro-S. Gluaeppesa; Calante ' 
OaVamare: Enna-Potanza; Kroton-' 
Vigor Lamezia, Lattna-Ati Laomiac)' 
Lodlglani-Fannii: Savoia-Pro Cte- 
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■ Sport _ 


1 livomo-ll Messa^ero. Colpo grosso dì Bianchini che trova 
ì A cinyp ^ Cooper Fuomo giusto per sbancare il campo dei toscani 
wKET e mantenere la testa della classifica. L'ex stella della Nba 
■■■ realizza a ripetizione e dirìge ottimamente i suoi compagni 


L’impero americano 


I campioni 
d'itsdia 
cadono 
a Trieste 


rAOLOMALVUin 




■ÌROIIA. Ttm <U campio- 
natoeinAI p(aMfuetak^lB^ 
eia di Roina.TI«viao e Rea^ 
Emina. Nel temilo di lesta la 
tomiaziane pM in salmi appa¬ 
re quella dell Mamoeio. ho* 
nvtttoiia a Uvomo. ma anche 
menelton di Dal Negro (34 
pmib) e Sidis dimosmno con- 
cimesza passando Indenni, 
anche se di misuia, sui campi 
inUdleai di FhenM e NapÒK 
enhambe ancon ki oesca del 




n derby del Sud va ai caae^ 
■ani della Fhanoia che supera¬ 
no la Panasonic di Rea^ Cìh 
libila male ad un Orintile-tu- 
per (37 punti} sempie pHi bi- 
j ei Mo n alo ad iniluemaie B 
Nudislo del tecnico aauno 
Damba nei suol co ol ro nU . 

Soipicndalaseoondascon- 
BBa della ScavoBni, siawlia sul 
campo Ifieslino defla Slelanel 
mintie II daty emSiano-ro- 
magnqlo ha vWo • prevalere. 
•MonsBe uWme battuie, della 
Nnofr DONMIWn ni MNInM 
H rMaFBaitto: 

“ ImpoftaMe Mbw la vMoiia 
nel «mpleneniaN dei canluii- 
iBattAid 
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Knoir’FQaiito. H derì^ della via Emilia boccia Pori! 

i^diardscm ttrnia Sugar 
^èrìabbKacda Bologna 


'«■IBClUXiNA. Un taunenio 
I;, Riehaidaon bma la «moria 
'V ■yclacrfrl par la Knorr ( 90 - 
I ^ 87 suBa FUanio) cm una 
•bomba» aflldleliw» Sugar 4 
al a t o rh td li cui io protagonista 
rW rMby emUlanHomagno- 
loi la sua ptesumone ai abie- 
f- Urna con cibe e l oquenB . 43 
,' 4 i pimd (IS /16 da rliia; 3 Ì<V ria 
tinolreaaaiieibiBbeii)ebcn 
' ISrimbalsL 

Knonsflianio ha oHeno un 
bMkei agonlaiieamanie bite- 
l-'l reiewileprnpriimtdo un anale 
ff oombaitutlnbno; a r dalla 
^oanchtilone punteiglo 87-85 
i! per i bcMogneti, Mcmoo fba- 
' ^ 0 poniblle aggMido tal- 
^ iendo hmo pio uno. poi tenta 
f Sugar dalTangolo di chhidcie. 

mk 0 euo Uro 4 hmL Attacco 
f dUOaTBantooaiKtuioconuna 
T annata di Bonamico: 87-87 ad 
c, una manebua di eeoondi dalla 
fi Bne. A questo punto parte bi 
jy pi|WggN> locMraiOR cno w* 
i pésta di qualche mallo la me- 
< I4del campo, proprio alto scs- 
rtae rlel tempo leaBoa il 90- 
87 che esalta la Ktooir senu 
paro cancellale i problemi che 


lacandUoiiano. 

Un derby avvinoenie che i 
bolognesi sembrano poter 
agevolmente vbicere alle pri¬ 
me battute graaie alla conoe- 
lena di Wc ha irlsen che ci 
eealia «bendo U duello col suo 
amico-nemico McArloo. Dopo 
3*30* 13 a 6 per la Khom bi 
buona evktensa anche Bon 
che trova con conUnuliO il ca¬ 
nnano. Ma dall'altra pane co¬ 
mincia a creiuai i suoi mazi un 
Ftob rapido sotto D labettonc bi 
altacco: segna a ripaUzione. 
«oprando» un po' anche un 
McAdoochebUziabnenteiba- 
^ troppo ( I su 6 net Uro aUa 
Bne dee prtano tempo; alla dl- 
etanza perOcrcseeiS). Sospin¬ 
ta da un Fox che niba U tempo 
ai lunghi bolognesi e con un 
buon MeniasU, ecco la FDanta 
agguantare II pari a circa meta 
tempo. La Knoirche haBinelli 
bi non buone condizioni lisi- 
che e un Johnson pbittosto 
lento; soflke bi queOo che 
avrebbe dovuto e ss ere la sua 
terza. cio4 sotto i tabellonL 
Dall'abra pane migliora McA- 
doo che carica di tafll gU avve^ 


■iUVORNO. Ha avuto ragio¬ 
ne la «eteciià di Vate^ Bian¬ 
chini «il ragionamento staUco 
di Mauro Di Vbieemo ed alta 
fine fi Mesaaggero ha fallo lo 
acoop sul campo d vbi AUeit- 
de. Ma U wro vbidMic di que¬ 
sta partita 4 Michael Cooper, 
lastetia Nba che ha giocalo 
quaranta mbHitt bnpeocabDL 
bilerpreundo tutu I ruoli possi- 
blu. dalla guardia al pl^. al 
cenno, aB'ala. Delle sue mani 
partivano ! suggerbnenU vbi- 
cenU per i ooDeghi sempre 
pronU a protettanT bi contto- 
. piede. L'arma della velocita 
bnpostata da Valeiio Blanchtei 
non permciieva alla difesa U- 
«mete di espibneisl sugU 
standard abttuaB, anche se nd 
pifano tempo 1 tivomesi erano 
ihMcbl ad taiterpretare una pa^ 
tba fetta tutta sul ragtenamen- 
toeachhiderefepibnafiazio- 
ne bi vantaggio di quattro pun¬ 
ti 

Bianehbili mandava bi cam¬ 
po tU'btizto della partba un 
qubitetto del tutto nuovo ri¬ 
spetto ai due provati nelle pan 
Ite preeedenfi, con ramerica- 
no Nimphius bi panchbia e 
Croce bi campa Rispondeva 
la Ubeitasoon la formazione 
soUta dbetta da capUan Fhn- 
tozzi sul quale marcava sbetto 
RagaozL Ben pretto Blanditali 
era cosbetto a richiamare fai 
penchbia un nemier taifesildi- 


10 dal fischi del pubblico tivon 
nese che non dimentica la ris¬ 
sa bi cui hi protaflonista il gio- 
calore, aUora della PhIBps. Si 
incaricava allora Ragazzi di te¬ 
nere su la squadra capbolbia, 
menbe dalla patte opposta 
Fantozzl e Jones laceMno la 
dUterenza. Un po' bi ombra 
Cooper ben maicato con una 
difesa a uomo agmessiva e 
con continui cambrin tase of¬ 
fensiva la Libenas congelava la 
palla e ifaiaeiva ad andare aca- 
nesirocon aoluzioni sicure. Un 
buon primo tempo, tutto som¬ 
mato, che metteva In mostra la 
sotaarmapertcolosaperladi- 
fesaUvomesemanonulilicta- 
ta, la vetecbà dei romatiL 
Nel secondo tempo la fer- 
maziofie eapiioUna lienirava 
in campo irasfermata. Preme¬ 
va suU’aoceleraiore e ben prn 
sto passava a condurre fl gio¬ 
co. Mbiuu di sospensione 
chiesto da 01 Vlneóizo die 
cerca di fanposlare un giaco 
redditizio per I suoi conbo la 
zona 2-3 ordinata da Bianchi¬ 
ni. Ma U Messaggero ifeace a 
lecupeiare palla su palla grth 
zie agli enori a Uro e Coo^ 
lancia micidiaU contropiede. 
La Ubettas (a enittae due tira- 
loti come Ambea Porti e Ma- 
guolo, fino a quel momento 
utilisstana centra qualche Uro 
dalla hu^ disianza, li riporta 
sotto. Ma Cooper treneggla su 
tutti porta avanti palla, 


sta U Ateo, si Incarica di realiz¬ 
zare. Blanditali la tornare i suol 
al marcamento Individuale e 
lancia nella mischia Andrea 
Niccolal che dopo una paren¬ 
tesi negativa del primo tempo 
si conferma mano calda con 
2/3 da tre punti e 3/6 da due. 
Olire alla Cardia proveniente 
da Montecatini, Cooper, vero 
allenatole in campo, pud con¬ 
tare su Loienzon che chiuderti 
rincontro con 20 punti di botti¬ 
no personale, sempre pronto a 
tarsi trovare libero sul raddop¬ 
pi di marcamento eflettuaU su 
Cooper. Anche Nimphius ha 
onoralo il suo gettone con una 
prestazione dignitosa, 13 pun¬ 
ti, 3 rimbalzi ed un ottimo S/6 
aitilo. 

Saltali dai romani I meccani¬ 
smi diabolici della difesa stu¬ 
diata da DI Vincenzo, e con la 
Ubettas a risixindere colpo su 
colpo agli uomini di fiianchtail 
si alzava il ritmo della partita. Il 
Cooper-Messaggero prendeva 
le distanze con un pio S, mas¬ 
simo vantaggio della gara. GII 
ultimi due minuti sono stati, 
come al solilo, ricchi di pi^ 
thos. Grazie ad una bomba di 
Fotti la Ubettas ai portava a 
meno 2 e dopo un errore ai U- 
berl di Cooper. Tonut sbagUa- 
va la palla del possibile riag¬ 
gancio. (>ialche palla persa 
nelle ultime, conóiafe azbmi 
da MaguOto, colto bi un hnitile 
e dannosisaimo fello bi attac¬ 
co, aprivano la strada alla vb- 
toiia del Messaggera 


Torino-dear. I canturìni la spuntano in extremis 

Fatica supplementaie 
per la cla^ di Maizorali 


' sari Punteggio m equilibflo e n 
' tempo hnisc* con la Filanto bi ' 
vantaggio 4844. 

Nella ripresa Bfawlll rfanedia 
U quatto tallo dopo due minuti 
e i problemi sotto canestro au¬ 
mentano per i bolognesi an¬ 
che perc h é cresce dall'abra 
patte McAdooc Comunque 
aospbiia dalla bivenzioni di Ri- 
chardson, Knorr sul 60-93 al S* 
ma la Filanto non si attende; al 
la concreta la prova di Bona- 
mico che con •diagonali» pe¬ 
sca McAdoo che realizza Po¬ 
co dopo metti tempo ancora 
patiti: 70-70 Da questo punto 
sino alla line Ui campo c'è 
gran battaglia; anche U gene¬ 
roso Btunamonti (acciaccalo 
ad una coscia) tenta di dare il 
suocontrlbuta EKcBbielli per 
cbique falli e decisiva 4 l'uscita 
a 271 di Fox. Poi l'elettrico fi¬ 
nale che dti morale alla Knonr 
che dovtti (ecupatoie (blea- 
menie Bbielll Brunamontl e 0 
generoso Qalitnaii E punisce 
una Filanto che forse doveva 
aspettarsi qtwicosa di plO da 
FtimagalU e che ha avuto bi 
Fox (12 su 15 e 8 tfanbsIzO B 
suo etemento migliore. 


AUnSANORA PIMIMM 


■BTOiaNa Due squadre bi 
campo col terzo farcomoda la 
regola che vieta di rinunciate 
ai tiri liberi Cosi Tortaio 4 tiu- 
scUa a rbnoataie uno svantag¬ 
gio di sei punti bi 40* per poi 
cedete solo al tempi supple¬ 
mentari alla Clear Cantù; Il 6 a 
123. Una situazione che sicu- 
tamenta la scoisa stagtone, 
con il vecchio regolamento, 
non si sarebbe «etWcaia. Allo 
scadere dei quaranta mbuiti 
untbodatiediPbtoMoitari- 
poita in parliti le due formazio¬ 
ni e si riràmincia da zero. 

Per entrambe le squadre bi- 
numeievoli sotto state le azioni 
amminWratecon teggerezza e 
precipitazione, azioni che 
hanno capovolto la sliuazlone 
pio di una «olla e che hanno 
fatto tremare e globe gli oltre 
tiemDa spettatali aocotsi al 
RufflnI. Per la Clear un nome 
su lutti, Pkc Mannkm, rameri- 
cano della Biianza che ancore 
una volta al 4 rteonlermalo 
punto cardine di una squadra 
che troppo spesso si pede, si 
oddoraienta e lascia mbiuti 


Importanti nelle mani degli es^ 
versali che, come I torinesi, 
hanno cosi la possibllilA di av¬ 
vantaggiarsi di piccoli break. 

Ieri pero a Fabrizio Fralea al- 
lenaloie caniuilno, 4 andata 
bene. Torino non sempre 4 
riuscita ad imponi nei ma 
menti favorevoli quaB l'uscita 
di Boule, caricato di felli, e la 
giornata non lavoievole di 
Beppe Bosa. Ci ha pensato pe¬ 
ro la panchbia a dare punti e 
minuti preziosi e a logOeie 
Cantù dal pericolo. A due mi¬ 
nuti dal termine dei primo 
tempo Torino riesce a raggiun¬ 
gete U masstano vantaggio che 
Odi II punti,54 a43.un break 
attenuto con una buona prova 
del gigantesco Dawkins, mani 
sicuie cui affidale la polla: 
punti rimbalzi, ape tt acolail 
schiacciale e un duefia quello 
con Boule, neflamente vinto 
nei pifani venti mbiutl 

Nella ripresa la Clear sem¬ 
bra risvegliarsi difende con 
aggressMiti e con Pesslna, 
Mannion e Rossfaii riesce a bu¬ 


care la difesa aweisaita- in po¬ 
chi mlnutiTottttosi ta mana¬ 
le II vantaggio a addtrittum sor¬ 
passai 66 a 68 dopo cinque 
minuti di gioco. La squadra di 
Guerrieri si blocca, smette di 
difendeie e fai attacco amani- 
ice la giusta tranquiUllà. Ttitto 
tacile per Canto quindi che rie¬ 
sce a staccarsi e a dare l’Uhi- 
stone di poter concludare con 
un vantaggio agevole. Solo al¬ 
lo scadere peto una bomba (fi 
Fino Motta rteace a riaccbiBam 
B risultato che 4 (fl 106 a lOA 
Pbio Motta, terse troppo staiK 
co di continuare la serie di 
sconfitte biiziale la scorsa sta¬ 
gione con Desio, non cf sta e 
con lui tutta la formazione tori¬ 
nese che non pud buttate al 
vento una paitHa che per Tori¬ 
no 4 una rtvbtcita, nel ricordo 
(fella sconfitta subita nei quarti 
di finale plagr oR delia scorsa 
stagione. La toddhioziom pe¬ 
to non 4 arrivala, per Fabrizio 
Ftrafea sicuramente qualche tri- 
ite penslera Due vittorie, en¬ 
trambe ottenute ai tempi sup¬ 
plementari e tanti meccanismi 
ancoradarivedeieperunatei» 
mazione che punta bi alto. 


Dal Negro fà 34 punti 
a Firenze e alimenta 
Tonda lung^ di Treviso 


LIBIRTAS 84 

li 81188486180 _ 82 

LIBERTAS. Fantozzi 22. Forti 10, Carera 
14, Tonut 10, Donati ne, Ceccarinl ne. Ma- 
guolo 4, Binlon 13, Borwignorf ne, Jonea 
11 . 

MESSAGGERO Cooper 25, Nimphus 13, 
Lorenzon 1A Do Piccoli 2, Premier 3, 
Avente 5, Croce, Niccolal 12, Attrula, Ra¬ 
gazzi 14, Meteo. 

ARBITRI. Cazzato a D'Este. 

NOTE. Tiri liberi; Libartaa Livorno 19 su 
25: Il Mesaaggero 14 su 19. Uscm per 5 
talli; Ragazzi al 14, Jonea • Carrera al 18 
dal st SpeltalorI 4020. 


KNORR 90 

MIANTO _ 87 

KNORR. Brunamontl 8, Binalli 5, Setti, 
Qallinari 6, Bon 14, Johnson 12, Colde- 
balte 2, Portesani 3. Cavallari, Rlchard- 
son 42, Cavallari. 

FILANTO. Fumagalli 4, Fusati, Mantaati 8, 
Codevilte, Caecarellt 2, Bonamleo 14, Me 
Adoo 27, Fox 32, Ci matti ne 

ARBITRI. Baldini e Paaatto. 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 15 su 24. Filanto 
26 su 35. UtcitI Binalli ali‘11. Fox ari7dol 
st. Spettatori; 6423 


PHILIP! 123 

RAM 08 R _ 96 

(Giocata sabato) 

PHILIPS. Vincent 3», Alberti. Aldi 6, Me 
Quaen 10,Bargna 11, PIttis 18, Blesi, Am- 
brassa 9, Riva 24, MontacehI 0. 

RANGER. Mio ne, Johnaon 21, Conti ne. 
Menaghin ne, Cumminga 4, Brignoli 4, 
Calavita 7, Rusconi 19. VascvovI 27, Cor¬ 
nava 14. 

ARBITRI. GiordanòePallonatto. 

NOTE. Uri Liberi: Philips 22 au 25. Varese 
11 su 13. Usciti por S falli; Pittis al 17 st 
Spettato ri 4748 


PANASONIC 104 

PHONOLA _ 109 

PANASONIC. Lonza 4, Birilara 18, Ug»- 
nà 2, CaMwell 28. Santoro 15, Garrett 13, 
Sconacchlni 11, RHattt ne. Totettt IS.Sa»' 
loro 15. Righi. 

PHONOLÀ. Vertaldi' ne. OeMila St; Ei)R$^"' 
ano 21, Delt’AgnellO 16, Fazzl 2. Frank 7, 
Shackteford 16, Foggiano ne. Tafano 4, 
Rizzo 4. 

ARBITRI. Reatto e Zancaneila. 

NOTE. Tiri Uberi; Panoaenic 19 su 24; 
Phonols 27 su 35. Uacitt per 5 falli: Frank 
al 20. Shackleford al 19, Santoro al 19 e 
Sconchlnlal20delat8p^torl7500. ' 


Al/ Marcatori 

Kapicki punti 132, Marmion 106, Ander¬ 
son 104, Magrrifico 104, Dawkins 100, Del 
Negro 09, Vincent 94. McAdoo 92, Gentile 
90. Coek 90. Oeye 80. Catdwell 81. lacopl- 
ni 71, BrysntTO, Cooper 66, Riva 60. 


A2/ Marcatori _ 

Oscar-punll 119, Rowan 111, Thompson 
02. Hurt 84, SclMtone 81, Brown 80, Henry 
79, Kennedy 70, Aakew a Lamp 77, Midd- 
laton D. 76, Addlson 73, Chomlclue 71, 
MeNealy08,8olomoneAlexia 67. 


AUXILIUM 116 

CL 8 AR _ 123 

(dopo I tempi aupplemantari) 

AUXIUUM. Abbio Z Bogitetto ne. Negro 
ne. Delle Valla 4, Pellacani 3, Motte % 
Davrkine 32. Koplckl 39, Milani 4, Zemben- 
ten29. 

CLEAR. Boss 8. Pesslna 26, Gianolte 3, 
Boule 14, Marzorati 10. Giterdi 2, Mart- 
nion 45, Zorzolo ne, Del Seno, Rossini 15. 
ARBITRI. Montella e Zeppelli. 

NOTE. Tiri liberi: Auxilllum 18 su 27; 
Clear 27 su 37. Uaciti per 5 felli; Boule al 
18, Boss al 19 st. Miteni al Z Motta al 3, 
Zambetlan al 4 al Spettatori 4009 


STiPANlL 90 

8 CAVOLINI _ 93 

STEFANEL. Bonventi ne, Oray 21, Mfdd- 
leton 29, Pllutti 15, Fucka 13, BiatKhi 10, 
Meneghin 0. S, Cantarella Z Sartori, La 
Torrone. 

SCAVOLINI. Calbinl ne. Labelta ne, Gre¬ 
cia 0, Magnifico 22, Boni 3, Oaye 28, Cook 
23, Zampollni 3, Costa 2, Granoni 3. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore. 

NOTE. Uri liberi: Stafanel 12 su 20; Sca- 
volini lOsu 17. Usciti per SfalH: MenegMn 
al 20 del et Spettatori 4200. 


NAPOLI 92 

81818 _ 93 

' NAPOLI. Bteb 13, Buttar 15, Morena ne. 
Sbarra 7, Sbaragli 20, Busca 6, Teso 6, 
’ Guardi 10, Dalla Libera 9, La Torre 6. 

SIOIS. Bryant 15, Londero, Lamperti 12, 
Vidnelli 23, Boetso 10, (tevazzon 6. Olta- 
vlanl 5. Reale, Reddick 23, Drigani ne. 
Glumbini. 

ARBITRI. Duranti e Nelli. 

NOTE. Tiri liberi; Napoli 22 su 33: Sfdte 22 
su 25. Usciti per 5 falli: Bteb al 19 del et 
Vlcinelfi al 4 del et Spettatori 1000. 


HRINZl 

88 N 8 TTON 


FIRENZE. Anderson 34. Vllellozzl ne. Me¬ 
rini ne. Corvo 3. Mendelil Z VetenU 7, B»- 
eelll 10.Ve(titiato.Eapoaitol4, Kee20. 

BENETTON. Savio 1. Beltlsiella ne. Del 
Negro 34, laoopinl 27. Vazzoler ne, Vlllal- 
te 4, Gay 8, Mian ne, (Generali 2, Minto 16. 

ARBITRI. Bianchi e Cegnazzo. 

NOTE. Tiri liberi: Firenze 9 su 18, Bensì- 
ton 7 su 10. Usciti per cinque falli; naaaw- 
no. Spettelorl 3000. 


Al/ Prooolmotumo 

Domenica 14/10 (Ore 18.30) 
SCAVOUNI-TORINO 123-100JgfA eic««- 
ta): RANQER-STEFANEL; CLEAR-NAPO- 
Ll; PHONOLA-KNORR; MESSAGGERO- 
PHILIPS; SIDIS-LIVORNO; BENETTOH- 
I PANASONIC; FILANTO-FIRENZE. 


Prossimo turno 


mfsm 


Domenica 14/10 (Ore 18.30) 
APRIMAUC-TELEMARKET; LOTUS- 
CREMONA; DESKKXNTRIEMMEZETA; 
GLAXO-B. SASSARI; FABRIANO-TICINO; 
LIVORNO-BIRRA MESSINA; FERNET 
BRANCA-KLEENEX: VENEZIA-ARESE 


Al 


.V' -, ---Ss-.' 
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PIMMOimneALMNItA 8 



•BeevcUnleTerliie beano gioeale una pente In pie 


P. Fatti Subiti 

0 278 250 



) 301 . 

275 

1 293 

270 

1 286 

293 



293 301 


LOTUtHOWnCATIin 
QLAXOVmOWA 
IMMPITA UDINI 
rmNirBBANCA PAVIA 
TiUMARKimitSaA 


2^_227 1 T80RIMAARIM 


297 283 


2 

2 

418 

415 

1 

2 

289 

291 


252 299 


291 284 


1 

2 

274 

276 

1 

2 

235 

255 


1 3 

409 

418 

> 3 

291 

298 

> 3 

256 

272 


TICINO 8I1NA _ 

KH8N1XPWT0IA _^ 

APWMATICBOLOQNA 2 

BINO _^ 

BIBIIA WlltlNA THAPANI » 

BANCO «A88ABI _2_ 

PABRIANO t 


VINBU 




CANESTRI 
Fatti Subiti 
278 268 

306 262 

254 238 

293 268 

248 228 

291 282 

245 230 

265 263 

262 279 

243 292 

275 256 

270 273 

261 269 


262 274 


UVORNO 

0 

3 

0 

3 

260 

287 

CRIMONA 

0 

3 

0 

3 

240 

284 


GLAXO. Savio 6, Morandottl 
22, Bruaamarello 17, Dalla 
Vecchia 2. Flachalto 2. Kem- 
pton 13, Moretti 19, Schoene 
19, Marsill ne, Frosini ne. 
APRIMATIC. Albertezzl 10. 
Marchesalll 1. Dalla Mora 11, 
Cesasi 4, Hordgea 20, Neri 12. 
Ktiomiclue 2B. Balleatra A, 
Cumerlato, QoMnelll. 
ARBITRI. Tal lonee Marotto. 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 38 au 
43. Arlmatlo 12 su 17. Uecitt 
per S falli: Dalla Mora, Alber- 
tazzi, Khomiclua. Spettatori 
3B69. 


0 . 8 ASSARI 111 
LIVORNO 94 

B. SASSARI. Valenti 2, Biondi 
e, Costantini ne. Thompson 
43. Nardo 16. Mazzllelll 16, 
Moeeali 6, Porto 5, Bini 6, Al¬ 
ien 21. 

LIVORNO. Rauber ne, Qtenni- 
nl ne, Coppari 6, Diana 2, Bo- 
naccorai 15. Picozzi 7, Sona¬ 
tila 30. Rollo 7, Tosi, Addlaon 

ARBITRI Pascucci e Gusrrl- 
nl 

NOTE. Tiri Uberi. B. Sardegna 
27 su 32; P. Livorno 20 au 31. 
Usciti per 5 talli. Coppari, Lar¬ 
do e Sonaglia. Spot. 3.200. 


ruoità 

Lunedì 
8 ottobre 1990 


PABRIANO 89 
LOTO! _ 

FABRIANO. Selirinl 13, Solo- 
mon 22, MInelll 16, Servadio 
12, Israel 18, Conti 2. MIngottI 
ne, Del Codia ne, Pezzin S. 
Bonatonlne. 

LOTUS. Bigi na, ZattI 6, Capo¬ 
ne 12. Boni 26, Palmieri 4, Mo 
Neoly 24, Rossi 7, Amabili 2, 
Marcheti 2, LandebergerS. 
ARBITRI. Corsa e NIttl. 

NOTE. Tiri Ubarl: Fabrteno 20 
au 27; Lotus 13 au 20. Usciti 

K r ciniiue felli: Solfrinl, 
ndsberger, ZattI, Palmieri 
e Boni. Spettatori 2.300. 


CR 8 MONA 09 

TBORBNIA 99 

CREMONA. Foccià ne, Ken¬ 
nedy 32, Troiano ne. Gattoni 
3, Ritosaa 21, Briga, Zeno 4, 
Tombolato 3, Sapplaion 19, 
Marzlnotto7. 

TEOREMA AHESE. Mlfeal 11, 
Polaaelto 8. Motta 4, Anchtel 
Z Williams 24, Maleangl ne. 
Lana 8, Bolla. Portaluppi 13, 
Mi(l(tteton29. 

ARBITRI. Zanon e Pozzana. 
NOTE. Tiri liberi: Corona 18 
su 22; Teorema Area# 18 au 
25. Usciti par 5 talli, nessuna 
Spettatori 2.000. 


27 


KLIBNIX 97 

VINBXiA 94 

KLEENEX. Sllvestrin 15. Grip¬ 
pa 4, Campanaro 11, Valerio 
3, Capone 2, Carleei 9, Ben 0, 
Rowan31, Jones 18.I>eSanc- 
tisne. 

VENEZIA. Guerra 3. Brown 
39, Binolto 3, Pra ee a cc o ne, 
MaetrotannI 8. Vaiants 4, Vi- 
tez 7, NataH 2, Lamp 28. Bu- 
baeeone. 

ARBITRI. ColuccI e Frabettl. 
NOTE. Tiri liberi: Klaansx 19 
au 25; Reyer 17 su 19. Usciti 
per 5 talli: Ben. Spettatori 
3 500. 


mBMilRKlT 


TICINO 76 

P. BRANCA 86 

(giocata sabato) 

TICINO. Guerrinl, GIroldl 14, 
Losi 8. Pastori 8, Lampley 13, 
Battisti 4, Bagnoli ne, Vlelgal- 
ii,Vidm8.Aiexie24. 

F. BRANCA. Rosei ne. Cavaz- 
zana 7, Barbiero, ZattI, Coc¬ 
coli ne, Lock 6. Fontln 15. Mo- 
aatU 22. Osca 32, Pratesi 4. 
ARBITRI. TulUosBelleardl. 
NOTE. Tiri liberi; Ticino 18 su 
27, F. Branca 18 au 20. Usciti 
per S talli, nessuno. Spetlato- 
rl4.100. 


EMMEZETA. Zampierl ne, 
Graberi 7, Daniele 13, Nobile 
7, Aakew 2& Moron. King 20; 
Burdin ne. Ceslaldlnl 2, Bet- 
tarlnl 12 

TELEMARKET. Cotonna. 
Henry 27, Agneei ne. Mezzottl 
6 , Bosalll 4, Cagruìzzo 11, 
Coppelli 2, Pittniafi 10, péci 4; 
BaTiTllS. 

ARBITRI Indrizzl a Pironi. 
NOTE Tiri liberi: Emmezete 
25 su 32: Telemarfcal 25 au SOL 
UeclU por cinque tellt: Oaitie- 
le, Nobile e Henry Spettatori 
2 700 


B.ME68INAT. 99 
BUIO _78 

BIRRA MESSINA. Johneon 
14, Hurt 34, Morrone 15, Leti 
11, Martin. Zucchi 5. Caisal 11 . 
Costsltazzi ne. Maratella Z 
Piazza 7. 

DESIO. Alberti 8. erambWa. 
Gnad 15, Procaccini 3, Mater, 
Miteni 7, Marooic 3, Maaporo 
7, Dawaon 13, Scamati 21 . 

ARBITRI. Rudaliat e Zueohf- 
nelli. 

NOTE. Tiri llb.: B. Meselne 19 
su 24; Aurora 16 au 25. Use. 5 
falli: nessuno. SpeL 3JOBO. 
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Gelindo Bordin domina la maratona di Venezia, intasca 130 milioni 
e dopo una stagione trionfale (ha vinto la corsa più lunga anche a , 
Boston e agli Europei di Spalato), vola al sole in un'isoletta 
dei Caraibi per una meritata vacanza: la prima in sette anni 
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Ancora e sempre Gelindo Bordin. L’olimpionico ha 
dominato la maratona di Venezia, sotto la pioggia, 
36 giomi dopo aver conquistato il titolo europeo a 
Spaiato. Vittoria tranquilla con un’accelerazione 
dolce dopo 25 chilometri. È il suo terzo successo in 
maratona in sette mesi, un record difficile da miglio¬ 
rare. La corsa delle donne l’ha vinta Laura Fogli, tor¬ 
nata a correre dopo tante disavventure. : 


DAL NOSTHO INVIATO 
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VENEZIA. Sene mesi per 
Ire maraione, ds Boston a Sa¬ 
lato. sulla riva del mare Adriati¬ 
co, • poi ancora sull'amarissi- 
ilio mare per chiudere la sta- 
glooe della gipria a Venezia. 
La giornata ha il colote del 
piombo e la pioggia è una co^ 
lina grigia che mischia II clelo’ 
col inaie. Sono pM di tremila I 
partenti e Gelindo Bordin t il 
favolilo logico, può solo per¬ 
dere, se ne avesse voglia. Ma il 
campione olimpico corre sol- 
ttnto e sempre per vincere. Ha 
ricevuto un ingaggio di 100 mi¬ 
lioni e-bi pio ce sono altri 30 
per. il vincitore. Una bella paga 
che però va rapportata al latto 
che un campione di quel cali- 
bio di maratone ne corre po¬ 
che e Celindo aveva giA paga¬ 
to a carissimo prezzo la folle 
coisa.di Boston in aprile quan¬ 
do ni costretto a inseguire, pa¬ 
role sucv Ain pazzo che stava 
davanti e'che non si sapeva 
cosa volesse fare*, n pazzo era 
Arnia Ikangaa, distnjtto dal 
suo stesso ritmo.. 

A. Sera, punto dT partenza, 
davano alla meravigliosa villa 
reale aqno radunati più di tre¬ 
mila concorrenti, record asso- 
luio per una maratona italiana. 
E a Venezia e dintorni non si 
potrà fare di più, ai massimo si 
poU arrivale a qiMitromlta, 
peichh se-ne accettano <0 più 
al rildila di dblniggere la cItUL ' 
*' Nana còma ihliisà dr^lòili^ 
«'énoto anchirnteicesco Pati 
nstta-e Marco Ooxzano. Il prt- 
mo al è fermato, come da pro¬ 


gramma, dopo ISchilometri. D 
secondo ha salutato la corsa e 
la pioggia dopo 30 chilometri. ; 
Francesco ha precisato che vo¬ 
leva assaggiare l'ambiente e 
che l’assaggio lo ha soddisfat¬ 
to. Celindo, splendido, legge¬ 
ro, intensamente consapevole 
di sé e di quel che la gente vo¬ 
leva da luL ha tisolio II proble¬ 
ma dopo 25 chilomeiri. È an¬ 
data cosi; la corsa ù a Mestre, 
una curva si apre su un largo 
viale e Celindo accelera con 
dolcezza. Sembra che sia dol¬ 
cezza, in realtà e una rasoiata 
che taglia i rivali. Tra i rivali 
c'era un keniano. Richard Kita- 
nyi capace di correre i 42 chi¬ 
lometri e 195 metri, in 2.09'39*, 
e dunque temibile. «L'Ilo guar¬ 
dato», racconta U campione 
olimpicQ, «e mi è sembrato vul¬ 
nerabile. L'ho attaccato e non 
mi hà tenuto*. Magnifieo. . 

Celindo racconta . di aver 
corso seduto lino al 24* chilo- 
tnelio, aperriposannir. E cosi 
scopriamo che II campione ù 
capace di modiiicare l'assetto 
di corsa a seconda deUecon- 
veiilenze. SI modiflca. gioca 
come II camaleonte che si 
adatui all'ambienle o come il 
' mitico Proteo che Ingannava il 
prossimo con sembianze mu- 
tevDll. Lui - che ha 'percorso 
nella sua vita di campione 140 
mila chOomeid .•..hirealtA.notr 
ingannai, nemuno; vnliiUi,lo 
petsone,! fatti q le.coseeagi- 
soe- dL.can8eguenzaij-.& cosi 
bravo da stupire,, ogni volta 
che corre, perfinp Usuo allena¬ 


tore Lucio Cigllotli che a que¬ 
sto punto si chiede - con molla 
onesta - se la figura dell'allena¬ 
tore con un campione del ge¬ 
nere abbia ancora senso. 

Gelindo corre solitario il 
ponte della Liberta, la Riva del¬ 
le Zattere e aprproda in Campo 
Sant'Agnese tra la gente che lo 
applaude. Spiega: «Dopo aver 
modificato l'assetto di corsa 
ho attaccato. Fino al 35* chilo¬ 
metro ho lavorato e poi ho ge¬ 
stito quel che restava della ga¬ 
ra*. Fantastico. 

Ha vinto con l’SS" 'su Fran¬ 


cesco Fauci e Cario Terzer che 
hanno passato il traguardo te¬ 
nendosi per mano. Ora il cam¬ 
pione andrà in vacanza in un'i- 
soletta tropicale perché ha bi¬ 
sogno di sole e di mare. E la 
prima vacanza injsette anni. La 
corsa deLe donne non è sfug¬ 
gita a Laura Fogli, sempre bel¬ 
la e intensa. Laura tornava a 
correre dopo il terzo posto e il 
ritiro di Boston. La vita di que¬ 
sta atleta è tormentata da infi¬ 
niti guai muscolari che solo ra¬ 
ramente le permettono di rac-. 
coglie il premio che menta. 


I nietalrneccanid 
«E noi coniamo 
per il contratto» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■VENEZIA Nella quinta ma¬ 
ratona di Venezia c'erano an¬ 
che I metalmeccanici. Aveva¬ 
no magliette che recavano 
questa scritta: «Corsa per il 
contratto». Prima della gara 
hanno consegnato una targa a 
Gelindo Bordin che l'ha accol¬ 
ta con commozione, lui che di 
targhe e di medaglie ne riceve 
una al giorno. I .metalmeccani¬ 
ci ai sono ailirieati davanti ai 
concorrenti, che erano tremila 
e rappresentavano una im¬ 
pressionante méssa d'urto. Gli 
atleti estemporanei con la loro 
maglietta che chiedeva con¬ 
tratto e lavoro hanno tardato 
un attimo ad aprirsi alla corsa 
e la massa d'urto ne ha travolti' 
alcuni. Niente di grave e infatti 
non si aniwtano.incidentl. 

Il torinese Alessandro Ra- 
stello, 19* al traguérdo, ope¬ 
raio metalmeccanico; <«ecòln- 
doialleàJidviiisladLdl-BdmonK 
ton-85, ha corso con lascrit^. 
Flom sulla -magfia Ha voluto 
offrire aiKhe lui il suo contri¬ 
buto alla lotta. Il vecchio, ra¬ 


milo quel chevdlevano. 
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■i SIONEV. Boris Becker, nu- 
maio due della classifica Aip, 
ha vinto II torneo indoor di 
Sidney, battendo in tre set U 
numero uno del mondo, Ste- 
fan Edberg. Il tedesco non ha 
■asciato nemmeno un set allo 
svedese. Questo B punteggio: 
7-S;&4; 6-4. Boris Becker, che 
con questa vittoria vince 140 
milioni di lire, ha restituito co¬ 
si lo sgaibo alio wedese che a 
Wknbledon gli aveva tolto la 
sod d istazione di collezionale 
B suo quarto titoio. Del resto, 
psima che Edbeig si istaltasse 
sul piiinp gradino del podio 
deOa clauifiea mondiale, Bec- 
hw. la soddisfazione di batlerr 
lo se Fera presa altre volte: 
000*89 U bOancio degli scontri 
dkenf ha visto in testa U tede¬ 
sco per sei vittorie a tre. «Sono 
qui solo per giocale a tennis», 
aMfna detto Bum Bum Becker 


aU'esordiodel torneo. Lo ave- 
. va confermato Bob Biett, l'al¬ 
lenatore australiano: «Sta an¬ 
cora cercando di rimettere in¬ 
sieme II suo gioco». 

Il mese di stop, da Flushing 
Meadovr a SideiDr,ha dato I 
suoi frutU, ieri Becker è riusci¬ 
to a contrastare lo svedese 
. senza subire mai il gioco del- 
l'awersario. Edbeig ha messo 
in dUBcoltà Bum Bum solo nel 
primo set vincendo il primo 
gioco e portandosi in vantag¬ 
gio per 4-3. Dopoé stato tutto 
facile per 11 tedesco, a cui Ed¬ 
beig ha strappato solo un ser¬ 
vizio neB'uItlma partila. 

Ora, nei programmi di Bec¬ 
ker, c'é la scalala al primo po¬ 
sto della classifica AÌp. «Ci so¬ 
nò andato vicino molte volte- 
ha'dichiarato Boris - adesso 
voglio arrivarci entro la fine 
deU’anno». • . 


Ippica. A Longchamp vince un outsider britannico 
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H PARIGI Ha vinto Sauma- 
icz per la gioia di chi, dopo 
‘ aver puntato su questo cavallo 
bigleae di tra anni, si è visto le- 
slttulfe sedici volle la cifra 
. scommessa. La 69* edizione 
. del Mx de l'Aic de Triomphe 
. di galoppo ha sovvertito ogni 
pronostico con il successo di 
un autentico outsider, il più 
■clatsico Ira gli appuntamenti 
. ippici intemazionali ha fatto 
' ngisiiare all'Ippodromo di 
- Longchamp H consueto pieno 
di pubbBco, 30.000 persone 
con la presenza del presidente 
defla repubblica francese Mit- 
lerandi e idei presidenie del 
condgHoìjltiliano Andreoltt. 
AUe partenza i favori del pro¬ 
nostico andavano ad un'altra 


rappresentante britannica. Sal- 
sabiL ma la vincitrice delle 
Oaks e delle 1000 Ghinee, 
montata dal miglior fantino in¬ 
glese WUIIe Carson, non é mal 
riuscita a mettersi in evidenza 
forse-penalizzala dal terreno 
abbastanza morbido. 

- La corsa ha registrato un av¬ 
vio pmdenle con nessuno dei 
ventuno purosangue in lizza 
che ha preso l'iniziativa. Ai 
mlUe metri conclusivi si é mos¬ 
so proprio Saumarez insieme a 
Belmez, uno dei cavalli favoriti 
recuperato all'ultimo momen¬ 
to dopo aver riportalo una 
zoppiaal piede nel corso di un 
allenamento. Saumarez ha 
continuato senza cedimenti la 


sua azione lino al tannine iix:i- 
tato dal fantino Gerard Mosse 
mentre Belmez è stato risuc¬ 
chialo dal gruppetto degli inse¬ 
guitori. Al traguardo, dietro al 
sorprendente figlio di Rainbow 
Quest e FlesUt Fun, si sono 
piazzati nell'ordine il francese' 
Epervier Bleu, l'irlandese Snur- 
ge e l'altro rappresentante 
transalpino In thè Wlngs. Il 
tempo del vincitore è stato di 
2’29''80 sui tradizionali 2.400 
metri del percorso. 

Con la sua vittoria Sauma¬ 
rez, allenato da Nicolas Cle- 
meni; ha regalalo la bellezza 
di cinque milioni di franchi 
(più di un miliardo di lire) al 
suo proprietario Bruce Me NaIL 


Da notare che questo cavallo 
si era messo già in mostra da¬ 
vanti agli appassionati parigini 
vincendo In giugno il Grand 
Prìx de Paris. Purtroppo' delu¬ 
dente è stata la prova di Sike- 
ston, l'unico cavallo italiano in 
gara che non ha saputo ripete¬ 
re i fasti di Toni Bin, secondò 
npll'S? e primo nelT88 a Long- 
chàmp. Il ' portacolori della 
scuderia While Star, apparte¬ 
nente airimprenditore romano 
Luciano Géucci. non è mai sta¬ 
to all'altezza dei migliori. Sike- 
slon; quotato addirittura cento 
contro unò al p'icchettò. ha 
probabllmertte risentito della 
lunghezza, per lui inusitata, 
dellacona: ■ 


. 


1 . . C" 


cazzo ha scelto la strada dei 
dilettanti, i cosiddetti amatori, 
e dunque non figura nella clas¬ 
sifica degli agonistl. E comun¬ 
que il diclannovesimò posto 
assoluto nessuno potrà mai le- 
varalielo. 

Gelindo .EòrtQin. alla line ha 
raccontato con parole molto 
pacate l'incidente delTawlo: 
«Coi metalmeccanici abbiamo 
un po' litigato prima della par¬ 
tenza, per. altro tranquilla. Ma . 
era la loro gloctuta, offre che la 
nostra, e quptehe Screzio, con 
tanta gente, poteva anche ac¬ 
cadete. Posso dire che sono 
Stati bravi, che hanno corso la 
loro corso e che ci hanno la¬ 
scialo correre la iKMtra. Se è 
accaduto qualcosa penso che' 
sia stala colpa nostra che 
avremmo ' dovuto capire me¬ 
glio le motivaztonicha li muo¬ 
vevano».'. |..'iMiiilrnaccanlci iSl 


re i loro .Obiettili'«traversò' 
Ufi* A^nS:^tt^:rte. wjq.. 
hanno tiirbalo, E hanno otie- 




Gellndo Bonari. 31 anni, tafllla II traguanlo a Venezia. Eia Sua terra vittotla In matalona del 1990 _ 

Tennis. Pistoiesi campione italiano dei giomi miseri 

incfjsi 




■■SALERNO. Il campione 
italiano assoluto di tennis per il - 
1990 é Claudio Pistoiesi. Ro¬ 
mano. 23 anni, nel mondo é 
piazzato al numero 112 ed é 
nel clan azzurro dai 1989 
avendo preso parte, come ri¬ 
serva, ad alcune prove di Cop¬ 
pa Davis. Scattante e nervoso, 
giocatore di ritmo più che di 
fantasia, di tenuta atletica più 
che di sofisticata tecnica. Pialo- . 
lesi ha battuto in finale e in tre 
set (6-2, 6-4, 6-3) Il napoleta¬ 
no Massimo Boscatto, 17 annL 
professionista da quest'anno, 
classificato B2 in Italia e 4SI . 
nel mondo. Il mateh non ha re¬ 
galato grandi emozioni: Pisto¬ 
iesi ha controllato agevolmen¬ 
te l'awersario, sfruttando per 
sé. con l'esperienza, la mollez¬ 
za del terreno di gioco. Una 
mollezza, già qualità deila ter¬ 
ra rossa, resa fradicia dalle 
pioggle degli ultimi giorni e re-. 


sponsabile di più di un elimi¬ 
nazione a .sorpresa. Ultima 
quella di Massimiliano Nar- 
ducci, vittima di una distorsio¬ 
ne e costretto a ritirarsi, per 
non dire della rinuclataria pre¬ 
stazione di Paolo Cané, elimi¬ 
nalo negli ottavi di finale da 
un'altro B2. Ugo Pigato, poi 
battuto da-Boscatto in semifi¬ 
nale. 

fnsomma i veri vincitori di 
questi italiani anomali e sui 
quali i sedicenti «grandi» del 
tennis nostrano puntano sem¬ 
pre di meno, sono stati pnsprio 
i ragazzi della B. Con In testa 
Boscatto e Pigàto, hanno dato 
battaglia'frenali si dairaigllla 
friabile’e sabbiosa del circolo 
»Le Querce», ma animali dalla 
voglia di lottare, dal fuoco del¬ 
l’agonismo che spesso invece 
abbandona I piòquotati azzur^ 
ri. Assente per malatuii Oscar 
Campolese, sono via via usciti 


di scena i migliori e I più attesi 
Da Francesco Cancellotti a 
Manuel Gasbsiri, da Andrea 
Gaudenzi a Paolo Pambioix» 
sotto gli occhi del et Adriano 
Panatta, arrivato a Salerno do¬ 
po la sospensione del mondia¬ 
le di offshore di Montecarlo, si 
sono esibiti acerbi virgulti cui 
lui stesso ha annunciato novità 
nelle scelte federali 
D’ora in avanti conteranno 
le classifiche, ha detto, e a chi 
promette venanno dati soldi 
, per prepararsi meglio mentre il 
centro tecnico di Riano, ogget¬ 
to di polemiche feroci sulla 
sua utilità, rimartà disponibile 
ma chi ix>n ci vorrà andare sa¬ 
rà libero di sicegliersi l'allena¬ 
tore che crede. Un'innovazio¬ 
ne per la verità poco confor¬ 
tante, di comodo quasi per un 
tennis ricco di contributi ma 
povero, oltre che di risultati. 
aiKhediidee. 


Rugby mondiale 

L'ItaKa batte 
la Romania 
controvoglia 


■■ PAEXIVA Con la vittoria ottenuta ieri sulla 
Romania (29a21). la nazionale italiana di rug-' 
by ha conquistalo il primo posto nel girone di; 
qualificazione per la Coppa del mondo che si 
disputerà nel 1991 in inghilterra. Nella squadra 
italiana hanno latto il loro esordio il mediano di 
mischia Ivan Francescato e il trequarti centro 
Stefano Bordon. Un debutto positivo con i due 
giocatori che alla fine sono risultali tra i migliori 
in campo. Per ironia della sorte, l’Italia con la 
vittoria di ieri accede alla poule 1 della Coppa 
del mondo insieme a Stati Uniti, Inghilterra e 
Nuova Zelanda. La Romania invece giocherà 
nel quarto girone, ben più facile del nostro, con 
Francia, Canada e Isole Fili Nell'altro incontro 
della giornata conclusiva deir«European Piell- 
minary Round» la Spagna ha superato l'Olanda' 
per 22 a 12 chiudendo al terzo posto del girone; 
Questa la clossirica finale; Italia 9; Romania 7; 
^agna 5: Olanda 3.. 


Mota Superbike 

Mon^, la Ducati 
acedera y ^ 
nel mondiale 


■■ MONZA Fabrizio Pirewano ha colto ieri di, 
fronte al suo pubblico, una peienloria doppietta 
con la Yamaha Fzr 750 R, inutilmente contrasta¬ 
to dal parmense Baldassarre Monti (Honda Re 
30) nel campionato italiano eli Superbyke. Nel¬ 
la prova italiana del campionato mondiale, in¬ 
vece. il vero motivo d'interesse è stato l’ormai 
abituale confronto- tra la Dwrali bicilindrica e 
■'Honda quattro cilindri. Roche, pilota francese, 
in sella alla moto Italiana ha incrementato il suo 
vantaggio' nei confronti del belga Mertens su 
Honda di ben 63 punti: comunque non ancora 
sufficienti per affidarsi alle certezze della mate¬ 
matica. ma a sole tre prove dai termine del 
Campionato, abbastanza perché in casa Ducati 
si cominci a pensate alla grande festa del ptitrto 
mondiale Superbyke vinto da una marca Italia¬ 
na. Il campionato continua il 4 novembre a 
Shan Alam, In Malesia. 



Scatta 

il Ralty dei Faraoni 
Nei prologo 
vince Vatanen 


E scattato ieri da II Cairo il Rally dei Faraoni, il classico 
raid F>er auto e moto che si cotKluderà il 17 ottobre. Nel 
prologo che si è disputato nella suggestiva cornice tra le. 
piramidi di Mykerìnos e Sakkara, ha vinto il finlandese 
Aarì Vatanen (nella foto), su Citroen Zx che ha precedu¬ 
to il francese Patrick Tambay, ex pilota di Formula I, al 
volante di una Lada. Il Rally dei Faraoni è una delle corse"- 
più difficili e massacranti, seconda solo alla Parìgi-Oakar. - 
tra quelle che si svolgono su piste di sabbia. Il finlandese 
Vatanen è tra i favoriti della classifica per auto, mentre tra 
le moto il più accreditalo alla vittoria é l'italiano Ciro De : 
Petri, quest'anno su Yamaha, che si é aggiudicato la cor¬ 
sa già due volte, nell'S? e nell’89. 


Formula 3 
A Vallelunga 
vincono ZanardI 
e l’Alfa Romeo 


A solo una gara dal termi¬ 
ne, é ancora aperta la lotta 
per il successo finale nel 
campionato italiano di 
Formula 3. Ieri, sull'auto¬ 
dromo romano di Valle- 
lunga neit'undicesima e 
penultima prova, si è im¬ 
posto il ventitrenne Alessandro Zanardi su Dallara Alfa 
Romeo, che ha percorso i 38 giri di pista in SS’ZT’ 139, al¬ 
la media oraria di km. 137,348. Il pilota bolognese ha 
preceduto Roberto Colciago su Reynard Alfa Romeo e Ri¬ 
chard Faveto su Dallara Alla Romeo. Zanardi, fresco 
campione europeo della serie cadetta, ha aggaixriato in 
testa alla corsa Colciago al 18* gito, e poi ha condotto in¬ 
disturbato fino al traguardo. Nella classifica tricolore ri¬ 
mane ancora in testa Colciago, con 34 punti, davanti ad 
Angelelli(p.30) e Zanardi (p.29). 


Equituione: 
perMoyersoen 
salti felici 
alQttàdlGrtania 


Gran finale, ieri, del Con¬ 
corso ippico intemaziona¬ 
le Città di Catania, con la 
vittoria deH'italiano Rlippò 
Moyetsoen su «Magazine 
Dugano» e dell'amazzone 
svìzzera Lesile McNaught 
Maendly in sella a «Oh Ca¬ 


terina». Moyetsoen si é imposto nel Gran prix Provincia 
regionale di Catania, una prova in due manches con un 
montepremi di 40 milioni di lite, superando al «banageii 
un altro cavaliere italiano. Gianluca Palmizi su «Avenir di 
San Patrignarro», cavallo della comunità romagnola pw 'il 
recupero dei tossicodiperxlenti di Vincenzo MuCcìolL . 
Moyetsoen, con 73 punti complessivi, si stacca netta- ' ' 
mente in testa alla classifica generale del Trofeo Moet &; 
Chat^on, Il più importante «oscan equestre italiano. Le¬ 
sile McNau^t Maendly ha invece avuto la meglio nel ; 
«Premio Presidenza Regione Siciliana», una prova a c^. 
nomeUo con un montepremi di 10 milioni di lire. 


Manda 
in bicicletta 
Upiùbravo 
èBreukink 


Dopo l'ultima tap^, Fo- 
. landese Erik Breukink si '6 - 
aggiudicato il giro d'iriari- 
' da «Nissan Classic». Il fòrte ‘ 
atleta delia Pdrn. ■ ilfllh ' 
classifica finale, ha ptece- 
' ' ' duto di 15- il belga Mfi-"- 

seeuw. L'ultima giomàta 
ha visto-impegnati i conidori su un percorso lungo e se-'> 
letttvo di 179 chilomeiii, da Bitr a Dublino. Ieri BreoUnksl '- 
òllinitàtoàedniiollate’laoòrsa, essendogià ampiameMEPff^'-! 
al s'Kuro, grazie anche all'aiuto del suo compragno di 
squadra Sean Kelly, irlandese e beniairtino locale. Primo 
al traguardo è giunto il tedesco Olaf Ludwig, olimpionico 
aSeul. - ' . 


Il mondiale 
di motonautica 
all’naliano 
Roggiero 


Sulle acque del Po a Casa¬ 
le Monlerrato ^essan- 
. dita), il pilota Massimo 
Roggiero ha vinto la prova 
unica del campionato 
mondiale di motonautica 
___________ per la classe «S 750». Rog¬ 
giero ha preceduto Luca 
Ragazzi e Claudio Galanttnl Ieri, sempre a Casale Mon¬ 
ferrato, si sono disputate le ultime tre gare dei campiona-- 
ti italiani fuoribordò per le classi S 850,0 250 e 0 350. Nel¬ 
la prima gara ha vinto Dario Grassinii, nella seconda Mo¬ 
reno Fresolone. Alfonso Migliorini si é invece aggiudicqtqt. 
il campionato italiano per i motoscafi 0 350. 


FLORIANA ■■RTBLU 


SPORT IN TV 


Rallino. Lunedi sport. 
Raidne. t8;30Spoilsera. 
Raltre. 11.30 SkiroII; 15.30 
campionato di baseball; 

. 16.05 Calcetto; 16.30 CicU- 
smo: Settimana calcistica 
intemazionale del Lazio; 
18.45 Derby, 19.45 Sport 
regione del lunedi; 20.30 n 
processo del lunedi 
Tiim. Sport News. 
Telecapodlatrta. 1230 
Wreslling Spotlioht; 1330 
Campo Base; 15.15 Euro- 
golf; 16.l5WresUingSpoll- 
ght; 17 Calcio: campionato 
argentino; 19.30 Sportime; 
20 Tuttocalcio; 2030 Spe¬ 
ciale bordo rins 2230 
Sport Parade; 23.30 Euro- 
golf. 


TOTIP 


1* 1) El aringo Cm X.*.. 

CORSA 2) lllering Y 

2* 1) Impostore Op 1 : 

CORSA 2) Giocoforza X,;' 


3* 1) Ipogeo Bel 

CORSA 2) Comaro - 


-X 

.' 1- 


4* 1) Qatlipollss ; X - 

CORSA 2) Fulaga 2 - 

5* 1) Faaacamin \ X 

CORSA 2) Maalogerth ' 1 ■: 

6* 1) Big Day . 1 

CORSA 2) Forelngn M X 

QUOTE ' 
Al«i12» L. 39.984.000 

Agli ili» L. 1.130.000 

Af-IO» L. HZOOO 

..... r<; 


BREVISSIME 


RaQy. L'equipaggio Gatti-Cerrai. su Bmw M3, si é aggiudicato ieri ’ 
la 12» edizione del Rally Proserpina, ad Enna. gara valida per ' 
il campionato italiano‘Totip. .; 

Pesi. Due record italiani agli assoluti di pesisticji nella prova'di. 

. slaiKio. Susanna Perione (cat kg. 67.5) ha portato il suo re-., 
cord a 80 chili Alda Del Santo (cat kg. 75) ha ritoccato il pri- 
matofinoa95. 

Hockey ghiaccio. 3» giornata campionato italiano serie A Quoi 
sU i risultali: Alleghe-Fassa 6-5: Btunico-Bolzano 1-8; Devila 
Mediolanum-Cortina 8-5; Fiemme-Asiago 0-15; Milano Sai- 
ma-Varese 5-4. 

Tennis Tolosa. Lo svedese Jonas Svensaon si è aggiudicalo il 
Gran prix battendo in finale il francese Fabrice Santoro : 
per7.6,6-2. . , 

Tennis Ess en . Martins Navratilova ha vinto il torneo, superando ' 
facilmente in finale la cecoslovacca tana NovoUia per ' 
■ 6 - 2 , 6-1 . '.| 

Tennb Atene. L'olandese Mark Knevermans ha conquistato il! 

. suo primo titolo del Gran prix. vincendo la finale contro Far- , 
genUnoFraiKoDavinperS-7,6-4,6-1.. ■ ... 
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Supplemento settimana le di informazioni per i buongustai a cura di Arcigola 


Via della Mendicità Istruita, 14 - 12042 BRA <CN) - Tel. 0172/426207-421293 


NOTIZIE ARCIQOLA 



na|iiioleri,<loiMnlea7oi- 
tobn, fi • tvolli. per Milatlva 
' <Ma condotta dei PIcfiMl una 
gtomala Inleressanie; lAicigo- 
le alta lifcopeita delle buone 
. eflWHCul hanno paitecipato il 
fltaidino Botanico di Santa 
' Maria di Rnpexiaito, fEibori- 
iMa 0 Oeiinoslio di San Be- 
nMenoiraaiendaAiàiblolosi- 
oa Auroia di onda, la Libreria 
Mnafdla di Alcoli Picena L'ò- 
' lileitiwt: ri pt en dew contatto e 
oDooeoeitiacon ralbacinanie 
«ondo delle ertM araniatlelie. 
EEgl piutkMiO al 

pfc Ai moment i Inionnailvi ed 
eipo flU vl ha litio aeguiio un 
pfenniaemo 11 riiioranie vma 
AMmdl di Aacoli Picena con 
un menu tutto alle eri». 

> fimoBL*uNirA 

HlMlmdnn (Uwmo) 

. Olanda anche tiued'anno, 
IniMa de ninlie di Venturina 
' «ahaMaiemma Ricco 0ca^ 
ìÉkttE dalla liildatiMk'cynllai 


rima la iMomiane e, per I viri- 
; lalori. una loipinfa: «Il boccon 
bono», un rimpaUeo libretto di 
' ericette e fuiUite della Festa*. 
Non solo ricette - di piatti di 
tradizione ma anche di piepa- 
razioni pKt cieative - ma curio¬ 
sile e commenti. 

Crema 

Negli ultimi anni la condotta 
cremasca dell’Aicigola ha pro¬ 
posta ail'lniemo della festa de 
rUnite, uno spazio dedicalo 
alla cucina di qualità. Que- 
ri'anno ri è preiùlto rlwigere 
raltenzioiw. anziché a materie 
prime eare^ a prodotti più 
«comuni» (salumi, verdura 
lormaggL caimL vini) che non 
avessero niente a elle vedere 
con i prodotti maasUicati delta 
«ande indurirla alimentate. È 
stalo tacila wwm maiaM ben 
allevati o salami di auwntlea 
qualità aitiglanawr Bridenie- 
mente gli oiganizzalarf ci sono 
tiuacid, visto il suocean strepi- 
. .tarit.driilriRrMitadtliAflMa 


INSILI 


va messo in forma 



S <.' UhtampoconlllermlnepMsi 
' tadleaiva un piatto composto 
dàcami o pesci avvolti in un 
<v r- pe r tieolam tipo di pasta detta 
driineir T owero «da fondere» 
; V -ì. che veniva colta al forno, 
quest a ' preparazione poteva 
opere sia meza come i pMt 
dfompagna assai diilusl nella 


’Jvyjl 


1 ;,:.; ' pRwiiicialnmoese, sia partico- 
'hementeiaiOaatacomelIpdW 
'f---, dttoàgm. 

■ Ainoko in una fetta di pio- 
h'-' sdutto opfane In uno strato di 
gmsaodi maiale, il pdiéappare 
J'^-UMo nei ristoianQ pio chic 
» ’ ^ qPìnlosuipiattidellecolazio- 
I !(» fa» un picnic. È un alimento 
perteoiatmente pratico per I 
iunghivlaggfcchiusoemieiica- 
Orinie nel suo strato di grasso, 
accompagno i crociali e gli 
. oplorttnri del Nuovo Monda 
Pfgn faiolire che tracce di mi- 




ITJff.T'JIlJ 


Cheolagi nei resU delle cucine 
degli antichi grecL possano es- 
« sete definite come gli autentici 
; p pdece ss oti degli odierni ^ 
t fdà Borse il regimo della popo- 
V tariti di questo alimento attra- 
^ vgpo I seeoU va tatto risalile al- 
taàamplieltà della sua compo- 
f^p-: stafame: carni ben tritate, me¬ 


scolale a grassi, aromi e spe¬ 
zia 

Mentre per la preparazione 
dei pMt pio comuni è suffi¬ 
ciente una casseruola ovale, 
per realizzare II pdM en aouie 
è necessario utilizzale stampi 
pariicolari. Si tratta di foime 
composte da più pareli di la¬ 
miera stagnata, lavorate e te¬ 
nute assieme da cardini o da 
clips. Lo stampo deve essere 
imburrato e foderalo interna¬ 
mente di una pasta che deve 
sporgere di almeno un paio di 
centimetri dal bordo superio¬ 
re, in modo da formare una 
specie di cresta su cui verrà 
applicato il coperchio, sempre 
dipasta 

Quest'ultimo viene forato in 
modo da permettere sia la fuo- 
riusciUi dei vapori durante la 
coltura sia di versare, altrss«^ 


■ '.sjg ,j »T-^ tiM f-T-l’lC-i li .-11*- 


coltura del burro fuso o dello 
strutto tiepido, allo scopo di 
lappare gli eventuali spazi vuo¬ 
ti che possono essersi (ormati 
itella farcia CU stampi dovran¬ 
no essere aperti solamente 
quando burro o strutto si sa¬ 
ranno completamente raffred- 
daa 



Il secondo contributo di Vital¬ 
ba Paesano, da «La verità nel 
piatto», Rizzoli t9M, offre al 
consumatore utili consigli sul¬ 
l'acquisto del pollame. 

P 

I polli fa) com m er c io in Italia 
devono sempre portare l'indl- ' 
cazione dri produiiora fa» un 
cartellino o in un bottino appli¬ 
cato olle camL Attualmenu '' 
nel nostro pae« sono fai circo¬ 
lazione due tipi di pollw uno 
parzialmente e uno compieta- 
mente eviscerato (mieri'ulil- 
mo si deflnisce di solilo come - 
•già pulito»). <1 

li pollo completamente evi¬ 
scerato, al quale sono stati tolti 
collo, testa, zampe, ma anche 
organi Interni (visceri, fegato, 
stomaco, cuore e polmoni), 
subisce, rispetto all'altro, un> 
spezione sanitaria in più. al . 
momento della macellazione. 
quando 11 vaterlnorio ispettoie 
delta Uri decide, sulla base . 
delle caratteristiche dei visceri, 
se quel pollo pub essere consi- ' 
deraio sano oppure no. E un 
esame rapida ma fondamen¬ 
tale: hmM le Ifatee di macella¬ 
zione (dove «passano» da 
3800 a 7500 polli l'ora) di soli¬ 
to solo il 3% non supera l'esa¬ 
me del veterinario. Quando, ' 
InfattL la lesione non convittee 
l'ispettore della Usi, l'animale 
viene allontanato dalla catena 
(oppure se ne utilizzano alcu¬ 
ne parti non compromesse). ' 

In tutu gli altri casi, invece, la 
sicurezza è fuori di dubbio. So¬ 
no stati eseguiti, infatti, con¬ 
trolli incrociati: il veieÀiario 
che si occupa dell'Igiene della 
produziorw zootecnica . ha 
controllato rallevattienlo: Tal- . 
tro, specializzato in igiene de¬ 
gli alimenti, ha verificaio in fa¬ 
se di macellazione le condizio- 
ni di salute di ogni pollo. 

Al momento dell'acquisto di 
un pollo intero non testa che ' 
accertare la presenza del bolli¬ 
no aattilatfo (da una parte ci . 
sarà scritto l'indirizzo dello sta¬ 
bilimento, dall'altro, nel caso 
dttf pollo completa»n enta,,efr * 
sceratoT'tt'nuiiicio del iirfauettd''- 
eBO'haproweduto ott'ispezifK-'' 
ne). I poin senza bollo, nel no¬ 
stro paese, devono consktersr- 
si Illegali. 

Quanto al prodotto d'impor¬ 
tazione (che Cuna fetta limita¬ 
ta del mercato, utilizzata so¬ 
prattutto dalla ristorazione col- 
taaiva), anch'esso, nalural- 
mente, deve riportare il bolli¬ 
no. 

' In Italia per legge possono 
essere importati solo polli vivi 
o completamente eviscerati. Di 
reoentesonostatìgludicaiillle- 
gall quelli eviscerali che non ri¬ 
portavano alcun taglio suU'ad- i 



al bollo 


VITALBA M 



mento possono vivere rigoro¬ 
samente separati per tutta la 
loro esistenza) hanno una de¬ 
stinazione diversa sul mercato; 
la femmina, che raggiunge un 
peso di pollo-pulito di un chilo 
e duecento grammi circa, vie- 
nevenduta di solifocome pol¬ 
lo intero, ideaie per famiglia 
Del maschio, allevato più a 
lungo, si tende a vendere le 
singole parti staccate, oppure 
lo si avvia alla produzione di 
quei prodotti di pollo che co- 
stitulscana l'ultima generazio- 
rte di ptepnrati a base di carne. 
La gsillina da brodo, invece, é 
la classicii «vecchia che (a 
buon brodo», perché viene 
macellata » diciotto mesi. 

Al momento dell'acquisto, 
quali regote seguite per assicu¬ 
rarsi un buon prodotto? 

* Conbollare In ogni caso la 
presenza del •bottht» e rifiuta¬ 
te prodotti anonitnL anche se 
probabilmente venduti per <ni- 
spantfaegenulnL . 

* Non larciarri condizionate 
dal crriore della pelle che non 
e indlcatiwì; oggi è di moda 11 
pollo a pelle bianca perché ri 
pensa cht’ sla meno grasso. 
Ma il color! é una questione di 
mangimi: ite il pollame viene 
allevato om mais, glutine e 
xanionUa avrà la pelle gialla, 
se è nutrito con prodotti a base 
di fnimento, teiiderà più facil¬ 
mente al bianco (ma mollo di¬ 
pende anche dalle caratterisli- 
che genetiche della razza). I 
gusti dei pubblico, al riguardo, 
si differeadano anche a se¬ 
conda delte leeoni: cosi i polli 
•gialli» che sono rifiutati dal 
Sud, vengono accettati al 
Nord, da sempre grande pro¬ 
duttore rii mais, inanime 


dome (l'eviscetazione era sta- conveniente. Chi acquista poi- lietiagli 
ta ottenuta per •aspirazione» lame confezionato (tipica for- SI pt 
degli .argani tatemi). I giudici mula da supetmarcoto) bove- che lì i 
h annò'T^m '^Infritt. che 'rà sull'etichetta „B nome det stato ini 
quérpdlil poomno contenime módutfore e del macèllo, il pe- tb llt'» 
reridurttomifKMatie quindi fi- ' tt tfSBt cime, la data di sca- qualità 
achioii per la sicurezza ali-, denzaeqrretri con la formula meno.) 
mentore. «da consumarsi enbo 0 e quetlio 


achioii per la sicurezza ali¬ 
mentare. 

Quale pollo, dunque, sce¬ 
gliere, al momento dell'acqui¬ 
sto? Gli stessi operatori del set- 
torre ammettono che il più si¬ 
curo In assoluto é il pollo com- 
ptetamente eviscerato, che ha 
subito un conbollo sanitario 
Individuale bi più. Inbtile, so¬ 
prattutto, acquistare un pollo 
parzialmente eviscerato per 
poi... farselo pulite dal polli¬ 
vendolo. 

Anche da un punto di vista 
economico, quest'ultimo é più 


•da consumarsi enbo II —• e 
non più •preferibilmente» co¬ 
m'era una volte, a maggior di¬ 
screzione del. consumatore. Di 
solito (ma ogni produttore da . 
cide e dà gruanzìe personali) 
te parti di pollo hanno una du- 
rata di otto giomL il poUo inte¬ 
ro di dieci, le frattaglie sola¬ 
mente di sei. 

Le confeziont per le tnocel- ' 
terie riportano le stesse Indica¬ 
zioni, ma il macellaio è auto¬ 
rizzato ad aprire la confezione 
e a vendete separatamente, al 


dettaglio, fotte le singole pariL 
Si pub tUte a cuor sereno 
che li pollo andrebbe acqui¬ 
stato inim, parphé da Un pun- 
tb 'dt' ntia riubfafonate e di 
qualità ttriii! ta sue pud. pM o 
meno, ri equivalgono. Iter una 
questione di gusto e di pratici¬ 
tà, bweca ri acquistano spesso 
tato le porti (soprattutto petto 
e cosce, ma anàro an. u che 
comporto un passaggio fa» piO 
nella tavoraziorta 
' I produttori assicurano che 
le ■parti» vengono dai •ftatettl» 
<iei polli veriduii faltari. Al mas- 
rimosi battadi protraire ralle- 
vamento dal SO gionil di inedia 
ai 54-55, per oltenera soprat¬ 
tutto nei maiehL una massa 
più consistente df caritè. Ma¬ 
schi e lemmine (che in otteva- 


* Rifiutale pollame che pre¬ 
senta fonsifazioni o anossa- 
manU. conseguenza di solito. 

■ di ima maceUizioiw non accu¬ 
rata. ' 

* RUfaitaie anche lagtt anne¬ 
riti Intorno .lite orna 

* Svitare confezioni che pie- 
senteiw-lk)uldo:.i«.<)uestt casi 
ripitb battale di un pollo non 
ben refrigerato, conservato in 
cattive condizioni o di una 
confezione boppo vecchia 

* No anche al prodotto che 
si presenta viscido e che de- 

' ttbitcia cosi o una caUiva igie* 
ne detta macaUazione oppure 
un’inlemiziane della catena 
delfreddo. 

- * Rispettare sempre la data 
discadenziL 

. Come consumatori non si 
pub fare Cli più; a differenza 
della bistexa estrogenata U 
pollo, anche se batta», fa» per». 
: tota non •bulla«i. 


VETRINA DELLE OSTERIE D'ITALIA 


tra lugan^e, lasagne» tortellini e sah 


Per veriflcaie se la cucina mo¬ 
denese merita ancora la fama 
legala al suo nome, il sistema 
miglioie resta quello df inlilate 
le gambe sotto la tavola. In 
questa città, del resto, inolbarsi 
nelle piccole vie medioevali 
del centro storico é una deli¬ 
ziosa continua sorpresa Agli 
ocra e ai rossi (rivoluzionari o 
estensi?) di certe facciate si al¬ 
ternano pareli di mattoni sfari¬ 
nati. che colano II tempo. In 
questo dedalo di contrade dai 
nomi strani, di coititi con inim¬ 
maginabili nompe-l'oeU e di 
portici che non finiscono mai, 
s'incontrano i tesori più ghiotti, 
per gli occhi ma oiKhe per lo ' 
stomaco. 

In via Patini per olue trecen¬ 
to anni la famiglia Giusti ha 
condotto la storica, omonima 
salsamenteria. Siamo nel cuo¬ 
re della città. Il negozio è pia¬ 
cevolmente vecchio stile. En¬ 
trare slgnliìca sentire subito un 
languore atto stomaco, intorno 
^ sono Uofei di culatelli • pro¬ 
sciutti. grappoli di salsicce e 
zamponi, cascate di moitadel- 
te e salami, aiuole di coppe e 
pancette, il più vario e appeti- 
. toso mosaico di salumi e for¬ 
maggi che Adriano «Nano» Mo- 
randi, l'ex garzone divenuto 
erede della bottega quando 
l'ultimo dei Giusti ha deciso di 
godersi la meritata pensione e 
dedicarsi esclusivamente ai- 


l'inveochlamenio rial suo pre¬ 
stigioso aceto balsamico, pos¬ 
sa proporre ogni giorno olla 
vasta clienteta. La fama di que¬ 
sto negozio datt'architettura 
degna eW boccaccesco paese 
di Bengodi, nel cui retto si apre 
bi vicolo Squalloie Instancabili 
sfogline sculettano col matta¬ 
rello davanti al tagliere per 
sfornare enormi pastelle di sfo- ' 
glie, ha rapidamente varcato i 
confini della provincia 

L'anno scorso Nano Morati- 
di ha deciso df non limitarsi a 
vendere dai suo banco le mi¬ 
gliori Mlhaiessen del mercato ' 
locale. Italiano e straniera In 
pochi mesi, nell'angusto spa¬ 
zio del retro del negozio ha al- 
lestiio, con conforto di alcuni 
amici e dei più avveduti fra gli 
assessori dei Comune, una 
piccola osteria con appena 
cinque tavoli. L'arredamento é 
quello delle case borghesi mo¬ 
denesi del secolo scorsa Poca 
gente, ma giusta, e solo a mez- 
zogiomo. •Alla sera - dice - 
apro solo per chi ne vale la pe¬ 
na e si ricorda di prenotare 
con molto anticipo». 

L'Hosterfa di Giusti (ma per¬ 
ché poi quell'inutile «acea»?) 
in poco tempo si è assicurata 
una vasta cllenlela di prestigio. 
Nano Morandi conosce tutti, 
perché dal suo banco ha ven¬ 
duto golosità a mezza Mode¬ 
na Da quando ha deciso di 




mettere su tavola piovono le 
pienotazlonf, per mangiare da 
lui bisogna metteisi in lista 
d'attesa, ma non puO e non 
vuote derogate dallo spazio fi¬ 
sico che ha a disposizione. An¬ 
che perché II ne^zlo continua 
a pesare suite sue spalto e 
quelle della moglie. Solo 24, 
dunque, i posti a dispotizfona 
E solo a mezzogiorno. L'ape^ 
fora olla sera é un’eccezione. 

Nel negozio, quasi 11 simbo¬ 
lo di una Modena golosa che 
ostenta il proprio benessere ' 
dalle veuine traboccanti di 
ogni grazia di Dio, é una prò- 
corrione di lasagne che trasu¬ 
dano besciamella, cabaret col¬ 
mi di dorata pasta fresca va¬ 
riegate insalate msse, mascar¬ 
poni e squaquetoni (un deli¬ 
cato fonnaggio semlliquido ro¬ 
magnolo dalla vena 
deliziosamente asprigna pro¬ 
dotto In 48 ore da una cagliata 
fresca), gorgonzole con la 
goccia, piramidi di sceltissimo 
parmigiano tediano suwee- 
chio. torte di riso, composte di 
frulla. 

. Nell'osterìa che spesso ospi¬ 
ta i più noti, assidui e incalliti 
•blasanbi», s'inconUano i mo¬ 
denesi tiratardi che davanti a 
un bicchiere di Lambtusco o 
Chateau d’Yquem possono 
parlare di tutto fino a mattina. 
In questo saloon mebopolila- 
no non è difficile che Nano 


ospiti gli aitM del vicino Tea- 
uo Comunale o qualche ferra- 
rlsta venuto a caccia di un Te- 
starona per Incremeniare la 
propria colleziona Ancora 
una volta la passione per il do 
di petto e quella per il rombo 
del Cavallino si 'prendono a 
braccetto coi piedi sotto la ta¬ 
vola 

Da Giusti, olile alte bottiglie 
più prestigiose della ricca cno- . 
logia iialiami e straniera ri bo- 
vano i plani detta grande badi- 
zlone modenese. Nano Mo-. 
randi e la moglie non hanno 
voluto scostarsi boppo da co¬ 
me mangiavano da giovani a 
casa loro. L’abbrivio viene da 
una piccola Intelligente «Inven¬ 
zione»: un antipario fomnalo 
da frittelline che. alla ricerca 
dei purtroppo perduti sapori 
deU'infanzia sono preparate 
col minestrone, il rirótio (un 
tempo quel che era avanzalo 
dal gioino precedente) o 11 
baccalà. Poi dalla cucina arri¬ 
vano preziosi, minuscoli tortel- 
loni. che «muoiono» in un bro¬ 
do rigorosamente di cappone. 
Ma la scelta é vasta. La carta, 
infatti, offre anche tortellini di 
ricotta e spinaci, tagliatelle col 
guanciate e, soprattutto d'esta¬ 
te, slricchetti di pasta all’uovo 
con verdure di stagione. Tra i 
piatti di carne fa ancora aggio 
la Uadizione; cotolette in umi¬ 
do coi piselli, piccoli cappelli 
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USI E CONSUMI 


Cura dell’uva 
antUossine 
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I villeggianti artivavaiw alTini- 
zio di aei t eiiibta quando i 
grappoli più precoci già tra¬ 
scoloravano. Le colline Uitor- 
no, la sera erano un unico ba- 
gUore perché ovunque bnicia- 
vano I falò propiziatori di una 
buona vendemmia Qi alber¬ 
ghi facevano il tutto esaurito: 
pallide damigelle anemiche, 
signore già bi età che dai grap¬ 
poli venutali traevano le uWine 
gioie della vita, gentthioinini 
bnpettili che. con il bastone da 
passeggio, camuttavar» un'af¬ 
fezione leumaUca o un princi¬ 
pio di gotta, passavano le loro 
giomate, piluccando l'uva ai- 
l’ombra dei ligU di piazza Ca¬ 
stello. Si comiiiciavB con un 
grappolo un'ora prima del pa¬ 
sti e ri aumentava via via ta 
quantità, mentre diminuiva 
quella degli altri attinenti. Ano 
a consumare per ateuni giotni 
esclusivamente uva ' j . 

Questo, sucxedcva nelle 
Langhe, a La Morra, alTinizio 
del secolo;' itta'ln ' motte zone 
vinicole ri praticava da tempo 
la cura dell'uva, in alberghi at- 
bezzatl per l'occasione o in ve¬ 
re e proprie case di cura spe- 
cialiréate. Terapia vacanza 
un tocco di morigerata mon¬ 
danità si biUecciavano negli 
oputenii scenari di provbicia 
con riti e modi già sperimeniaO 
nelle pigre e oziose gfomate 
termali. 

Fare la cura deH'uya oggL a 
«rasa propria? Ifoò essere un'ot¬ 
tima idea Per chi é aroiano, 
per chi ha problemi di ricam¬ 


bio o di ipcrtenzione. per chi è 
slitico o sovrappeso, per chi 
soffre di artrite, gotta o altri di- 
stuibi articolali Più semplice- 
inente, per chi decide di disin¬ 
tossicarsi dopo un'estate di ali¬ 
mentazione non proprio rego¬ 
lare. È noto relevato valore nu- 
titaàonale dell'uva ma forse 
non albeltanto il ventaglio stu¬ 
pefacente delle sue pnpiieià 
terapeuiicha Esse si assom¬ 
mano sosta n zial m ente in due 
direzioni: da un late te proprie¬ 
tà depurative e dUnlossicanlL 
dall'aluo quelle fonUicantL rie- 
quUibrantt. eneigeiiehe e rimi- 
neializzantt. Netta polpa - e 
ancor più nella buccia che 
qubidi andrebbe ingerita - so¬ 
no contenuti, olbe all'acqua e 
agli zuccheri, molti sali mine¬ 
rali, te vitamine A. C, B1 e B2, e 
sostanze toniche, fra cui il tan- 
nbio e i'enocianbia 
Praticare la cura dett'uvà 
non è difficile: ri puO mangiar¬ 
ne a sazietà, purché, nafoial- 
mente, non interferiscano albi 
alimentt. Una monodieta duri* 

' que, che puO subire qualche 
deroga all'inizio detta cura 
quando se se ne sente il biso- 
gno, si può consumale qual¬ 
che fetta di pane integrate. PoL 
solo uva Bianca e nera ben 
matura e dolce, non trattata 
con fltofamiaci, accuratamen¬ 
te lavata prima ilei rtonsumo. 
Per I tempi e le quaniitàaioa. 
esistono regole Asse. Si mangia 
diluendo- il'consumo in rari 
momenti - giotnalieii, anche 
lavvicinatL Anehé ci si sente 
sazL Q ri può Ibnilare a rlue o 
be gfomi (e già si sentono be- 
nefici), ma é meglio prolunga¬ 
re per una settimana per poi 
ripetere la cura dopo circa un 
mese. Attenzione alle prime 
possibili risultanze: maggior 
attività intestinale, stimolazio. 
ne delta diuresL evenfoale ma 
temporanea tiacuAzzaziotie di 
vecchi sintomi che possorto li- 
piesentaisiacausadelprortet- 
so di elimfnazione delle tossi- 
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da prete (ripieni detta stessa 
farcia delio zampone ma con 
la torma digli antichi tricorni 
degli arcipreti) con ix>ntomo 
di purè, sabiiccia luganega con 
patate tessute all'aceto balsa¬ 
mico. 

' Nano consiglia gli abbina¬ 
menti coi vini («alla carta si- 
nota. ho sostituito la visita alla 
fornitissima cantina durante la 
quale i dieiiti ri redono confo 
da soli di cesa sono Ui grado di 
offrire»), mii la moglie è la re¬ 
gina dei dolci. Da qualche 
tempo ottiene grosso successo 
un piatto della tradizione riviri* 
tato in chiave modenese; la 
panna cottti alla serba La roba 
(va detto per i non modenesi) 
ri ottiene dalla lunga ebollizió¬ 
ne dei moKO del Trebbiano e 
si sposa bene, in uno sfozzi- 
rrante abbinamento agro.dol. 
ce, con moltissimi insedienti 
dicucina 

Da Nano, divenuto ormai un 
punto di riferimento della ga- 
sUonomia modenese, non é 
necessario mangiare fono ciò 
che propone il lungo menu. 
All'osteria un tempo, ci si an¬ 
dava più die albo per sHzio. 
Adriano Morandi vuole che ria 
cosi anche oggi 
HoateriaClirstl 
Vicolo Squallore, 46 - Modena 
Tel.0S9/22:!533 
Chiusa domenica e lunedi 
nezzi; 40.000 esclusi i vini 


L'uvaincucinaèmolloversali- 
te e ri presta a preparazioni sìa 
dolci che saiate. Si associa be¬ 
ne alla selvaggbia da piuma, 
atte fmttaglie, al fegato. Tra I 
piatti più rtoti ci sono senz'al¬ 
bo le quaglie all'uva Le qua¬ 
glie, avvolte in sonili lette di 
pancetta, vengono rosolate al 
tegame e colte per qualche mi¬ 
nulo. Vengono poi messe in 
una teglia ebeondate di chfcd 
d'uva, irrorate con il tondo di 
cottura e spiuzzate di cognac. 
Basteranno dieci minuti per¬ 
ché l'uva appassisca e ceda i 
propri profumi, e le quaglie 
terminino in tomo il processo 
di cottura Qualche ricetta sug¬ 
gerisce di unite, al momento 
deiringresso in forno, i fegatini 
saltati in padella e sminuzzati 
o passali ai setaccio. 

Dall'uva la cucina regionale 
badizionate ha attinto a piene 
mani. In quasi tutta la pianura 
padana £ diffuso il sugolo (su¬ 
go/, sue): un budino a base df 
uva nera da vino. In molte re¬ 
gioni, cuocendo a lungo il mo¬ 
sto di prima pigiatura, si ottie¬ 
ne un denso sciroppo adatto 
ad accompagnare alcuni dolci 
o a preparare bibite dissetanti; 
olncotto, io chiamano in Pu¬ 
glia, sapa in Sardegna saba in 
Emilia-Romagna 

In Kemonte s'usava prepa¬ 
rare con il mosto la mostaitia 
d'uva (cori è chiamala nel 
Monferrato, mentre nelle Lan¬ 
ghe prende il nome di oognd). 


Si fa sobbollire a lungo il mo¬ 
sto e vi si aggiungono pezzi di 
mela cotogna o di pera gheri¬ 
gli di n<xe. Ne esce una sorta 
di confettura scura e densa, 
con cui ri eira soliti accompa¬ 
gnare la polenta Diversi risto¬ 
ranti la ripropongono, inven¬ 
tando nuovi abbinamenti: con 
il bollito misto, in un gradevole 
contrasto dolcesalalo, oppure 
con la panna cotte, il cui sapo¬ 
re dolcisrimo viene smorzato 
dall’aspretto delte oqgnd. 

Una ricetta «nuova», inttne, 
da provare. Per fare questa 
«bavarese di uva» ooconorro 
quattro uova un ettogrammo 
di zucchero, mezzo litro df Mo¬ 
scato, un cucchiaio di fecote, 
im grosso grappolo d'ura 
bianca, quattro fo^ di colte di 
pesce. Si sprentono (o ri cen¬ 
trifugano) gli acini d'uva rica¬ 
vando un bicchiere di succo. 
Messa a bagno te colte di p» 
sce e fatta sciogliere, ben sbte* 
zate, a fuoco dolce con qual¬ 
che cucchiaio di succo d'uva, 
si battono a spuma i tuoiA 
d'uovo «ron lo zucchero, si ag- 
giunge te fecola poi il Mosca¬ 
to, il succo d'uva e te colte di 
pesce. Si cuoce il composto a 
fuoco dolce finché non giunge 
ad ebollizione. SI lascia ra^ 
freddare te crema poi ri Incof- 
porano gli albumi montati a 
neve ferma Si versa il tutto bt 
una coppa e si te raffietldatee 
rassodare in frigorifero. 













































